
SCIOPERO GENERALE. L'astensione dal lavoro oltre il 95%. Manifestazioni dovunque: tanta ironia, nessun incidente 

Straordinario 
H paese si ribella, più di tre milioni in corteo 
L'ira di Berlusconi: «Ho altro a cui pensare» 
In campo ora 
scende l'Italia 

W A L T E R V E L T R O N I 

C
OME ' STRANA, 
la vita. Berlusco
ni, asserragliato 
al Cremlino, mo
stra un misto di 

_ - _ _ • > • disprezzo, -rab
bia e paura perchénellalon-
tana Italia milioni di lavoratori 
sono «discesi in campo». Il 
presidente "del Consiglio non 
ne vuole parlare, non ne vuo
le sentir parlare. Nel suo mon
do virtuale, questo sciopero 
non c'è stato. E, d'altra parte, 
non può esserci stato perché 
contrasta palesemente con i 
sondaggi di Gianni Pilo. C'è 
da stupirsi dello stupore di 
Berlusconi. -. Davvero • aveva 
creduto a se stesso? Davvero 
pensava che questo sciopero 
fosse «un rito dovuto» e che 
esso «non sarebbe stato gene
rale»? Dove vive? È stato il più 
grande sciopero generale de
gli ultimi venti anni. Davvero i 
lavoratori sono s «discesi in 
campo». Perché vedono nero, 
in tutti i sensi. Perché hanno 
paura-di diventare più poveri, 
in un paese più ingiusto..-

Più di tre milioni di italiani 
in piazza. E una grande prova 
di maturità, di serenità, di re
sponsabilità. Non un incìden
te, non unjferito. Una sfida al
la statistica, pensando che si 
sono mosse milioni di perso
ne. Ho partecipato al corteo 
di Bologna e al comizio in 
piazza Maggiore. Una manife
stazione enorme, come le al
tre. Una manifestazione com
battiva ma serena, come le al
tre. Sul palco, in quella piazza 
affollata come il giorno dei fu
nerali delle vittime della stra
ge della stazione, c'era vicino 
a me quella straordinaria ita-

0 cambiano 
o continuiamo 

awmio COFFERATI 

N 
ON SI E trattato 
certo di una 
giornata rituale. 

' Durante lo scio
pero generale 
le piazze delle 

citta italiane si sono riempite 
dì milioni di pensionati, di uo
mini e donno che lavorano, di 

^ giovani. E stata la risposta più 
forte e netta, tra quelle possi
bili, al governo e al presidente 
del Consiglio, è stata l'espres
sione concreta e material
mente visibile del giudizio ne
gativo sulla legge Finanziaria, 
sulla sua inadeguatezza e sul-

• la sua iniquità. Allo sciopero e 
alle • manifestazioni ;. hanno 
partecipato non solo coloro 
che • sono immediatamente 
colpiti > dagli. effetti - negativi 
della manovra e dai provvedi
menti, ma anche tantissimi 
cittadini consapevoli ->: che 
quando nel corpo di una so
cietà civile si introducono forti 
iniquità o si attaccano solida
rietà antiche si avvia un pro
cesso di degrado pericoloso 
per tutti. ,".•,„-, ..>:•:• ',>;.••._ ;,. 

Non solo, ma nelle manife
stazioni era visibile l'interes
se, e a volte la partecipazione 
anche di categorie economi
che, come gli artigiani o i 
commercianti, che non si ac
contentano di non essere ul
teriormente tassati, ma che 
considerano più rilevanteper 
la loro attività futura che si 
compiano scelte politiche in 
grado di sostenere la ripresa e 
di favorire lo sviluppo, quelle 
scelte indispensabili per dare 
stabilità' all'economia nazio
nale che nella Finanziaria 
noncisono. ».•.-' • > - x 

• Ieri abbiamo visto grandi e 

D'Alema: 
«Un grande 
sussulto 
democratico» 

O . D O N A T I 
A PAGINA 1 » 

La forza 
delle piazze 
irrompe : i 
nelle tv 
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Forza Italia 
al Senato 
censura Scaltro 
Scoppia un caso 

F . R O N D O U M O 
A PAGINA I X .-•• 

Confindustria 
ora in allarme 
«Manteniamo 
la pace sociale» 

Ummensa folla di lavoratori che ha riempito plana del Duomo al termine della manifestazione per lo sciopero generale Daniel Dal Zerawo/Ansa 

R. ARMENI 
A PAGINA I O 

Lama racconta 
gli scioperi 
che hanno 
fatto storia 
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Sangue sul Nobel 
Ucciso in un raid 
il soldato rapito 
m II soldato israeliano rapito domenica scorsa ad Hamas è 
stato ucciso nel corso di uno scontro a fuoco fra i suoi rapito-
n ed un'unità dell'esercito israeliano. Secondo le autorità 
militari israeliane, l'ostaggio sarebbe stato ucciso a sangue 
freddo dai suoi carcerieri. Nella sparatoria, avvenuta nel vil
laggio di Bir Nabala, vicino a Gerusalemme, sono morti an
che tre integralisti islamici. Rabin ha detto dì essere pronto 
ad assumersi piena responsabilità di quello che è accaduto. 
Arafat, che aveva convocato una conferenza stampa, l'ha 
poi rinviata senza spiegazioni. Tutto questo, mentre è già po
lemica sulla assegnazione del Nobel per la pace a Rabin, Pe-
reseArafat .. 

U M B E R T O D E O I O V A N N A N O E U 
A PAGINA I O 

\ QUALCO>40 HA ' 1 
saAsaMbPREvrtsioiel 
SULLA HMJSCrtÀ-rissi. 
« U O SCOPEBO 

T CHE TEMPO FA 

La Piazza 

~ 1 
QUALCUNO 
CO*i IA FACCIA 
t>A PILO 
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:P 

I L R E P O R T A G E A PAGINA 7 

E
SISTE (ma soprattutto: esisteva) un dannunzianesi
mo di sinistra che ama la piazza perché si compiace .,-
della dinamicità del corteo, della sensazione di for- v 

za e forse di potenziale minaccia che la marea di manife-; ; 
stanti esprime. Ma esiste - da sempre: autunno caldo 
compreso - un profondo civismo di sinistra che vede nel- : 

la piazza la presenza responsabile e rassicurante di milio
ni di cittadini che hanno deciso di non chiudersi in casa. • 
Di fare delle città e del loro cuore, le piazze centrali del ' 
nostro antichissimo urbanesimo, una casa collettiva. •• • • .•?;} 

I giornali di destra evocavano, e probabilmente si au
guravano, il primo tipo di piazza. Ma noi tutti siamo anda- ,-
ti in piazza con lo spirito sereno e urbano di chi vuole ria- v • 
bitare il proprio dimenticato paese. Con un incentivo in '•'••i 
più' immaginare, nelle nostre case vuote, milioni di tclevi-
son spenti. La piazza posticcia oscurata Quella vera ac
cesa. Ieri non eravamo audience, eravamo cittadini. > 

' • [MICHELE SERRA] 

Un vescovo e l'amore: 

LE TENTAZIONI 
DI MONSIGNOR 

Questa settimana su 

BM 



SCIOPERO 

Nessun incidente 

Il Siulp 
ringrazia 
i cittadini 
• ROMA. 1 poliziotti del Siulp ro
mano sorridono, dietro il loro stri
scione. «La gente ci ha capito, ha 
capito che siamo uguali agli altri 
lavoratori. Forse con più doven, 
ma con le stesse esigenze e gli stes- _ 
si dinttì da salvaguardare. Voglia- ' 
mo dire grazie a tutti». 

E piazza San Giovanni regaia al
le forze dell'ordine un grandissimo 
applauso. «È una bella novità, un 
riconoscimento che ci fa proprio 
piacere», commenta stupito e sod
disfatto il vicequestore Pilitore. Già, ' 
chi temeva (o voleva?) scontri e 
tensione ieri, a Roma come in tutte 
le altre piazze italiane, non ha pro
prio trovato conferme. ; ' • • %>••!•." 

La giornata del capo della poli
zia, Fernando Masone, era comin
ciata al Viminale ancora prima del
le sette del mattino: subito il pnmo 
giro di telefonate con i questori. 
Poco dopo è arrivato il ministro 
Maroni. Ancora telefonate, comu
nicazioni radio, occhi fissi sulle 
agenzie via computer. Spiegamen
to di forze e di tecnologie degno di 
miglior causa. ;;; v:r->:i ..-..:, 

Né Masone ne Maroni, alla fine, 
hanno voluto fare commenti. Ma 
caschi e manganelli dei reparti 
speciali sono rimasti inutilizzati, 
nessun lacrimogeno ha ammorba
to l'aria.-In piazza Esedra un plo-
toncino di carabinieri giovanissimi 
veniva tenuto in movimento da 
continui cambiamenti-di fila sotto 
il sole. Cosi, tantriperrat qualcosa. 

Ovunque tutto è andato via li
scio come l'olio. "Appena qualche 
momento di «perplessità» a Torino, 
il sequestro, da parte di un gruppo 
di persone; di una cassetta registra
ta dagli operatori Rai a Napoli e... il 
lancio di uova contro un magazzi
no Standa di Vicenza. Ancora a 
Roma, controllo di una macchina 
«sospetta»: - ma, ' semplicemente, 
mancava il bollo dell'assicurazio
ne -"•.'.••,>:-.' '«*'•./ •'" •„.,":". '.«:'••.. 

Allegri, determinati, ' incazzati, 
milioni di uomini e di donne han
no nempito le piazze di tutt'ltalia. 
Hanno riaperto alla grande il con
flitto Niente «pace sociale» e niente 
incidenti. Una bella lezione. ., 

E contro la Finanziaria hanno 
trovato accanto a loro i lavoratori-
poliziotti. Che non hanno perso 
l'occasione per ricordare che a lo
ro, come a tanti altri, manca anco
rali rinnovo del contratto di lavoro, 
scaduto ormai da troppo tempo. 
Torneranno in piazza, per ottener
lo Intanto ridono e applaudono il 
passaggio di uno striscione: «Il so
gno sì avvera, Berlusconi in galera». 
Firmato corpo di polizia pemten-
ziana 

guarda che 
audience. 

Dal Nord al Sud tutto il paese paralizzato dalle manifestazioni 
indette eia Ggil Osi e Uil perprotestare coritro ^ 
Adesioni record: superato in tutti i compartì U95%̂"̂^̂ V̂"!̂^̂^̂^̂^̂ :̂;; 
In prima fila l'Emilia (500mila in piazza) e Firenze (300mila) 

,MLgHala di lavoratori hanno riempito Piazza Santa Croce a Firenze BninellBscoTomni'Ap 

Lo sciopero più 
t*IKRO DI SIENA 

m ROMA. Una marca di cittadini 
ha invaso le strade e le piazze d'Ita
lia. Tre milioni dice la Cgil. Ma la 
Cisl arriva a parlare di cinque. Ma 
chi ha potuto veramente contarli' 
E questa volta, a differenza del soli
to, le stime possono peccare per 
difetto. Anche, esaminandoli re
gione per regione, il numero dei 
partecipanti alle circa novanta ma
nifestazioni indette da Cgil, Cisl e 
-UIKfa impressione: 500 mila alle 
nove manifestazioni provinciali 
dell'Emilia Romagna, 370 mila in 
Lombardia, 310 mila in Piemonte. 
300 mila in Toscana, 230 mila nel 
Lazio, 215 nel Veneto, 190 mila in 
Sicilia, 170 mila in Campania, 140 
mila in Puglia, 120 mila in Liguna e 

in Sardegna, 100 mila in Calabria. 
Sorprendente anche la partecipa
zione nelle regioni piccole: 60 mila 
in Friuli. 57 mila in Abruzzo, 55 mi
la nelle Marche, 52 mila in Umbria, 
28 mila nel Trentino Alto Adige, 15 
mila nel Molise e in Basilicata, 8 
mila in Val d'Aosta. Per non parla
re poi dell'adesione allo sciopero 
che nel complesso ha raggiunto il 
95% in tutti i settori e in tutti i posti 
di lavoro. Si tratta della risposta più 
eloquente alla previsione di Silvio 
Berlusconi che aveva - affermato 
che lo sciopero non sarebbe stato 
«veramente»generale. . .*, • 

Ma chi sono questi lavoratori, 
queste donne e questi uomini, 
questi ragazzi spesso giovanissimi 

che sono scesi in piazza? «Si è mos
sa l'Italia che ama l'Italia», ha detto 

; ieri il vicepresidente dei deputati 
ti progressisti, Fabio Mussi. Unadefi- / 
~/ nizione che coglie nel segno. Non '••;•„• 
: è azzardato, infatti, affermare che :';••. 
'-. ieri nelle strade di cento città Italia- C 
v ne ha ritrovato l'orgoglio di sé quel- '.•• 

la parte del paese che è mossa da ' 
« idee forti di equità e solidarietà e : 
;,• ha visto - dopo il risultato elettora- •: 
,'" le di marzo -calpestati e derisi, pri- f, 
•:; ma che negli atti concreti nello stile C, 
v: di vita e nei messaggi lanciati al '•,-, 

• paese dalle forze dell'attuale mag- •••'-
: gioranza, i valori a cui si era ispira- : • 
V ta. E insieme ad essa si sono ritro- ". 

i"' vati i tanti disillusi delle facili pro
messe fatte in campagna elettorale '' 
dai vinciton Sia chiaro la gente 
che ìen ha invaso le strade delle 

città italiane non è tutta l'Italia. Ma 
ha dimostrato di essere una parte 
grande e che conta. È un popolo . 
multiforme, diversissimo ' negli g 
orientamenti, negli stili di vita, negli.' 
interessi e nelle culture che espri- <} 
me. A prima vista infatti si stenta a 'i. 
capire che cosa abbiano a che fi 
spartire il giovane dei centri sociali s'
occupati e il bancario con giacca e •* 
cravatta. Eppure colpisce la natu- '•-£'• 
ralezza con cui sfilano l'uno a fian- ••;: 
co a l'altro. E poi ci si ricorda che ì ; 
potrebbero benissimo essere pa- p 
dre e figlio. C'è tanta classe operaia ' 
ma anche moltissimo pubblico im- ::; 

piego, .v;,..-.^;,.---.. • - <"-,-::i<; 
E allora lo svolgimento ordinato >*> 

delle manifestazioni, contro gli al- ••" 
larmismi della vigilia su possibili di
sordini da parte di tanti uccelli del 

malaugurio interessati, il clima se
reno che ha contraddistinto la gior
nata di ieri è qualcosa di più della 
tradizionale maturità democratica 
del movimento operaio italiano. 
Esprime la consapevolezza che di 
fronte allo spettacolo offerto in 
questi mesi dall'attuale maggioran
za una parte del paese ora deve 
scendere in campo per affermare 
le ragioni di tutti. Infatti, non sareb
be del tutto esatto affermare che 
contro la manovra finanziaria del 
governo e il taglio alle pensioni il 
sentimento prevalente fosse quello 
della rabbia e il governo e il presi
dente del consiglio sono più irrisi 
che contestati. Ma non c'è irrive
renza verso le istituzioni democra
tiche, verso gli apparati dello Stato 
L'applauso spontaneo e caloroso 

; che ha accompagnato a Roma il 
ringraziamento rivolto dal palco al-

', le forze di polizia che avevano ga-
' rantito l'ordine nel corso del corteo 
' è il segno che la gente che manife- ' 
.' • stava si sentiva parte di questo Sta- ; 
•'• to. La partecipazione al corteo di ; 

v Roma del sindaco della città, Fran- ; 
* cesco Rutelli, il calore eccezionale •} 
; che ha accolto in piazza a Napoli 
' Antonio Bassolino, e la presenza 
.' ben in vista del gonfalone della Re- : 
•>:; gione Toscana alla manifestazione 
V di Firenze sono tutti segnali di un • 
\ ' legame molto stretto con le istitu- ; 
!f zioni democratiche locali. <••-. „;•-...•' 
'"•• Per tutti questi motivi nelle mani- • 
' festazioni si è espressa, più che la 

rabbia e la tensione la forza sicura 

Professor 
Fargo 
di 
Henry 
James 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
19 ottobre 
in edicola 
con l'Unità 

E a Roma 
i giovani cantano 
«Bandiera rossa» 
...in versione rap 
«Silvio, guarda che audience», 
strilla da giacerle e bandiere 
l'adesivo che Celi Cisl e UH hanno 
preparato per lo sciopero generale 
di Ieri. In piazza, a Roma, sono 
arrivati In 200 mila. Tantissimi altri 
gli slogan: «Altro che sogno, è un 
Incubo». Oppure: «Il sogno si 
avvera, Berlusconi In galera», 
(gridato dalle guardie del corpo di 
polizia penitenziaria). Eancora: 
•Forza sindacato, che II '68 è 
tornato». «Berlusconi stai attento, 
perché ancora fischia II vento». «Il 
governo è l'unico posto dove II nero 
avanza», (striscione portato dal 
lavoratori senegalesi). Ma laverà 
•sopresa» sono stati I giovani: le • 
scuole romane sono presenti al 
gran completo, dalle medie 
all'università. Un fiume di ragazzini 
0 ragazzine, che per l'occasione 
hanno rispolverato vecchi slogan e 
antiche canzoni: risuona - -
sopratutto «Bandiera rossa», 
magari Inversione «rap». -

Meno tasse, un milione 
di posti di lavorai. 

Siete su «Scherzi a parte». 
I love Inps. No Mediolanum 
Slogan di Catania e Varese. Sotto D'Antoni a Palermo F Palazzotto/Ansa 

Silvio, guarda che audience! 
Il governo è l'unico posto 

dove il nero avanza 
(striscione lavoratori senegalesi) 
Slogan di Roma. Sopra la manifestazione nella capitale C. Lutfoli/Ap 
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SCIOPERO 
GENERALE 

guarda che 
audience. 

I sindacati preparano il bis: a novembre una grande 
manifestazione per le vie di Roma. Già oggi Tannuncio 
II governo accusa il colpo, ma Berlusconi fa finta di niente 
Cgil, Cisl e Uil insistono: «Cambiare subito la Finanziaria» 

'Unità pagina JL 

Sergio Cofferati 

«Continueremo 
a scioperare 
finché non 
otterremo 
la modifica 
della manovra» 

. Duecentomila a Milano sono confluiti In Piazza Duomo per II comizio finale 

Silvio Berlusconi 

«Noncambierà 
nulla, anche 
con 10 scioperi 
I numeri sono 
quelli, numeri... 

LivioserMoninési/Ao r h p h o t rovato» 

L'Italia si è fermata 
di chi è consapevole di stare dal
la parte della ragione. Ma se non : 
c'è rabbia, c'è molta determina
zione. I cortei che hanno sfilato '••_ 
ieri non erano fatti di gente che 
si accontenta di protestare. Essa 
vuole vincere, persegue cioè un 
cambiamento • radicale '•. della 
manovra del governo che redi
stribuisca carichi e sacrifici se
condo criteri di maggiore equità. 
E per questo è determinata a 
continuare la lotta fino a che 
questi cambiamenti non saran
no realizzati. • v • .•• • • >-

È stato questo del resto il filo 
conduttore degli interventi dei 

maggiori leader del sindacato a 
conclusione delle manifestazio
ni. «Il governo - ha detto il segre
tario generale della Uil, Pietro 
Larizza, a Milano - afferma che 
se necessario chiederà il voto di 
fiducia sulla legge finanziaria. 
Ma oggi un voto c'è stato. I citta
dini in cento piazze d'Italia han
no espresso un voto di sfiducia. 
E da domani continueremo». Ri
volgendosi a quegli esponenti 
della maggioranza che hanno 
sperato fino all'ultimo che lo 
sciopero generale si risolvesse in 
una fiammata isolata, a Firenze 
il segretario generale della Cgil, 
Sergio Cofferati, ha detto al go
verno di non farsi illusioni. «Ri

spettino subito - ha aggiunto -
la richiesta autorevole del Capo 
dello Stato e separino la riforma 
delle pensioni dalla Finanziaria, 
senza inganni. Consentano al 
Parlamento di discutere libera
mente e correttamente. Si ravve
dano, mutino posizione e ria
prano con noi il confronto. Noi 
continueremo a scioperare fino 
a quando non avremo risultati». 
Sulle condizioni che possono 
rendere possibile una ripresa 
del confronto col governo si è 
soffermato anche il segretario 
generale della Cisl, Sergio Den
toni. «Vogliamo trattare con il 
governo - ha detto - così come 
abbiamo fatto finora. Abbiamo 

smesso solo quando hanno de
ciso di prendere decisioni che 
non abbiamo accettato. Lo scio
pero di oggi non vuole essere la 
dimostrazione di una protesta 
ma da forza alle nostre proposte 
perché queste, che noi giudi
chiamo migliori, abbiano il so
pravvento». 

Ciò che ha caratterizzato 
quindi gli interventi dei principa
li dirigenti del sindacato è stato 
un forte senso di responsabilità 
combinato a una ferma determi
nazione a dare soddisfazione al
la volontà di tanti • lavoratori, 
pensionati, gente comune • di 
avere consistenti risultati con
creti. Di fronte a quanto è suc

cesso ieri i commenti degli espo
nenti della maggioranza e degli 
imprenditori dimostrano invece 
un senso di spiazzamento ri
spetto all'imponente riuscita 
dello sciopero generale. Il presi
dente della Confindustria si limi
ta a chieder che la Finanziaria 
non sia stravolta. Ma quello che 
impressiona di più è soprattutto 
l'incapacità di capire quale ine
dito volto dell'Italia democratica 
emerge dallo sciopero di ieri 
che accomuna l'amministratore 
delegato della Fiat, Cesare Ro
miti, e il presidente del consi
glio, Silvio Berlusconi. 11 primo 
infatti afferma che «i sindacati 
hanno difficoltà a sbarazzarsi da 
un modo anacronistico di pen

sare», mentre il secondo da Mo
sca fa sapere di non aver avuto il ' 
tempo per informarsi su come 
era andato lo sciopero e che co
munque la Finanziaria non sa
rebbe cambiata di una virgola. 
Per Berlusconi questo «è guarda
re avanti e non indietro». Ma a 
ben vedere queste affermazioni 
de! presidente del consiglio fan
no il paio su quelle sul Parla
mento che costituirebbe solo 

. una perdita di tempo. Alla sotto
valutazione del ruolo dell'istitu-; 

zione parlamentare si aggiunge • 
quella dell'altro pilastro su cui si 
sono fondate le democrazie mo
derne, costituito dalle forme di 
partecipazione attiva delle forze 
sociali organizzate. 

Luigi Abete 

«Sciopero 
legittimo 
Il governo però 
ora non deve 
snaturare 
la Finanziaria» 

• ^ J * -$•• V%K* 

30 giugno '60,14 ottobre '94: 
Berlusconi, ricordati Tambroni. 

Berlusconi sei avvisato 
...perderai il campionato 
Slogan di Torino e Genova. Sotto: lo sciopero di Genova G Fiori/Ansa 

Bossi, Fini, Berlusconi 
via il governo'degli imbroglionu 

Lasciateci la nostra pensione ; 
da 460mila, per vivere da Beautiful 
Slogan di Milano e Padova. Sopra: Piazza Duomo a Milano L. Senigaiiiesi/Ap 

Quelli che 
«remano contro» 
...sbeffeggiano 
il Cavaliere 
•Dio creò l'uomo, poi disse: so fare 
di peggio, Berlusconi». •Bossi, Fini, 
Berlusconi, via II governo degli 
Imbroglioni.. Con questi ed altri 
slogan in 300mila hanno sfilato ieri 
a Milano. Ecco di seguito altre 
•parole d'ordine* raccolte Ieri nelle 
piazze d'Italia. Firenze: -La -• 
finanziaria non è un'opinione, è una 
legge del taglione». •Maroni, 
Maroni, arresta Berlusconi (I 
poliziotti)». •Fini In miniera, Bossi In 
Fonderia, questa è la nostra 
democrazia». Torino: •Berlusconi 
sei avvisato, perderai II 
campionato». •Berlusconi In ' 
Siberia... trattenetelo». Reggio 
Emilia: •Berlusconi, non ci compri 
coni tuoi cartoni (bambini •-•-
sandwich)». Bologna: «Fona Inter». 
Sardegna: «La Certosa, villa 
Berlusconi: 42 stanze, vista a 
mare. La casa degli Italiani: mezza 
pensione» (cartello appeso ai 
cancelli di villa Berlusconi a Porto 
Rotondo). Verona:-Noi remiamo 
contro» (barca di cartone dei 
dipendenti Mondadori). 

Maratona. Giordano, Carnevale 
e il Napoli è Campione d'Italia. 

Virdis è capocannoniere. 
Esordio di Capello 

alla guida del Milan. 
Campionato di calcio 1986/87: 

lunedì 17 ottobre l'album Panini. 

iSifliosfiilf 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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SCIOPERO 
GENERALE 

guarda che 
audience. 

Napoli non piange 
copre di sarcasmi 
il «ladro di pensioni 

Hanno sfilato in centomila per quasi quattro ore 
Operai, impiegati, disoccupati, i figli con i padri 
Manifestazioni di affetto per il sindaco Bassolino 
Tensione per gli «autonomi» ma nessun incidente 

, *HT-

La «voglia di cambiare». È la scritta che portano su un 
pannello gli operai dell'ex Italsider, la fabbrica in fase 
di smantellamento dove sorgerà un'area verde e un 
parco tecnologico. Un Mezzogiorno moderno scende 
in piazza. La storia emblematica del bambino che vuo
le studiare (e non fare il contrabbandiere). L'abbrac
cio popolare con il sindaco Bassolino. Tanta allegria,* 
tanta fiducia e un mare di sarcasmo per Berlusconi. 

DAL NOSTHO INVIATO r 

• • U N O 
• NAPOLI. È un cartello minusco
lo e mostra soltanto una scritta: 
«Forza Tagli». Lo tiene, appeso ad 
un paletto, sopra le tante teste, un 
esile, anziano pensionato, tutto 
contento per quel suo ironico am
miccamento a «Forza Italia». Sono 
venuti in tanti, ma sembra che cia
scuno sia venuto per se, per dire la 
propria ragione, in mille modi. Un 
immenso sondaggio popolare, ro
ba da fare impazzire Gianni Pilo, 
l'uomo che testimonia quotidiana
mente al presidente del Consiglio i 
diversi indici di popolarità. Oggi 
('«audience», qui per le strade della 
capitale del Mezzogiorno, e pessi
ma. Ma Napoli non piange. Non è 
un esplosione di odio sociale. È 
COITKI se quasi non prendessero sul 
serio il capo del governo • 

J » . . - - . iO i.> Unti ' • 
^Allegra Ironia , ,. 

E allora lo ricoprono di allegro 
sarcasmo. C'è quello che diffonde 
un volantino che annuncia: «La 
Berlusconi Communication (giudi
ziaria) presenta: Ladro di pensio
ni». E c'è chi imita Paolo Villaggio: 
•Ammazzare un vegliardo, abbas
sa le sue sofferenze ». Gli studenti 
di un liceo ricorrono al latino: «Je
na ridens, popolili gemens, sed...». 
Qualche consta improvvisa una 
nenia napoletana: «Berlusconi, mi 
consenta, ma si proprio nà samen-
ta». E spiegano al cronista nordico 
che quel «samenta» sta per scioc
co, se si vuole operare una tradu
zione gentile. •>-, ,- , , , , ' 

, Eccoci su e giù per il corteo sen
za fine -centomila, dicono i sinda
cati - a vedere questa gente del 
Mezzogiorno e quel che colpisce è 
proprio l'allegria, il clima di, fidu
cia. Non sono una massa di scon
fitti, ormai piegati dal tallone di un 
nuovo autoritarismo. Sara forse an
che per l'esperienza che tante 
donne e tanti uomini stanno viven
do in questa citta dove la sinistra, i 
democratici, hanno vinto, dimo
strando di saper governare con se
rietà? Una risposta alla domanda 
viene appena la massiccia fiuma
na, in piazza della Borsa, incrocia il 
sindaco Antonio Bassolino. Tanti 
abbracci, tante strette di mano,, 
tanto calore. E il tempo per dire 

UGOLINI 
una battuta al cronista: «Certo que-

. sta giornata da fiducia al Paese, di-
, mostra che il movimento dei lavo

ratori organizzati dai sindacati è 
una garanzia, ha dentro di sé gran
di e positive energie». 

Un piccolo figlio' 
E sono molti, nel corteo, non so

lo i giovani, ma anche i bambini, 
accompagnati dai genitori. Chissà, 
forse c'è anche Ciro Varano di otto 

; anni. Ha sfidato l'ira terribile di un 
padre violento l'altro giorno, rac-

i contano i giornali. Il bambino vole
va continuare ad andare a scuola e 
non intraprendere la carriera del 
contrabbandiere. Un piccolo Tiglio 
di una Napoli moderna ed era do-

l' vuta,iatervenire ̂ ,polizia,^ libe-
• rarlo dàlia rabbia'órnicida di un ge

nitore che non capiva e gndava: 
•Anche io ho cominciata a lavora
re a 10 anni». Rag'azzTd'oggi: è fini
to il tempo degli «sciuscià» post
bellici. Guardiamo Gaetano Dorta 
di undici anni e mezzo, seconda 
media, in una mano la lattina di 
Coca Cola e l'altra mano stretta a 
papà Giuseppe, impiegato comu
nale. «Sono qui per imparare». E il 
diciassettenne Giuseppe Janniello, 
anche lui accanto al padre, impie
gato metalmeccanico: «Sono qui 
per solidarietà». Ma le misure del 
governo non sono state adottate 
proprio'per assicurare la pensione 
ai ragazzi di oggi, quelli che saran
no pensionati molto dopo il Due
mila? Luca Erpete, 10 anni, non ri
sponde, guarda il padre Salvatore, 
bancario. Lo studente Agostino, 17 
anni, di Torre del Greco, replica 
con una battuta: «Berlusconi non ci 
sarà più, ci sarà la quarta Repubbli
ca», insomma, lo spot giovanilisti-
co di Berlusconi non è passato, 
non ha convinto. E cosi scopriamo 
che la gazzarra governativa imba
stita sulle pensioni, iniziata in este
te e culminata in autunno, rischia 
anche di rovinare, nelle coscienze, 
la consapevolezza di una necessa
ria riforma del sistema previdenzia
le, sia pur fatta, certo, con criteri di 
equità. 

Ma questo non è nemmeno il 
solito sciopero generale di protesta 
«contro le scelte della legge Finan
ziaria-. C'è qualcosa di più. C'è, in

tanto, l'immagine concreta di un 
mondo del lavoro cambiato: non 

; solo fabbriche, ma banche, uffici, 
consulenze, scuole. C'è persino il 

.. gruppo del Teatro San Carlo. La 
. trasformazione è raccontata bene 
da un pannello tutto colorato e in
nalzato dal drappello degli ex ope
rai dell'ltalsider-llva, quella che era 

> la fabbrica laboratorio della Napoli 
democratica. Anche loro non si so
no limitati a piangere sulle disgra
zie dell'acciaio e insieme ai sinda
cati, al sindaco Bassolino, hanno 
cominciato a disegnare un futuro. 
Ed ora portano in piazza una spe
cie di affresco, opera di un loro 
compagno, Ciro Desio. La scritta 
«voglia di cambiare», dice tutto. 
Sotto c'è una strada che scende 
verso il mare, quello che a Bagnoli 
non sì vede più da un secolo. Ci so
no, da un lato, il mostro dell'ltalsi-
der, sottoposto alle operazioni di 

, smontatura e, dall'altra parte, le 
, immagini di un «parco tecnologi

co». Voglia di cambiare, voglia di 
avere proposte, voglia di vincere: 
questo, forse, è il motivo condutto
re. Condito, ancora, con tanta alle-

* gria. C'è un gruppo che improvvisa 
\ una samba: «Marna marna marna 
. mi batte il corazon...Marna marna 

vmama, ho visto, ̂ rluscon^Jì an-
"Hbra1 ragazzi attorno a noi.,Come 

Marzia De Mari, 19 anni, secondo 
anno di giurisprudenza:, «lo sono 

'Lqurperche voglio'studiare' senza 
• dover pagare un milione e duecen

tomila lire di tasse. Mi sono state 
' aumentate perchè mi è andato 

male un esame e sono passata alla 
' cosiddetta seconda fascia...». Ros-

' sella Spazianu, tredici anni, ac
compagna la madre insegnante 
Concetta. «Noi possiamo andare in 
pensione anche più tardi, ma chi 

- darà il lavoro a mia figlia?». Il lavo
ro, il lavoro... Anche Farah Alami, 
marocchino di 14 anni, costretto a 

'* vendere fazzolettJni, vorrebbe tro
vare qualcosa di più gratificante, E 
perlomeno lui, con l'aiuto dell'U
nione Italiana Immigrati della Uil è 
nusciuto a frequentare un corso di 

" lingue: italiano e arabo. No, non 6 
gente sfaticata. Non sono i figli del
la civiltà dell'ozio. Ecco perchè 

' scoppia tanto sarcasmo a base di 
bare e pupazzi. C'è perfino un Ber
lusconi trasformato in un Dracula 
mangiapensionati. Non hanno di-
gento quelle cene e quei viaggi dal
la Costa Smeralda alla Val Seriana, 
fino in piazza del Popolo a Roma 

. ed ora reagiscono cosi. Magari a 
colpi di «saltarello», accompagnati 
da nacchere e fisarmoniche e stor
nelli appropnati. «Qui siamo tutti 
onesti e senza avvisi di garanzia» 
dice un altro cartello. Un altro gio
vane mi offre un foglio ciclostilato, 
con una frase di Renato Cacciop-
poli, il professore che ha ispirato il 

' Il lunghissimo corteo che ha attraversato Napoli 

, film di Mario Mattone «Morte di un 
matematico napoletano». È possi
bile leggere tra l'altro queste paro
le: «Ora io ho l'ingenuità di pensare % 
che alle opere della cultura do-

, vrebbe essere interessata tutta la 
società. Quindi uno Stato che se ne 
presenta come l'espressione crede ' 
che lo studente sia della società un " 
apprendista da istruire, non un 
cliente cui presentare il conto delle 
spese...». Apprendisti e nonclienti. '' 

Una rivolta culturale ' . 
E cosi scopriamo in questo scio- „ 

pero generale anche i semi di una 
rivolta culturale. Perchè è proprio 
la cultura e il lavoro che l'azione ' 
ultima del governo vuole tagliare. 
Sono ottomila miliardi, secondo la 
cifra offerta nel comizio, proprio . 
qui. da Silvano Veronese, segreta-
no Uil, quelli tagliati e destinati alla , 
ncerca. Un modo, anche questo, J 

per sfuggire all'accordo del 23 lu
glio del 1993, stipulato con sinda
cati e imprenditori, un accordo che 
risulta cosi essere una tagliola da '„ 
cui vorrebbe liberarsi il governo, 

non il sindacato. Cosi finisce la 
giornata di Napoli. C'è una conclu
sione di finta tensione, con Io spez
zone fittissimo e agitatissimo dei 
giovani dell' «Opposizione socia
le». Indicano l'obiettivo di piazza 
del Plebiscito, arroventando i mi
crofoni e mandando emissàri in 
avanscoperta - affinchè » vengano 
chiusi obiettivi e telecamere. Per
chè' chiediamo ingenui. «Non sia
mo fotogenici» è la secca risposta. 
Gndano «Via Via la polizia» e forse 
non sanno che i poliziotti del Siulp 
manifestavano poche centinaia di 
metri sopra, davanti a loro, con gli 
altri lavoratori. '. • ; • 

La piazza del miracolo • • 
Ed ecco piazza del Plebiscito. 11 

cronista non l'aveva più vista da 
tempo. È davvero un paradiso ar
chitettonico, un miracolo di splen
dido nitore. Anche cosi Napoli ha 
cominciato a cambiare. Ecco per
chè il piccolo Ciro Varano di 8 anni 
vuol continuare a studiare, non 
vuol fare il contrabbandiere. i 

Il corteo 

Da 20 anni 
mai tanti 
in piazza 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O F A E N Z A 

m NAPOU. È stato un complesso 
afro-cubano, che intonava le note 
di «nel blu dipinto di blu» seguito 
da un nutnto gruppo di cittadini di 
Barra e Ponticelli che facevano il 
coro, a chiudere alle 12,25 il corteo ; 
di Napoli. Erano trascorse tre ore e 
tre quarti dal momento in cui, con 
largo anticipo sull'orano previsto, 
la testa della manifestazione si era 
mossa verso piazza Matteotti, dove 
era stato sistemato il palco. La que
stura, che verso le dieci dava una 
cifra di partecipanti irrisona (15 ' 
mila), correggeva il tiro e parlava 
di 60-70 mila. 1 sindacati, con una , 
valutazione forse fin troppo cauta, 
arrivavano a stimare in centomila il 
numero dei manifestanti. 

Alle 8,30 piazza Mancini, anti
stante la Stazione Centrale di Na
poli, era stracolma di gente. Era 
tanta la folla che il corteo comin
ciava ad allungarsi verso il rettifilo. • 
Dopo un quarto d'ora la decisione 
di cominciare a marciare, con qua
si un'ora di anticipo rispetto all'o
rano previsto. Mentre la muraglia 
umana ha cominciato a cammina
re, arrivavano i dati di adesione al
lo sciopero nei van posti di lavoro. 
Quasi totale nelle fabbriche di Na
poli, con il 100% delle adesioni al
l'Ansaldo, alla Magnaghi, nelle 
aziende meccaniche del • porto; 
straordinario il numero di sciope
ranti alla Fiat ed all'Alenia di Pomi-
Rllàno" Nel pubblico impiego il 
90% dei dipendenti si è astenuto 
dal lavoro. In tanti luoghi di lavoro 
erano 20 anni che non c'era una 
partecipazione tanto massiccia ad 
una iniziativa sindacale. ..- J 

Mentre il corteo arrivava quasi a 
piazza Matteotti giungevano ì dati 
dalle altre quattro manifestazioni 
organizzate in Campania: quasi 
diecimila manifestanti ad Avellino 
e Benevento, trentamila a Caserta, 

25 mila a Salerno In tutta la Campania sono scese in piazza, secondo 
l'ufficio stampa della Cgil, non meno di 160 mila persone. • *.. ^ . - , 

A Piazza Bovio, accanto alla fontana ntomata a funzionare da qual
che mese, alle 9,30 c'è il sindaco di Napoli Antonio Bassolino. E i lavora-
ton del corteo hanno riconosciuto il sindaco, stretto più volte da un ab
braccio caloroso dalla gente. .. ' '>'•',' - •••'<,-! 
• •. Tutto tranquillo, gli autonomi vanno verso piazza del Plebiscito e qui 
c'è un attimo di tensione quando alcuni di loro circondano una trouppe 
della Rai e si fa consegnare la cassetta registrata. Un atteggiamento stra
no, che non ha alcuna logica se non quella che «quelle facce» non dove
vano essere viste. Ma è stato solo uno screzio, un incidente da nulla che 
ha avuto rilievo solo per il comunicato della Rai che annuncia che sarà 
sporta denuncia per questo episodio. . ' ' » r ,;. „• 

1 disoccupati chiedono di avere un lavoro' «Noi se non lavonamo non 
potremo mai andare in pensione», grida uno di loro, mentre dal palco 
Veronese, segretario aggiunto della Uil, chiede interventi per il Sud ed . 
una drastica ndefinizione della finanziana. Alle 11,30 terminati i discorsi. -
commea lo smontaggio delle strutture, ma la gente sfila ancora per un'o
ra. . > . *. J - .. » . . - -•- .. - ., - „ 
. Ed allo sciopero generale arriva, mtattesa, l'adesione del nutnto grup
po di studiosi nunito a Paestum per il convegno «25 secoli dopo l'inven
zione della democrazia». «L'affiorare evidente del non mascherato desi-
deno espresso da una parte di non mediare con le altre presenti nella so
cietà italiana - senvono gli studiosi in un comunicato - ma di imporre il 
proprio onentamento a scapito e a danno di altn, attrettanto legittimi, 
non può non inquietare i partecipanti al convegno». Se lo dicono loro stu
diosi di 2500 anni di democrazia occorre crederci. 
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In campo ora scende l'Italia 
liana che è Daria Bonfietti, la 
donna che si batte da anni, con 
coraggio e dolore, per la verità 
su Ustica. Lei e quella piazza si 
assomigliavano. Energie contro 
le ingiustizie. ' . - • • • 

La riuscita dello sciopero è il 
primo vero colpo al governo 
Berlusconi. In piazza non c'era
no solo gli operai o i pensionati," 
i più direttamente colpiti. C'era- • 
no giovani, tanti. E, non credo di -
sbagliarmi, c'erano anche tanti ' 
italiani che avevano votato a de- • 
stra il 27 marzo. So bene che la 
manovra finanziaria ha teso a ' 
proteggere il blocco sociale di • 
Berlusconi e a colpire quello dei 
progressisti. Ma non avremmo ,; 
davvero capito nulla di quella 
sconfitta se pensassimo che ne
gli strati popolari, persino nelle 

fasce di povertà e disperazione, 
il messaggio berlusconiano non 
conquisto consensi. Ad un pa-

, dre che ha il figlio, magari lau
reato, che non lavora. Ad un an
ziano che si sente promettere 
aumenti miracolosi il «nuovo mi
racolo italiano» apparve una 
medicina da provare. Ora, per 
questi italiani, la delusione è an-

• cora più forte. Il contrasto tra la 
realtà e «il miracolo» è duro co
me la pietra. Berlusconi paga 
oggi un prezzo, il giusto prezzo 
alla demagogia della campagna 
elettorale. Ironizzò sul rigore, 
promise a tutti paradisi e voluttà, 
non disse mai agli italiani, prima 
del voto, che ci sarebbero voluti 
sacrifici duri. Una parte del pae
se ora si sente ingannata, a ra
gione. C'è da vergognarsi pen

sando al giorno in cui i nostri ni
poti leggeranno su un libro di 
storia che un tempo, in Italia, ha 
vinto le elezioni e ha preso il po
tere un signore sorridente che 
annunciava che un milione di 
posti di lavoro sarebbero stati 
trovati con la seguente ricetta 
rnacroeconomica, roba da far 
invidia a Keynes e ad Adamo 
Smith, «in Italia ci sono un milio
ne di aziende. Se ciascuna offre 
un posto di lavoro, ecco fatto un 
milione di posti in più». Applausi 
e sigla. Solo che non e «La sai 
l'ultima?», ma il programma con 
il quale il cavaliere si è insediato 
a Palzzo Chigf. Temo che i po
steri • dubiteranno del nostro 
comprendonio. ' . 

Sia chiaro, il consenso a Ber
lusconi ha una resistente solidi
tà. Occorre puntare ad eroderlo, 
estendendo la capacità di al
leanze, rivolgendosi a tutti i ceti 
produttivi e imprenditoriali. E 
qui veniamo al nodo politico 

della giornata. Il suo possibile 
'sviluppo. Berlusconi ' ha detto 
, che lui «va avanti comunque». 
" Con la stessa temeraria sicurez
za con la quale il comandante 
del Titanic, muscoli di plastica e 
di titanio, mandò a fracassarsi il 
suo bel piroscafo contro un 
bianco, gigantesco iceberg. An-

i che lui, come Berlusconi con lo 
sciopero, «non lo aveva visto». Il 
paese è in npresa, grazie alla 
congiuntura intemazionale fa
vorevole e alla svalutazione del
la nostra moneta. Cosi l'indu
stria ha ricominciato a tirare e 
anche i consumi interni lenta-. 
mente sembrano riprendere. Ma 
l'occupazione non cresce. La 
forbice dei redditi si allarga.'La 
tensione sociale resta alta, tal
volta verso il punto di rottura co
me per la disoccupazione meri
dionale. Per questo è utile torna
re a rivolgersi agli imprenditori, 
piccoli, medi e grandi. II sinda
cato ha già annunciato, giusta
mente, che la lotta continua. E 

c'è da credere che, di fronte al
l'arroganza del governo, essa 
crescerà di forza e di intensità. 
Ora il governo ha una grande, 
storica responsabilità. L'apertu
ra di una stagione di conflitto so
ciale duro, la rottura della sta
gione della tregua e della con
certazione rischiano, oggi, • di, 
farci perdere il treno della ripre
sa. Le tensioni sociali non si > 
prendono a schiaffi, si cerca dir-
governarle. Di fronte al più gran- ' 
de sciopero degli ultimi venti an- -
ni ci si siede ad un tavolo, si di- > 
scute, si modifica, si corregge. 
Come ha fatto un governo di de
stra democratica, quello di Bal-
ladur in Francia. Invece si susse
guono dichiarazioni irate e irre
sponsabili. Su questa strada tut
to diventa più difficile. Chi pro
duce sa quanto sia decisivo il cli
ma sociale, specie se gli ordini • 
ritornano, la produzione deve 
intensificarsi, la qualità crescere. * 
Berlusconi cerca , irragionevol- *' 
mente lo scontro ad ogni costo. : 

Si è chiuso in un assedio, che si 
è costruito con le sue mani. Tutti " 

' nemici da distruggere: sindacati 
• e giornali, magistrati e Quirinale 
,(sul quale ancora len ha pro
nunciato parole inaudite il ca
pogruppo di • Forza Italia). In 
momenti come questi, per il be
ne collettivo, ci vuole la virtù po
litica propria degli uomini di sta
to: la ricerca dell'armonia tra la 
capacità di decisione e la capa
cità di dare risposte ad un movi
mento, ad una spinta sociale e 
politica, ad una domanda della 
società. .L'opposizione farà il 
suo dovere, in Parlamento E il 
dovere dell'opposizione è can
cellare le misure inique e al con
tempo avanzare, come è dovere 
di chi si propone di governare, 
proposte alternative. 

L'altro giorno ho scntto. pen
sando allo sciopero, «domani e 
un altro giorno». Cosi è. Qualco
sa è davvero cambiato, in questa 
calda giornata di autunno italia
no. , . [Walter Veltroni] 
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SCIOPERO 
GENERALE ì Silvio X 

guarda che 
audience. . 

Arcore, il grido di dolore del sindaco 
«Basta cortei, non ne possiamo più» 

•Basta con le manifestazioni. I miei cittadini non ne possono 
ptù...slamo brianzoli e non ci place II baccano. Stiamo 
rischiando di diventare come Las Vegas, la città buona per 
ogni occa*lone_.ad ogni pisciata di cane da tutta Italia 
vengono qui da noi a protestare». Il grido di dolore viene da 
Arcore, la cittadella del potere bertusconlano, Il borgo 
brianzolo che dopo decenni di operosa quiete ha assaporato 
per la prima volta cortei, comizi e slogan di protesta. Il 
cavaller Berlusconi, Insomma, è diventato un vero e proprio 
problema di ordine pubblico. Il sindaco leghista Enrico 
Parego, ancora profondamente sconvolto per l'arrivo In 
paese dei 15.000 manifestanti convocati dal sindacati II 7 
ottobre scorso, ha preso carta e penna per scrivere al 
ministro degli Interni: «Non avendo lo l'Intenzione di 
trasformare Arcore da tranquillo e operoso centro In una 
città'spettacolo, simbolo da sfruttai» per ogni forma di 
protesta, è mio Intendimento per quanto è possibile e 
consentito dalle circostanze, concedere le necessarie 
autorizzazioni affinché In futuro abbiano luogo soltanto 
manifestazioni di carattere strettamente locale». 
Secondo il sindaco «Arcore ha una dimensione troppo ridotta 
per ospitare manifestazioni cosi Imponenti In quanto, in caso 
di Incidenti o danni le ripercussioni negative nella cittadina 
sarebbero proporzionalmente più rilevanti rispetto a quelle 
che potrebbero verificarsi In altre città ben più popolose». 
Alt, dunque, aJ grandi cortei: •Anche perché se andiamo 
avanti cosi - confessa II dottor Enrico Perego -qui va a finire 
ohe I miei cittadini mi linciano». - Livio Senigalliesi/Ap 

E Milano ritrova la sua voce 
Otta chiusa per sciopero, 300mila al Duomo 
Milano s'è svegliata ieri in un giorno di lotta contro la leg
ge finanziana e contro il governo e ha vissuto una mattina 
memorabile, come non capitava da decenni, come forse 
nella, sua storia recente «on era m^iaccactatorcorne prò* 
babilmente nessuno si immaginava Tre cortei sbno'sfilati 
lurtgp le,strade dej centro'verso piazza del Duomo, dove 
neppure tutti i manifestanti sono potuti entrare. Come se 
una città intera avesse ritrovato la voce. - - -

ORESTE PI VETTA 

sa MILANO Quelli che Berlusconi 
non ama, quelli che Berlusconi fa 
finta di amare Quelli vicini alla pen
sione, quelli ormai pensionati, I gio
vani che la ̂ pensione la vedranno 
beati loro nel Duemila avanzato I 
giovani che aspettano il lavoro, gli 
altn che già ce l'hanno 1 bambini 
del Convitto Rinascita, i poliziotti in 
servizio d'ordine e quelli sotto lo stri
scione del Siulp Le guardie giurate, 
gli operai e i tassisti, i dipendenti co
munali e i vigili del fuoco, i ragazzi 
dei centri sociali e le tute bianche 
della Pirelli, la Gilera che rischia di 
chiudere (a Arcore) e la GBC già 
chiusa (a Cinisello), gli impiegati 
delle banche e i commessi dei ne
gozi e della Standa, gli edili, che si 
trascinano alle spalle un muro, pen
colante di cartapesta. Signore e si-
gnon. anche la Rmnvest. Ecco lo 
striscione Cerano le top model 
Le ho viste O erano solo belle ra
gazze? Tutti insieme, saranno stati 
duecentomila, trecentomiia. La più 
grande manifestazione a Milano ne
gli ultimi ventanni, forse da pnma 
ancora, la memona non va tanto in 
là Neppure il 25 Apnle Allora pio
veva len è stata, per tanti motivi, 

una delle giornate più belle dell'an
no sole, aria limpida, cielo azzurro 

Un mare di persone 
1 cortei erano tre Poi si sono ag

giunti quelli degli studenti Si sono 
uniti si sono divisi, sono tornati in
sieme era un mare di persone che 
da ogni strada convergeva verso 
piazza del Duomo, per ore, dalle 
nove del mattino fino a mezzogior
no, gndando slogan cantando, suo
nando Rumore e silenzio improvvi
so rulli di tamburo e applausi An
che per questo una manifestazione 
cosi non si vedeva e non si sentiva 
da tempo Comizi ascoltati Lanzza 
e gli altn, fino in fondo, intervallati 
da applausi, quando lo speaker an
nunciava «siamo duecentomila sia
mo trecentomila » Il numero cre
sceva, passando i minuti perchè i 
cortei sopraggiungevano e si strin
gevano davanti al sagrato ai lati ver
so la Gallena o verso Palazzo Reale 
L'orchestrina dei centn sociali into
nava l'Intemazionale Le bandiere 
dei sindacati sventolavano Dagli ar-

* madi dei consigli di azienda erano 
usciti la mattina presto stnscioni di
menticati dagli uffici di quel tema

no milanese molto arretrato dove il 
sindacato entra si e no una volta 
nella vita 

Spot, filastrocche e poesie.' 
! manifesti erano 'un racconto, 

tante storie trascritte con il penna
rello p con la vernice nera sulcarto-
ne o su fogli di carta, inchiodaU su 
un'asta di legno o appesi al collo 
Niente di ufficiale, prestampato 
C'era poco di regolare, i bei cartelli 
bianchi con la scritta blu Cgil Osi Uil 
erano in minoranza Chi aveva vo
glia inventava il suo slogan, la sua fi
lastrocca, la sua poesia Rime ardite 
scioglilingua micidiali, unitissimi n-
tomelli «Se trentacinque anni vi 
sembran pochi/ provate voi a lavo
rar/ e capirete la differenza/ di lavo
rare e di comandar» «Lunga la stra
da stretta la via/ non ci resta che re
citar I avemana » Vanazioni infini
te sul tema delle pensioni sulla bia
de Berlusconi, Bossi, Fini e npetute 
nmecon Mussolini, coraggiose testi
monianze di pentimento («ti ho vo
tato, adesso m hai fregato») Il più 
understatment, recitato sottotono 
«Ci consenta, noi remiamo contro» 
Il più rapido sintetico esaustivo, 
polente «Berlusconi, fuon dai co
glioni» Unospot » 

Il Presidente non se l'aspettava 
ma Milano gli ha un pò voltato le 
spalle Forse la sua città cercava so
lo I occasione buona, dopo tanto 
Craxi, tante tangenti tanto vecchio 
craxismo riciclato nel forzitalismo 
Camminando o attendendo al varco 
se ne vedevano di tutti i colon, per
chè con i bimbi nelle carrozzine e ì 
prepensionati, mani indunte dalla 
catena di montaggio, ancora un pò 
di nero sotto le unghie (propno co

si), c'erano anche le giacche blu 
cravatta a palline d'ordinanza, tipo 
sindacalmente «quadro» con aspira
zioni di management, stile becco-
niano-d'antan.-Mancavail-telefani-
no Pero-e-uha sorpresa Questa*Ma 
rivoluzione. Che non ci fossero solo 
operai da, un lato e studentelli sotto 
gli striscioni annenti del leocavalli-
smo a far casino, anzi tutto somma
to sembravano pochi Ma che ci fos
se la città, propno tutta la città senza 
distinzioni di fronti e di classi, tranne 
quelle supenori naturalmente^en-
tourage craxiano berlusconlano 

«Slamo In tanti, e poi?» 
Quante belle facce, invece dice

va una mia amica pidiessina. Si so
no riviste finalmente le belle facce, 
senza dover andare al cinema e cer
carle nei film di Amelio Si sono mo
strate, ecco basta dare un occasio
ne, un'opportunità, un appunta
mento e le belle facce si mostrano 
Pero non si sono sentiti gli slogan 
forti di una volta Non ti bastava 
«Berlusconi eccetera eccetera»? Cia
scuno sente poco la guida del parti
to o del sindacato adesso Ciascuno 
è venuto con ì suoi slogan e i suoi 
cartelli ciascuno ha la sua politica 
cercando però gli altn e la protesta 
diventa unitaria In piazza si sono ri
trovati in tanti comunisti di inonda
zione pidiessmi, cattolici ci saran
no stati anche i leghisti (che ufficial
mente se ne stavano duecento sol
tanto, a protestare per conto loro 
contro la legge finanziaria e contro il 
sindacato nel Teatro Nuovo) altn 
senza partito e senza sindacato «E 
una manifestazione sindacale però 
Berlusconi se ne deve andare Sene 
devono andare tutti» «Berlusconi 

con tutte le sue pro
messe ha solo portato 
al governo ì fascisti» 
«Berlusconi ha fatto il 
miracolo" sta dimo
strando che cosa è ina 
politica di classe Con
tro di noi»- «SI. manife
stiamo Siamo in tanti 
E poi'» Forse non è 
stata solo una festa 
L interrogauvo ce l'a
vevano in testa molti e 
scopriva il problema-
Dove andare che cosa 
fare Questa forza, le 
duecentomila persone le trecento-
mila persone gli altn in tante città 
italiane forse si può da questi nu
meri ricavare l'idea semplice che la 
forza c'è, e è la voglia di cambiare, 
e è la disponibilità a lottare Lo scio
pero ha ndato la parola ad una città 
che s'era consegnata alle immagini 
della retonca del meneghinismo-
berlusconismo tipo beviti un Cynar, 
nella nuova versione «dopo tangen
topoli, ci pensiamo noi a laura e a 
ciapà i danèe» E quindi rassegnata 
e forse convinta al silenzio 

Il silenzio però può essere anche 
una gran voce Lontano da 11 dalla 
piazza del Duomo e dalle piazze da 
via Dante o dal Cairoli da Porta Ve
nezia o da San Babila lontano dai 
cortei - len non era il 25 Apnle, sotto 
la pioggia, un giorno festivo -palazzi 
chiusi negozi chiusi finestre degli 
uffici chiusi, traffico quasi fermo 

L altro ieri vigilia di sciopero in
vece pareva I inferno, caos, clacson 
e un tumulto continuo ininterrotto 
d affan e di lavoro Sembrava che la 
c.ttà corresse come pnma di Natale 

14 ottobre a Milano 
Quel che ho capito è 
Che ce l'abbiamo fatta ' 

f Quarta le frafigè'pgtreme delQriéó'" 
' Un vecchio in corso Venezia 
fattaa che cosa? Ascoprtra { \ 
Insieme in tanti un'altra volta7 ' 
Essenziale rimane essendo duri 
Salvare la gentilezza , 

* GIOVANNI GIUDICI 

perchè ventiquattro ore dopo si 
chiude E len la città attorno alle 
piazze e ai cortei, si è chiusa Anda
vano solo i tram e le metropolitane, 
salvo un quarto dora di fermata 
giusto un quarto d'ora per non crea
re difficoltà Si passava tra file di pa
lazzi chiusi negozi chiusi finestre 
chiuse un rumore di sottofondo pe
rò lontano smorzato, un rumore e 
una quiete da ferragosto profondo, 
sotto il cielo limpido e il sole che 
scaldava un po' meno ma scalda
va Venivano le lacnme per 1 emo
zione mentre gli occhi correvanosu 
una città semideserta e poche cenu-
naia di metn più in là su una città 
piena di vita di colon e di sentimen
ti una città che s'è sentita sconfitta 
appena le illusioni le promesse so
no svanite insieme con i iingle della 
pubblicità e che ha trovato il modo 
una volta tanto di dire la sua senza 
bisogno di televisioni e di filmini 
una città di persone e di «belle fac
ce» una città sincera e onesta Lo 
sciopero generale le ha ndato un 
pò di voce ^ < 

Cinquantamila in piazza con i Cobas nella capitale 

©r* c ALESSANDRA BADUEL 

Un momento della manifestazione del Cobas a Roma Enrico Natoli 

sa ROMA Biscioni di stoffa verde 
«mostnfico» e tanta fantasia alla 
manifestazione nazionale di SOmi-
la tra Cub, Cobas, Comitati di base 
e Centn sociali che è sfilata nel po-
inenggio a Roma, da piazza Ese
dra a SS Apostoli Contro Berlu
sconi e il governo, «che taglia sala-
n lavoro e pensioni», come recita
va lo stnscione iniziale C'era qual
che timore di tensioni, ma tutto si è 
svolto tranquillamente Anche per 
loro i sindacati autonomi di sini
stra che non avevano adento ai 
cortei Cgil Cisl e Uil l'affluenza 6 
stata eccezionale Molti, comun
que i giovani romani che hanno 
partecipato ad ambedue i cortei, 
quello imponente della mattina e 
quello cntico anche verso ì confe
derali del pomenggio 

Il tema chiave, in ogni caso re
stava quello del no al governo In 
cima al corteo, camminavano due 
enormi testoni di gommapiuma 
Agnelli con la sigaretta in bocca 
Berlusconi con una enorme forbi
ce in mano E l'uomo sotto la testo-
na recitava «Credevamo che go
vernare fosse una cosa complicata 
delicata, che necessitasse lunghi 
studi economici Invece è tanto 
semplice basta un paio di forbi
ci » Dietro, si dipanava il corteo 
Slogan dun, canzoni di Pietrangeli 
- di nuovo, come la mattina, «Con
tessa» - e tanti lavoratori di fuon 
Roma i disoccupati di Palermo 
operai dell Ansaldo, di Varese, To
nno, Milano, Toscana, Campania 

Lo spezzone dei Centn sociali 
era aperto dallo striscione della 
«Strada», nuovo locale occupato 

una settimana fa nella capitale Se
guivano Break Out Intifada Corto 
Circuito, tutti di Roma E il Ganbal-
di di Milano Poi il Villaggio globa
le sempre romano con uno stn-
scione contro il governo, ma dedi
cato agli immigrati «Bossi, Fini 
Berlusconi Permesso di soggiorno 
scaduto1» A ruota 1 associazione 
antirazzista Senza Confine «Gover
no il solo nero che avanza» Tutti e 
due gli striscioni, e erano anche al
la manifestazione della mattina 
Come molti degli studenti medi e 
universitan 

Erano le cinque di pomeriggio 
quando la testa del corteo raggiun
geva piazza Venezia e SS Apostoli 
Le sei passate quando amvavano 
gli ultimi stnscioni In piazza han
no parlato i quattro segretan dei 
sindacati non confederali «È un 
successo - diceva contento Pier

paolo Leonardi segretano nazio
nale delle RdB - 1 lavoraton di Ro
ma nonostante il blocco delle au
to deciso dal sindaco hanno dato 
una nsposta eccezionale Ma i la
voraton di altre regioni sono stati 
concordi nel venire a Roma per da
re un segnale della forza che stia
mo conquistando Un treno spe
ciale è arrivato dalla Sicilia con 500 
persone dieci pullman dalla Lom
bardia tre da Bologna quattro da 
Firenze, due da Potenza e tre da 
Napoli Gli aderenti al sindacato in
dipendente di base hanno scelto di 
lottare, senza nessuna svendita» 
Ed insieme a lui anche gli altn se
gretan nbadivano che «quella di 
oggi è la nsposta più efficace alla 
manovra finanziana di Berlusconi, 
ma anche ai sindacati confederali, 
che non possono più pretendere di 
presentarsi come I unico interlocu
tore credibile del governo» 

DALLA PRIMA PAGINA 

0 cambiano o... 
pacifiche manifestazioni di popo
lo come forse non vedevamo da 
molti anni Prevaleva e colpiva la 
consapevolezza tra i manifestanti 
della posta in gioco la determina
zione e la contemporanea sereni
tà di chi si sente colpito ma ha la 
forza e la voglia di nspondere con
tando su argomenti fondati e cre
dibili, sulla propna capacità di 
mobirrtarRSné' Acanto pacifico1 e 
iLspcii'iuLIVcsi.ru.-K cTi uirprb 
pno dintto, quello di scioperare e 
manifestare la propna opinlSne, 
ha fatto riscontro una violenta e 
spesso volgare seguenza di giudizi 
di esponenti della maggioranza e 
del mondo delle imprese sullo 
sciopero e sui suoi obiettivi Non 
mi pare francamente il caso di n-
spondere Sono segnali di nervosi
smo e arroganza Mi interessa solo 
far notare che questi giudizi ven
gono dalle stesse forze politiche 
che hanno pnma tentato di esor
cizzare lo sciopero giudicandolo 
inutile, poi hanno ipotizzato rischi 
gravi di disordini durante le mani
festazioni e ora. clamorosamente 
smentiti dai fatti, nlanciano una 
campagna odiosa contro il sinda
cato e il suo ruolo 

A questo punto il sindacato uni
tario definirà un nuovo program
ma di iniziative politiche nlevanti, 
di massa e di lotta per arrivare a 
realizzare gli obicttivi più volte ri
cordati far introdurre modifiche 
alla Finanziana per rilanciare il la
voro e il Mezzogiorno costringere 
il governo a discutere di nforma 
del sistema previdenziale abban
donando la scelta del ridimensio
namento assurdo del regime pen
sionistico pubblico Per noi lo 
sciopero era e rimane uno stru
mento importante non certo 1 o-
bifttivo che invece è rappresenta
to dal mutamento dei provvedi
menti varati 

Il governo ora ha 1 obbligo di ri
spettare la decisione assunta a lu
glio dal Parlamento, e autorevol
mente e responsabilmcnf ricor
datagli dal presidente della Re
pubblica di stralciare dalla legge 
Finanziaria ogni elemento relativo 
alla norganizzazione del sistema 
previdenziale per collocarlo in un 
apposito disegno di legge da pre
sentare in Parlamento Quel testo 
e la dispon.bilità concreta a modi
ficare le scelte contenute rella Fi
nanziaria e da noi criticate pos
sono diventare la base della ripre
sa del confronto tra le parti sociali 
Ma senza equivoci Non bastano 
le buone intenzioni dichiarate da 
qualche ministro Non si riprende 
il confronto solo perché lo sciope
ro generale si è fatto servono tatti 
concreti e credibili da parte del 
governo Intanto il sindacato pro
seguirà con le sue iniziative e darà 
continuità alla lotta fino a quando 
non prenderanno corpo disponi
bilità e risultati apprezzabili Pro
pno perché non si è trattato di una 
giornata ntuale [Sergio Cofferati] 
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il Fatto 
A Torino le tute blu marciano accanto ai colletti bianchi, 
un corteo di duecentomila persone tra le quali ci sono 
molti di quelli della «marcia dei 40mila». Folla record 
anche a Bologna e Bari. E a Genova tutta la città in piazza 
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A Torino sfila 
il più grande corteo 
del dopoguerra 
A Torino è stata la più grande manifestazione del dopo
guerra: 200.000 persone nei cortei, che non sono riusci
ti ad entrare tutti in piazza San Carlo. Altri 200.000 lavo
ratori hanno manifestato nel resto del Piemonte. Hanno 
scioperato in massa anche gli impiegati e quadri Fiat, 
che esattamente, 14 anni fa fecero la "marcia dei 
40.000".'Una sola stupida provocazione alla Pininfari-
na, che ha scelto proprio ieri per fare una serrata. 

' PALLA NOSTRA REDAZIONE ; 

MICHCLK COSTA 

Mirafion si diffondono le note di «Bella ciao», il 
sottofondo adatto agli slogan su Fi
ni. Precediamo il corteo. Incontria
mo negozi, supermercati e banche 
chiuse, capannelli di pensionati 
che scrutano la strada attendendo 
ansiosi l'arrivo del corteo, uomini e 
donne che si affacciano dalle fine
stre per applaudire. Ormai non è 

• TORINO. Ore 9: 
svuota. Nelle officine, cosa mai 
successa durante uno sciopero, 
non rimane praticamente nessu
no. Escono a valanga dai cancelli 
migliaia di "tute blu". Dalla porta 5 
sbuca a sorpresa una sfilata lun
ghissima di "colletti bianchi", gli 
impiegati della direzione Fiat-Auto, 
per la prima volta in sciopero al 70 ^ più una manifestazione di soli la-
per cento. Trovano ad attenderli 
centinaia di ex-colleghi del "Coor
dinamento spontaneo impiegati e 
quadri", espulsi dalla Fiat lo scorso ' 
inverno. «Sa che giorno è oggi? 1114 
ottobre. Esattamente 14 anni fa - ri
corda uno di loro - facevamo la 
marcia dei 40.000. Eravamo lavo
ratori contro altri lavoraton. Adesso 

voratori, ma la risposta corale di 
un'intera città. 

Un fiume a Piazza S. Carlo 
All'altezza della stazione di Porta 

Nuova il corteo di Mirafiori deve 
fermarsi, per lasciar passare un al
tro corteo di 10.000 lavoraton della 
zona di Moncalieri. Contempora-

si*mo tutti dalla stessajxirte». •• '•• rreamente convergono-sui centro 
*rrivecè""di un solò'cortéoTne par- "" 30:00fHavoratori-daH'lveco e dalle 

tono diversi, senza attendere i" fabbriche della zona Nord, 25.000 
cqmpagni, perchè.i 4 chilometri da dalla- zona Ovest, decine di mi-
percorrere fino a piazza San Carlo 
sono lunghi. Ma i vuoti tra uno 
spezzone e l'altro si riempiono ra

gliata da altri 5 punti di concentra
mento: in totale oltre 200.000 per
sone, la più grande manifestazione 

pidamente. Arrivano operai della '* del dopoguerra a Torino. E giungo-
Fiat di Rivalta. pure completamen- " no pure le notizie dal resto del Pie-
te bloccata. Ad ogni angolo di via " monte: 20.000 in piazza ad Ales
si aggrega qualche piccola fabbri- • sandna, 15.000 ad Asti, 10.000 ad 
ca, una scuola, un'azienda. La fiu- • Ivrea, 15.000 a Novara, 10.000 a 
mana che percorre corso Unione ., Biella, 4.000 a Cuneo, 4.000 a Ver-
Sovietica cresce a vista d'occhio: - celli, 3.000 a Borgosesia ed a Savi-
20-30.000 persone. In testa un 
grande striscione: «Berlusconi: più 
pensioni, meno televisioni». Gli al-, 
toparlanti montati su un pullmino 

gliano, 2.000 ad Alba. 
Piazza San Carlo • (capienza 

100.000 persone) è già gremita ed 
i principali cortei devono ancora 

BARI. In campo la rabbia del Sud 

In cinquantamila 
insieme a Trentin 

LUIOI QUARANTA 

• BARI. Un corteo immenso, co
me a Bari non si vedeva da almeno 
dieci anni: probabilmente più di 
cinquantamila lavoratori, pensio
nati, disoccupati e studenti hanno • 
sfilato nel centro della città, e 
quando la testa del grande serpen
tone ha raggiunto piazza della Li
bertà, si poteva vedere la coda del " 
corteo che solo allora lasciava il 
punto di concentramento. Foltissi
ma la partecipazione del pubblico , 
impiego, compatte le fabbnche 
della zona industriale del capoluo
go (allo sciopero ha adento oltre il "' 
95% degli operai) e dei lavoratori 
edili, grande la partecipazione di 
lavoratrici e lavoratori delle piccole • 
industrie che affiancavano nelle 
delegazioni dei grandi centri della 
provincia le tradizionali masse di 
braccianti agricoli (tra i quali sem- -
pre più visibile è la presenza delle . 
donne). Significative le presenze • 
di attori musicisti e tecnici dello 
spettacolo, dei ricercatori di Tee- ' 
nopolis, • della delegazione - del 
Siulp. Alle migliaia di pensionati fa- . 
covano da contrappcso migliaia di 
studenti medi e universitari. A que
sta grande variopinta e composta 
folla ha parlato «un pensionato che 
non è andato in pensione», Bruno 
Trentin. Accolto da un grande af
fettuoso applauso della folla (il 
«controcomizio» degli autonomi ha 
arrecato solo disturbi ; acustici), 
l'ex segretario generale della Cgil, 
che sloggiava una curatissima cor- ' 

ta barba, ha ripercorso punto per 
punto i motivi dell'intransigente 
opposizione alla finanziaria, sotto
lineando in particolare, davanti ad 
una platea meridionale, l'assenza 
di politiche positive per il lavoro, 
l'ulteriore depauperamento dei 
fondi per la ricerca e la formazio
ne, il rischio di perdere decine di 
migliaia di miliardi di fondi europei 
per l'assenza del cofinanziamento 
italiano. Sulle pensioni un obbietti
vo concreto: il Parlamento recuperi 
le risorse che si vogliono sottrarre 
al sistema previdenziale pubblico 
cancellando le agevolazioni fiscali 
concesse alle assicurazioni. Infine, 
come sempre grande passione per 
il sindacato, per l'unità sindacale, 
per la militanza sindacale: «Giorna
te come questa dimostrano che il 
sindacato sta nuovamente cam
biando: migliaia di persone torna
no a dedicargli la parte migliore di 
se. Ad essi va anche affidata la pra
tica dell'unità sindacale che dalla 
loro partecipazione non potrà che 
essere accelerata e rafforzata». 

Ad Andria, Monopoli e in altri 
comuni della provincia di Bari mi
gliaia di lavoratori e studenti che 
non avevano trovato posto nei pul-
mann hanno dato vita a cortei. 
Grandissima anche la partecipa
zione alle manifestazioni organiz
zate negli altri quattro capoluoghi: 
a Taranto erano 35mila (ha parla
to il segretario della Fiom Sergio 
Sabattini), 30mila a Brindisi, 25mi-
la a Lecce e altrettanti a Foggia. 

arrivare quando Raffaele Morese 
inizia a parlare: «Comincerò rivol
gendomi non a voi ma al presiden
te del consiglio. Berlusconi aveva . 
ragione a dire che questo non è 
uno sciopero generale. È uno scio
pero totale». Altro che manifesta
zione "rituale", come ha sostenuto 
qualcuno. Rituale la presenza sul 
palco del sindaco Castellani, di 
una ventina di altri sindaci, delle 
forze politiche? Rituali le lacrime 
che spuntano agli occhi di anziani 
sindacalisti e delegati protagonisti 
di tante lotte? Rituale questa piazza 
incredibile, che assomiglia ad una 
grande festa popolare? Rituale la 
presenza, accanto a centinaia di 
fabbnche, degli studenti, dei giova
ni dei centri sociali, dei lavoratori 
italiani di Francia e Belgio che han
no viaggiato tutta la notte per esse
re qui? 

Euromereato e Plnlnfarlna 
Arrivano i lavoratori della Pinin-

farina. L'ex-presidente della Con-
findustria, nonché ex-parlamenta
re liberale ed oggi fan di Forza Ita
lia, ha scelto proprio oggi per at
tuare una serrata: alle 6 del mattino 
ha "messo in libertà" i 700 operai 
che fanno il Coupé Fiat, col prete
sto che non arrivavano i motori da 
Mirafiori. Gli altri 400 operai ed im
piegati della Pfninfarina riarmo ri
sposto scioperando tutti. «Non vi 

. preoccupate. Continueremo la lot
ta - conclude Morese - e domani 
stesso decideremo altre iniziative». 
Ma la piazza non si svuota. Conti
nuano a giungere cortei. Un ap
plauso accoglie un gruppo di ra
gazze che portano uno striscione 
improvvisato con fogli di carta in
collati, su cui hanno scritto col 
pennarello "Euromereato". Sono, 
le dipendenti del megaemporio di 
Berlusconi a Grugliasco che fanno 
la loro prima lotta. E dal palco par
te un ultimo saluto: «Grazie Tori
no». 
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Il corteo che ha attraversato le strade di Torino Lobera Pai/Ansa 

BOLOGNA. Il corteo dà la precedenza ai dipendenti di Berlusconi 

Mezzo milione nelle piazze dell'Emilia 
E in cantiere è già previsto un bis 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

• • BOLOGNA. Venti cortei, dodici manifestazioni, nelle piaz
ze cinquecentomila persone contro il governo. L'Emilia Ro
magna boccia Berlusconi e si prepara a fare il bis. Cgil, Cisl e 
Uil hanno già proclamato il secondo sciopero generale con 
manifestazione regionale a Bologna. «Rassegnati Silvio, è so
lo l'inizio...», diceva uno dei tanti cartelli seminati in piazza 
Maggiore. Fatto, la replica è già in calendario. E alla «prima» 
ieri mattina erano in mezzo milione. Cartelli in mano, stri
scioni, campane e tamburi, con e fischi, mezzo milione di 
persone ha invaso le strade dell'Emilia e della Romagna. 
150.000 a Bologna, 60.000 a Modena, 50.000 a Reggio, 
30.000 a Parma, altri 30.000 a Ravenna, 25.000 a Ferrara, mi
gliaia a Fori), a Cesena, a Imola, a Piacenza, a Faenza, 
25.000 a Rimini che, in festa per il patrono, ha chiuso per 
sciopero un giorno prima. Non c'è Craxi e Amato che tenga
no, le piazze dopo la sforbiciata alla scala mobile dell'84 
erano una sciocchezza in confronto a quelle di ien. I più an
ziani saltano a trent'anni fa, frugano tra le immagini degli an
ni sessanta per cercare qualcosa che assomigli alla fotogra
fie scattate ien. Di sindacale c'è poco, ì paragoni alla fine si 
fanno solo col rapimento Moro e la strage del 2 agosto. «Già 
domani (oggi per chi legge, ndr) decideremo altri scioperi» 
urla Altiero Grandi dal palco bolognese e la piazza lo ringra
zia come meglio può, ricoprendolo di cori e applausi. Sono 
le 11,30. La gente è in marcia dalle 8,45, due cortei su tre 
non sono nemmeno riusciti a farsi largo tra il Nettuno, San 
Petronio e il palazzo del Comune. «Le pensioni non sono nu
meri, cifre, soldi da tagliare. Sono un progetto di vita, sono 
una questione di dignità», rincara Grandi. La piazza lo ac
compagna, lo asseconda con le musiche e i con. Un cartello 
macabro prende le cose molto sul seno, «aiuta lo Stato, ucci
di un pensionato», un altro ci scherza su e si lancia in un «for
za Inter». 

Bologna ieri mattina si è svegliata con allegria. Tutto è 
tremendamente serio, però in giro non c'era un muso lungo, 
un operaio arrabbiato e bastonato, un delegato deluso e im
potente. Annabella, operaia tessile della Mizar Boschi, canta 
a squarciagola e ogni tanto parla: «Quello là se ne deve an
dare, è un imprenditore, non può fare il bene di tutti». «Dieci 

scioperi non gli faranno cambiare idea?» chiede Giorgio Piva 
delle Farmacie comunali. «La cambierà, la cambierà. La 
gente non si ferma, le hanno preso il cuore e il portafogli. E 
poi mica e stupida, capisce che Berlusconi si e fatto un go
verno su misura». Stefano, insegnante, concede la buona fe-

. de: «Lui ci crede davvero, chi è abituato a comandare e a di
rigere un'azienda, pensa davvero che sia suo dovere non ce
dere ad uno sciopero. Non ha detto che il Parlamento fa solo 
perdere tempo' Lui e cosi, ma noi andremo avanti». Qualche 
sindacalista si agita, «inutile, l'organizzazione è saltata. Trop
pa gente. Meglio, eh...» I pullman, carichi oltre il consentito, 
hanno lasciato a piedi parecchi lavoratori e i centralini sin
dacali sono stati presi d'assalto. • •! . • ' 

Precedenza ai dipendenti di Berlusconi che arrivano cor
rendo e acchiappano il corteo a metà strada. Sono ì giova
nissimi di Euromereato, l'iper che il cavaliere apri in pompa 
magna due anni fa, due mesi pnma della sua «discesa in 
campo». Hanno vent'anni, un contratto a termine in tasca, 
eppure sono riusciti a bloccare il cuore di Shopville. Euro-
mercato è nmasto spento, a riscaldare qualche poltrona so
lo i dirigenti e i capi dei reparti. Gli orgamzzaton li fanno pas
sare avanti, poi li sistemano sotto il palco accolti con tutti gli 
onori, applausi, fischi e fischietti compresi. Ci sono anche le 
lavoratrici della Stantìa (chiusi tutti e due i magazzini) no
nostante la direzione le avesse invitate a non scioperare: 
«Siete escluse dal blocco, c'è un piano di ristrutturazione che 
mette al riparo l'azienda. State tranquille». Il comunicato bef
fa è appeso in bacheca da due giorni. ' 

«Uno che guadagna prende dodici milioni di pensione e 
vive con un reddito di 850 milioni l'anno non può capire. Di-
m non può capire quelli che vivono con seicentomila lire al 
mese». Grandi cambia tono, la piazza si commuove. Alzano 
tutti i cartelli per farglieli leggere, «Berlusconi, ci fai rimpian
gere Craxi», «malandrini», «Per colpa dei ladroni ci tagli le 
pensioni». Quando scende dal palco accompagnato da Vita
li e dagli altri sindaci della provincia con le fascie tricolori in 
spalla, la gente è ancora tutta 11 con striscioni, tamburi e 
campane. «Non ci sono parole: vigliacchi», è scritto sopra un 
fazzoletto lungo di tela bianco. Un mazzo di palloncini sale 
in cielo, «Berlusconi vola via, credo sia la speranza della gen
te», saluta e se ne va il segretario della Cgil bolognese Cam
pagnoli. 

Genova è ferita 
ma non rassegnata 

CLAUDIO BURLANDO 

L
« APPUNTAMENTO È per le 8 e mezza del mattino a 

Sestn Ponente, davanti all'Elsag, azienda con cui 
ho un rapporto particolare: negli ultimi dodici an

ni, a fasi alterne, per metà del tempo sono stato uno dei 
loro, il resto l'ho dedicato alla politica. Pietro Tamburelli, 
capo storico del sindacato di fabbrica, delegato dal 1970 
e mai esentato, giovedì pomeriggio era stato categorico: 
«Presentati alle 8 e mezzo, si parte puntuali». E così avvie
ne. Il corteo del Ponente genovese si mette in marcia con 
appena qualche minuto di ritardo, ci aspettano undici 
chilometri per arrivare in piazza De Ferrari, un itinerario 
percorso, in passato, mille volte. Partono insieme Elsag, 
Marconi, i Cantieri di Sestri, la Piaggio. Piaggio ed Elsag 
rappresentano due facce diverse della crisi: la perdita tout • 
court di pezzi di industria, e le aziende che hanno visto 
svanire la mano d'opera operaia; aziende in cui pensioni 
di anzianità e prepensionamenti sono diventati l'unico 
ammortizzatore sociale. E ora - dicono tra loro gli operai 
del corteo - dopo 35 anni di lavoro duro, vogliono man
darci a casa con la pensione tagliata. C'è smarrimento. 

Nel corteo entra l'Esaote Biomedicale, ha preso il po
sto dell'Ansaldo Motori.invece di centinaia di operai, 150 ' 
tecnici che costruiscono macchine per la Tao Intanto sia
mo a Comigliano, dove aspettano di unirsi agli altri i side
rurgici, dove la gente è abituata a disagi e proteste, non si 
arrabbia, applaude e saluta, dove i negozi sono tutti chiu
si. «E dove lo compriamo, adesso, il fischietto7», si lamen
ta un gruppo di donne. È un mare di gente, è la conferma 
che se non ci sono più le grandi industrie, le piccole e me
die hanno cominciato a sostituirle. Sono proprio loro, le 
piccole e medie realtà industriali, il vero nodo dell'econo
mia genovese, la radice - finché sono mancate - della sua 
arretratezza in una città tutta porto e aziende di Stato. 
Adesso stanno nascendo. Sono tanti gli studenti, tanti i 
pensionati, tante le donne, tante le famiglie intere. • 

Il timore della vigilia che non ci fossero i ragazzi, viene 
smentito, anzi ribaltato. Ascolto gli slogan dei giovani, , 
fanno un tutt'uno di questione morale e politica. Siamo 
arrivati a Sampierdarena, dove è prevista la confluenza 
con il corteo della Valpolcevera. Si ritrovano, a migliaia, i 
lavoratori dei servizi, della sanità, i comunali, i tranvien. 
La gente chiede: «Ce la faremo7». Le donne sono più sinte- ' 
tiche, dure, esplicite; «salvateci», ordinano quando ti strin
gono la mano. Davanti a me sfreccia un solitario in bici
cletta, sul manubrio ha legato una bandiera rossa e un 
piccolo registratore diffonde «Bandiera rossa» a scandire il 
pedalare. Quando il corteo raggiunge il mare, dopo aver- • 
lo costeggiato senza mai vederlo per chilometri, ti rendi • 
conto all'improvviso del sole caldo e bellissimo, del cielo r. 
terso che puoi vedere solo a Genova quando c'è tramon
tana, annunciata dal vessillo della città che sventola sul • 
«Matitone», simbolo del nuovo centro direzionale di San 
Benigno, ma anche di Italiampianti sconvolta dalla crisi. 
Alla stazione marittima si unisce il gruppo dei portuali, la 
gente della Compagnia unica e del Cap, ma anche molti 
giovani assunti da poco dai terminalisti privati sfilano a 
fianco dei vecchi camalli. Cerco di recuperare la testa del 
corteo andando più veloce, ma stavolta non ci nesco, e 

. intanto, chilometro dopo chilo
metro, cresce la sensazione che è 
davvero uno sciopero di tutta la 
città, di una Genova ferita dalla 
crisi ma non rassegnata. 

I
N MEZZO AI SUOI, alla gente 
della Culmv, sfila il console 
Paride Batini. C'è solo il tem

po per una stretta di mano e due 
battute in dialetto: «Oggi è bello, 
vero?» gli dico, e lui risponde: -<È 
una giornata delle nostre». In via 
San Lorenzo, a due passi da piaz
za De Ferrari -stracolma quando 
ancora buona parte dei due cor
tei, dal Levante e dal Ponente, de
vono ancora avvicinarsi - mi ab
braccia Roberto Baldini, comuni
sta storico di Sampierdarena, mio 
compagno di scopone nella fa
mosa sfida con Giancarlo Pajetta 
e Paride Batini alla festa naziona
le dell'Unità del 1989. Baldini 
aveva lasciato il Pds da qualche 
anno, ora mi annuncia: «Ho deci
so di tornare a casa», e indica la 
folla con un gesto della mano, 
come a dire: è il momento giusto. 
La folla che fa ala applaude forte 
quando sfila un gruppo di lavora
tori extracomunitan, bianchi e 
neri, che inalberano uno striscio
ne rosso: «Con la lotta caffelattc, 
Berlusconi se la batte». 

Finalmente sono a piazza De 
Ferrari. Salgo al piano nobile di 
Palazzo Ducale, antica sede dei 
dogi, 30 mila metri quadrau recu
perati alla città. La piazza è un 
enorme palcoscenico con 100 
mila attori, tutti protagonisti. A 
manifestazione finita, dal palco, 
fa impressione vedere la piazza 
ancora gremita, con la gente che 
non vuole andare via. E non per 
rabbia, ma perchè è convinta del
la grande forza che sta dimo
strando. L'ultima immagine è 
quella di «Dria» Bozzo, ex operaio 
Ansaldo ora alla Cgil: «Un giorna
lista mi ha chiesto quanto anni 
ho. Cinquantatre. gli ho risposto. 
Lui mi ha guardato incredulo. 
Sai, Claudio, perchè gli ho detto 
cosi? Perchè oggi mi sento ven
t'anni di meno». 
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Bankitalia, 
uno sciopero 
sofferto 
in periferia 

Sciopero generale 
sofferto. Ieri, peri 
lavoratori della Banca 
d'Italia. A parte la 
sede romana - dove 
non ci sono stati 
problemi - in molte 
strutture periferiche 
della Banca centrale 
l'astensione dal 
lavoro non è stata 
possibile. Colpa di 
una circolare della 
Commissione di 
Garanzia sullo 
sciopero, giunta 
giovedì alle 13.00, 
che «Invitava» 
Bankitalia a garantire 
I servizi minimi. La 
direzione dell'istituto 
(come noto al centro 
di polemiche e 
attacchi alla sua 
autonomia) ha 
preferito ovviamente 
di evitare di aprire un 
nuovo possibile 
fronte, e in periferia è 
arrivato l'ordine di far 
lavorare normalmente 
tutto II personale. DI 
qui la protesta delle 
organizzazioni 
sindacali di 
Bankitalia contro il 
diktat della 
Commissione. 



SCIOPERO 

iSilvio,\ 
guarda che 
. audience. 

Piazza San Giovanni stracolma ieri per la manifestazione 
contro la manovra. In corteo operai; impiegati e attori 
Tra: le gente D'Alema, Rutelli, Bianchi; Salvi e Napolitano 
Giornata di grassidi^gi all'aeroporto di Fiumicino 

200mila in piazza 
Anche Roma 
ha fatto il pieno 
Un corteo infinito ha attraversato la capitale. Secondo gli 
organizzatori non meno di 200mila i manifestanti e per 
tanti era la prima volta. Piazza San Giovanni non è bastata . 
a contenerli tutti. Slogan contro la pensione a 65 anni de
gli edili. In piazza anche i dipendenti della presidenza del 
Consiglio e della Standa. Intervento conclusivo del vicese
gretario generale della Cgil Gugliemo Epifani. Traffico pa
ralizzato, bus fermi, bloccato anche Fiumicino. 

• ROMA. Piazza San Giovanni 
non è riuscita a contenere il fiume 
di popolo che ha manifestato con
tro la finanziaria di Berlusconi. 
Quando alle 12,30 la manifestano-, 
ne si è conclusa, la coda del corteo 
era ancora a Piazza Santa Mana 
Maggiore 

Oltre ogni previsione» 
«Una partecipazione al di sopra 

di qualsiasi previsione» affermano 
entusiasti i segretari provinciali Cgil ' 
Cisl e Uil. Gli organizzatóri parlano 
di oltre 20Omila partecipanti, e in 
tanti esibivano l'adesivo di Cgil Cisl 
e Uil «Berlusconi, guarda che au
dience» slogan particolamente az-
zeccatp^ 'itì t ''.,...••- •••~\' 
• Nù^Kjisj'i$pvani net cortécre,, 

compatta là presenza' degli «fili! ' 
categoria'/particolarmente colpita ! 
dalla crisi che orlavano-«non pos
siamo andare in pensione a 35 an
ni». Ma robusta anche la presenza 
dei metalmeccanici, dei chimici, 
dei lavoratori della pubblica ammi
nistrazione, delle telecomunicazio
ni, del personale della scuola e 
della sanità e dei pensionati. Tanta 
l'ironia e la determinazione contro 
il governo lungo il corteo. Scenette 
e slogan hanno avuto come bersa
glio privilegiato il trio Berlusconi, 
Bossi e Fini, con tutte le possibili ri
me, ma non si sono salvati né Giu
liano Ferrara, né Sgarbi. 

«Il nuovo Cnstoforo Colombo è 
partito dall'Italia e porta all'estero « 

i, la luce..» ritmavano in coro beffardi :* 
un gruppo di edili, parodiando il ' 

^Cavaliere all'estero, stretti intomo 
' ad uno di loro con sulla testa una ; 

sfera di cristallo e sopra una cara- • 
velia. Un atteggiamento che come 
hanno notato alcuni dirigenti sin- • 
dacali sottintende una grande con- ' 
sapevolezza delle proprie ragioni, v 
Una voglia di identità e di ricoscibi-

: lità nuova che ha impressionato 
•'" positavamenle ' gli • organizzatori, ,;• 
!' segno di una voglia di contare e di ; 
:; una consapevolezza che nasce dal '• 
;; basso, dai luoghi di lavoro, Effetto ? 

anche della campagna di discus- •;• 
' sione organizzata di sindacati che • 

estatacapiliarè., ,. . ,•/ ,- ,;-: 
Il cònWè' stato' aperto dattè'&ar-* 

rozzelle ,per turisti trainate dai ca- ;• 
valli, pòutaxi, quindi icamiorrdel-

^ le cooperative e le betoniere degli :'.' 
£ edili. A seguire le prime file dei ma- ;, 
• nifestanti, con in testa i dirigenti i 
. sindacali, tra gli altri il segretario 

, provinciale della Cgil Fulvio Vento ; 
••> insieme atvicesegretario nazionale :: 
.. Gugliemo Epifani, il segretario Cisl •' 
'ì Mario Ajello e quello della Uil Gu-
'~- gliemo boy. E poi tra la folla il se- ', 

gretario del Pds Massimo D'Alema : 
• insieme al capogruppo progressi- '. 

;• • sta al Senato Cesare Salvi, e a Fa- :. 
' bio Mussi, a Giorgio Napolitano,' 

Aldo Tortorella, Antonello Falomi 

e Carlo Leoni del Pds, presente nel 
corteo anche il socialista Ottaviano • 
Del Turco, Willer Bordon di Ad e il 
presidente dei popolari Giovanni '. 
Bianchi che ha sottolineato l'ade- •' 
sione alla manifestazione e l'impe
gno contro la finanziaria del suo 
partito in parlamento. Numerose le ? 
rappresentanze delle amministra
zioni a partire dal vice sindaco del- '•-, 
la capitale Walter Tocci, presente : 
con alcuni assessori e consiglieri 
comunali capitolini, mentre il sin
daco Francesco Rutelli ha raggiun- -
to la manifestazione a San Giovan
ni, presenti con i gonfaloni anche 
numerosi sindaci della provincia. 

Gli interventi dei rappresentanti 
più colpiti dalla manovra del go
verno, un pensionato, uno studen
te, un lavoratore cassintegrato e a ';• 
nome dei portatori di handicap 
Ileana Argentin hanno aperto la ~< 
manifestazione di San Giovanni. . 

La parte politica della manife- '., 
stazione è stata chiusa dal vicese- ' 
gretario generale della CgiLGuglie- '" 
ino Epifani che «ha chiesto al go- i 
verno di cambiare le carte in tavo
la, per cambiare una manovra sba
gliata e iniqua oltre che confusa 
che non darà occupazione» Poi i 
microfoni sono passati agli artisti e 
alla musica. • "T-«-w •»« 

Disagia Fiumicino ° 
., . Ci sono stati disagi perla manife--
stazione, ma la città era pratica-. 
mente deserta sin dalla mattina. I ; 

' trasporti sono rimasti praticamente ' 
bloccati dalle 9 alle 13, solo 54 le 
vetture Atac circolanti su 1809. Tra ; 

: le 14 e le 1S paralisi anche all'ae-
reoporto di Fiumicino, dove a cau- ; 
sa dello sciopero delle confedera
zioni, si sono registrati soltanto 3 , 
decolli e 10 arrivi. Dopo le 18 la si
tuazione dovrebbe normalizzarsi, ' 
anche se i disagi potrebbero prose-
gure per le agitazioni del personale 
aderente al sindacato autonomo. 

Manifestano anche gli attori. Il ritomo del grande regista 

E Bertolucci rompe l'esilio 
«Questa l'Italia da raccontare » 
• ROMA. È tornato dal suo esilio 
all'estero per esserci anche lui a 
manifestare a piazza San Giovanni 
contro Berlusconi e la sua finanzia
ria e il regista Bernardo Bertolucci 
non si deve essere pentito, perchè 
una manifestazione cosi non si ve
deva da decenni. >.,-. - • . 

Una presenza particolare quella 
di Bertolucci: «La mia adesione alla 
protesta è totale - ha chiarito pri
ma di intervenire dal palco - mi 
sento disarmato in questo paese, 
ma questa piazza piena rappre
senta una grande occasione. Una 
possibilità di fare resistenza che 
negli anni '80 era impensabile. Per 
questo motivo avevo lasciato l'Ita
lia, ma ora credo sia necessario 
mandare un segnale importante e 
perciò voglio tornare nel mio Pae
se per dare voce e immagine alle 
miestorie». •;? .;•?• •... " • 

Segno che questa volta non si è 
trattalo di una adesione come le 
altre, perchè il mondo della cultura ' 
e dello spettacolo è sceso in piazza ' 
convinto, toccato direttamente da- r> 
gli effetti della Finanziaria, deciso . 
adopporsi. ,,->—r. .«•<.•:,-..••>:<.-«»•»;, 

Adesione attiva, e con tanto di : 

striscione. Quindi spettacolo di gag 
felicissime su Berlusconi e il suo 
governo per i 350mila di piazza 
San Giovanni degli attori Simona 
Marchini, Daniele Formica, Anto
nello Fassari e Dodi Moscati. E poi 
musica, con i percussionisti sene
galesi, il gruppo degli «Avion Tra-
vel». Il finale è affidato a Paolo Pie-
trangeli che al termine della sua 
esecuzione ha riscaldato la piazza ' 
con la famosa ballata Conlessa, in
tonata da tutta la piazza. -

Ma si sono sentite 
anche le ragioni della 

• protesta degli intellet
tuali e del mondo del- ' 
la cultura. Ed è pro-

.: prio Bernardo Berto-
;-• lucci a illustrare l'ap- ' 

pello di adesione alla 
manifestazione di Al-

? berlo Asor Rosa, Nor-
" berlo Bobbio, Liliana 
Cavani, Dacia Marami 

'•• e Otto Maselli che in 
; solo • due • giorni ha 

avuto ' l'adesione di 
400 intellettuali. Che 

.'; per un raggiante Citto 
.! Maselli «pare segni il 

risveglio degli intellet- : 
i tuali italiani». ...•.;; 

La soddisfazione è 
alle stelle per la riusci
ta della manifestazio- , 
ne e Nanni Loy affer
ma rincuorato: «Ave- • 
vamo bisogno di aria f! ; •" :;,-

'". pulita ed è molto positivo che la si 
'•';. respiri tra la gente che oggi è qui. 

Mi sento circondato da sguardi e 
i sorrisi onesti: la migliore risposta 
•che potevamo dare ai pataccari e 
. agli imbroglioni che ci assediano». 

Tra i manifestanti c'è anche Pao-
! ' la Pitagora che dichiara «Sono qui 
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B. Bertolucci 

«Mi sento disarmato 
in questo paese ;. 
ma questa piazza • 
è una grande^-; 
occasione» ^ 

A. Fassari 

«Berlusconi? ? ' 
Il più bel 
doppiopetto 
che Fini;':' y ; 
potesse indossare» 

zata di gamba a 65 anni?». ?•:•'• 
Su questi aspetti il più documen

tato è Daniele Formica che prima 
di lanciarsi / nel suo spettacolo, 
snocciola le cifre del disagio della 
calegoria: «Sono circa 200mila gli 
attori italiani e il 60 per cento non 
lavora, e credo proprio rappresenti 

per il paese, come cittadina che "•;• il settore dove è più alta la percen 
protesta... Era meglio quando au- ; tuale di disoccupati. Negli ultimi 
mentavano la benzina, almeno pa
gavano tutti». Non 6 toccata diretta
mente dai provvedimenti di Berlu
sconi ma non trattiene una battuta 
sulla «rifoma» delle pensioni- «Ma vi 
immaginate un ballerino fare l'ai-

due anni dal 1992 al 1994 i! tassodi 
disoccupazione è sceso dal 45 al 
90%. E ia media di giorni lavorati 
nel '92, quando la situazione era 
indubbiamente migliore, è stata di 
59-79 giornate. Ora per avere la 

pensione servono 120 giornate la
vorate all'anno. Un obiettivo prati
camente ; irraggiungibile • per la 
maggior • parte della categoria». 
«Non bisogna dimenticarsi - ag
giunge l'attore scorrendo i suoi ap
punti - che il reddito medio di un : 
attore è di lOmilioni annui, per i 
musicisti va ancora peggio. E i pa
gamenti sono a 180 giorni». ;.-. : • «'; 

Anche Simona Marchini muove 
' le sue critiche: «In Italia non è rico-, 
nosciuta la figura sociale dell'atto
re, cosi come avviene in altri paesi. 
Dove se i cachet sono più bassi, la
vorano tutti, sono meglio utilizzati • 

• e hanno una serie di servizi. Da noi 
invece manca completamente una 
politica per gli attori e per la cultu
ra. Se sei famoso e frequenti i salot
ti, vieni coccolato, altrimenti... l'at
tore è trattato proprio come un ge
nere voluttuario». <:'.••••': • 

E sono tanti i volti noti tra i mani
festanti da Alessandro Haber a Sil
vio Orlando per il quale «a Berlu

sconi disabituato a subire sconfitte, 
farebbe bene subirne qualcuna», e 
poi Enrico Montesano, Massimo V 
Giuliani per citarne solo alcuni. "; 

Protesta anche l'attore Pino Caruso j . 
; per il quale «In Italia si sta cercando ?•• 

di strutturare la società sulla via 
della sopraffazione. Il libero mer- ;-/ 
cato senza i necessari correttivi è ; 
un ritomo alle caverne». S t " . . ^ , ^ ; 

E prima di salire sul palco per « 
esibirsi nelle sue graffiami perfor- \ 
mance, anche Antonello Fassari.. 
dice la sua: «Secondo me gli attori ''• 
sono gli unici legittimati a recitare, Z 
gli altri sono abusivi... ma si espri- '. 

. mono come attori che recitano un " 
brutto copione..». Ma la battuta più ;' 
fulminante la lancia dal : palco :? 

quando esclama tra gli applausi ; 
generali «Berlusconi è il miglior '' 
doppiopetto che Fini potesse in
dossare..». Poi tutti si perdono tra le K-
bandiere e i canti in una piazza * 
che a Roma cosi non si vedeva da ' 
anni. ••..?-,•• ••••- -,- -:• -.••••-•,.; • R.M. : ; 
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SCIOPERO 
GENERALE 

iSircio,\ 
guarda che 
L audience. ; 

Trecentomila persone per le vie del capoluogo toscano 
forse la più grande manifestazione del dopoguerra 
Adesioni vicine al 100%, tre interminabili cortei; 
Cofferati: «Andremo avanti, la finanziaria deve cambiare» 

Un coirò a Firenze 
«Berlusconi, oggi 
lavoriamo per noi» 
Trecentomila persone in piazza. La Toscana ha rispo
sto in massa allo sciopero generale di otto ore indetto 
dai sindacati contro la finanziaria e per difendere le 
pensioni. Fabbriche e uffici fermi per otto ore. Decine di 
treni speciali e centinaia di pullman da tutta la regione. 
Tre cortei interminabili hanno «occupato» il centro sto
rico. In piazza Santa Croce, incapace di contenere tutti, 
ha parlato il leader della Cgil, Sergio Cofferati. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P I B R O • • M A S S A I L U C A M A R T I N K L I . I 

• FIRENZE. Otto ore di sciopero 
generale. Tre cortei. Trecentomila 
persone. Una marea ondeggiante 
di striscioni, bandiere, cartelli. Una 
manifestazione indimenticabile. 
La più grande del dopoguerra. Fi
renze si è svegliata, già dalle pri
missime ore della mattina, invasa 
da centinaia di pullman, treni spe
ciali, auto collettive che hanno 
continuato a vomitare gente per le 
strade del centro cittadino fino al
l'ora di pranzo. La Toscana ha ri
sposto in massa, con percentuali 
vicine al 100% in ogni luogo di la
voro, alla chiamata di Cgil, Cisl e 
Uil contro la manovra finanziaria 
«iniqua e inefficace» del governo 
Berlusconi. i > .„ 

' Unapptetnoscroseiante 
E in piazza Santa Croce, quella 

piazza stracolma di pensionati, la
voratori e studenti e incapace di 
contenere il grosso dei tre intermi
nabili cortei, ha accolto con un ap
plauso scrosciante la promessa del 
segretario generale della Cgil, Ser
gio Cofferati: «Andremo avanti cosi 
finché il governo non avrà modifi
cato la legge finanziaria». L'unica 
nota stonata è l'assenza, ai micro
foni del palco, di un pensionato. ••' 

Alle 8,30, un'ora prima che i cor
tei si mettano in movimento, I pun
ti di concentramento (piazza Indi
pendenza, Porta Romana e viale 
Mazzini) non riescono a contene
re i manifestanti che continuano 
ad arrivare da ogni parte della re
gione. Si ha, da subito, la sensazio
ne che Io sciopero sia uno dei più 

grandi che la Toscana abbia mai 
vissuto. Il clima è però sereno: «Sia
mo dalla parte giusta - dice il se- ' 
gretario della Cgil fiorentina, Ric-

i cardo Nencini - e, quindi, siamo , 
sereni. Ma non disposti a cedere». 
Il corteo più grande, quello che ' 

j parte da piazza Indipendenza, è -
aperto dai parlamentari della To-

'_ scana e dalla delegazione del ' 
'' Siulp, il sindacato unitario di poli

zia. , -
Gli slogan e i cori si sprecano. ' 

Contro il governo. Ma soprattutto, 
, contro Berlusconi, preso di mira s 

anche da un biscione con il volto ! 

del Cavaliere, una sorta di carro 
carnevalesco, realizzato dai lavora- , 
tori del Teatro comunale di Firen
ze. Qualche cartello ironizza con i 
'eoftaboràtori dèr'presiderite del ^ 
consiglio: «Arlecchino Ferrara scr

e d i due padrorìi: prima di Craxi e • 
;;'orS df'Berluscorìfii.'Alni',càìtelli ri-
" cordano al Cavaliere che la mano

vra ha infranto sogni e illusioni " 
:- evocati durante la campagna elei- ' 
1 torale. E c'è anche chi risponde al 
' 'disprezzo con cui Berlusconi ha 
- parlato dello sciopero generale: -

«Oggi stiamo lavorando per noi», 
dicono in coro lavoratori e pensio-

- nati. »-' 
• • I cortei procedono tra due ali di 

- folla che applaudono. Lungo il tra-
v girlo che va da piazza Indipenden-
' za a piazza Santa Croce, protetto ' 
da un fitto cordone di sicurezza af-

1 fidato ai lavoratori del Nuovo Pi- -
i gnone, Cofferati riceve applausi e ' 
.incitamenti a non mollare la batta
glia contro il governo. Si va avanti a -

fatica. Decine di migliaia di perso
ne hanno infatti puntato diretta
mente su piazza Santa Croce, con- . 
tnbuendo a rallentare la marcia del 
corteo vociante. E di II a poco i tre„ 
serpentoni si frazionano in un nu
mero incalcolabile di cortei, che > 
invadono la ragnatela di strade e di 
stradine che portano verso piazza -
Santa Croce. Ma nonostante un po' '• 
d'anarchia, tutto fila via liscio co- , -
me l'olio. In tutta Firenze non si re
spira mai un attimo di tensione o di 
sbandamento. - . 

Disseminati per ogni dove, fino a 
• piazza Signoria e piazza del Duo
mo, gli striscioni di tutte le fabbri
che storiche della Toscana: dalla 
Galileo alla Piaggio, dalla Compa-

- gnia lavoratori portuali di Livorno 
alle Acciaierie di Piombino, dalle 
Officine grandi riparazione di Fi
renze ai cavatori di marmo delle , 
Apuane. Massiccia anche la pre- * 
senza dei soci e dei lavoratori delle * 
aziende cooperative e dei gonfalo- ' . 
ni dei Comuni, delle Province e del 
consiglioTegionale. E tanti, tantissi
mi pensionati e studenti medi e 
universitari. Una grande manifesta
zione unitaria, insomma, che ha ; 
chiesto una riforma radicale della ' 
finanziana che penalizza le pen-

' siom, la sanità, la scuola, la coope- ' 
razione e.gllenrjjocali. 

L'appello all'unità 
•''• Nelle strade e nella grande e im- ' 
penetrabile piazza Santa Croce tut- ' 
ti chiedono che i sindacati non ab- ' 
bandonino il campo e che, anzi, 
inaspriscano la protesta e la mobi
litazione. E Cofferati tranquilizza i 
duecentocinquantamila: «Non ci ' 
fermeremo. Non siamo disposti ad -
accettare una manovra che chiede 
sacrifici e penalizza solo la parte * < 
più debole del paese. Andremo 
avanti cosi, finché il governo non v 

produrrà modifiche radicali alla ^ 
manovra». È un appello a nmanere 
uniti. Lo stesso che lancia anche il 
mondo degli studenti che ha ini
ziato, in questi giorni, il gemellag
gio tra licei e fabbriche. Intanto, da ;• -
lunedi in Toscana riprende la mo
bilitazione a macchia d'olio. ' - , , 

Dall'Alto Adige alla Sicilia, immagini di una grande giornata 

«Cavalière, ci consenta...» 
Italia, foto di gruppo 

MILANO 

VENEZIA 

TRIESTE 

TORINO 

GENOVA 

BOLOGNA 

FIRENZE 

ANCONA 

ROMA 

1. 
25.000 

200.000 
100.000 
150.000 
300.000 

20.000 
200.000 

CAMPOBASSO15.000 

NAPOLI 1 0 0 . 0 0 0 

POTENZA 1 5 . 0 0 0 

REGGJOC. 

CAGLIARI 

BARI 

PALERMO 

CATANIA 

Emilia Romagna 500.000 
Toscana300.000, 
Sicilia 190.000 
Liguria 120.000 
Friuli 60.000 
Umbria 52.000 ti 

Basilicata 15.000 ' . 

Lombardia 370.000 
Lazio 230.0000 
Campania 170.000 
Sardegna 120.000 . 
Abruzzo 57.000 
Trentino 28.000 

Piemonte 310.000 
Veneto 215.000 
Puglia 150.000 
Calabria 100.000 
Marche 55.000 
Molise 15.000 
Valle d'Aosta 8.000 

All'estero 

Consolati 
italiani 
occupati 
• ROMA. La Seconda Repubblica 
vanta persino un ministero per gli 
Italiani nel mondo. I quali pero, 
nonostante le tirate nazionalistiche 
a suon di mandolini di qualche 
sottosegretano neofascista, non 
hanno gradito il duro ritomo alla 
realtfi dei numen della Finanziana. 
11 disegno di legge collegato rad
doppia da 5 a 10 gli anni di lavoro 
continuativo in Italia, che i nostri 
emigrati debbono dimostrare per 
ottenere la pensione integrata al * 
minimo. Secondo i calcoli dello 
Spi-Cgil, la conseguenza sarebbe 
che 15.000 «italiani nel mondo» n-
ceverebbero nel '95 poco più di 
200 mila lire al mese di pensione; e 
non le 600.000 lire che spettano lo
ro se si mantiene l'integrazione 
Un'altra stangata, a distanza di due 
anni: fino al '92 bastava aver lavo
rato un anno in Italia, per avere 
dallo Stato il riconoscimento assi
stenziale, e il governo Amato elevò 
il requisito a 5 anni. La scrematura 
ha avuto il risultato di ndume que
sta voce di spesa di quasi il 30%, da 
3.000 miliardi nel "92 a 2 251 l'an
no successivo. Inoltre le antiche 
«marche» degli emigrati non venga
no adeguatamente rivalutate, e co
si ricevono pensioni irrisone, an
che di poche centinaia di lire. ' 

Non poteva mancare la protesta, 
in tutto il mondo nei giorni attorno 
a quello dello sciopero generale 
che si è svolto in Italia. In Olanda, il 
consolato italiano di Amsterdam è 
stato occupato martedì da centi
naia di pensionati guidati da sinda
cati e patronati Cgil, Spi. Inca, Acli. 
In Belgio, i patronati hanno portato 
l'altro ieri i pensionati con i loro 
cartelli davanti al consolato di Lie
gi. L'occupazione dei consolati, se
condo la Filef, s'è venficata anche 
in tre città australiane (Sidney, " 
Melboum, Perth) in Germania a 
Francoforte e a Stoccarda, in Sviz
zera a Basilea, in Argenuna a Bue
nos Aires e in Brasile a Porto Ale-
gre. Qui l'Associazione dei pensio
nati emigrati italiani contesta la «ir
ridente, provocatona e brutalmen
te puntrva» proposta del governo 
che «mostra il suo vero volto e l'in
ganno». Dal Canada i patronati sin
dacali Inca-Cgil e Ital-Uil chiedono 
una legge quadro per le pensioni 
all'estero che tenga conto della le
gislazione delle varie aree di emi
grazione, e l'aggiornamento del 
calcolo dei contributi maturati in 
Italia. E dal Brasile si aggiunge la ri
chiesta di un «assegno sociale» mi
nimo vitale per gli italiani residen-
toi all'estero in condizioni di biso
gno. ' '-". • 

NOSTROSERVIZIO 

• ROMA. Doveva essere un «rito», 
secondo Berlusconi, ed invece 
quella di ien è stata, in tutt'ltalia, la 
più grande manifestazione da mol
ti anni a questa parte. Eccone qual
che immagine. 

A Genova, in in piazza De Ferra-
n, centomila persone: «Eravamo in 
tanti cosi quando hanno ucciso 
Guido Rossa» sussurrano con un 
brivido i sindacalisti. «Berlusconi ri
cordati Tambroni» e stato lo slogan 
più usato dai genovesi, dai giovani 
e dagli anziani, quelli che hanno 
vissuto l'indimenticabile stagione 
del '60. Da quindici giorni Genova 
non molla. Ogni giorno una rispo
sta decisa alla Finanziaria e al Go
verno. Ien, un'ala di folla ha ap
plaudito il passaggio dei cortei, co
lorati, animati, chiassosi, ironici, in 
cui, forse per la pnma volta, giova
ni, studenti, operai, insegnanti, 
presidi, cassintegrati, disoccupati, 
pensionati e extracomunitari si so
no mischiati apertamente. Un mi
nuto di silenzio e il gndo «Basta!» 
hanno chiuso la giornata. 

Altre manifestazioni si sono svol
te in Liguna: più di 20 mila lavora-
ton in corteo alla Spezia, 10 mila a 
Savona, quasi altrettanti a Imperia. 

«Menù di governo.-» 
I più creativi si trascinano dietro 

un tavolo col «menù di governo»: 
> pasta Balilla, uova in camicia nera, 
<• lager bier, vino nero, acqua con 
, gas. Una goccia, nel mare che len-
' tamente sommerge • piazza San 
^ Marco a Venezia. Ci sono gli ope

rai della nuova Pansac, coi loro 
shoppers antigovemo, e gli studen
ti dell'Edison, occupato da una set
timana, tutte le fabbriche. Un ope-

, raio di Marghera trascina una cro-
, ce, c'è scntto: «Pagano sempre i 

poven cnsti». Fra bandiere rosse e 
palloncini gialli emerge lo strlscio-

' ne dei «lavoraton Standa»; proprio 
- contro il supermercato Standa di 
san Felice qualcuno lancia una de-

; Cina di uova, l'unico «incidente» 
1 della giornata in una regione dove 
' sono scese in piazza duecentomila 

persone. A Rovigo (il Polesine è in 
crisi nera), sciopero l'intera gior
nata. A Padova occorrono due cor-

, tei distinti, c'è anche un gruppo in 
cappa e lunghi nasi finti che mima 
il governo Pinocchio, e una mici
diale pensionata che si è avvolta in 
questo slogan: «Lasciateci le nostre 
460.000 di pensione, fateci vivere 
da Beautiful». La Standa è chiusa, 
aperta invece l'Upim. Volano pai-

. loncini a Verona, con slogan a fa
vore di Borrelli e Di Pietro. Ed a Vi-

r cenza manifestanti-sandwich si ri
volgono alle botteghe aperte: 

«Commercianti attenzione, meta 
acquisti con mezza pensione». 

La prima volta di «Dolomiten» 
Circa 10.000 persone fra lavora

ton e studenti a Bolzano, alla mani- > 
festazione di tutto l'Alto Adige. La 
partecipazione allo sciopero nel 
settore dell'industria ha raggiunto il 
100% nel capoluogo. Stonca la pri
ma partecipazione allo sciopero 
dei giornalisti e delle maestranze. 
del «Dolomiten», il quotidiano di • 
lingua tedesca di Bolzano. v 

Passiamo al Friuli Venezia Giu-
' lia: in 25.000 sono scesi in piazza 
" Trieste, ferma per 8 ore, per mani-
' testare contro la finanziaria ma an
che per richiamare l'attenzione del 
governo sulla grave crisi dell'area 
giuliana. Ad Udine i cortei sono 
stati due, ed hanno visto la parteci
pazione di 12.000 persone. Cento 
percento di adesioni anche a Por
denone, dove in piazza erano in 
15.000. Tre cortei a Monfalcone, 
per la manifestazione principale 
della provincia di Gorizia: in piazza 
erano in 8.000. Da segnalare la so-

' lidarietà del principale sindacato 
sloveno, l'Unione dei sindacati li-
ben di Slovenia. 

Centro Italia paralizzato 
Alla manifestazione di Perugia 

hanno partecipato 20 mila perso
ne. Altre cinque manifestazioni in 

- regione: a Temi con 15 mila parte
cipanti, 7 mila a Foligno, 5 mila a 
Città di Castello, 3 mila ad Orvieto, 
2 mila a Gubbio. - - s 

Sei le manifestazioni nelle Mar-
• che. Almeno ventimila persone ad 
Ancona. A gridare slogan contro 
Berlusconi, Fini e i tagli alla previ
denza c'erano pensionati e giovani 
dei centn sociali, operai dei cantie
ri, insegnanti e dipendenti della 
Standa. Gli stabilimenti Merloni di 
Fabnano si sono fermati, la Fiat di 
Jesi pure, all'Angelini ha sciopera
to il 98% del personale e solo una 
decina dei 2.000 dipendenti regio
nali si è recata in ufficio. Novemila 
persone a Pesaro e 5.000 a Mace
rata. . •• - _ 

«Beriuscò, vuol pure queste?» 
«Berlusconi, vuoi anche que

ste?». Con questa scntta che cam
peggiava sotto decine di slip appe
si su cartelli le studentesse dell'Isti
tuto tecnico commerciale di Rose
to hanno partecipato alla manife
stazione di Teramo, dove c'erano 
circa 4 mila persone. Lo sciopero 
nella regione è stato di 8 ore. La 
manifestazione più affollata a Pe
scara (10 mila persone); 4 mila a 
L'Aquila, tra cui molti dipendenti 
della maggiore industria della zo
na, l'Italtel. 1 lavoraton della Sevel 
di Atessa e della Magneti Marelli di, 
San Salvo si sono concentrati a Va

sto dove hanno sfilato in 5 mila. Al
tri cortei a Sulmona (1.500), Avez-
zano (2 mila) e Chieti (4 mila). E 
partecipazione record anche in ; 
Molise, alla manifestazione regio
nale di Campobasso c'erano alme- i 
no in 15.000. Alla Fiat di Termoli,"1 

nel primo turno di lavoro, ha scio
perato l'80% dei dipendenti, men
tre alla Henkel di Campochiaro 
(Cb) e alla Unilever di Pozzilli ', 
(ls), le linee di produzione sono ri
maste ferme per tutta la giornata. 
Per la Basilicata, quindicimila per
sone a Potenza, dove hanno «de- ; 
buttato» i lavoratori della Fiat di 
Melfi, al loro primo sciopero. 

•Avevo votato Fini» ' 
Si sono schierate con lo sciopero 

anche la Chiesa calabrese e le Acli. 
Tutte grandissime le manifestazio
ni nei cinque capoluoghi calabresi • 
di Reggio, Cosenza, Vibo, Catanza- • 
ro, Crotone. Alle ragioni nazionali ; 
dello sciopero, in Calabria s'è ag- ' 
giunto l'inventario del disastro eco
nomico e occupazionale che 
squassa la regione. Non c'è punto 
della Calabria che non sia con l'ac
qua alla gola. In più la finanziana 
ha scippato 50 miliardi già previsti 
per la forestazione e ottanta del de
creto Reggio cancellandoli. Enor
me la manifestazione di Reggio, 
che pure è l'unico centro calabrese 
dove alle ultime elezioni hanno fat
to il pieno di voti le liste di Fini e 

Berlusconi. Liliana Frasca, segreta
ria della Cgil di Reggio: «Non sape- ' 

I vamo come si sarebbero regolato • 
cN li ha votati. Ora s'è capito: oggi -
volevano mangiarsi le mani». Du
rante le manifestazioni s'è appreso K 
che sono quasi trecento gli operi ' 

• denunziati per la lotta contro l'Enel 
rispetto alla vicenda della Centrale ' • 
di Gioia Tauro. In uno dei sei prò- ' 
cessi contro gli operai che blocca
rono i binari, le Ferrovie, secondo i 
sindacati per la prima volta nella -
loro stona, si sono costituite parte 
civile. Un brutto segno. - ^ 

. ...Isolecomprese •• 
Almeno 60 mila persone si sono 

radunate in piazza Politema, nel 
centro di Palermo, per il comizio 
del segretario della Cisl, Sergio -
D'Antoni. Dal palco, sul quale ve
niva agitato un fantoccio in smo- • -

: king con le sembianze di Berlusco- ' 
ni, il leader della Cisl ha accusato il . 
governo di aver scelto la strada del ' 
«rigore senza progetto» e di illuder-, 
si di «portare avanti il risanamento r 
senza il consenso sociale». Fra gli -

' striscioni di Cgil, Cisl e Uil, anche 
• quelli delle scuole: per gli studenti 

magliette con il motto della rivolu
zione cubana, «Hasta la Victoria" 
siempre». Oltre 200 mila i siciliani 
scesi in piazza: alla Fiat di Termini 
lmerese ha partecipato allo scio
pero il 95% dei dipendenti, 6 mila 

persone in corteo. Quarantamila in 
piazza a Catania, dove la disoccu
pazione è ormai un dramma col
lettivo, che porta all'esasperazio
ne: da alcuni giorni quattro lavora
tori in cassa integrazione dell'ltin 
sono arrampicati sulle impalcature 
della cattedrale. Adesione del 
100% al petrolchimico di Gela- la 
manifestazione è stata a Caltani
setta, dove in corteo erano in 12 
mila. Ancora, 20 mila a Trapani, 
Messina, Siracusa e Ragusa. Nove 
cortei ad Agngento (7 mila perso
ne), 10 mila ad Enna. » • ' 

E lo sciopero generale è arrivato 
fino alla casa sarda di Berlusconi. 
Corteo e manifesti di protesta da
vanti a villa Certosa. 42 stanze con 
vista sul mare di Portorotondo. la 
«reggia» estiva del Cavaliere. 1 ma
nifestanti hanno appeso alcuni 
cartelli al cancello della mega-villa, 
contro ì tagli alle pensioni e alla sa
nità, e poi hanno raggiunto l'altra 
manifestazione della Gallura, ad 
Olbia. Ien in Sardegna si sono fer
mate nove citta: Caglian. Nuoro, 
Sassari e Oristano, più Iglesias., 
Ozien. Tortoli, Olbia e Villacidro. 
Oltre centomila i manifestanti. A 
lglesias in prima fila i minatori del
la Carbosulcis e delle vecchie mi
niere piombo-zincifere «dismesse» 
dall'Eni, ancora in attesa delle atti
vità industriali alternative previste 
dagli accordi. 
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Casini (Ccd) e Valensise (An) impegnati a rendere inoffensivo 
l'emendamento con cui Tofani (An) vuol salvare gli statali 
dal blocco delle pensioni di anzianità. La Difesa venderà 
caserme e altri immobili non utilizzati per 500 miliardi 

Pensioni, maggioranza 
indecisa a tutto 
La mina vagante pensionistica sulla Finanziaria sta per es
sere disinnescata. Il Ccd prepara una mediazione sull'e
mendamento Tofani (An) che vuol salvare dal blocco 
delle pensioni di anzianità il pubblico impiego, e lo stesso 
presidente dei deputati An Valensise annuncia che l'e
mendamento diventerà un ordine del giorno. Mastella as
sicura: «l'emendamento non sarà sostenuto». Caserme in 
vendita per quadrare i conti della Difesa. 

RAUL w n T B N B K R O 

sa ROMA. Grandi manovre per di
sinnescare la bomba Tofani. L'on. 
Oreste Tofani (Alleanza naziona
le, ex sindacalista Cisnal) è il rela
tore di maggioranza nella Com
missione lavoro della Camera. In 
discussione, la conversione in leg
ge del decreto che blocca le pen
sioni di anzianità. La bomba consi
ste in un emendamento del relato
re, sul quale ieri Tofani ancora insi
steva, nel quale si chiede di correg
gere l'emendamento presentato 
l'altro giorno dal ministro Mastella 
a nome del governo, per salvare 
dal blocco praticamente tutto il 
pubblico impiego e le pensioni ba
by. Basta che l'interessato confer
mi la sua volontà di andare in pen
sione, e se la sua domanda è stata 
accettata prima del 28 settembre, è 
salvo sia dal blocco, sia e soprattut
to dalle penalizzazioni. Siccome la 
gran parte della «fuga» che il decre
to governativo voleva frenare avvie
ne nella pubblica amministrazio
ne, il salvataggio di Tofani svuote
rebbe U decreto - la Ragioneria 
calcola almeno 1.800 miliardi-da 
reperire altrimenti - e porrebbe 
una seria ipoteca sull'intera Finan
ziari.». 

Tofani insiste, ' dunque: «Vado 
avanti, sto solo chiedendo quello 
che i tribunali'amministrativi con
cederanno a tutti coloro che han
no ottenuto il diritto alla pensione». 
La cosa si fa seria. Ecco allora i lea
der della maggioranza correre ai ri
pari. Mastella, che in primo tempo 
s'era detto «non pregiudizialmente 
contrario» alla posizione di Tofani 
- e certo desideroso di allargare le 

• maglie del blocco - ha convinto il 
-< coordinatore del suo partito (Ccd) 
. Pier Ferdinando Casini a presenta

re una proposta di mediazione sul
la quale sta lavorando il capogrup- , 
pò alla Camera Carlo Giovanardi. 
Lo sapremo domani di che cosa si ' 
tratta. In parallelo, si sta dando da 
fare Raffaele Valensise. Il capo-

' gruppo di Alleanza nazionale an
nuncia che l'emendamento del ca
merata Tofani potrebbe essere tra- ; 
sformato in un ordine del giono da • 
portare in assemblea - alla cui ste-

• sura collabora lo stesso Tofani -
• che impegni il governo a realizzare 

l'obiettivo che l'emendamento si 
proponeva. 

Mastella Jr. sciopera ' 
; E infatti Mastella conferma che 
] quell'emendamento «non sarà so

stenuto fino in fondo dalla maggio
ranza», ricordando che assicura- . 

, zioni ip tal senso erano venute 
mercoledì scorso da Valensise e 
Tatarefla nell'incontro fra il gover-

. no%g la maggioranza. A proposito 
, del ministro del Lavoro, c'è una 
-• notizia curiosa: suo figlio Pellegri

no ha partecipato allo sciopero ge-
, , nerale. Vani i nostri tentativi di par-
' laici. Mastella padre si raccoman-
' da: «Non insistete a parlare con lui, ' 

già porta il peso del nome», mentre 
" la mamma assicura che suo figlio 

non ha alcuna intenzione di n-
r spondere alle interviste. 
t Ma torniamo al dibattito sul, 
•"« blocco delle pensioni. Il presidente ; 
• della Commissione lavoro, il leghi- • 
^ sta Marco Sartori, prende ultenor-

mente le distanze dall'emenda
mento Tofani, che definisce «un 
messaggio politico agli elettori di • 
An». Insomma, la bomba sarà facil
mente disinnescata, perché altri
menti «si svuoterebbero sia la Fi- ' 
nanziaria, sia il governo». Oltretut
to, dice Sartori, si crea un «proble
ma di giustizia» nei confronti dei la
voratori del settore privato che in . 
pensione di anzianità ci vanno con „ ' 
35 anni di contributi e non 20. E 
conclude: «Se vogliamo sostenere ; 
le pensioni baby, diciamolo chia- ." 
ramente». e < 

, Caserme In vendita > • 
' Intanto la Commissione Difesa 

della Camera ha dato il suo ok al " 
disegno di legge collegato alla Fi- A 
nanziaria, a condizione che il mini
stero della Difesa sia autorizzato a 
vendere immobili non utilizzati fi- -
no a un valore di 500 miliardi, per . 
mitigare i tagli agli investimenti del -
dicastero. Il ministro Previti, pre
sente alla seduta, li ha ricordati: ' 
aveva chiesto 28.300 miliardi e so
no diventati 26.000. v • ' -

Il no delle Regioni-
Invece i presidenti delle Regioni 

meridionali - che si ritengono 
«danneggiate dalle scelte centrali- ,* 
stiche dell'ultima fase» - hanno 
espresso un parere «fortemenete 
negativo, solidale con le istanze 
delle forze sociali», in quanto man
ca una qualunque «politica di so-
stegno-alle aree debolWefpaese. "" 
Inoltre le Regioni a statuto speciale __ 
e leprovmcie autonome pretendo- *" 

• no l^jnodifica del decretò sul con- ' 
dono edilizio, la cui conversione in 
legge è ancora lontana, in modo ,„ 
da restituir loro le competenze le
gislative di cui si sentono espro-

; pnate. < ' • . - ' . -. 
Infine dal collegato' alla Finan

ziaria usciranno i titoli locali, ovve
ro ì Buoni ordinari dei Comuni ; 
(Boc), e la riforma dei Centri di as- -
sistenza fiscale (Caaf). Lo propor- < 
rà in aula la Commissione bilancio -
di Montecitorio, in quanto bel 
provvedimento manca la contabi
lizzazione dei suoi effetti finanziari. 

Il ministro del Tesoro Lamberto Din! Sambucetl/Ap 

Il marco schiaccia ancora la lira 
La Borsa continua a perdere terreno 

Lo sciopero non ha bloccato completamente l'attività dei 
mercati finanziari, ma senza dubbio ne ha segnato la 

, giornata. La lira è stata letteralmente travolta dal 
supermarco tedesco, sospinto verso l'alto dall'attesa da 
parte degli operatori di una nuova vittoria elettorale di 

- Helmut Kohl e dalla debolezza del dollaro. Alle ore 17 II 
i mare© veniva scambiato in Italia a 1022,5 lire, contro le 

1019*«rdoìlequotazlonllndlcatlveelel016^1llredl 
giovedì. Il dollaro veniva Invece trattato a 1554 lire contro le 
1550,55 delle quotazioni Indicative e le 1567 lire di giovedì. 

•" "Seduta* Interlocutoria a Piazza Affari, con borsini bancari 
chiusi per sciopero e operatori perplessi sulla tenuta della 
legge Finanziarla. L'Indice Mlbtel ha ceduto lo 0,99% a , 
quota 10119, sempre più vicino al livelli di Inizio anno, 
mentre II Mlb ha guadagnato lo 0,69% a quota 1028. Tutte le 
principali «blue chips» hanno mostrato segni di debolezza. Le 
Fiat hanno chiuso la seduta a 6342 lire con una flessione 
dello 0,60%. È andata peggio allo Generali, scese dell'1^9% 
a 37675 lire e alle Mediobanca, arretrate del 2,71% a 13009 
lire. In calo anche le Montedlson (-0,57%), le Telecom (• -

' 3U80%), le Comlt (-0,57%). E c'è stato un lieve calo del «• 
contratti future sul Btp: sul mercato di Milano II Btp future 
decennale ha chiuso a quota 99,26 lire (99,32 a Londra), -
dopo aver toccato un massimo a 99,55 e contro le 99,44 di 
Ieri. - ' . v ^ v v V / , ' •- "' 

Opposizioni con Fazio 
«Il governo risponda 
sulla Banca d'Italia» 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

m ROMA Ora Berlusconi e il mini- • 
stro del Tesoro Dini devono uscire 
allo scoperto. Devono spiegare al 
parlamento perchè da cinque mesi 
alla Banca d'Italia non si può no- , 
minare il direttore generale. Spie
gare i loro veti, le motivazioni del
l'attacco all'autonomia e all'indi
pendenza dell'Istituto di via Nazio
nale. Una raffica di interpellanze , 
delle opposizioni sia alla Camera L 

che al Senato si è rovesciata ieri 
praticamente all'unisono: progres
sisti e popolan si trovano sulla stes
sa linea. Sono preoccupati per due < 
motivi: 1) i diktat del governo sulla 
nomina di un candidato estemo al-, 
la Banca d'Italia per mettere Fazio ;. 
sotto libertà vigilata sono un altro . 
passo verso l'alterazione delle re
gole del gioco istituzionale. L'ese- ' 
cutivo cerca di condizionare quegli ' 
ambiti istituzionali che ne devono : 

poter controbilanciare l'azione; 2) 
l'Italia non nesce a superare l'estre- ' 
ma diffidenza dei mercati: una 
banca centrale zoppa rafforzereb- " 
bc i sospetti sulla politica economi
ca del paese. ' • " : -. •• ' <<\ 

Da ieri circola un'altra voce rac
colta • immediatamente dai . pro
gressisti Salvi e Cavazzuti: il mini
stro del Tesoro Dini, l'uomo che ha 
posto il veto ad una nomina inter
na alla direzione generale (prima 
Padoa Schioppapoi Desiano), ' 
avrebbe addirittura minacciato le 
dimissioni nell'ipotesi di una nomi
na a;7w'«non pienamente gradita». 
Dini'itj ricostruendo la a.apjju d<-! 
nuovo potere finanziario legato al , 
nuovo potere politico (basti ricor
dare le nomine all'Ina e fra i tanti . 
nomi quello di Geronzi della Ban
ca di Roma), vuole al posto che fu 
suo Ramer Masera (Imi) o, alla 
peggio, Massimo Russo del Fondo , 
monetario. Non piace ad An que
sta strategia del Tesoro e Berlusco
ni, che teme sempre più la concor- . 
renza di Fini sul piano della leader-
ship, ne tiene conto. Non è un caso 
che nelle ultime ore An stia facen- -
do la parte della colomba dopo 
aver sparato a zero per mesi sul go- • 
vematore. «Scelga chi deve sceglie

re il governatore in piena autono
mia, pnncipio che nessuno ha mai 
messo in discussione. Faccia pre
sto perchè si deve uscire dall'incer
tezza che giova solo ai nemici del 
governo^. Peccato che l'incertezza 
sia stata provocata propno dal go
verno. Ma il ministro del Tesoro ha 
una carta importante da giocare 
con Berlusconi: anche se ha firma
to una finanziaria che non ha cal
mato i mercati, rappresenta pur 
sempre l'anima ngonsta della" 
compagine di maggioranza e sen
za di lui Berlusconi sarebbe più de
bole. Dall'altra parte ci sono Fazio 
e A capo dello stato, che ha tutta 
l'intenzione di difendere l'indipen-

, denza del governatore. 
La cosa stupefacente è che il go

verno sta giocando questa partita 
. infischiandose dei rischi che fa cor

rere a lira e titoli «L'autonomia del-
- la Banca d'Italia - ncordano An-
deatta e Pinza del Ppi nella loro in
terrogazione - è un bene pubblico 

• e nessun governo ' responsabile 
può attendersi qualche vantaggio a 
metterla in discussione» Presiden
te della Repubblica e consiglio dei 
ministri hanno sempre esercitato 
«un ruolo di garanzia senza mai in
terferire nel merito delle nomine 
neppure attraverso la predetermi
nazione di criten di selezione con 
imposizioni astratte di preferenza 
per soluzioni interne o esteme». 
Dello stesso tenore l'interrogazio
ne presentata da Mancino al Sena
to. Iljconflittojstituzionale e.ormai 
esploso. Non e ai guvLrnu che 
spetta d'dintto di proposta, dicono 
i progressisti Salvi e Cavazzuti, ma 
solo il compito di promuovere l'e
manazione del decreto del presi
dente della repubblica con il quale 
vengono approvate le nomine deli
berate dal consiglio supenore della 
banca. Per i progressisti - è scntto 
in un'altra interrogazione alla Ca
mera firmata da Berlinguer e altri -
il ntardo «è imputabile al compor
tamento dilatono e ai veti del go
verno». Insomma, • il complesso 

-, meccanismo di nomina non legitti
ma un duntto di veto da parte del 

-governo, f 

SI INCAZZEREBBE 
ANCHE SPARTACUS 

Tempi duri per lavoratori, pensionati, giovani e disoccupati? Arriva Liberazione: nuova nella grafica, nel formato, 
ma con la stessa voglia di lottare. Liberazione: per dieci, cento; un rrrillone di Spartacus. Chi non si Incazza e perduto. E1 TEMPO DI LIBERAZIONE. NUOVA DA LUNEDI' 24 OTTOBRE. 
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Cinquantanni di scioperi e di infuocate lotteoperaìe 
«Dal '46, a Forlì, quando ̂ ridemmo m̂  
fino alla mobilitazione contro ^barbarie delle Br... 
Uno slnmiento estrirtó 

Lama: un buon inizio 
Bello, determinato 
lieve, senza asprezza 
Lo sciopero generale nella stona dell'Italia, nei ricordi di 
Luciano Lama. Dal primo, a Forlì, per la Repubblica, a 
quelli contro i delitti delle Br. «A volte, in passato, c'era a 
volte quasi un'idea infantile dello sciopero, come se fosse 
il momento della liberazione». Commenta l'ex segretario 
della Cgil: «Lo sciopero è un dovere, una necessità, un sa
crificio...». E su quello di ieri: «Bello, determinato, ma sen
za asprezza, quasi lieve.:: Abbiamo cominciato bene». 

•TWANO DI MICHMJi 
• i ROMA. Ma tu quante volte sei 
salito su un palco, per parlare alla 
gente in sciopero? «E chi lo ricor
da? Mille, forse millecinquecento 
volte... Scrivi: infinite volte». E oggi, 
b avrebbe fatto piacere parlare a 
questa gente in piazza? «Certo. E 
non solo perchè il sindacato è sta
to la mia vita e il suo ricordo mi so
stiene ancora, ma anche perchè 
questa è' una battaglia giusta e le 
sue ragioni sono cosi grandi...».. • • 

Il fumo esce dalla pipa a sbuffi, 
nempe la stanza, trova la finestra 
aperta e si perde nell'aria di questa 
tiepida giornata dell'ottobre roma
no. Luciano Lama lancia un'oc
chiata alla televisione accesa in un 
angqjq; ̂ n t e ch4fhsfj|a,,olW'Parla, 
che'<ania,cheKf>totesta>, Operai, 
pensionati, giovani.. Facce, note e 
ignote. Gente in piazza; gente-che' 
sciopera. Che combatte «una bat
taglia giusta». Come tante del sin
dacalista Luciano Lama: quando 
c'era l'Italia feroce del centrismo; 
poi quella del boom economico; e 
ancora quella degli anni Settanta, 
con i macellai delle Br in agguato 
negli androni, nelle fabbriche,' nei 
parcheggi; infine, quella craxianà 
degli anni Ottanta... Un'ingiustizia, 
uno sciopero. Ma senza mitizzare 
questo strumento di lotta. Anzi, 
con la consapevolezza, a volte do
lorosa, che spesso è la scelta estre
ma. Parte dalla giornata di oggi, il 
racconto di Lama. Poi toma indie-

- tro, fino a un giorno in cui l'Italia 
v era ancora sospesa tra la Repubbli-
u ca e casa Savoia... 

< < «Cosi determinato e lieve...» 
" «Mi piace questo clima combarti-
' vo, questa netta'opposizione alla 
'}.. Finanziaria, questa partecipazione 
'.'. cosi grande. Ma sai cos'altro mi 
,; ' piace di questo sciopero? Il suo ca-
. ratiere meno aspro, più lieve. Sulle 
i città e nelle piazze non c'era una 

•'cappa buia e cupa. La gente ha 
"-' manifestato la sua volontà anche 
' in modo ironico, il che ovviamente 

: non vuol dire poco determinato. 
,,,' Altra cosa fondamentale è stata 

l'unità del sindacato. Non sono 
,J em««9l»j««K>mentìptfe<Si»tinguo, e 
-<]U<*IÉcî lmportaWefp<5rchò la bat-
'. .taglia non finisce oggi. Oggi si è so

lo pJwtfSibene. Mailfcfionfronto e lo 
-•'scohtro-contihuerà...». Si sente, se-
11 condo te, che questo governo è di 
"'• destra? «Si sente si. Si vede anche 
7 dai loro comportamenti. Non l'ha 
''• mica detto ai lavoratori: "Non vi 
11 metto più tasse". No, l'ha solo con-
';'; cesso agli altri ceti sociali, che già 
;.' pagano di meno e sono evasori. In 
:'•] fondo, pensaci, la politica dei con-
f. doni che cos'è? Mi dovevi cento? 
yf Dammi quaranta, sessanta. Non 

' pagano di più. Al contrario, paga-
',; rio meno di quanto devono. Certo 
'/, che si sente che c'è la destra al go-
' verno Basta pensare alle minacce 

sul terreno politico più generale 

Un caso che si può avvicinare a 
questo, negli ultimi 15 anni, è quel
lo della rottura del governo Craxi 
sulla scala mobile» 

Il corteo di chissà quale città 
conunua a scorrere sullo schermo. 
Manifestanti in pnmo piano, poli
ziotti sullo sfondo. Lama riprende: « 
«Tra le cose che sono cambiate di 
più nell'Italia democratica c'è il 
rapporto tra il popolo e le forze 
dell'ordine..» A Roma, infatti, i 
manifestanti hanno applaudito i 
poliziotti. «In questo, voglio ricono
scerlo, ha avuto un molo anche 
Cossiga quando era ministro del
l'Interno. La nforma della polizia si 
fece con il suo contributo. Ricordo 
il suo fonogramma che per la pri- ' 
ma volta ammetteva la possibilità, 

s» per i poliziotti, di riunirsi». ;;• yv •'••.-..•..' 

7 II primo sciopero a Fori)... 
7 Lama, ma che valore ha avuto lo 

sciopero nella storia dell'Italia de- ; 
7 mecratica? «Un notevole valore pò-

'litico. È stato anche mitizzato, a 
' volte. Una cosa non funziona? Bi-

?• sogna fare sciopero generale. Ma ' 
v ha avuto una funzione soprattutto 
•'in certi momenti, quando erano in • 
- discussione rivendicazioni sinda-
' cali e politiche. Quanti scioperi ge-
gfnerali,:per esempio, contro il .terro
r i s m o ! Per Moro, per Guido Rossa,, 
7 pestanti omicidi di dirigenti, di ma-
/• 'gistrati, di poliziotti. Scioperi nazio-, 
7 nali e scioperi nelle città dove av-
>. venivano questi delitti. È stato il 
v momento più alto, i lavoratori die-

; dero prova del loro attaccamento 
7 ai valori democratici e alla Repub-
7, blica». ». ••. • •-,<••••>.;•• /,•-.<• -vt"- - '•::..,,-. " 
ti.- Quale fu il primo sciopero gene-
:' rale di Luciano Lama? «Nel '46, 
: '" quando ero segretario della Carne-
7' ra del Lavoro di Forlì. Lo facemmo 
T perchè il governo non non si sbri-
7 gava a dire chi aveva vinto il refe-
" rendum. Si era votato il 2 giugno, e 

la comunicazione della vittoria av
venne solo il 6 E noi, a Forlì, dove 
la Repubblica prese il 95% dei con-

Luclano Lama durante lo sciopero generale del 4 dicembre 1975 

sensi, facemmo sciopero». Riflette, 
lo storico ex segretano della Cgil 
«Il fatto che in Italia lo sciopero ge
nerale abbia avuto una stona cosi,, 
importante e che si sia ricorso ad 7 
esso abbastanza spesso, probabil
mente è una conseguenza dell'in-, 
fluenza che, all'inizio, ebbe sul sin- ;,' 
dacato il movimento anarchico. Lo • 
sciopero come levatrice della sto- 7 
ria, con un'idea salvifica della sua . 
funzione, come se fosse il momen- 7 
to della liberazione. Una cosa per . 

: la verità infantile, che non aveva % 
nessun rapporto con la realtà. Co-1 
munque, il sindacato si è sempre 
sentito parte della vicenda politica - ' 
e della difesa della democrazia». - ' 

" Raccontami degli,-scioperi negli,' 
'anni'Cinquanta.'Anche allora ne,.' 
facemmo' tanti: Ma erano sciòperi '' 

•più difensivi; di protesta: Ricordo 
gli scioperi contro gli eccidi da par
te della polizia nelle campagne e 
nelle fabbriche. 0 quelli in Fiat. ; 

'Ero, allora, segretario generale dei ' 
chimici. A Mirafiori uscivano in 22 
o 23 persone, su oltre cinquanta- • 
mila... Una prova chiara della no

stra sconfitta, quasi della nostra ex- -, 
traterritorialità. U dentro il sindaca- -
to non era solo boicottato, ma era ' 
il Nemico. Un Nemico sconfitto». V 
Lama toma con lo sguardo alle im
magini di oggi. Sorride: «Berlusco- -

; ni, che vuole l'amore dei suoi sud- • 
diti, stavolta l'ha fatta propno nera 
È incappato in una trappola che gli 

taglia il sostegno anche di chi l'ha 
votato. », 

«Quel nemico spietato...» 
, E negli anni Sessanta com'era lo : 
sciopero? «Un po' più facile, e non -
solo perchè c'era il centro-sinistra, ':. 
ma anche perchè finalmente si era t 
raggiunta un'unità tra i sindacati, 7 
culminata poi negli anni Settanta». V 
Gli anni dell'assedio del terrorismo ;' 
alla democrazia, al sindacato, al 7 
Pei. di delitti quasi quotidiani... La- ? 
ma toma a riaccendere ia pipa e a 7 
ricordare: «Le motivazioni politiche v 
dei nostri scioperi divennero allora ." 
più esplicite. Il nostro nemico era ' 
spietato e dichiaratamente il nemi-

De Bellis 

co della democrazia Avevo una 
grande paura: che le bandiere ros
se, le parole rivoluzionane, le frasi 
ambigue come "né con lo Stato né 
con le Br" e "sono compagni che 
sbagliano" ; potessero ' trascinare 
una parte consistente dei lavorato
ri. E la mia preoccupazione politi
ca principale fu quella di alzare 
una barriera invalicabile tra il terro
rismo e i lavoratori». Fu l'omicidio 
di Guido Rossa - un compagno, un 
sindacalista - da parte delle Br, for
se, a cambiare molte cose... «È ve
ro. In molti capirono, finalmente. 
Caddero false convinzioni, le co
scienze si rivoltarono...». •• ••• •"-• -
• C'è uno sciopero perchè c'è 

un'ingiustizia grande. Quasi sem
pre è stato cosi. Cosi è oggi. Scio
pero determinato, eppure lieve e 
non aspro. Anche se i giornali che 
cantano le lodi di Berlusconi, nei 
giorni scorsi, cercavano di mettere 
sul conto di lavoratori e pensionati 
anche le violenze degli automi. Di 
quella violenza Lama fece le spese 
all'università di Roma. Oggi ram
menta: «Il sindacato deve difende
re con forza il suo sciopero da in
quinamenti di quel tipo, da questi 
estremisti». , ,,,.,. • . • 

«Un sacrificio per vincere» 
Il vecchio sindacalista parla cosi, 

con passione ma senza illusioni • 
Diresti mai, come Bertinotti, che lo ' 
sciopero ti eccita, ti rende felice? 
Scuote la testa: «Quella fu una frase ', 
sciagurata. Bertinotti è uno snob, < 
uno che probabilmente non ha 
mai vissuto lo sciopero da sciope
rante. No, io non lo direi mai. lo so 
che lo sciopero è un sacrificio, e 
anche un rischio. E quando le con
dizioni lo esigono va fatto, con for
za e bene...». Ci pensa un po' su. 
Poi: «I rapporti tra le persone, cosi 
come tra le organizzazioni, do
vrebbero essere dominati dalla di
scussione e dalla ragione. È il sale 
della democrazia il tentativo di 
convincerci, reciprocamente, delle : 

; nostre ragioni. Lo sciopero è il mo- • 
7" mento nel quale si sostituisce alla -
• discussione e alla ragione il rap

porto di forza, la dimostrazione del, 
1 consenso. E ci ricorro quando non ; 
7 ho altre risorse per far prevalere le I 
7 mie ragioni. Lo .sciopero, come • 
7 questo straordinario di oggi, è un * 
7 dovere, una necessità, non un'esi-
''• Dizione di bellezza, di grazia, di ' 
•" soddisfazione. Non è come andare > 
• al ballo. Tutto il contrario: il mo-, 

mento in cui sei più deciso ad otte
nere una cosa perchè è giusta, e il ' 

'- tuo sacrificio per vincere...». . •-• • -

Abete: «Non chiudiamo la concertazione... Insieme ai sindacati contro l'evasione fiscale» 

E ora Confindustria teme il conflitto 
E ora gli industriali temono la ripresa della conflittualità 
sociale e vogliono riprendere il dialogo con i sindacati. 7 
«Lo sciopero di oggi non deve assolutamente interrom
pere il circuito virtuoso della concertazione», dice Abe- ' 
te. Ma gli imprenditori non vogliono tornare indietro -• 
sulle pensioni e sui tagli alla spesa sociale. «Sindacati e : 
imprese - dice il presidente della Confindustria - pos
sono lottare insieme contro l'evasione fiscale». 

• ROMA Dopo il grande sciopero 
delle pensioni salterà la tregua sa- . 
lanate? 1 sindacati finora non han- : . 
no fatto alcuna minaccia esplicita, • 
ma nel mondo dell'industria c'è ' 
questo timore. E non solo perchè ', 
lo sciopero è riuscito in modo •", 
straordinario e ha dimostrato una : 
disponibilità , alla mobilitazione 7 
che non era scontata, ma perchè £, 
la npresa delle rivendicazioni sala-.;; 
nali e della contrattazione azien-.', 
dale può apparire l'unica via di. 
uscita di fronte all'incertezza dila- 7 
gante sulle pensioni e sulle presta- ; 
zioni dello stato sociale. 11 segreta- • 
no generale della Cgil aveva più "' 
volte ricordato agli industriali il pe- V" 
ncolo che la legge finanziaria fa-
cesse saltare quell'accordo di lu- > 
glio che le due parti sociali ritene- ', 
vano prezioso. Ma non aveva rice- , 
vuto risposta. «Non abbiamo mai :'; 
nnnegato la concertazione e il., 
confronto» si affrettavano a dire ieri 7 
gli industriali. Ma ieri il presidente 
della Confindustria Abete è stato 7 
ancora più chiaro e ha voluto sot- 7 
tolineare l'importanza della ripresa 

del dialogo fra sindacati e imprese 
dopo lo sciopero generale. «Lo 
sciopero odierno - ha detto - in 
quanto legittima espressione di li- : 
berta e di critica non deve assolu
tamente interrompere il circuito 
virtuoso della concertazione e del -
perseguimento di uno sviluppo 
senza inflazione». Anzi secondo 
Abete proprio il modo ordinato in , 
cui si sono svolte le manifestazioni ' 
incoraggia • in questa • direzione. 
Guidalberto Guidi, .proprietario 
della Ducati e presidente degli in- '. 
dustriali emiliani è preoccupato ' 
che lo sciopero e la rabbia accu
mulata sulla finanziaria «possa in- ' 
cidere nel processo di relazioni in- ; 

dustriali». Ma lui si augura anzi è 
certo «che il confronto possa ri
prendere a tempi brevi». Insomma ' 
gli industriali cominciano a temere ; 
che i tagli alla spesa pubblica pos- ; 
sano alla fine produrre tensione e 
danni all'imprese e appaiono desi
derosi di riprendere quel dialogo 
che ha garantito nei mesi scorsi la ' 
pace sociale. .-.•*«• -,- •—..- .•,.•-<.•.•-

Ma si aspettavano gli imprendi-

tori uno sciopero cosi straordina
rio, manifestazioni cosi numerose, 
ed un'opposizione cosi netta alle 
misure della finanziaria? Certa
mente gli industriali nei giorni scor
si non si sono accodati alle dichia
razioni dei politici, nessuno di loro 
ha definito lo sciopero uno stru
mento illegittimo o inutile. Nessu
no di loro ha parlato di rituali in
sensati. Il dissenso sul merito non è 
sconfinato, almeno nelle dichiara
zioni pubbliche, in rigurgiti esplici
tamente antidemocratici. Lo stesso 
presidente della Confindustria ci 
tiene a sottolinearlo quando pur 
sottolineando l'ovvio dissenso nel 
merito del grande sciopero di pro
testa di ieri tuttavia ritiene legittima 
la manifestazionen del dissenso. 

, Ed era prevedibile, secondo Abete 
anche la straordinaria partecipa
zione. Ma questo non cancella la 

; preoccupazione. Una preoccupa
zione di ripresa della conflittualità 
sociale che è presente anche nella 
sede della più grande industria ita-

; liana la Fiat Qui gli scioperi per le 
\ pensioni sono riusciti in modo ina-
; spettato. E non solo quello di ieri, 
ma anche quelli dei giorni scorsi. 
Finora sul salario e sulle questioni 
inteme all'azienda si mobilitava 
più o meno il 10% dei lavoratori -
fanno notare - sulle pensioni sia-

; mo arrivati al 45%. L'azienda tori-
: nese, come si sa, in fatto di cifre su
gli scioperi è sempre stata avara,' 
ma non è la cifra che conta quanto 
la constatazione che le pensioni 
hanno provocato comunque in 
fabbrica una ribellione ed una pro
testa maggiore di altre. E se fosse 
solo l'inizio? Non è la prima volta 

che propno alla Fiat il meccani-
'•:._ smo di ribellione è stato innescato 
v dalla lotta contro la politica del go- • 
; verno e poi si è esteso ad altri 
v:obiettivi. -.!>... :•...-.. , . . . . • . • • . . , ' - . 
7 Certo gli industriali non demor- • 
•... dono. La linea sulle pensioni è giu-
7 sta, i sacrifici si devono fare, la fi- • 

nanziaria ha finalmente indicato al '< 
';). paese una strada giusta, i tagli alla 
<•'. spesa pubblica erano inevitabili. E 
7 quindi ovvio ; che dall'industria, ;• 
7 malgrado la grandezza della prote-
7. sta di ieri, non venga nessuna indi-
T. cazione ad una modifica delle leg-
:•• gè finanziaria sul fronte della spe- • 
7 sa. Dice esplicitamente Guidi: «Sul > 
'(•:• fronte dei tagli non c'è niente da : 
i!- fare». E tuttavia un fronte di discus- ' 
> sione futura fra sindacati ed impre- • 
*'.- se pare emergere. Abete la indica 
.7 «La prevedibile e significativa per-
• tecipazione dei lavoratori alla ma

nifestazione non deve indurre il 
••;- governo a snaturare la manovra di 
-, riforma della spesa pubblica ma 
7 piuttosto ad individuare ogni mo

dalità per incrementare la lotta al- i 
7 l'evasione, comune interesse di hit- -, 
•7 to il mondo del lavoro e dell'impre- ; 
,3 sa competitiva». Quello della lotta , 
:|* all'evasione è da sempre un cavai- ;' 
.' lo di battaglia dei sindacati che • 

'.: non hanno perdonato al governo : 

Berlusconi di aver preferito tagliare j 
7 i redditi dei più deboli invece che '. 
• impostare una seria battaglia con- • 

:'. tro chi non paga le tasse. «Io ero 
.' d'accordo con la minimum tax -
'-'• ricorda Guidi - ci sono ancora 

molte categorie in questo paese 
• che non fanno il loro dovere fisca

le». 

F.S. - SCIOPERO 
DEI MACCHINISTI 

DEL COMU 

- AVVISO ALLA CLIENTELA -

Le FERROVIE DELLO STATO hanno predispo
sto un programa di treni da effettuare in occasio
ne dello sciopero dei macchinisti FS aderenti al 
COMU, che si protrarrà per 24 ore a partire dalle 
ore 21.00 di sabatoì15 ottobre fino alle ore 21.00 
di domenica 16 ottobre. 

Le FS fanno presente che, nelle principali stazio
ni della rete, sarà data ampia diffusione ai prov
vedimenti adottati: si invita, pertanto, la clientela 
a rivolgersi ]a\ personale di stazione : nei posti di 
informazione attivati per l'occasione e a prestare 
la massima attenzione agli/annùnci sonori ed ai 
teleindicatori. 

Nelle giornate di sabato 15 e domenica 16 otto
bre, le FS attiveranno inoltre il NUMERO VERDE 
167.055.044 cui la clientela potrà rivolgersi dalle 
ore 7.00 alle ore 22.00 per avere informazioni 
sull'effettiva circolazione dei treni programmati. 

Informazioni potranno essere acquisite anche 
consultando il servizio televideo alle pagine 

458, 459, 476 e 477. 
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SCIOPERO 

f\S//u/o,\ 
guarda che 
audience. 

•\?.>--
' Parta pia forte* e'è troppo rumore 

che arriva dall'Italia." Il presidente del Consiglio SIMo Berlusconi durante la conferenza stampa al Cremlino, con Boris Eltsln 

«Ma la mia lìnea non cambia» 
Berlusconi a Mosca fìnge di ignorare la protesta 
«Non mi sono nemmeno informato». Al presidente del 
Consiglio non interessa sapere come è andato lo scio
pero in Italia mentre è a Mosca a discutere di affari con 
Eltsin. Per due volte ha rifiutato di rispondere alle do
mande sulla protesta che si era lasciato dietro le spalle. 
«Mi sono già espresso sull'argomento», ha detto «le cifre 
non cambiano"e teTnia" politicaresta la stessa con uno 
o dieci scioperi generali», v ,<••-'•>- -• .v, -../•, 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. Scatta la domanda del 
Tgl : che ne dice dello sciopero in 
Italia? E Berlusconi, unica volta du
rante tutta la conferenza stampa 
che conclude la sua visita moscovi
ta, risponde in maniera sintetica e 
precisa: «Non mi sono nemmeno 
informato. E poi mi sono già 
espresso sull'argomento.' lo guardo 
avanti, non indietro». SI, è stato 
spiegato ai colleghi russi, il presi
dente del consiglio aveva già detto 
quello che pensava: aveva spiega
to che lo sciopero «era un vecchio 
rito, qualcosa utile solo a ridare 
identità al sindacato» e aveva an
che aggiunto, proprio alla vigilia 
della protesta, che esso non sareb
be stato nemmeno «generale» per
ché molti lavoratori dipendenti e 
molti indipendenti non vi avrebbe
ro partecipato. E' comprensibile 
dunque che il presidente del consi
glio preferisca parlare dei contratti 
firmati con Eltsin e di come farà re
cuperare alle aziende italiane i loro 

' crediti dalla Russia piuttosto che 
pensare a cosa dire a quei 3 milio
ni di concittadini che, contraria-

> mente a tutte e due le sue aspettati
ve, sono scesi nelle piazze italiane 

• per fargli sapere che non condivi-
• dono nulla della sua politica. Si-
" gnor Berlusconi, cambierà qualco-
' sa dopo lo. sciopero generale? 
r. «Non vedo come possa cambiare». 
.• Un messaggio,. presidente, non 
;' vuole mandarlo a quelle persone 
. che hanno manifestato la loro opi-
.' nione sul suo governo? «Ne avrei 

più di uno di messaggi ma non mi 
' farete dire niente. E poi le cifre so-
' no 11 sotto gli occhi di tutti, non le 

ho trovate io. Né uno né dieci scio-
' peri le camberanno. Sono qui per 
parlare della Russia». *-,,.." 

*„ 0 a imparare dalla Russia? In 
mattinata Berlusconi aveva firmato 

. nella imponente sala San Giorgio 
• del Cremlino i nuovi patti che lega-
' no gli affari del nostro paese a 

• quelli di Eltsin. Si era sperticato in 

,~ elogi dell'«amico» Boris («affabile, 
franco, forte, vigoroso, prestante 
»), poi si era lasciato andare awici-

. nandosi ai giornalisti italiani che gli 
chiedevano un commento sul li
cenziamento da parte di Eltsin del ' 
ministro delle finanze dopo il «mar

ted ì» nero del .rublo: «lui qui può». 
. Intende dire che piacerebbe anche 

a lei licenziare-ministri a destra e a 
manca? «Ma no ha ndimensionato 
- volevo solo dire che da noi, re-
pubblica parlamentare, non si 
può; la costituzione russa invece 
dà tutti i poteri a Eltsin». Insomma 
che invidia questo Eltsin che bom
barda i parlamenti, caccia via i mi-, 
nistri quando gli pare e non deve 
occuparsi dei sindacati. Tanto più 
che i sindacati raccontano un sac
co di frottole, e che Berlusconi non • 
ha i mezzi sufficienti per comuni-

" care la verità: «Lo sciopero genera
le - ad un certo punto si è lasciato 

„' sfuggire mentre faceva elogi al mi
nistro Martino che non solo «fa» le 
cose ma le sa anche «comunicare» 
- si basa su una informazione che 
non corrisponde alla realtà. Figura
tevi che un sondaggio ha rivelato 

' che gran parte dei pensionati pen
sa che saranno diminuite le pen-

. sioni che già si percepiscono. Ab-
<• biamo continuato a dire che que-
- sto non è vero eppure c'è un siste-
: ma, e noi certamente abbiamo • 

delle colpe, che non è ancora riu
scito a far pervenire la realtà». Che 

' il presidente del consiglio abbia bi

sogno di qualche tv? 
«Adesso ci diamo del tu», ha det

to Berlusconi raccontando la sera
ta in dacia di Boris, a Staro-Ogario-
vo, alla periferia di Mosca, dove ha' 
ascoltato un quartetto d'archi, ha 
discusso con la signora Naina della 
politica interna ed, èstera russa e ha', 
fatto una gran bella bevuta con Bei- _ 

' ris. «Ma lui regge la vodka molto \ 
meglio di me - ha confessato il pre- ', 
sidente del consiglio - Dopo tutti 
quei brindisi sugli accordi io non 
ho potuto chiudere occhio tutta la 
notte». E poiché la sala ha inco
minciato a sussurrare ha prevenu- ; 
to la domanda: «Ho letto dei pette- " 
golezzi su Eltsin. Il presidente era 
perfettamente in palla. L'ho trovato 
preciso, scattante, informato, asso
lutamente in forma. Mi ha fatto • 
proprio una grande impressione». 
L'Italia è il secondo partner euro
peo della Russia dopo la Germania ' 
e il quinto nel mondo. L'interscam
bio fra Russia e Italia vale 4 miliardi ' 
di dollari l'anno; nessuno ci crede
rà ma i russi esportano più che im
portano verso il nostro paese. Arri- •' 
vano dall'ex impero petrolio ovvia
mente, ma anche legname, metal
li, macchine utensili, cuscinetti e 
perfino automobili, le Uaz. Gli ita- " 
liani forniscono invece ai russi pro
dotti chimici, alimentari, macchi-
nan agncoli, tecnologia avanzata, ' 
e naturalmente scarpe, vino, ma- ' 
gliena e mobili. Il trattato che ieri è 
stato firmato al Cremlino avrà du
rata ventennale e permetterà a Mo

sca di ottenere un aiuto importante 
per transitare dall'economia socia
lista a quella di mercato. E a Roma 
di fare nello stesso tempo buoni af
fari, in un mercato di 150 milioni di 
persone, e di recuperare debiti. Se
condo l'Italia la Russia le deve 12 
miliardi di dollari, secondo la Rus-" 
sia solo poco più «Julia mola. Berlu
sconi e Eltsin si sono trovati d'ac-

; cordo a trasformare il debito in 
'., azioni presso le industrie russe per 

gli imprenditori italiani. Fino a oggi 
sono 300 le joint-venture italo-rus-
se in Russia mentre in Italia quelle 
russo-italiane sono appena • 20. 
Berlusconi è molto apprezzato a 

• Mosca. Ieri il giornale più vicino a 
Eltsin invitava i moscoviti a «sorri
dere all'italiana e a non lamentarsi 
delle difficoltà. Cosi come fa il pre-

, sidente Berlusconi». Per la prima 
volta dentro il Cremlino ha svento
lato la bandiera italiana perché 
mai pnma di ìen un ospite del no
stro paese aveva dormito dentro il 
palazzo. Insomma Boris e Silvio 
puntano l'uno sull'altro, ma è un 
matrimonio di interesse. Roma è 
riuscita ad ottenere il si di Eltsin al
la sua partecipazione al Consiglio 
di sicurezza dell'Onu mentre Mo
sca si è assicurata la solidarietà di 
Palazzo Chigi nella sua ricerca del 
trono perduto. Il Cremlino vuole 
reintegrare nella sua economia i 
paesi liberati dall'esplosione della 
ex-Urss e, al contrano di altri paesi 

, occidentali, Berlusconi ha espres
so la sua «comprensione». 

Immunità parlamentare 
Biondi: «La colpa 

non è del mio decreto» 
Non sparate sul ministro, dice Alfredo Biondi prendendo 
le distanze dal colpo di maggioranza che con un emenda
mento a un suo decreto ha riesumato le autorizzazioni a 
procedere. Il ministro si fa scudo della sovranità del Parla
mento. Ma il suo sottosegretario alla Camera ha pronun
ciato un entusiasta parere favorevole a nome del governo. 
Se Biondi non è d'accordo perchè non va a dirlo chiaro e 
tondo in aula prima del voto conclusivo? 

m ROMA. «Che colpa ne ho?». Povero Alfredo Biondi. Si ntrova nell'oc
chio del ciclone. Questa volta per il colpo di maggioranza che, alcuni 
giorni fa, in una nunione congiunta delle commissioni Affan costituziona
li e Giustizia della Camera, aveva riesumato le vecchie autorizzazioni a 
procedere con un emendamento a un decreto che porta la sua firma di 
ministro di Grazia e giustizia. Cosi è diventato, hanno senno alcuni, il «so- , 
lito decreto». Per intenderci, alla stregua di quello sulla custodia cautelare 
che, prima di essere cancellato, aveva fatto uscire dalle carcen tanti im
putanti eccellenti di Tangentopoli. - -w • - . . . . . 

«Un falso», protesta Biondi. Si proclama estraneo allo stravolgimento 
operato con l'emendamento che rinvia alle Camere il giudizio ogni qual
volta in sede giudiziaria sia eccepita l'applicabilità del primo comma dei-

Ansa l'articolo 68 della Costituzione, in base al quale il parlamentare non può 
. • - . " essere perseguito per le opinioni ". 

' - - espresse e per i voti dati nell eserci
zio delle sue funzioni. E per dimo
strare la propria innocenza, il mini- ' 
stro chiede che «i cittadini» sappia
no «che il testo ongmario del de
creto-legge prevedeva, all'art 3, -
una duplice possibilità: che il giu
dice non ritenesse la questione in
fondata, e in questo caso era tenu
to a trasmettere gli atti alla Camera; 
ovvero che il giudice la ritenesse 
manifestamente infondata, e in 
questo caso procedesse oltre nel < 
processo, informandone immedia- -
tamente la Camera competente -
per consentire ad essa di sollevare, ' 
se del caso, il conflitto innanzi alla 
Corte costituzionale». 11 ministro è 
servito, e i cittadini hanno - per 
quanto riguarda questo giornale, . 
per la seconda volta - la possibilità 
di valutare quanto grande - e grave 
- sia la portata<le!'ribaltoneopera"-
to dalla maffotorwwi ^'< governo ' 
Del resto, è lo stesso Biondi a nco-
noscere che «il testo risultante da ., 

. questa modifica si allonta notevol
mente dal decreto da me presenta-

>to» * .. . , ,_ 
Tiene, il ministro, a salvare il 

proprio onore: «Si può essere o meno d'accordo con le modifiche appor
tate ma non si può attribuire al ministro della Giustizia una scelta che il, 
Parlamento compie nel pieno della sua legittimità». Tutto vero. Se non 
fosse per un piccolo ma sostanziale particolare: quando in commissione ". 
è stato interpellato il rappresentante del governo, il sottosegretano al mi
nistero di Grazia e giustizia Gian Franco Anedda, si è espresso entusiasti
camente a favore dell'emendamento. A questo punto, volente o nolente, . 
Biondi, che è il titolare del dicastero, ne condivide la responsabilità. ' 

. Ma la reazione del ministro costituisce comunque un fatto politico. 
Lascia intendere, infatti, di non essere d'accordo. Insomma, non capisce 
ma si adegua. E si lava le mani nella «sovranità del Parlamento». Che, pe
rò, si esercita nella libera dialettica. E in Parlamento qualcosa è già suc
cesso: nel comitato ristretto, che vaglia i testi e le proposte di modifica da 
sottoporre all'aula, è passato una «ulteriore integrazione», secondo la 
quale il rinvio degli atti al Parlamento dovrà riguardare i procedimenti re
lativi a «opinioni espresse o voti dati». Si è voluto cosi, ha detto, giovedì in 
aula, il relatore di maggioranza, Luca Azzano Cataratti, «per eliminare a 
priori offa possibilità di trasformare il provvedimento in un meccanismo 
dilatorio o in un sistema per ostacolare il corso della giustizia». Dunque, il 
rischio è riconosciuto. Ma l'«integrazione» introdotta è più sintomo di cat
tiva coscienza che una soluzione. Chi decide se è quella o altra la mate
ria? Il testo del decreto era chiaro, non lo è quello che la settimana prassi- -
ma tornerà in aula alla Camera per il voto conclusivo. E allora, siccome il 
governo dovrà dare il suo parere definitivo prima di quel voto, Biondi si 
faccia coraggio, vada in aula e dica che no, non è d'accordo. Per una vol
ta, le sue responsabilità sarebbero nette. •_, . OP.C. 

Alfredo Biondi Effige 

Il successo delle manifestazioni si impone nei titoli e nei programmi di radio e tv 

I cortei la spuntano su Rai e Fininvest 
L'. Italia che «rema contro» si impone nei titoli di apertura 
di tutti i Tg, Rai e Fininvest. E il direttore di «Studio aperto», 
Paolo Liguori riconosce la straordinarietà di «una protesta 
pacifica e civile». Abortiti alcuni tentativi di ridimensiona
re la notizia della riuscita dello sciopero. Protesta del re
sponsabile dell'informazione del Pds, Vita : «Nessuna rete 
televisiva ha fatto una diretta». Ma i cortei conquistano tut
ti gli schermi. Trentin: «Annullato il film sul Sulcis». . -

PAOLA SACCHI 

• ROMA. L'Italia «che rema con
tro» irrompe sullo schermo con le 
sue piazze stracolme. Inonda i Tg 
di cartelli, slogan e fantasiosa iro
nia di una protesta determinata e 
pacifica. È un fiume colorato e 
inarrestabile che si fa largo nono
stante alcuni tentativi abortiti di ri
dimensionare la straordinaria riu
scita della protesta costringendo il 
Tg4 a mettere in secondo piano i ti
toli sulla visita di Berlusconi a Mo

sca. E alla fine l'Italia «che rema 
contro» si guadagna praticamente 
l'apertura di tutti i telegiornali, non
ché la sua patente di «legittimità» 
nelle parole del direttore di un Tg 
Fininvest, Paolo Liguori di «Studio 
aperto» che ha parlato di «fatto po
sitivo», di «opposizione chiara e ci
vile». Quella svoltasi ieri via etere 
per lo sciopero è stata come una 
corsa ad ostacoli, alla fine vinta 
proprio per la straordinaria impo

nenza dei fatti. Una corsa che pare 
abbia messo a dura prova anche ' 
nervi di alcuni malcapitati cronisti 
di sedi Rai, sollecitati nell'impossi-

, bile se non ridicola impresa di sta
bilire nei servizi dalle piazze una 
sorta di equal lime tra chi aderiva e 
chi no alla giornata di lotta. E ad '. 
aumentare le difficoltà ci si è mes
so anche l'uso un po' singolare fat
to da alcune testate della dramma
tica notizia del sequestro attuato vi
cino Bologna da un nomade slavo 
che ha tenuto per l'intera giornata 
l'Italia con il fiato sospeso. 

Tgl (12,30): «...ci colleghiamo 
con Crespello, vicino Bologna, do
ve un nomade slavo sta tenendo . 
da ore in ostaggio la famiglia di un 
imprenditore... A che ora l'ultima
tum? Alle 18...? Passiamo alle altre 
notizie: in Italia milioni sono scesi 
in piazza...». • . ' • •>• ' -

Tgl (13,30): lo sciopero irrom-
1 pe nei titoli d'apertura. E vengono 

trasmessi una serie di servizi dalle 

piazze. Ma subito dopo si affaccia 
la notizia del congresso della Ci-
snal, sindacato autonomo di de
stra al quale forse per la prima vol
ta nella storia televisiva viene dedi
cata una bella manciata di minuti " 
in cui gli autonomi danno conto ! 

dei motivi della loro contrarietà al
lo sciopero di Cgil, Cisl e Uil. 

Tgl (ore 18): «Pronto...mi senti
te da Crispello? Allora il nomade? ' 
Ah, ora vuole i soldi... Quanto? 
Pronto...». «E passiamo ora allo 
sciopero generale: migliaia sono 
scesi in piazza». -_ 

Migliaia? Ma non erano tre milio
ni e passa secondo le stime delle 
organizzazioni sindacali ' e circa 
due milioni secondo quelle delle 
forze dell'ordine? E dire che di 
fronte a tanta imponenza delle 
piazze neppure l'eroico Emilio ( 
con tanto di «Silvio» ricevuto in 
pompa magna al Cremlino) riesce 
a tener botta. 

Tg4 (ore 19): Fede nell'apertura 

dà conto dello sciopero. «Quanti 
erano? Tre milioni, due milioni? I 
sindacati dannno una cifra, le for
ze dell'ordine un'altra. E, comun
que, non si sa...». Intanto, irrompe 
sugli schermi, inequivocabile, il 
boato delle piazze. Servizi sullo 
sciopero. E poi via con «la commo
vente» visita al Cremlino... *" - • 

Studio aperto (ore 19,30): sul
lo schermo scorrono le immagini, 
slogan, cartelli e manichini delle 
piazze. E Paolo Liguon dice a chia
re lettere: «Va riconosciuto è stata 
una giornata positiva, nessun inci
dente, la protesta è stata pacifica, 
finalmente toma un'opposizione 
chiara e civile...da domani si rico
mincia...». - - ts t" • 

Tg3 (ore 19): «Questo sciopero 
rappresenta un fatto straordina-
no...». E immagini e suoni stanno 11 
a documentarlo appieno. Il Tg3 
per l'intera mattinata allo sciopero 
aveva dedicato praticamente tutta 
la trasmissione «Oltre i Pirenei» 

condotta da Rosanna Cancellien, 
nel corso della quale è stato effet
tuato un sondaggio dal quale ' 
emerge che più della metà degli 
italiani è a favore delle ragioni che 
hanno portato alla giornata di lot- • 
ta. . - - • 

E il governo, intanto, che dice? 
Mentre sullo schermo scorrono le 
immagini moscovite del presidente 
del Consiglio praticamente imbal- ' 
samato con il braccio destro sul 
petto, stile napoleonico, Clemente 
Mastella si ritrova solo, abbando
nato dai colleglli di governo, per 
tutto il pomeriggio in tv a spiegare 
agli italiani perchè erano stati ac
cusati dì «remar contro». ~ 

Rete 2 (trasmissione di metà 
pomeriggio). Mastella: «Ma io so
no stato nel governo tra quelli che 
più hanno spinto al dialogo, certo ' 
non solo io..., ma io avevo detto 

' pnma ancora di conoscere portata ' 
e riuscita di questo sciopero che 
occorreva discutere, discutere...». 
Eh già, Mastella, ministro del Lavo
ro ora ha una bella gatta da pelare 
e, tra l'altro, non gli saranno certo 
piaciute alcune notizie nportate 
dal Tg4, a fine mattinata. Il Tg di 
Fede aveva parlato della volontà di 
«un'apertura» al dialogo da parte 
del ministro Tatarella e, invece, 
aveva sottolineato il richiamo al «n-

gore» sulla Finanziaria da parte del 
ministro Mastella -

La giornata di ìen ha messo a 
dura prova il governo e anche chi 
più o meno sotteraneamente ave
va tentato'di ridurre la portata della 
nuscita delle manifestazioni. «È 
davvero grave e un sintomo del 
nuovo clima della Rai - ha prote
stato Vincenzo Vita, responsabile 
dell'informazione del Pds - quanto 
è successo nel giorno dello sciope
ro dei lavoratori. Nessuna rete tele
visiva ha dedicato una diretta alle 
m.anifestazioni come sempre inve
ce era accaduto». «Neppure la ra
dio - ha proseguito Vita - ha pen
sato di seguire le mobilitazioni, co
me hanno fatto "Popolare Net
work" e "Italia radio" con poca 
spesa. È un esempio clamoroso di 
involuzione politica e di indeboli
mento della funzione pubblica». 
Analoga protesta da parte di Gior
gio Chiecchi, redattore capo del 
Tg3, che ha inviato un telegramma 
anche al presidente Scalfaro. 

Ma quel che ha potuto lo sciope
ro, non è riuscito a farlo un film sul
le lotte dei lavoratori del Sulcis, già 
proiettato alla mostra di Venezia in 
programma l'altro ieri sulle reti Rai 
e - come ha denunciato a Ban, 
Bruno Trentin - annullato proprio 
alla vigilia dello sciopero generale. 
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La Loggia, capogruppo al Senato, scrive al Quirinale 
Previti in serata costretto alla marcia indietro 
Durissima sconfessione di Scognamiglio: lettera irricevibile 
Maroni: da vicepresidente dico di trattare col sindacato 

Forza Italia ìntima 
a Scattare: taci 
sul conflitto sociale 
Nel giorno dello sciopero generale, scoppia l'ennesimo 
scontro fra maggioranza e Quirinale La Loggia, capo
gruppo di Forza Italia, accusa Scalfaro di aver ncevuto i 
leader sindacali e gli intima di tacere per non «creare con
trapposizioni» Poi, in serata, una goffa marcia indietro di 
Previti («È un'iniziativa personale») e una durissima scon
fessione di Scognamiglio la lettera andava indinzzata a 
lui, non a Scalfaro E sarebbe stata giudicata «ìmcevibile» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA Imbarazzata, stizzita, 
nervosa La maggioranza non ha 
proprio gradito la giornata di ìen 
Soprattutto non Iha prevista Lo 
stesso presidente del Consiglio 
sempre cosi attento agli umon del 
paese non più tardi di martedì 
aveva azzardato una previsione 
«Lo sciopero non sarà generale 
Ci sono tanti lavoraton responsabi
li» Di «irresponsabili» ien,ce ne so
no stati svanati milioni E più di tre 
milioni hanno pacificamente ma
nifestato per le strade In difesa del
le pensioni contro la Finanziana 
ma anche - ed è questo il punto 
che al presidente del Consiglio 
non può sfuggire - contro il gover
no Berlusconi Spiega Ignazio La 
Russa braccio destro di Fini «SI 
sullo sciopero grava il sospetto di 
una forte connotazione politica 
contro la maggioranza e contro 
Berlusconi» 

Berlusconi impegnato a Mosca 
conEltsin annuncia che sullo scio
pero estemerà «nei prossimi giorni 
da Milano» Nel frattempo però 
uno dei suoi uomini più fidati ha 
aperto nuovamente il fuoco sul 
Quinnale e proprio a proposito 
dello sciopero generale Creando 
non poco imbarazzo dentro Forza 
Italia Dopo la famigerata «lettera-
esposto» contro Borrelli, ecco dun
que una «lettera-appello» contro lo 
stesso Capo dello Stato Enrico La 
Loggia capogruppo forzitaliota a 
palazzo Madama ha infatti scntto 
a Scalfaro accusandolo in sostan
za di essere corresponsabile di 
un iniziativa che inceppa «la ripre
sa del paese > 

«Colpa di Scalfaro» 
L «appello» di La Loggia cosi de-

senve lo sciopero di ìen «Chi ha 
perso le elezioni cerca una qual
che rivincita i sindacati che sono 
in grande nbasso di consenso cer
cano occasione di popolanti» 
Tutto qui7 e i tre milioni di perso
ne7 «Tanta gente in buona fede -
scrive La Loggia - confusa da 
un informatone in mala fede» 

(quella della Fininvest e degli im
piegati Fininvest mandati a dingere 
i Tg delia Rai. Ndr) È a questo 
punto che il capogruppo berlusco-
mano tira in ballo Scalfaro reo di 
aver ncevuto al Quinnale mercole
dì- scorso, i leader sindacali e di 
aver loro detto che «in una moder
na democ-azia la dialettica sociale 
e il ruolo del sindacato sono im
prescindibili» «Signor presidente -
scrive indispettito e minaccioso La 
Loggia - la prego di seguitare nella 
quotidiana consapevolezza che un 
suo gesto una sua parola un suo 
incontro una sua telefonata fanno 
opinione spingono a condividere 
oacnticare» Insomma «non è op
portuno nschiare che la sua massi 
ma carica crei contrapposizioni» 

Scalfaro dunque deve tacere 
Non può neppure concedersi un 
«gesto» indulgere in una «telefona
ta» Il Qumnale intende evitare ogni 
commento pubblico incerto se ar
chiviare 1 «appello» di La Loggia fra 
i numerosi attacchi che questo go
verno regolarmente muove al Ca
po dello Stato, o fra le altrettanto 
numerose ingenuità sciocchezze 
e cadute di stile che costellano 1 in
cedere di questa maggioranza Ma 
per vie nservate ha chiesto e otte
nuto 1 aperta sconfessione del ca
pogruppo forzitaliota II coordina
tore di Forza Italia Previti ha dovu
to cosi prendere carta e penna per 
spiegare che la lettera di La Loggia 
«è un iniziativa personale di un 
parlamentare e per questo non im
pegna la responsabilità politica di 
Forza Italia» Dopodiché ne ha da
to un interpretazione del tutto par
ticolare sostenendo che «1 esigen
za è quella di non mettere in di
scussione il ruolo imparziale del 
Capo dello Stato evitando tentativi 
di coinvolgerlo nella lotta politica 
quotidiana» Infine un nconosci-
mcnto a denti stretti a Scalfaro 
senve Previti «va dato atto di aver 
sempre agito nel massimo nspetto 
delle sue prerogative istituzionali» 
Dunque anche quando ha ncevuto 

i segretan di Cgil, Cisl e Uil 
Ancora più dura la sconfessione 

di Scognamiglio 11 presidente del 
Senato ha infatti diramato una no
ta per esprimere la propna «disap
provazione» per la lettera di La 
Loggia «Infatti è opportuno - sot
tolinea Scognamiglio - che iniziati
ve di singoli senaton indinzzate al
le più alte cariche dello Stato si ri
volgano al tramite del presidente 
del Senato che rappresenta tutta 
1 assemblea Per quanto nguarda i 
contenuti - conclude - la comuni
cazione del senatore La Loggia sa
rebbe stata giudicata imcevibile da 
parte del presidente del Senato» A 
questo punto La Loggia non ha po
tuto che nmangiarsi l'«appello» «Il 
paese - dichiara in serata - anela 
alla pacificazione e nessuno me
glio del presidente è il garante di 
tutto ciò» 

Falchi e colombe 
Per il resto la maggioranza co

me sempre è divisa fra falchi e co
lombe Al neofascista La Russa se
condo il quale «vista la sua caratte
ristica politica lo sciopero genera
le resta del tutto ininfluente nella 
dialettica che accompagna I even
tuale modifica della Finanziaria» si 
contrappone per esempio il mini
stro del Lavoro Per Mastella infatti 
«il governo non può e non-intende 
nnnegare alcuni pnncipi fonda
mentali della manovra» e tuttavia 
«sono possibili dei correttivi e degli 
emendamenti» Soprattutto «deve 
nprendere il dialogo perché la pa
ce sociale è e resta una necessità» 
Ancora più esplicito Maroni che 
tenta ancora una volta di smarcare 
la Lega da Berlusconi Maroni si di
ce «molto soddisfatto» della giorna
ta di ìen e aggiunge che «adesso si 
può napnre la discussione il go
verno è disponibile ad alcune mo
difiche Parlo - sottolinea Maroni -
da vicepresidente del Consiglio» 

Il solo a parlare di politica nella 
giornata di ìen è il ministro Costa 
Da tempo 1 ex liberale alterna colpi 
di frusta a previsioni cupe E cosi 
anche ieri «La maggioranza - dice 
- sta ormai da troppi giorni anfa
nata giocando esclusivamente in 
difesa sarebbe ora invece di an
dare ali attacco e con decisione» 
Costa nconosce 1 esistenza di «reali 
e obiettive difficoltà» che tuttavia 
«non motivano il senso di affanno» 
che attraversa la maggioranza La 
conclusione è lapidaria «Se la 
maggioranza non ntrova compat
tezza e non reagisce si aprono 
prospettive non solo incerte ma 
cupe » 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema durante II corteo per lo sciopero generale di Ieri a Roma Alberto Pais 

«Mìope chi pensava a uno sciopero dimezzato » 
D'Alema: «Un governo democratico deve ascoltare i lavoratori» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
O N I D E D O N A T I 

• BOLOGNA Una cena pagata 
con il rischio di rottura della pace 
sociale 11 prezzo è giusto7 D Alema " 
fa metafoncamente i conti in tasca 
ai grandi industriali che davanti al
la tavola imbandita di casa Agnelli 
hanno concesso il sostanziale la
sciapassare alla Finanziaria di Ber
lusconi Conti facili npresa econo
mica e conflitto sociale non vanno 
d'accordo e D Alema anche alla 
luce delle recenti dichiarazioni di 
Romiti ntiene che «i commensali 
di quella cena cominceranno ad 
avere qualche dubbio» alla luce 
della straordinaria riuscita dello 
sciopero generale Obiettivamente 
manca I interesse ad andare con
tro «il senso di responsabilità col 
quale i lavoratori hanno consentito 
la npresa economica del paese» 
che tornaconto hanno le imprese 
che tirano a napnre una situazione 
di scontro7 A meno che non pensi
no che la sinistra e il sindacato sia
no «stanchi e in rotta e senza un se
guito popolare» ma su questo la 
giornata di ìen dovrebbe avere tol
to qualunque dubbio dunque chi 
ha «fatto calcoli sbagliati» ci ripensi 

Sussulto democratico 
Il segretano del Pds è a Bologna 
per un intenso fine settimana poli

tico Si presenta ai giornalisti poco 
dopo le immagini di piazze gremì 
te sulle quali 1 occhio delle teleca
mere non ha potuto barare tre mi
lioni e passa di persone contro i ta
gli benedetti in quella cena una 
protesta «come non avveniva da 
anni un grande e memorabile sus
sulto democratico avvenuto nel-
I ordine e nella serenità Che sa
rebbe andata cosi «il Pds lo aveva 
percepito «Era visibile a chi vive 
tra la gente che nel paese stava 
crescendo una grande rabbia e 
che la mobilitazione sarebbe stata 
imponente» E pensare che il presi
dente del Consiglio aveva pronosti
cato che lo sciopero non sarebbe 
stato generale qualcuno più disin
volto nella maggioranza aveva par 
lato di «sciopero colonnello» 

La miopia di Berlusconi 
Miopia scarso rapporto col paese 

da parte di Berlusconi e del gover
no dare per scontato un mezzo 
sciopero - picchia duro D Alema 
- Non avevano capito quello che 
e è nell animo della gente» Hanno 
tempo per nmediare per ravveder
si qualche segnale già amva e 
D Alema spera «che prevalga la ra
gione e le posizioni più oltranziste 
vengano isolate» In ogni caso «un 
rovemo democratico non dovreb

be non tener conto di quanto e 
successo Di certo il Pds ha presta 
to orecchie attente allo sciopero e 
ora porterà in parlamento le nchic 
ste del movimento Fino a che 
punto si spingerà la Quercia nel-
I opposizione alla Finanziaria7 

Pensa ali ostruzionismo7 chiedo
no i giornalisti «In matena finan-
ziana non è questo lo strumento 
utile - nsponde D Alema - e del re
sto la sessione parlementare sul bi 
lancio ha tempi ngidi con un inizio 
e una fine Noi siamo una (orza re
sponsabile non vogliamo danneg 
giare il paese e i mercati a differen
za del governo che con i suoi atti e 
le sue dichiarazioni ha creato con
tinui problemi Avanzeremo prò 
poste alternative nella linea del n 
gore e dell equità La lotta dei lavo 
raton ci dà più forza» Tra le propo 
ste che il Pds sosterrà e 6 anche la 
cancellazione della «odiosa tassa 
zione sulla nserva delle cooperati
ve un settore dell economia socia 
le che dovrebbe essere tutelato an 
che perché questo prevede la Co 
stituzione Ovviamente a D Alema 
piace I idea del sindacato di prò 
muovere un altra manifestazione a 
Roma contro la Finanziana «Non 
spetta a me promuovere manife 
stazioni sindacali però ho la sen 
sazione netta che i lavoraton tome 
ranno in piazza fino a quando non 
otterranno nsultati» 

Pds e Ppl contro la destra 
Dai temi sindacali a quelli politi 

ci II discorso aperto da qualche 
mese tra D Alema e 1 secretano 
del Ppi Rocco BLttisjlione sfocerà 
mai verso-qunlcosa di concreto7 «Il 
problema - risponde il secretano 
del Pds - non e tanto quello che ci 
diciamo io e Buttigliene Importan
te 6 invece il processo politico che 
avviene a sinistra e al centro e che 
si muove nella direzione di iniziati
ve alternative alla destra Nella 
realtà il Ppi indipendentemente 
dal fatto che Buttighone prefensca 
la Lega e Forza Italia si sta allean
do con la sinistra democratica 
Succede a Brescia con la candida
tura di Martinazzoli a sindaco con
tro il leghista Gnutti può succedere 
a ^oggia Trieste Massa Carrara e 
in molti altri capoluoghi «Buttiglie
ne - prosegue D Alema - può di
chiarare quello che vuole a me in 
teressa che vada avanti un proces
so reale di convergenza Nella real
ta For?a Italia non si divide da An 
ed allora e naturale che dall aitra 
parte si formi una coalizione de 
mocratica È nella logica delle co
se» Il Pds favorirà questa log ca si 
e lasciato alle spalle i tempi nei 
quali pensava «che la sinistra po
tesse fare da sola» «Ci siamo sba
gliati e siccome siamo una forza 
scria lo abbiamo riconosciuto e 
abbiamo cambiato strada 

Da Veltroni a Bianchi, da Segni a Bertinotti: «Berlusconi non può ignorare questa protesta civile» 

Le opposizioni: «Ora le iniquità devono cadere» 
Adesso Berlusconi deve cambiare la Finanziaria la vo
ce dei milioni di lavoraton che hanno scioperato non 
può essere ignorata Lo dicono numerosi esponenti 
delle opposizioni che ìen erano in piazza nelle maggio
ri città italiane Da Walter Veltroni a Giovanni Bianchi, 
da Mano Segni a Luigi Berlinguer, da Pierre Camiti a 
Fausto Bertinotti Dallo sciopero una sfida al governo, 
ma anche all'unità di tutti ì democratici 

ALBERTO LEISS 
• ROMA «Silvio guarda che au
dience» azzeccato il motto scelto 
dai sindacati in previsione di un 
grande successo dello sciopero 
che e è stato 11 Cavaliere capirà7 

Nelle ore in cui 1 Italia QTA in piaz
za Berlusconi era intento a invidia
re le facoltà autocratiche di Bons 
Eltsin Ma Roma e Milano non so
no Mosca e Pietroburgo La prote
sta civile e vastissima sulla Finan
ziaria nehiede ora una nsposta da 
parte del governo e del Parlamen
to Una nsposta responsabile Al 

presidente del Consiglio lo ricorda
no in vano modo i pnncipali leader 
dell opposizione democratica 
molti dei quali hanno partecipato 
alle manifestazioni sindacali nelle 
più grandi città italiane Lo dice 
Walter Veltroni ìen mattina tra i 
150 mila di Bologna «Berlusconi 
ha già commesso un pnmo errore 
quando ha pronosticato che lo 
sciopero non sarebbe stato gene
rale e invece lo C Se ascoltasse gli 
italiani e non solo i sondaggi di Pi
lo da domani dovrebbe cambiare 

la Finanziana» Il direttore dell Uni
tà sottolineando la forza e la com
postezza della partecipazione allo 
sciopero ha anche osservato che 
se i ministn del governo avessero 

lo stesso senso di responsabilità e il 
ngore di questa genete che sta qui 
a manifestare le cose in questo 
paese andrebbero meglio» 

Anche il presidente del Partito 
popolare Giovanni Bianchi ieri 
era tra i lavoraton a Roma insie
me ad altn esporenti dell opposi
zione «Non siamo ancora al divor 
zio - ha osservato - ma certo la lu
na di miele tra I opinione pubblica 
e il governo Berlusconi e finita» 
«Orail menage -haproseguito
si misurerà sulla capacità dell ese
cutivo di trasformare le promesse 
di sogni in decisioni politiche La 
manovra finanziaria ha spinto in 
piazza la gente in maniera civilissi
ma perchè troppo evidente è il di
vano tra gli effetti che si propone di 
raggiungere e i pesi dolorosi che 
distribuisce a senso unico È ur>a 
manovra crudele verso certe parti 
della società e troppo debole verso 

altre» Bianchi assicura 1 impegno 
parlamentare dei Popolar per mo
dificarla E fa poi alcune interes
santi considerazioni politiche sul 
ruolo del Ppi Parla dell importan
za del «ruolo politico del sindaca 
to» che va difeso «a vantaggio del-
1 intera collettività» Può quindi il 
Ppi «fare a meno del suo retroterra 
sociale e popolare7 Quello più sin
dacalizzato che oggi si è ritrovato 
nelle piazze italiane7 De Gaspen -
dice Bianchi con un evidente nfen 
mento interno alla posizione di 
Buttigliene - direbbe che è un cen
tro che guarda a sinistra e se que 
sto centro guardasse a destra sia
mo sicun che i popolan si sentireb 
bero ancora con noi7» Ed è signifi 
cativo che anche esponenti del 
Patto Segni come Diego Masi de 
nuncino I «iniquità» delle scelte 
economiche del governo affer
mando I esigenza di far passare 
emendamenti che le correggano 
Lo stesso Mano Segni poi aggiun
ge una secca osservazione più ge
nerale sul ruolo di Berlusconi «Un 
governo che non ha risolto i con 

ditti di interessi non ha purtroppo 
la legittimità necessana a chiedere 
agli italiani i necessan sacnfici Ec
co perchè oggi in piazza e scesa 
molta più gente del previsto» 

Sull esigenza di condurre ora 
una coerente battaglia parlamen
tare per cambiare i provvedimenti 
del governo insiste poi 1 intero sta
to maggiore» dei progressisti La lri-
nanziana «va cambiata - dice da 
Firenze il capogruppo alla Camera 
Luigi Berlinguer in piazza insieme 
a Valdo Spini e a Sergio Garavini -
devono cadere le iniquità e deve 
nentrare la tassa Berlusconi che 
fa pagare a pensionati e operanl 
costo dell aumento dei tassi II ca
pogruppo al Senato Cesare Salvi 
parla del «dovere» di «raccogliere e 
selezionare sul fronte politico e 
parlamentare le proposte avanza 
te dai sindacati e dai lavoratori per 
soddisfare le esigenze di equità 
«ma anche introducendo elementi 
di nforma e di innovazione» «Se il 
governo non e fatto di sconsiderati 
- osserva Fabio Mussi vicepresi 
dente del gruppo alla Camera -

Pierre Camiti 

deve nmctterc radicalmente m ino 
alla Finanziaria Intervenendo sul 
le entrate ( sono una pura prosa in 
giro ) e sui tagli (_ sono un massa 
ero sociale ) «Se poi il governo 
non se la sente e se in vuole anda 
re - conclude con un ì battuta -
tratterremo le lacrime 

Ma gli interventi si contano a de 
cine da Rutelli a Cossutta da Gino 
Giugni a Pierre Canuti Lc\ segre 
tano della Cisl e oggi leader dei 
Cnstiano Sociali ammonisce il go 
verno a «recepire il messaggio» che 

Giovanni Bianchi 

viene dallo sciopero e > lare ciò 
che serve a disinnescare un eonflit 
to che può diventare molto seno 
Il segretìno di Rifonda/ione Berti 
notti afferma che la vittoria del 
movimento di protesta e -nexesvì 
ria per il futuro del paese» Dopo le 
pensioni 1 azione può npartire su 
lavoro occupazione stato socia 

le Lo sciopero ha par'ato a Bcrlu 
seoni ma anche alle forze di op
posizione ci sarà ora un impulso 
alle iniziative unitane dopo tante 
divisioni7 
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Governo sconfìtto sul decreto, ma An minaccia la fiducia 
Il leader lumbard: Beha a Raitre. Lunedì dibattito alla Camera 

Paissan batte Sgarbi 
Bossi cede sulla Rai? 
Sulla questione Rai la Lega dà un colpo al cerchio e uno 
alla botte. In commissione Cultura si schiera con le oppo
sizioni contro il decreto salva-Rai ma, al contempo, «trat
ta» per piazzare suoi uomini alla tv pubblica. Beha e Bian
co a Raitre e La Porta a Videosapere. Storace (An) mi
naccia di chiedere la fiducia al governo proprio sul decre
to. Intanto a viale Mazzini oggi si presenta il piano trienna
le. Il sindacato conferma lo sciopero totale di lunedì. 

STEFANIA SCATENI 

• ROMA. Da un lato vuole ade
guarsi alla pratica lottizzatoria del
la maggioranza di governo e chie
de «suoi» uomini nei posti rimasti li
beri alla Rai - soprattutto la dire
zione di Raitre e quella di Videosa
pere (ex Dse) - dall'altro aiuta 
l'opposizione in Commissione cul
tura per dare uno schiaffo a Sgarbi, 
presidente, alla maggioranza e alla 
sua versione del decreto Salva-Rai, 
che verrà discusso in Parlamento la 
prossima settimana. La Lega è am
bigua (o spaccata?), tanto che 
Francesco Storace ha ventilato l'i
potesi di porre la fiducia al governo 
sul decreto Salva-Rai. Un modo 
per farla uscir fuori dalla mischia o, 
per dirla con le parole dell'espo
nente di An, una «ciambella di sal
vataggio per uscire compatta da 
questa situazione». Presumibil
mente prima che venga completa
ta la nuova lottizzazione della tv 
pubblica, prevista per la fine della 
settimana prossima, con la nomi
na di Oliviero Beha alla direzione 
della terza rete, affiancato a Milano 
da Pialuisa Bianco, e quella di Ga-

, briele La Porfa alla direzione di Vi
deosapere. Almeno questo è quel-

«Silvio, vendi 
la Fininvest» 
consiglia 
anche Dotti 
m ROMA. «Se fossi in lui non scar
terei l'ipotesi di vendere la finin
vest»: a dare questo consiglio al 
presidente del Consiglio è. in una 
intervista anticipata da Panorama, 
il presidente dei deputati di Forza 
Italia, Vittorio Dotti. Secondo Dotti 
il progetto di «blind trust» dei «tre 
saggi» è più restrittivo di quello pre
sentato il 29 luglio e potrebbe met
tere Berlusconi nella impossibilità 
di fare il presidente del Consiglio 
se verrà adottato il divieto di ogni 
atto «idoneo» a influenzare l'asset
to dei propri interessi personali: 
«Nessun governo - ha sottolineato 
- può operare sotto una simile spa
da di Damocle». D'accordo con il 
«consiglio» di Dotti è anche D'Ale-
rna. Da Bologna il segretario del 
Pds dice: «sono pienamente d'ac
cordo. Bisogna vedere però se a 
Mosca le agenzie hanno riportato 
questo consiglio», -v . 

Anche per il settimanale britan
nico Economist, in un editoriale dal 
titolo «Quando sei a Roma, vendi», 
Berlusconi «deve vendere le sue 
imprese o dimettersi». Per V Econo-
rnist, Berlusconi non ha mantenuto 
la promessa di «prendere le distan
ze» dal suo impero economico e 
questo mancato adempimento ha 
creato un «conflitto di interessi» tra 
le imprese di famiglia e le sue re
sponsabilità come presidente del 
consiglio «che minaccia il pro
gramma di riforme» del governo. 
«Non tutte le decisioni governative 
beneficiano la Fininvest ed alcune 
meritano sostegno - dice il setti
manale - il problema è che i più 
che evidenti conflitti di interesse 
minano la reputazione del governo 
e le riforme». La soluzione del 
«blind-trust» proposta dai tre saggi 
viene poi giudicata «troppo debo
le» da\\'Economist, dove si sottoli
nea che «nei blind trust possono 
essere messi i soldi, non le azien
de». L'unica «soluzione adeguata», 
•conclude il settimanale britannico, 
e la messa in vendita della Finin
vest: «Berlusconi non è più un im
prenditore, 6 un capo di governo. Il 
suo governo chiede agli italiani di 
sacnficarsi per l'Italia. Se vorrà ri
manere presidente del consiglio 
dovrà essère pronto a fare qualche 
sacnficio pure lui». 

lo che ora chiede il Carroccio, in
sieme a qualche vicedirezione dei 
tg e, fuori di viale Mazzini, alla dire
zione del Giorno (Vimercati). Pro
prio alla vigilia della scadenza del
l'opzione posta dalla cordata le
ghista per l'acquisto di Telemonte-
carlo. 

«È un fatto grave la nomina di 
Paissan a relatore sul decreto sal
va-Rai con i voti della Lega», ha 
commentato ieri il vicepresidente 
della Commissione di vigilanza 
Storace. Dimenticando però di dire 
che la designazione di Paissan - al 
termine di una seduta che il depu
tato progressista e vicepresidente 
della Commissione ha definita 
«kafkiana» - è avvenuta anche «per 
merito» di An. La presa d'atto da 
parte di Sgarbi dell'esistenza di 
una maggioranza contraria al de
creto è stata osteggiata da Forza 
Italia e An. Cosi, alla fine di una se
duta fiume, Lega e opposizioni 
hanno affidato a Mauro Paissan il 
compito di portare in Parlamento 
la relazione contraria al decreto. 
Una logica conclusione, visto che 
anche il Carroccio è stato, finora, 
fortemente critico nei confronti 

dell'operato del consiglio d'ammi
nistrazione della Rai e visto che a 
maggioranza la Commissione cul
tura ha bocciato il piano editoriale 
e ha fortemente criticato le nomine 
fin qui fatte. «Anche la discussione 
sul decreto in aula - osserva Pais
san - confermerà la sfiducia all'o
perato del consiglio e dovrebbe 
portare modifiche profonde al te
sto. Se il eda non si dimetterà, allo
ra confermerà di essere il risultato 
di un patto di potere. Porre la fidu
cia sarebbe puro arbitrio, perché 
non ci porterebbe a niente». Anche 
perché, ricorda il capogruppo del 
Patto Segni, Diego Masi: «come si 
fa a porre la fiducia a un decreto 
reiterato cinque volte a causa del
l'ostruzionismo della stessa mag
gioranza?». Oltretutto i tempi sono 
stretti: il decreto decade il 28 otto
bre. La Lega dovrà quindi sceglie
re. «Sarebbe gravissimo - osserva 
Vincenzo Vita, responsabile del
l'informazione per il Pds - se dopo 
aver espresso giudizi aspri sul col
po di mano in corso nel servizio 
pubblico, ed aver sottoscntto l'im
pegnativo documento critico della 
Commissione di vigilanza, facesse 
venir meno il suo apporto alla bat
taglia di oggi. In cambio magari di 
qualche posto ottenuto ai vertici 
dell'azienda». 

Intanto il consiglio d'ammini
strazione e la direzione generale 
dell'azienda presentano oggi il pia
no triennale (quello dove si fanno i 
conti e si decidono tagli e provve
dimenti per il risanamento finan
ziario). Questa mattina il direttore 
generale Billia lo illustrerà ai sinda
cati. Il ministro delle Poste Tatarel-
la (An) ha già detto che, per quan
to lo riguarda, il piano è già appro-

Mauro Paissan 

vato. «Ho espresso un giudizio 
complessivamente favorevole - ha 
precisato Tatarclla -. L'iter formale 
prevede il concerto con il ministro 
del Tesoro Dini. Entro lunedi ci sa
rà l'approvazione definitiva». L'ap
provazione del piano, si augura il 
presidente della Commissione di 
vigilanza Taradash, dovrebbe far 
rientrare lo sciopero dei giornalisti 
e dei dipendenti Rai previsto per 
lunedi e al quale hanno aderito an
che i lavoraton precari. Ma il segre
tario della Fillis-Cgil Bordini ha pre
cisato che lo sciopero resta confer
mato, «a meno di una novità esplo
siva che rimetta in discussione par
ti cruciali del piano. Un tema si 
può discutere - ha concluso - ma 

P Cocco/Master Photo 

un dettato no: si può solo leggere 
ad alta voce». I vertici aziendali 
hanno infatti escluso i sindacati da 
ogni, peraltro prevista, informativa 
sul piano. Una modalità di proce
dura duramente condannata, ieri, 
dall'assemblea del Tg2. Critici nei 
confronti del piano anche i giorna
listi del Tg3, che chiedono di aprire 
una «vertenza Rai» per la libertà 
d'informazione e per la sopravvi
venza del servizio pubblico. Di so
pravvivenza della Rai si parla, lune
di, anche alla Federazione della 
stampa, in un confronto al quale 
sono stati invitati parlamentari, di
rigenti, tecnici e giornalisti. Titolo, 
«Il futuro della Rai: è l'ora della veri
tà». 
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I collettivi, la rivista «Differenze» 
l'approdo al Pds, le contraddizioni 

È morta Michi Staderini 
protagonista 
del feiraninismo romano 
A cinquantun anni, è morta Michi Staderini. Tra le prota
goniste del femminismo romano, la sua storia politica co
mincia all'inizio degli anni Settanta. Dal collettivo Donne 
e Cultura alla rivista «Differenze»; dagji studi sulla porno
grafia all'idea del partito delle donne e «Onda», Organiz
zazione nazionale di donne autonome. Oggi, alle 15,30, 
alla «Fondazione Basso», via Dogana Vecchia 5, il saluto 
di quante e quanti le hanno voluto bene. 

LETIZIA 

• ROMA. Michi Sta- ":ÌJ"S~" 
denni aveva, negli ulti
mi mesi, attutito quel 
suo comportamento 
brusco, pieno di 
asprezze, in genere 
poco amante delle di
plomazie. Forse, la fa
tica di portarsi dentro 
quel male che da due 
anni le cresceva den
tro, era diventata trop
po grande. O forse, 
anche per lei che ave
va preferito sconquas
sare, prendere di pet
to le situazioni con un ' 
«mordi e fuggi» che 
non aspettava, che 
non cercava risposte, 
era diventata preziosa l'origine co
mune, l'appartenenza a quella co-
munita - il femminismo romano -
nella quale siamo nate. E cresciute 
insieme. 

Per la giovane donna dalla gran
de bocca carnosa, i capelli castani 
ricci e ribelli, la storia - e la sfida -
era iniziata presto. Ai primi anni 
Settanta. Mi riferisco alla storia po
litica che avrebbe intrecciato, in-
dissolubilmante, la sua vita alla po
litica delle donne. Nel '68 era all'u
niversità della Sapienza, nel movi
mento degli studenti assieme a 
forgici Pr-tniroioli cho r^rot-iho ro
ventato suo manto; con lui ha avu
to due figli, Lorenzo e Daniele. 

Il femminismo Michi lo incontra 
nelle redazioni di «Compagna» e 
«Effe». Nascono i piccoli gruppi; i 
collettivi come Donne e Cultura. 1 
vari gruppi romani si riuniscono in • 
via Capo d'Africa. Si sposteranno a ' 
via Germanico. Alla fine del decen
nio, la sede sarà al Governo Vec
chio, occupato dal movimento. Ma 
si. Garages abbandonati; scantinati 
polverosi; primi piani senza pavi
menti, senza vetri alle finestre: un 
battesimo di freddo per quei luoghi 
eroici, dove si dà gambe e organiz
zazione alla battaglia per l'aborto 
mentre cresce l'interesse per la 
memoria, lo scavo nella vicenda 
stonca di un sesso del quale la sto
ria sembrava aver dimenticato la 
presenza. . 

Il femminismo duro 
Il femminismo è duro in quei 

giorni. Anche arrogante. Le donne 
vanno giustamente superbe del la
voro di presa di coscienza. Si riap
propriano di sé. E del mondo nel 
quale si sentivano estranne. Tutt'al 
più ospiti. Esce, è Michi a volerla, 
«Differenze», rivista del movimento 
eppure rispettosa delle diverse sen
sibilità, linguaggi, tematiche dei 
collettivi. Ogni numero viene gesti
to in autonomia da un collettivo; 
con il risultato della vendita si fi
nanzia il numero seguente. Ci scri
veremo tutte, a turno. Con le nostre. 
lambiccate, ma importantissime 
«differenze» politiche. £ Michi a in
ventarsi questa sorta di staffetta. 
Ancora lei a ragionare, tenace
mente, testardamente, sul rappor
to delle donne con la cultura. 

Cultura intesa come mentalità, 
modelli di comportamento, produ
zione simbolica. Dunque, riattra
versamento critico dell'esperienza 
quotidiana. Nel lavoro. Nella fami
glia. Nelle città come Roma dove 
abbiamo sfilato in lunghi cortei per 
«riprenderci la notte», per finirla 
con il coprifuoco imposto al corpo 
femminile. •• 

Chiuderà alla fine del decennio 
Settanta l'esperienza dei collettivi. 
Assieme a dieci amiche, Michi 
pensa a uno spazio istituzionale, a 
una Università delle donne. Sarà, 
nel 79, il Centro culturale Virginia 
Woolf. Una sorta di «women's stu-
dies», realizzata in collegamento 
con docenti di antropologia, filoso
fia, sociologia della Sapienza. 

All'inizio degli anni Ottanta, 
quelle stesse che avevano percor
so insieme un pezzo di strada, si 
dividono. Scelgono strade diverse. 
La strada della teoria e pratica del
la differenza tra i sessi, per le une; 
per le altre, per Michi, la questione 
e che solo misure volontaristiche 
(quote, pari opportunità) permet
tono di costruire una democrazia 
più ricca, nella quale non siano più 

gli uomini a decidere per le donne, 
lunque, un'azione esplicita con-

PAOLOZZI 

"-\i'\~"', t r o Ioppressione per 
mettere in luce quella 
paura di una (even
tuale,) divisione del 
potere che attraversa 
le organizzazioni poli
tiche; per indicare la 
discriminazione sessi
sta che ancora alligna 
nel paesaggio politico 
delle nostre democra
zie. 

Intanto, gli spazi 
della politica si stanno 
chiudendo. Michi 
adesso guarda alla 
psicoanalisi come un 
campo di ricerca e di 
lavoro. Promuove (as
sieme a Roberta Tata-

fiore che ne diventerà direttrice) la 
rivista «Lucciola» e partecipa al co
mitato per i Dintti civili delle prosti
tute. Dagli Stati Uniti ha importato 
il dibattito tra femministe america
ne prò o contro la pornografia. Per 
lei, i segni anticipatori di un nnsec-
chimento della democrazia sono 
visibili proprio quando comincia 
questa (fin troppo facile) censura. 
Scriverà una tesi per la Scuola di 
perfezionamento in Sociologia e 
Ricerca sociale che dovrebbe tra
sformarsi in libro per Rosenberg & 
Sellici. Dailu *.u^.a ciJiUi^c iu *.Ii.c 
dono di. modificare alcuni punti 
della tesi. Rifiuta. 

Perché era fatta cosi. Con la sua 
intelligenza, la sua vitalità, il suo 
senso di onnipotenza. E nessun 
gusto per tessere una rete di me
diazioni. Lei spiegava e se ne an
dava. Pretendeva molto, eppure 
non si fidava. Voleva una organiz
zazione di donne. Una politica isti
tuzionale nella quale le donne di
fendessero i propn diritti in prima 
persona. Di qui la difesa della rap
presentanza di sesso: le donne 
non devono essere più sottostima-
te in Parlamento, nelle istituzioni. 
Con questa ipotesi propone un 
Partito delle donne e poi Onda, 
«organizzazione nazionale di don
ne autonome», capace di interveni
re direttamente nella politica istitu
zionale. 

L'Importanza delle regole 
Michi è sicura che saranno le re

gole a dare un limite alla politica, a 
ordinare i conflitti, a garantire spa-

. zio alle minoranze. In fondo, è la 
certezza che fondamentale sia il 
passaggio istituzionale a spingerla 
a isenversi al Pci-Pds al .momento 
della svolta della Bolognina: in 
quel partito, dice, finalmente è sta
to cancellato il centralismo demo
cratico. Ma per quante, come lei. 
immaginavano sinceramente una 
macchina (della rappresentanza, 
de! voto) che apnsse delle brecce 
nei bastioni del potere maschile, 
nella tradizione, nell'abitudine, le 
delusioni sono state cocenti. 

Eppure ha continuato (ancora 
all'ultima Conferenza delle donne 
del Pds) a sottolineare quella frat
tura per cui continuano a essere gli 
uomini a interpretare la volontà 
dell'intero corpo elettorale. La leg
ge, ci assicurava, cambia le menta
lità che, a loro volta, camberanno 
la legge. La lotta delle donne è una 
grande battaglia di democrazia 
poiché una rappresentanza »'era ri
chiede che, se il 53", della popola
zione è di sesso femminile, anche 
in Parlamento il 53". degli eletti 
debbano essere donne. 

Su questa sorta di affidamento 
alla norma ci eravamo separate 
Tuttavia, rimane, comune, l'intui
zione originaria, quella che nasce
re di sesso femminile sia un valore. 
Di ciò le sono grate quante - Laura 
Gallucci, Hela Mascia. Lia Migale, 
Maria Mosca - sono state con lei fi
no alla fine. E quell'intuizione ci ha 
permesso di continuare a parlarci. 
Perché questa comunità - che ha 
cambiato il senso dello stare al 
mondo di una donna, di tutte noi -
è nata e vissuta grazie a chi. come 
Michi. ne ha fatto una scelta di vita 
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ma 14 'Unità in Italia 
IL TESORO DI CRAXI. Il faccendiere: «Nell'84 salvai la vita di Di Pietro alle Seychelles» 

Giallo della contessa 
Ed ora spunta 
il nome di Pazienza 
Dai risvolti della storia sull'oro di Craxi» salta fuori una vec
chia conoscenza: Francesco Pazienza, già coinvolto nelle 
vicende più oscure della prima repubblica. Pazienza ieri è 
stato interrogato per un'ora dal pm Antonio Di Pietro e a La 
Spezia è stata perquisita una società con cui collabora. 
«Nel 1984 ho salvato la vita di Di Pietro», ha fatto sapere. E 
ha aggiunto: «Sono amico della contessa Agusta e di Mauri
zio Raggio. Ho consigliato loro di costituirsi». 

MARCO BRANDO 
• MILANO. Primo: «Nel dicembre 
del 1984 ho salvato la vita di Anto
nio Di Pietro, alle Seychelles. Vole
vano ucciderlo i servizi segreti della 
Corea del Nord». Secondo: «Come 
no, conosco la contessa Vacca 
Agusta e anche Maurizio Raggio. 
Anzi, ho consigliato loro di costi
tuirsi». Terzo: «Se ho rapporti con 
Craxi? Con quello ho rotto i ponti 
già nel 1984. Disse che avevo a che 
fare con la morte di Roberto Calvi a 
Londra, lo gli scrissi suggerendogli 
di pensare ai suoi Larini e ai suoi 
Mach Di Palmstein ("cassieri" del 
vecchio Psi, ndr)...». Ci mancava 
anche lui, nella storia della contes
sa Francesca Vacca Agusta e di 
Maurizio Raggio, dei miliardi cra-
xiani e dei loro «cassieri». Lui chi? 
Ma Francesco Pazienza, quel Pa
zienza iscritto a suo tempo alla log
gia P2, «consulente» di servizi se
greti nostrani ed esteri, condanna
to a 14 anni nel processo per il 
crack dell'Ambrosiano di Roberto 
Calvi. Una vecchia conoscenza... •-

Lì per 11, quando Pazienza ha 
• raccontato di aver salvato Di Pietro,. 
c'era da non crederci. Si sapeva 
che il pm, quand'era ancora un 
giovane magistrato della procura 
di Bergamo, durante una vacanza 
alle Seychelles seppe dal vescovo 
locale che 11 si nascondeva Pazien
za. Cosi fece rapporto all'allora pm 
romano Domenico Sica, che inda
gava su quel signore. Dell'episodio 
si parla anche nelle motivazioni 
della sentenza sul crack dell'Am
brosiano. Ieri invece Pazienza ha 
raccontato che all'epoca aveva or
ganizzato la vendita di gasolio per 
le navi utilizzate per la pesca del 
tonno e che nella vicenda si erano 
inseriti i servizi segreti italiani. Ha 
spiegato: «Di Pietro doveva essere 
eliminato dai servizi segreti delle 
Seychelles, gestiti da uomini della 
Corea del Nord, nel dicembre del 
1984 quando era in vacanza lag
giù. L'ho salvato dopo aver scoper
to, attraverso una mia indagine, 
che la vittima designata era lui». 
«All'epoca - ha aggiunto - ero con
sulente del presidente delle Sey
chelles e Di Pietro, quando arrivò 
con la moglie, ebbe contatti con il 
vescovo, che era a capo delle op
posizioni e lavorava per la Cia, 
mentre il governo delle Seychelles 
era socialista. Cosi un agente di no
me Kim voleva far precipitare Di 

Pietro in un burrone». Roba da non 
credere... «Guardate - ha aggiunto 
Pazienza - che Di Pietro sa tutto 
perché lo scorso anno ci siamo in
contrati qui in tribunale e io gli ho 
raccontato la storia, anzi gli ho 
promesso che se le avessi trovate 
gli avrei recapitato anche le foto 
che gli erano state scattate di na-

• scosto». Commenti da parte del 
pm Di Pietro, all'epoca in viaggio 
di nozze da quelle parti? È vero che 
fu espulso? Risposta sibilinna: «Di
ciamo che fui invitato a '...». 

Comunque era il 1984. Adesso, 
un decennio dopo, Pazienza si 
propone come un uomo d'affari 
che conosceva la contessa Vacca 
Agusta e Maurizio Raggio. Entram
bi fuggiti a gambe levate per la vi
cenda dei miliardi depositati in 
Svizzera da Giorgio Tradati e poi fi
niti chissà dove nel 1993. Cosa 
c'entra Pazienza? Niente, dice lui. 
Anche se tra ieri e l'altro ieri e stata 
perquisita dagli uomini di Antonio 
Di Pietro la sede di una società 
spezzina, la «Cofige», di cui è con-

• sulente (e che, manco a farlo ap

posta, ha sede nel quartiere Maz
zetta di La Spezia). Sa un sacco di 
cose sulla coppia Vacca-Raggio. 
«Li ho conosciuti nel 1990, quan
do, attraverso la Cofige e un'altra 
società veneziana, mi occupai di 
prefabbricati costruiti nei possedi
menti messicani della contessa. 
Anzi, mi devo ancora dare un sac
co di milioni». «Lunedi ho letto che 
la contessa era stata chiamata in 
causa... Ho telefonato a Portofino 
per parlarle, ma non c'erano né lei 
né Raggio (erano spariti il giorno 
prima, ndr). Allora martedì 11 ho 
mandato loro un fax, pensando 
che fossero nascosti nella villa. C'e
ra scritto: "Cosa fate in giro per il 
mondo, presentatevi al più presto 
alla magistratura per chiarire la vi
cenda". Mi sa che i carabinieri 
hanno trovato anche quel fax...». 
Per caso Pazienza conosce Miguel 
Vallado, il messicano, ricercato, 
cui fu intestato il conto craxiano di 
Ginevra, allorché Tradati si dimise? 
«Come no - ha risposto - ammini
strava i beni della contessa in Mes
sico». Sempre informato, il signor • 
Pazienza... Ieri pomeriggio Di Pie
tro l'ha interrogato per un'ora. Al
l'uscita: «No comment». Sembra 
che nella villa della contessa siano 
stati sequestrati documenti relativi 
al vecchio Banco Ambrosiano ed 
al commercio di armi da guerra. , 
L'amministratore della Cofige, Giu
liano Capurro: «Pazienza non è 
mai stato socio della società. I due 
magistrati di Milano che hanno 
svolto la perquizione non hanno 
trovato nessum elemento a carico 
della società». -.•.--•••.-

Francesco Pazienza lascia l'aula del tribunale di Milano F Corte l lmo/Ansa 

Mazzette per evitare la supertassa? 
• i MILANO. Nel mirino la supertassa. Un nuovo 
filone d'inchiesta di Mani Pulite potrebbe porta
re molto in alto. A quanto pare, alcuni impren
ditori, nel 1991, cercarono, attraverso il paga
mento di mazzette a parlamentan, di non far 
passare il decreto in cui si prevedeva un'accen
tuazione della tassazione sui beni di lusso. Il de
creto fini per passare, nel luglio di quell'anno. 
Tuttavia, a quanto pare, alcuni deputati e sena
tori furono interpellati e qualcuno poterebbe 
anche aver incassato la relativa bustarella. Nei 
giorni scorsi il pm Antonio Di Pietro ha interro
gato come testimone, indagato in procedimenti 
connessi, un imprenditore, Luigi Koelliker. . 

Koelliker, che si occupa ad alto livello di im
port-export di auto, è già coinvolto nell'inchie
sta sulla Guardia di finanza ed è stato ascoltato 
pure per quel che riguarda la cessione della sua 
quota (10%) nella società che gestisce Telcpiù, 
creatura berlusconiana al centro di grandi pole
miche. Sembra che i magistrati abbiano saputo 
anche i nomi di altri imprenditori associati nel 

«progetto». Gli inquirenti stanno valutando se la 
vicenda ha rilevanza penale. - • 

Intanto, sul fronte dell'inchiesta dedicata alla 
corruzione in seno alle Fiamme Gialle, sono 
stati interrogati di nuovo lo stilista Giorgio Arma-
ni e l'editore Alberto Rusconi. Entrambi avreb
bero ammesso di aver pagato altre mazzette, ol
tre quelle di cui avevano già parlato nei giorni 
scorsi al pm Di Pietro: Armani, in particolare 
avrebbe parlato di un'altra tangente di 300 mi
lioni, versata perché non fosse ostacolata l'atti
vità della sua società. 

Ieri la giornata è stata movimentata anche 
durante il processo Enimont. In aula sono com
parsi l'ex segretario della De Arnaldo Forlani, 
l'ex segretario del Pri Giorgio La Malfa, il segre
tario organizzativo della Lega Nord Alessandro 
Patelli e l'ex parlamentare del Psi Filippo Fian-
drotti, tutti imputati. Forlani ha voluto soltanto 
rendere una' dichiarazione spontanea, senza 
dare ia possibilità a magistrati e avvocati di por
re domande. L'ex leader democristiano ha am

messo che alla De sono giunti contributi nel pe
riodo in cui ne era alla guida. Però ha negato 
che avessero anche fare con l'«affare Enimont». 
«Io, come tutti i segretari, non avevo, per statuto, 
alcuna responsabilità nelle gestione ammini
strativa. Ogni volta che qualcuno mi offriva un 
contributo, lo mandavo dal segretario ammini
strativo, che era il senatore Sevenno Citaristi», 
ha affermato Forlani. Ha aggiunto, parlando 
con i cronisti dopo la deposizione: «Tutti i segre
tari politici, da De Gasperi in poi, hanno fatto 
cosi». Giorgio La Malfa ha voluto ricordare la 
sua opposizione al riacquisto delle azioni Eni
mont da parte dell'Eni. Morale: «1 contributi ver
sati da Carlo Sama al Pri per la campagna elet
torale del 1992, circa 300 milioni secondo l'ac
cusa, non ebbero alcuna contropartita». Sono 
poi stati sentiti sci testimoni convocati dalla di
fesa di Patelli (Lega Nord) per dimostrare che 
nel 1992 furono mbati dalla sede della Lega i 
200 milioni versati da Sama, amministratore de
legato della Montedison. DM fi 

Mafia, squadre segrete 

Scoperta in Sicilia 
struttura riservata 
di Cosa Nostra 
a PALERMO. Per contenere i colpi ricevuti dai pentiti, Cosa 
Nostra organizza squadre segrete, uomini d'onore «coperti». 
Proprio una di queste formazioni riservate è stata scoperta e 
smantellata con l'operazione della polizia che ha eseguito 
la notte scorsa sette ordini di custodia cautelare. Gli arrestati, 
tutti operanti nel comprensorio delle Madonie, zona della 
provincia dove si muovono i più pericolosi latitanti della ma
fia, sono Vincenzo e Antonino Maranto, padre e figlio, 58 e 
30 anni, Rodolfo Virga, 33 anni, Giuseppe Vassallo, 33 anni, 
Michele Traina, 32 anni, Francesco Scrunino, 52 anni. Il setti
mo provvedimento giudizino ò stato notificato in carcere a 
Benedetto Capizzi, uno dei capi delle famiglie palermitane 
già arrestato il 14 marzo scorso dopo una lunga latitanza. Il 
gruppo è stato scoperto grazie a un lavoro investigativo che, 
ha detto Antonio Manganelli, capo del servizio centrale ope
rativo della polizia «durato sette mesi». La squadra segreta 
operava in strettissimo raccordo con due boss superlatitanti, 
Giovanni Brusca, l'uomo accusato di aver innescato con un 
telecomando l'esplosione che uccise a Capaci il giudice Fal
cone, e Luca Bagarella, il cognato di Riina. Giuseppe Vassal
lo è indicato come 1' «autista» di Brusca: «Un compito - ha 
specificato il procuratore Guido Lo Forte - c h e in Cosa No
stra non significa solo che si guida l'auto del boss, ma che si 
riveste un ruolo di primo piano nella mafia». Anche Traina 
era un fedelissimo di Brusca. 

Tossicodipendenza 

Esautorati i medici 
la Sanità detta 
le dosi di metadone 
• ROMA. Il ministero della Sanità ha emanato le linee gui
da per l'uso del metadone, l'unico che può essere adopera
to come farmaco sostitutivo nei casi di tossicodipendenza, 
mentre è nella fase sperimentale il ricorso ad altri farmaci, in 
particolare la buprenorfina. È quanto contenuto in una cir
colare pubblicata sulla «Gazzetta Ufficiale» che dà anche al
cune indicazioni relative al dosaggio medio giornaliero: in 
base all'esperienza degli Stati Uniti «in generale si deve de
durre che la dose media efficace 6 di 80 mg». La circolare 
era «attesa», ha commentato Luigi Cancrini, secondo il quale 
sarebbe necessario lasciare alla discrezione del medico la 
terapia da somministrare. Ancora, per Cancrini risulta «con
testabile» l'indicazione di un dosaggio nel testo di una circo
lare. 

Su droga e metadone è intervenuta il presidente della 
Commissione Antimafia Tiziana Parenti. «Lo Stato non può 
diventare un'associazione a delinquere e fornire la droga 
come fa la mafia». Lo ha detto parlando ai giovani nel corso 
del suo intervento al convegno annuale della Comunità In
contro che si è aperto giovedì ad Amelia e proseguirà fino a 
domani. Secca la critica di Maurizio Turco, segretario del 
Cora (Coordinamento radicale antiproibizionista): «Forse la 
presidente Parenti crede che le attuali politiche sulle droghe 
illegali, attraverso leggi proibizioniste e repressive, sono state 
del tutto irrilevanti nello sviluppo del potere mafioso?». 

Solidarietà a Napoli 

Borsa di studio 
per il piccolo Ciro 
Tornerà a scuola 
B NAPOLI. Questa mattina ritornerà a scuola Ciro Varano, il 
bambino di 8 anni che il padre voleva spingere sulla strada 
del contrabbando di sigarette. Il piccolo, che frequenta la 
terza elementare in un istituto del quartiere Secondigliano, 
potrà comprarsi un nuovo corredo scolastico grazie ad una 
borsa di studio del valore di tre milioni di lire all'anno messa 
a disposizione dalla Federazione italiana tabaccai e dall'As
sociazione gestori monopoli di Stato. Martedì scorso, Ranieri 
Varano, dopo aver picchiato il figlio, e tentato di far saltare 
in aria la casa con il gas, si fece consegnare dal bambino la 
cartella con quaderni e libri, che distrusse con le forbici «A 
scuola si perde solo tempo, tu devi guadagnarti da vivere: 
scendi in strada e vai a vendere le sigarette», gridò il padre-
padrone al ragazzo. L'uomo venne arrestato con l'accusa di 
tentato om icid io e violenza. 

Attraverso l'ente cooperativo Mutuo di assistenza e previ
denza fra gli addetti alla vendita dei generi di monopoli ver
rà data la possibilità a Ciro di terminare la scuola dell'obbli
go e proseguire gli studi presso le scuole superiori e l'univer
sità. «La Fit e la Agemos - e detto in una nota - da anni si 
battono per la repressione del contrabbando non solo come 
vendita illegale di sigarette ma come battaglia contro la de
linquenza, per togliere dalle mani della mafia, della camor
ra, della n'drangheta, della Sacra corona unita gli ostaggi 
della povertà e della disoccupazione». 

Maria Luisa Boccia, Franca Chlaromonte. 
Letizia Pdolo//t i r icordano con tenerezza e 
dolore 

MICHISTADERINI 
la sua passione e tenacia hanno arricchito 
la vita di molte donne Noi già sentiamo 
una Ione nostalgia delle discussioni con 
lei. del suo stimolo della sua iniziativa 
Roma. 15 ottobre 1994 

Claudio e Sandro Petruccioli sono vicini a 
Daniele. Lorenzo, ai parenti e agli amic i 
nel dolore per la morte di , 

MICHISTADERINI 
Roma, 15 ottobre 1994 ' 

Livia Turco piange con immenso affetto 

MICHISTADERINI 
e ne ricorda la sua passione e il suo intelli
gente impegno femminista 
Roma. 15 ottobre 199-1 

Elisa. Mela, Lll l l e Pina addolorate per la 
perdita del l 'amica 

MICHISTADERINI 
ne r icordano la generosità, il rigore, l 'one
stà intellettuale e r impiangono un rappor
to che Michi al imentava ed arricchiva 
Roma, 15 ottobre 1994 

Le amiche e gli amic i d i «Proforma" ricor
dano 

MICHISTADERINI 

Roma, ! 5 ottobre 1994 

Nel 2" anniversario della scomparsa del 
compagno 

ZEFIRO ZENATTI 
la moglie e il figlio Danilo lo ricordano con 
immutato dolore. 
Genova, ISottobre 199-1 

Si e spento 

STEFANO BALDtZZONE 
licenziato dalla Fiat a Tonno nel 1958 per 
rappresaglia politica. Ricordando il suo in
stancabile desiderio di giustizia e di liberta 
si stringono al dolore di Fedenca, Giusep
pe, gli amici e l parenti 
Sessame (Al), 15ottobre 1994 

Sabato 15 ottobre 1994 

Pierluigi e Gisella p iangono 

LUCIO LCHICCINI 
cosi grande e generoso che non potrà m<ii 
essere dimenticalo Si stringono .i Cirmi'ii 
e di figli. 
Li Spezia, 15 ottobre HW 

Saverio Lodato r icorda con grande al le i lo 

MARCO PIAZZANTI 
amico in tanti anni d i comune lavoro 
scomparso prematuramente Si unisce al 
grandissimo dolore del la moni le Mara e 
elei tigli Emma e Alberto 
Palermo, 13 ottobre 19W 

Aldo Varano r icorda con grande affetto e 
Mima 

MARCO MAZZANTI 
Reggio Calabria 15 ottobre 1 ìW 

La lamigl ia Bardelli annuncia la morte del 
compagno 

ATTILIO 
avvenuta giovedì 13 ottobre scorso 
Monlevarchi ( A r ) , 15ottobre 19ÌM 

Con immutato amore ed afletlo ad un an
no dalla prematura scomparsa della c o m 
pagna 

ANNA CASIRAGHI 
Michela e Riccardo Mejani la ricordano a 
tutti coloro che le vollero bene e la stima
rono 
Cemusco sul Naviglio. 14 ottobre 11194 

ANNA 
ci manch i tanto La mamma, Donatel la 
Franco, Marco, Cinzia, Paolo 
Mi lano, 15 ottobre 1994 

Pier Augusto Stagi r icorda con p ro londo 
affetto il caro amico e compagno di lavoro 

MARCO MAZZANTI 
Milano, 15 ottobre 1994 

A funerali avvenuti il compagno Sordini 
An ion io c o n la mogl ie Pinuccia ed i f igli 
Barbara e Nicki annunc iano la immatura 
scomparsa del fratello, cognato e zio 

MARIO 
sottosenvono per fVmtò 
Novate, 15 ottobre 1D94 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02) 67.04.810-M 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 

RWnfitt&L WmwmB 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servìzi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 

; COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO 
• Provincia di Bologna 

Avviso di aggiudicazione appalto per i Invon di costruzione di un campo nomadi posto in via 
Allende -1 * Stralcio - Importo a Daae d'appalto L. 209.850 000 - Art. 20 L 55/90 
Licitazione privata al sensi art 1 lettera e) della legge 2/2/1973 n 14 
Imprese invitate n. 21 . 
Imprese partecipanti' n. 7. 
Impresa aggiudicataria COOP COSTRUZIONI Soc Coop a r i -Via Zanartii, 372 (SolognH) -
Importo complessivo offerto E. 178.095.700. 

IL DIRETTORE DI SETTORE (DotLssa Aida Gaogloll) 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02)67.04.610-44 
Fax (02) 67.04.522 

mèm WmmmxB 
FUNZIONE 
PUBBLIO 

FEDERAZIONE 
ITALIANA 
LAVORATORI 
FUNZIONE 
PUBBLICA 

F.P. - C.G.I.L. 
ASSEMBLEA NAZIONALE DEI QUADRI E DEI DELEGATI 

RIFORME, CONTRATTI, PENSIONI 
NO ALLA FINANZIARIA DEL GOVERNO 
I DIRITTI DEI LAVORATORI PUBBLICI PER I DIRITTI DEI CITTADINI 

Relazione: PAOLO NEROZZI (Segretario Generale F.P. CGIL) 

Partecipano: ANTONIO BASSOLINO - LUIGI BERLINGUER -
FAMIANO CRUCIANELLI - GINO GIUGNI - RAF
FAELE MINELLI - CLAUDIO SABATTINI. 

Conclusioni: SERGIO COFFERATI (Segretario Generale CGIL) 

Roma, Cinema Capranica - Martedì 18 ottobre 1994 ore 9,30 

C o n s o r z i o di bon i f ica 
I C i r c o n d a r i o P o l e s i n e d i Fer rara 

Via Borgoleoni, 28 - 44100 Ferrara - Tel. 0532/202084 - fax 211402 

Estrat to d i bando di gara per appa l to d i fo rn i tu re 

Questo Consorzio ronde nolo che procederà alla gara d'appalto mediante licita
zione privata, al sensi dell'art. 16. comma 1", lettera a) del Decreto Legislativo 
24/07/1992, n. 358, per l'aflldamenlo e Installazione delle forniture elotlromecca-
ntche relative a "Opere di ststemaziono del bacini Campagne e Brasavola con 
rifacimento ed unificazione degli impianti idrovori - 1 " lotto esecutivo -
Adeguamento e collegamento scoli Campagne e Benlivoglio o costruzione 
impianto idrovoro Vidara Sud". Imporlo a base d'appalto lire 600 000.00 
L'appalto ha per oggetto la tornitura e Installazione di: n. 3 elettropompe ad elica 
ad asse verticale, della portata di 1.20 mc/sec. ciascuna alla prevalenza geodeti
ca media di m 3,50, complete di motori elettrici, tubazioni di scarico e accessori 
di completamento; n. 1 gru a ponte scorrevole, monotrave, della portata di 3,2 I . 
n. 1 sgrigllatoro automatico mobile, completo di nastro trasportatore, nastro ele
vatore e griglia: cabina di trasformazione, apparecchiature di media e bassa ten
sione, automazione, rlfasamento, impianti di illuminazione e prose, di messa a 
terra e di protezione dalle scanche elettriche. Le domande di partecipazione, 
redatte in lingua italiana su carta legale, dovranno pervenire alla sode del 
Consorzio entro le ore 18.00 del giorno 07/11/1994. La nchtesta d'invito non vin
colo l'Amministrazione appaltante. Il bando di cui al presente estratto è stalo 
inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità europee in data 
28//09/1994 e alla Gazzetta Ufficiate della Repubblica Italiana In data 
10/10/1994. Ne può essere richiesta copia all'indirizzo sopra indicato 

IL PRESIDENTE (Omero Bevazzi) 



SEQUESTRO A BOLOGNA. Bandito «cattura» la famiglia dell'industriale Kerkoc. Tratta, fugge coi soldi ma infine è preso 

Un lungo incubo durato 
una notte ed un giorno 
L'irruzione nella villa, gli ostaggi 
la trattativa, la fuga e poi la resa 
Tutto è finito alle 19.01 con l'arresto del giovane albanese 
(inizialmente si era pensato ad un nomade) che ha tenu
to Bologna col fiato sospeso. Aveva sequestrato giovedì 
sera un'intera famiglia in una villa a Crespellano, chieden
do un riscatto miliardario e minacciando cinque ostaggi 
con una bomba." Una interminabile trattativa, il lento rila
scio degli ostaggi. L'ultimo dei quali, costretto a seguire il 
bandito nella fuga. Poi il blitz in pieno centro cittadino. 

DALLA NOSTRA REOA2IONE 
D A N I E L A C A M B O N I 

• BOLOGNA. L'ha tradito l'ultima 
mossa: andarsi a infilare nel traffi
co di Bologna all'ora di punta. L'e
pilogo si è consumato in pochi mi-. 
nuti: le forze di polizia che gli sta
vano alle costole da diversi chilo
metri, hanno tamponato la Volvo 
con cui stava tentando di scappa
re. Cost alle 19.01 sul trafficatissi-
mo viale Rlopanti, con il vetro del
la Volvo tamponata, è andata in '.' 
frantumi anche la fuga disperata -
del bandito che ieri a Bologna ha .; 
tenuto tutti in scacco per una notte 
e un giorno: ha sequestrato un'in
tera famiglia, minacciato di ucci- , 
dere due ostaggi per un una man
ciata di milioni e poi è scappato 
con un ultimo ostaggio, liberato ' 
poco dopo. Bloccato fra un sema- ; 
foro e una coda, il bandito, uno 
straniero, albanese a quanto risulta 
dai documenti ritrovati nell'auto, •'• 

intestati a Vegim Spahiu, nato a 
Durazzo nel 1972 e residente a Bo
logna, è sceso con le mani alzate e 
la faccia ancora coperta dalle ben
de di garza che aveva per non farsi 
riconoscere. Una conclusione da 
film americano. L'incubo era finito. 

Quella che per molte ore si te
meva potesse finire in tragedia, era 
cominciata l'altro ieri sera in una 
villa immersa nel verde, nel mezzo 
del Golf club di Crespellano, a ri
dosso di Bologna. È una casa colo
nica, nascosta dalle piante, dal va
lore miliardario. Ci abita la famiglia 
Kerkoc, industriali di origine au
striaca, una casa a Vienna, e pro
prietari di due grosse aziende, la 
Tecnoform e la Tecnosail: arreda
menti per barche e camper. Il pa
dre Federico che abita in centro a 
Bologna con la moglie, ha tre figli: 
Roberto 34 anni, Renzo 33 e An

drea di 27. Roberto e Renzo abita
no in villa. Renzo in centro. 

Comincia II sequestro. Sono le 
20.30. Il bandito si è appostato nel 
giardino della villa, In quel mo
mento Roberto sta rientrando a ca
sa con la moglie Silvia di 27 anni e 
la loro bimba Giulia di pochi mesi. 
Come varcano l'ingresso, il bandi
to si mette in mezzo. Spara al cane 
da guardia e irrompe in casa. Ha la 
faccia nascosta da bende di garza. 
Ma- soprattutto è armato: ha una 
bomba a mano e un fucile a canne 
a mozze. Dentro, in salotto, ci sono 
due persone: la mammma di Sil
via, la signora Carla Cinelli di 50 
anni e il fratello Renzo che aveva 
fatto un salto in villa. 

L'allarme. Scatta grazie alla 
prontezza di spirito della mamma 
di Silvia. In quel momento era al te
lefono. Con la coda dell'occhio ca
pisce quel che sta succedendo: fa 
in tempo a sussurrare all'interlocu
tore: «Stiamo subendo un'aggres
sione. Avvisa i carabinieri». Poi sen
za farsi accorgere mette giù la cor
netta. Cinque minuti dopo viene 
immobilizzata insieme al resto del
la famiglia. Il malvivente è sicura
mente straniero. Parla bene l'italia
no, ma un accento indefinibile: sla
vo, arabo o qualcosa di diverso? È 
alto 1 70 ha la carnagione scura 
sembra abbastanza giovane forse 

La «guerra»"di Crespellano come un film di Oliver Stone 

«Ora è finalmente finita 
la lunga giornata da cani» 
Solo lacrime di gioia, alla fine, per la famiglia Kerkoc. 
L'incubo di questa lunga giornata «da cani» è finito. Si è 
risolto così il thriller che per un giorno ha trasformato in 
«zona di guerra» Crespellano, paese operaio nei cui din-
tomi si sviluppa una delle piccole Beverly Hills dei ric
chi bolognesi. Proprio nel cuore di un campo da golf, a 
pochi metri dalle lussuose residenze di nomi noti dello 
spettacolo, dell'economia, dello sport. 

' - : ? •••••-• DALLA NOSTH A REDAZIONE 

. , - . . . - • VANNI MASALA 
BOLOGNA. È finita cosi, col pa- . telefono, senza voler parlare con 

dre in lacrime ad attendere nella • 
caserma il ritomo del figlio, con ' 
un'esplosione di gioia da parte di 
tutti i familiari coinvolti in questo " 
lungo giorno «da cani». È finita nel 
modo migliore, tra i lampi dei flash • 
e le telecamere. Ma saranno ore 
che i Kerkoc, industriali nel settore 
della nautica e del campeggio, ; 
non dimenticheranno mai. «Cosa 
vuole che le dica, non posso espri
mere ciò che sento adesso che tut
to è finito», dice con voce tremante ' 
Silvia Cinelli. 27 anni, convivente di ^ 
Roberto Kerkoc e madre della pic
cola Giulia di 7 mesi. Tutti e tre so
no stati nelle mani del sequestrato
re dalla sua irruzione e per un'ora, 
prima di essere liberati. La gioia, 
certo, ma anche la paura. «È finito, 
l'incubo è finito - aggiunge Silvia -
ma il terrore rimane. Ci ha trattato 
bene, non ci minacciava di morte, 
ma aveva una pistola e una bom
ba, e noi eravamo presi dal pani
co». • •-.••, ••.•,..';;'-';•'1'.'.- • >;>•-':•' -.-' 

Chi ha mostrato di avere i nervi 
saldi fino all'ultimo e stata proprio ; 
la madre di Silvia, Carla Cinelli. 
Quando e stata liberata, nel pome
riggio in cambio di un pacco di mi
lioni, non ha battuto ciglio. Il medi
co l'ha visitata immediatamente e 
non ha riscontrato neanche un lie
ve stato di choc. Il suo ricovero al
l'ospedale di Bazzane pochi chilo
metri più in là della villa, è stato 
esclusivamente precauzionale. Fe
derico Kerkoc, 65enne industriale 
di origine austriaca, ha seguito tut
te le fasi della vicenda accanto al 

nessuno. 
Ma non è stata una giornata du

rissima solo per la famiglia Kerkoc. 
L'intero paesotto di Crespellano, 
alle porte di Bologna, ha vissuto un 
presidio militare. Dalla caserma 
dei carabinieri, dove era stata in
stallata l'unità di crisi, lo «stato di 
guerra» si estendeva per chilometri. 
Centinaia di uomini armati, posti di 
blocco, elicotteri che avevano fatto 
di un Campetto di calcio la base 
operativa, con decine di ragazzini 
stupefatti che circondavano le reti 
e anziani che tenevano ben strette 
in mano |e carte dello scopone po
meridiano, per non vederle volar 
via a causa dei frequenti attcrraggi 
dei mezzi. Centinaia i curiosi, un 
gruppo di giovani ridacchia e uno 
dice: «Proprio come nel film di Oli
ver Stone». Ma non è un film, an
che se in poche ore si è creato un 
paesaggio a dir poco inusuale per 
questa «periferia» bolognese popo
lata di fabbrichette, con molte case 
di operai e centinaia di villette im
merse nel verde fin sui colli circo
stanti. 

Un piccolo paradiso, per molti 
ricchi e benestanti che hanno scel
to di evitare l'area metropolitana. 
Un paradiso violato da un uomo 
che si è introdotto proprio nel cuo
re di questa Beverly Hills felsinea. 
La villa della famiglia Kerkoc, ac
quistata cinque anni fa per un mi
liardo e 600 milioni dalla famiglia 
Rossi (quella del marcnio «Red-
wall»), sta in via Irma Bandiera 
proprio al centro di un vasto cam
po da golf. Diciotto buche, green, 

alberi e ogni tanto qualche rudere 
riadattato e trasformato in lussuosa 
residenza Una sene di collinette 
trasformate per quasi 24 ore in un 
bunker inaccessibile Una località 
dove fino ali altro ieri giurano i re
sidenti non era mai successo nien
te, neanche uno scippo 

«LI vive la gente che ha i quattri
ni», dice un contadino che osserva 
incunosito lo sfrecciare tra i vialetti 
dei blindati che trasportano gli uo
mini dei reparti speciali E non ha 
torto A pochi metri dalla casa in 
cui si è vissuto il dramma c'è la vil
la del magnifico rettore dell ateneo 
bolognese Fabio Roversi Monaco 
Ancora più in là vive il conte Sasso
li, ex presidente della Buton e pro
prietario di gran parte di quei 50 
dorati ettan Macchine di grossa ci
lindrata si alternano alle camolme 
usate per spostarsi durante le parti
te di golf e dietro una collinetta 
spunta la villa di un altro Vip il por
tiere della nazionale Gianluca Pa-
gliuca 

Tra le ville dei dintorni di Cre
spellano quella presa di mira dal 
sequestratore è una delle più pro
tette Un vero fortino con un alto 
muro un cancello automatico, 
sbarre alle finestre porte blindate 
Le stesse teste di cuoio dei carabi-
nien non avrebbero potuto e pare 
fosse nei piani, penetrare nell abi
tazione per tentare un blitz Para
dossalmente propno il malvivente 
era in uno stato di protezione inat
taccabile 

Accanto ai Kerkoc nsiede anche 
l'attrice comica TitaRuggen «Sono 
ancora sconvolta - dice I attrice -
ho il cadavere del cane coperto da 
un lenzuolo proprio sotto casa 
mia, è una cosa terribile». La Rug-
geri parla al telefono mentre la zo
na e ancora presidiata, e da dietro 
le finestre sbarrate racconta: «Ieri 
notte si svolgeva una festa a casa 
mia, ma non ci siamo accorti di 
niente. Poi, quando i miei amici so
no usciti hanno visto gli uomini dei 
reparti speciali armati fino ai denti. 
È stata una cosa veramente terribi
le». 
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GIOVEDÌ 
20.30 

Il bandito fa 
irruzione nella 
villa Kerkoc 

a Crespellano. 
Uccide il cane 

da guardia. 
Prende in 

ostaggio cinque 
persone. Chiede 
un miliardo di 

riscatto. Le forze 
dell'ordine 
circondano 

la villa. 

22,00 

Inizia 
la trattativa. 
La cifra che 

richiede scende 
a 100 milioni. 
Libera tre dei 

cinque ostaggi. 
Il figlio 

dell'industriale 
Roberto, sua 
moglie Silvia 
Malocchi e la 
loro piccola 

figlia. 

VENERDÌ 
12,00 

I familiari dei 
due ostaggi 

ancora in mano 
al bandito, Carla 
Cinelli e Renzo 

Kerkoc 
chiedono il 

silenzio stampa. 
«E indispensabile 

per trattare 
serenamente», 

dice il magistrato 
che segue il caso. 

17,05 

La Cinelli viene 
liberata. 

La trattativa 
ha consentito 

di far decadere 
la richiesta 

del bandito: 
la donna 

in cambio 
di un carabiniere 

da tenere 
come ostaggio. 
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18,20 *-:• 1 ;,--'.t.-.*S|BwS^ 
Il bandito fugge 

a bordo 
di una Volvo 
portandosi 

dietro l'ultimo 
ostaggio. 

Lo libera pochi 
minuti dopo 

lungo 
la tangenziale 
di Bologna. 

La macchina 
viene 

intercettata 
sui viali di 

circonvallazione 
dai carabinieri 
della zona di 

Porta Mazzini. 
lì bandito viene 

catturato. 

sui trent'anni. Ma soprattutto è 
freddo, determinato. Pronto a tut
to. Dopo mezz'ora i carabinieri di 
Crespellano bussano alla porta. 

La prima trattativa. La conduce 
il brigadiere Martini. Nel giro di 
un'ora riesce a convincere il bandi
to a liberare almeno la giovane fa
miglia: Roberto, Silvia e la piccola 
Giulia. «Non vedi, 0 una bambi
na...». Il bandito accetta. Ma a una 
condizione: «Li libero. Ma mi devo
no portare un miliardo. Un miliar
do - si mette a urlare - Lo voglio 
entro le 18. Sennò ammazzo tutti». 
Fa sul serio. In pugno gli rimango
no due ostaggi: Renzo e la signora 
Cinelli. Sono legati mani e piedi. 
Ma per Renzo il terrore è doppio: 
l'uomo gli ha appeso al collo la 
bomba a mano. Rimarrà cosi per 
una notte intera e un giorno 

Seconda trattativa. Liberati i 

primi tre ostaggi, comincia la parte 
più drammatica. Il bandito conti
nua a dire che vuole i soldi, sennò 
ammazzerà tutti. Alle 3 del mattino 
arrivano i reparti speciali del Gis e 
dei Nocs. E centinaia di militari da 
tutta la provincia. 11 giardino diven
ta una specie di campo di guerra 
che pullula di carabinieri e polizia, 
praticamente invisibili. Dietro ogni 
arbusto è nascosto uno specialista. 
All'alba arriva il procuratore gene
rale Gino Paolo Latini che poi con
durrà le trattative, insieme al capi
tano del reparto operativo dei ca
rabinieri Fiaschetta, arrivano i ma
gistrati Spinosa della Dia, il genera
le dei Ce dell'Emilia Romagna Ma
riano Cenniccola, poi il questore 
Aldo Gianni e il capo<iella Mobile 
Francesco Maffeo. Una vera task 
force 

La svolta del mattino. Le prete

se sono scese: 100 milioni. Ma chi 
e il bandito? Un pazzo? «Un uomo 
freddo e intelligente. - diranno più 
tardi le forze dell'ordine - Abbia
mo giocato molto con lui». Tutte le 
armi vengono usate. Persino lo psi
cologo. Alle 14 si prepara il blitz. 
Ma è impossibile: le finestre hanno 
le inferriate, i vetri sono antiproiet
tile. Continua la trattativa. 

La prima liberazione. Sono le 
16.40. Il bandito accetta una man
ciata di milioni in cambio della li
berazione della signora. Ma vuole 
tenersi Renzo e una Volvo per 
scappare. Davanti alla villa, già dal
l'alba ci sono nugoli di giornalisti, 
fotografi, televisioni. Alle 16.40 fra 
sirene spiegate viene liberata la si
gnora. Ha il volto incappucciato. 
Viene trasportata all'ospedale di 
Bazzane sta bene Raggiungiamo 
Renzo al telefono Tutto bene-di-

cc con un filo di vite che la capire 
il contrario -sono fiducioso.. ... 

La fuga. Ore IS.40. i! bandiio 
fugge con la Volvo della dilla Ker-
eoe e con Renzo che ha sempre la 
bomba al collo. L'ordine è di non 
bloccarlo. Ma naturalmente la Vol
vo e piena di microfoni e alle co
stole schizzano una sene di volanti 
e di gazzelle. Direzione: Bologna. 
Ma all'altezza deH'lpcrcoop ecco il 
colpo di scena. Una (renata e Ren
zo viene abbandonato sulla tan
genziale. Vivo. 

L'epilogo. Il bandito entra in cit
tà e si impiglia nel iraflico della se
ra. «Gli siamo alle calcagna..- sus-
surranno alla centrale oix'raliva. 
Alle 19.05 un tamponamento met
te la parola fine alle 1M ore più lun
ghe degli ultimi mesi per Bologna. 
E nell'auto si recuperano le anni e i 
cento milioni otte ni. 11 > rfuu'irc 

Stupire. Sempre. 
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Le avventure negli oceani del direttore dell'Acquario genovese 

Grande festa 
per «Baby Bonnle » 
il primo delfino 
nato In cattività 

Juan Antonio Romero è II -
coordinatore generale 
dell'Acquarlo di Genova, Il più 
grande d'Europa e II secondo al 
mondo per dimensioni. L'Acquarlo 
ha raggiunto proprio In questi 
giorni II milionesimo visitatore, 
Gian Luca Garzarelll Dorla, un 
bambino di sei anni che ha avuto In 
regalo una tessera di Ingresso -
gratuito per tutta la vita. Con -
questo risultato, l'Acquario si situa 
al quarto posto tra le Istituzioni • 
culturali, dopo I Musei Vaticani, gli 
Uffizi e gli scavi di Pompei. .v: 
Recentemente ha ospitato un lieto 
evento: la nascita di «Baby Bonnle", 
Il primo delfino nato in cattività 
nelle vasche genovesi. ;• - > 

Ideato dalla Cambridge Seven 
Assodates di Peter Chermayeff, ha 
aperto I battenti nell'Area Expo del 
porto antico di Genova, - - • 
ristrutturato da Renzo Plano, In 
occasione delle Colombiane '92. 
Dopo I pericoli di chiusura, •• • 
conseguenti alla crisi dell'ente 
colombiano, l'Acquario è stato 
rilevato da una cordata di privati 
guidata dall'armatore Nicola 
Costa. •' 

Juan Antonio Romero insieme a Cousteau 

Romero, lo zingaro dei man 
Una vita dedicata al mare e all'avventura: Juan Antonio Ro
mero, 31 anni, responsabile dell'Acquario di Genova, no
nostante la giovane età, ha già solcato gli oceani, si è im
merso nei mari di Conrad, è stato al timone della «Calipso» 
di Cousteau. Di origini spagnole, è nato in Venezuela, ha 
studiato in Francia e lavorato negli States prima di appro
dare nel porto di Colombo per una scommessa decisiva: 
«Far decollare l'Acquario più grande d'Europa»: ,-;".... 

" ' DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

MARCO F U R A R I 

Antonio -Ro- .', ghe, delfini e granchi dell'Acquario [Juan 
mero sta mesta-

i mente seduto alla 
scrivania e fuma. Una sigaretta die
tro l'altra. Guarda il mare e ringhia. 
Fuori c'è vento e in un attimo si po
trebbe volare sulle onde. La sua 
barca, la «Elizé», ha sempre la co
perta lustrata e gli strumenti in or
dine. Invece a Romero gli tocca ri
spondere al telefono, firmare do
cumenti e sfogliare libri. Solo il suo 
aspetto tradisce la vocazione del
l'Indiana Jones: capelli. lunghi, 
jeans, scatti e nervi. • ,. , " -

Dalla Jungla alle Ande 
I suoi occhi contengono gli 

oceani, le barriere coralline e i fon
dali. Contengono la jungla e le 
montagne andine, le isole caraibi
che e quelle indonesiane, i fiumi 
fangosi dell'Asia e gli stagni della 
Rorida. Juan Antonio Romero-è 
come l'acqua che adora, fluido e 
trasparante. E, soprattutto, senza 
una meta fissa. . . . • , 

Ora alberga tra pesci e tartaru-

di Genova, primo in Europa e se-
. condo al mondo per quantità e vo-
' lume d'acqua. È il coordinatore ge

nerale di questo mare inventato, 
anche se non si sente affatto Posei
done, preferendo i mari veri, quelli 

•' cristallini e limpidi, Trentun'anni, 
- sposato, tre figli, biologo marino, 

Romero ha accumulato un'espe
rienza di oceani e avventure unica 

< al mondo. Figlio di un avvocato 
spagnolo esule al tempo di Franco, 
stabilitosi a Caracas in Venezuela, 
Romero ha cominciato prestissimo 
a misurarsi con la ricerca del limi
te, in un'epoca non sospetta, 

• quando cioè non era una moda 
• ma una prassi di vita. Adieci anni è 

salito a Merida, sulle montagne an
dine, insieme al coetaneo Kigue 
Amai, diventato poi fotografo del 

' National Geography, a dodici anni 
' si è avventurato col padre nella 

Amazzonia; a diciassette ha com
piuto il giro d'Europa in autostop. 
Avrebbe passato la vita «on the 
sea», se i genitori non lo avessero 

spedito in Francia a studiare biolo
gia manna. «Solo allora - dice - ho 
capito che la biologia marina era 
anche fisica, chimica, matematica, 
microscopi e laboratori. Una vera 
palla!». Era sul punto di diventare 
pilota di aeroplani - come gran 
parte dei parenti materni - quando 
gli capitò, dopo due anni di studi a 
Digione, di avere un posto presso 

• l'Istituto di Tecnologia dei mare a 
Cherburg, l'unico in Europa che si 
occupa di oceanografia. • •. 

La grande svolta -
«Finalmente stavo in mare tutto il 

giorno» ricorda. Ma da 11 passò a 
Montpellier, per un dottorato con il 

• prof. Sube, quindi alla stazione la
gunare di Séte, occupandosi di ac
quicoltura, finché non trovò la sua 
prima occupazione presso il Mu
seo oceanografico di Monaco qua
le responsabile del laboratorio di 
analisi dei parametri fisico-chimici 
dell'acquario. LI, la sua carriera di 
biologo marino ha avuto una svol
ta. «Jacques-Yves Cousteau stava 
lasciando il suo posto di direttore 
del museo - dice Romero - per de
dicarsi esclusivamente alla ricerca. 
Finalmente era la mia occasione: 
ero stufo di fare il biologo marino 

' da laboratorio e di non vedere mai 
una balena. Ma quando chiesi il 
permesso di seguire Cousteau mi 
fu rifiutato». Lo scienziato-csplora-
tore lo mise in guardia: «Guarda 
che i treni passano una volta sola». 
Romero non se la senti di mollare, 
cosi su due piedi, il suo primo vero 
lavoro al museo del Principato e ri
nunciò alla spedizione in Thailan

dia. Rivide Cousteau ad una cena, 
un anno dopo, e si senti dire: «Il tre
no passa una seconda volta». 
«Quando?» domandò il giovane 
biologo. «Domani mattina per Sin
gapore». 

Ed ecco Romero a bordo del 
«Calipso», due-tre ore di immersio
ne, la notte al timone, le discussio
ni e i filmati. «La nave di Cousteau 
era come una casa - spiega Rome
ro - e i bambini eravano proprio 
noi sommozzatori, i più coccolati 
da madame Simone, la moglie di 
Cousteau scomparsa due anni, la 

. vera regina del "Calipso". Era lei a 
mediare quella difficile convivenza 
tra una trentina di persone, che 
spesso si erano conosciute per 
l'occasione, nello spazio ristretto 
della nave». Il cuore profondo dei 
mari di Joseph Conrad mostrava 
ogni giorno le sue meraviglie: stelle 
marine, pesci farfalla, pesci palla, 
ricci e la ricchezza di una barriera 
corallina dal substrato lavico/Poi la 
scelta di Cousteau di puntare la 
rotta sul Bomeo. «Non si trattava -
rammenta Romero - della solita 
navigazione sotto costa e della ri
cognizione dei fondali. Cousteau 

. aveva un progetto ambizioso: ricer
care il delfino bianco. Cosi siamo 
risaliti nel Rio Samarinda, nel cuo
re della foresta del Bomeo, finché 
non abbiamo visto un branco di 
delfini bianchi uscire dalle acque 
paludose e melmose del fiume». . 

Per Romero poteva anche dura
re una vita quel viaggio tra Indone
sia, Molucche, Borneo e Malaysia 
nella poesia del mare, nella poesia 
di Cousteau. E grande fu il rimpian

to quando rientrò in Europa, so
prattutto perché non aveva più il 
suo posto al museo del Principato 
di Monaco. Era per lui un'altra oc
casione di fuga. Lo zingaro dei ma
ri aggiunse un tassello alla sua co
noscenze delle tecnologie marine: 
la costruzione di barriere artificiali. 
Lo assunse una società della Flori
da specializzata nella produzione 
di barre di cemento adatte alle al
ghe e agli invertebrati per produrre 
corallo. Anche negli States, Rome
ro aveva gli occhi di Cousteau ad
dosso. Il celebre oceanografo gli ; 
propose di entrare a far parte del 
«fly team», una specie di squadra 
speciale adatta a fare rapide escur
sioni, filmati e indagini ambientali. ' 
Ma come si fa a passare la vita a 
costruire barriere coralline artificia
li? 

In barca a vela 
«Da tempo - racconta il biologo -

io e la mia compagna covavamo il 
sogno di vivere su una barca a vela. 
Comprammo la "Alizé" e ci po
nemmo sulla rotta dell'avventura: 
Bahamas, Haiti, Repubblica Domi-
nicana, S. Martin e Portorico. Sia
mo partiti con 300 dollari in tasca e 
una bella scorta di pasta e scatolet
te. Ma, per fortuna, in ogni isola ab
biamo trovato qualche lavoretto da 
fare come biologo, sommozzatore 
o semplicemente motorista». A 
Portorico, Romero trova un'ottima 
collocazione presso la Sea Quest 
Company che ha una produzione 
estensiva di pesci tropicali adatti 
agli acquari. Ritrova il suo antico 
mestiere. Ma è solo una tappa, una 

delle tante che il mare sembra ine
luttabilmente offrirgli. Conosce Pe
ter Chermayeff, il più grande spe
cialista di acquan, il quale gli rac
conta che a Genova, per le Colom
biane '92, stanno approntando 
una struttura di rutto rilievo. «Quan
do lesse il mio curriculum, con l'e
sperienza francese, il lavoro a Mo
naco, i rapporti con Cousteau, le 
lingue che conoscevo e tutti quei 
salti da America a Europa e vice
versa - racconta Romero - mi disse 
subito che ero la persona giusta. 
Ho accettato, a una condizione: 
che mi spedissero la barca a Geno
va. Non si sa mai, dissi, che mi ven
ga la voglia di fuggire». -

A Genova a vinto la sua scom
messa: nonostante la debacle del 
dopo dopo-Expo, i ritardi e i rischi 
di chiusura, Romero e la sua equi
pe di 80 biologi ha rimesso in piedi 
l'Acquario, aperto frettosolamente 
per la prima volta al tempo delle 
Colombiane. In un anno l'Acqua
rio ha raggiunto un milione di visi
tatori, è diventato un centro di ri
cerca sulla biologia marina e il 
punto d'incontro degli specialisti. 
Romero si è messo a nleggere ì 
suoi appunti e ha tirato un fuori un 
libro «Per Joshua, isole e bambini» 
che raccoglie fotografie di Roberto 
Rinaldi, per sei anni fotografo uffi
ciale del «Calipso» di Cousteau. 
«Elizé», intanto, aspetta attraccata 
al molo. Per ora si accontenta di 
piccole crociere sulla costa ligure e 
dalle parti della Corsica. «Ma la 
cambusa é sempre piena» assicura 
Romero. 
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Giudice : 
costringe bimba 
Sostituito 
' ; ! ' - ì i " ; " r " U Si ò vendicata 

Fionda costretta da un giudice o 
consegnargli il suo diano o a pas
sare cinque giorni in prigione. La 
bambina ha costretto il giudice Ro
bert Carney a rinunciare al caso-
sarà sostituito da un altro magistra
to. La dodicenne è la testimone 
chiave di un processo per molest.e 
sessuali: la bambina accusa il pa
dre, un ex poliziotto, di averla insi
diata più volte un anno fa. Il giudi
ce Carney, accogliendo una richie
sta degli avvocati del padre, aveva 
ordinato alla bambina di conse
gnargli il diario. Al rifiuto della bim
ba, il giudice I' ha condannata a 
cinque giorni di prigione. Tra le la
crime, per evitare la cella, la bam
bina ha ceduto alla legge: ha invia
to il libriccino rosa con tutti i suoi 
segreti al magistrato. Ma la vendet
ta della bimba è stata immediata. 
Si è rifiutata di tornare in aula, a te
stimoniare, perché «ho paura di 
quel giudice cattivo». A questo 
punto sia 1' accusa sia la difesa 
hanno chiesto al magistrato di au-
toricusarsi. Il magistrato, pur furi
bondo, ha accettato: «Sono scosso 
da quanto sta succedendo. Sono 
scosso in particolare dall' atteggia
mento dell' accusa. Eppure ho fat
to di tutto per trattare con la massi
ma delicatezza questo caso». Gli 
avvocati del padre hanno chiesto 
di mettere agli arti il diario della 
bambina dopo aver appreso che 
non includeva alcuna menzione di 
molestie ricevute dal genitore. • 

Coppia litiga 
Bruciate 
case e auto 
" ' r t f j ^ f l ' 5 ' l È stata partico-
$ìà$&3^¥t&?t$k larmente vio-
ì S S f i É è ^ S a a lenta la lite fra 
due coniugi a Montpellier, nella 
Francia meridionale: due apparta
menti sono stati incendiati, altri tre 
allagati, un'automobile bruciata e 
una scuola evacuata. I poliziotti 
stanno ancora facendo l'inventario 
dei danni provocati dalla funa del 
marito, peraltro ancora introvabile. 
Quando la moglie si 6 vista a mal 
partito in una lite scoppiata con il 
marito quarantenne, si è rifugiata 
da un vicino. Lui. che sembra aves
se bevuto, le ha intimato di rientra
re a casa altrimenti «avrebbe ap
piccato il fuoco». Detto fatto, la mo
glie ha rifiutato terrorizzata e lui è 
rientrato a casa cospargendo il pa
vimento di benzina e dando fuoco 
a tutto. Poi, non soddisfatto, ha in
cendiato anche l'automobile della 
moglie. L'appartamento della cop
pia e quello del piano di sopra so
no stati distrutti dalle fiamme, altn 
tre sono stau allagati in seguito al
l'intervento dei pompien. Evacua
ta, per precauzione, una scuola 
materna adiacente. 
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- A » In Inghilterra l'idea per aggirare il rigore della Chiesa 

Sacerdote fai-da-te offresi 
LUCREZIA LUCCHINI 

| Chi ha molto amato 
il suo cane o gatto 
forse sarà felice di 

sapere che oggi c'è chi accetterà d i 
pregare per loro e nel giorno della 
loro morte sarà disponibile a cele
brare un funerale in piena regola. 
Un giovane religioso ha dichiarato 
la propria disponibilità a far questo 
e altro, previo pagamento di una 
parcella, pur di soddisfare le esi
genze «dell'uomo moderno». Il pri
mo sacerdote «fai da te» è un bel
l'uomo di 38 anni, comprensivo e 
navigato, pronto a tutto. Sta affer
mandosi come una sorta di ultima 
spiaggia per molti fedeli che si sen
tono in cnsi. 

Ma la severa gerarchia della 
Chiesa d'Inghilterra si è premurata 
di metterlo immediatamente al 
bando affermando che la sua atti
vità è pencolosa, se non addirittura 
eretica. Constatato che la Chiesa 
ufficiale ha molte lacune cioè «la

scia molti buchi neri nell'anima dei 
fedeli», molte legittime aspirazioni 
irrealizzate, l'intraprendente vica
rio anglicano lavora ora «in pro
prio» ed ha creato un tipo di sacer
dozio «personalizzato» che sta otte
nendo notevole sucesso. A paga
mento, il reverendo Jonathan Bla-
ke esegue tutto ciò che molti fedeli 
avrebbero sempre voluto ma non 
hanno mai avuto il coraggio di 
chiedere: battesimi alternativi di 
bambini nati da genitori non sem
pre in regola con le convenzioni, 
matrimoni tra persone delle stesso 
sesso «purché si vogliano veramen
te bene», funerali di animali dome
stici, preghiere al di fuon di qual
siasi schema per casi speciali che 
la Chiesa ufficiale non avrebbe mai 
preso in considerazione. 

«Riesco a rendere felici un nu
mero incredibile di persone, riesco 
a far conservare la fede a chi altri
menti l'avrebbe persa e porto un 
raggio di sole laddove regna il 

buio», si è giustificato il prete fai-
-da-te. Per fare conoscere la pro
pria persona e : servizi alternativi 
che egli offre «a tutte le creature di 
Dio» questo prototipo di sacerdote 
«indipendente» ha fatto stampare 
un catalogo nel quale elenca le sue 
prestazioni, con tanto di tariffa e 
anche di slogan auto-promozio
nali: «Sono seno, competente e di
sposto ad aiutare chiunque». «Il 
mio buon carattere e la mia aper
tura mentale sono stati elogiati da 
tutti i miei clienti». La gente ormai 
va pazza per lui. Ma ii vescovo Paul 
Williams lo ha dipinto come un de
monio ed ha lanciato un gndo 
d'allarme: «Attenzione, asseconda 
le tendenze di coloro che vorreb
bero una religione tagliata su misu
ra per le loro esigenze, è un grande 
eretico». Si difende Blake: «La gente 
oggi pensa con la propna testa, 
non può più seguire certi dettami 
ad occhi chiusi, e io che sono un 
ministro di Dio aiuto l'uomo mo
derno». 
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Massimo Si rag usa/Contrasto 

SINODO. Una battuta di O'Connor sulla salute del Papa e la conferma del «no» a chi si risposa 

«Divorziati, nella Chiesa ma casti» 
ALCBSTK SANTINI 

• CITTÀ D a VATICANO. «Se do
vessimo dar retta a quello che di- ; 
cono i mass-media, qui al Sinodo ' 

• non avremmo tra noi Giovanni ;,• 
' Paolo II ma un sua sosia». Con la > 
i battuta che non può'mai mancare .' 
' in un discorso di un leader ameri- ; 
, cano l'arcivescovo di New York, :' 
card John O'Connor, che ha par- >« 
lato in latino, ha voluto ironizzare :' 

• su come si sia parlato della salute. 
del Papa, in questi ultimi tempi, co- • 
me se fosse sul punto di lasciarci, ' 
ed il suo discorso, per la sua origi- :, 
naie provocazione, è stato accolto J 
da applausi, da molti sorrisi ed an- | 
che da risate piene. Lo stesso Gio-.,' 
vanni Paolo U, presente ai lavori sì- ;; 
nodali, non ha potuto fare a meno 
di mostrarsi'sorrìdente e divertito ~ 
per la trovata ad effetto del potente 

arcivescovo americano. ••'•• 
«Domenica prossima 16 ottobre 

- ha detto O'Connor rivolto al Papa 
che sedeva alla presidènza - vostra 
Santità celebrerà il sedicesimo an-~ 

, niversario del pontificato». E richia
mando una grande attenzione dei 
padri sinodali ha cosi proseguito: 

, «Se accettassimo quello che ci di-
'. cono le notizie che ci giungono dai 
; mezzi della comunicazione socia-
i le. che ci riferiscono che lei è quasi 
.' moribondo, dovremmo crederla 

assente da quest'aula, sostituito da 
i un suo gemello sano o da una per-
'. sona a lei somigliante, una di quel

le che ad Hollywood chiamano 
: una comparsa». E, dopo una pausa 
i di applausi, il card. O'Connor ha 
cosi concluso per ottenere il massi-

:; mo dell'effetto della sua provoca
zione: «Quel Pontefice, come e de-

scntto dai mass-media, non po
trebbe sedere con noi in quest'aula 
sinodale/ora dopo ora, giorno do-

; pò giorno, sempre vigile e attento, 
mentre alcuni di noi sonnecchia
no». Insomma, un invito forte a rea
gire su quella che O'Connor ha de
finito «un'informazione infondata 
e, quindi, scorretta». .-;••< - • •;-'"• - ->';; 

Nella conferenza stampa tenuta ' 
ieri dopo mezzogiorno, il card. Ba-

; sii Hume, che con la sua relazione 
aveva aperto i lavori sinodali il 3 ot-

; tobre scorso, ha detto che «le don
ne, pur non essendo sacerdoti,'» 
hanno acquisito un maggiore ruo
lo nella Chiesa e svolgono un lavo-

', ro prezioso». Ma ha evitato, molto 
abilmente, di dare una risposta a 

: quei vescovi che, al Sinodo, aveva
no affacciato l'ipotesi che alle reli-

; giose fossero aperte le porte per al- ' 
ti incarichi nella gerarchia eccle-

Ieri, nella città nàtale i funerali del nostro collega 

L'addio a Marco Mazzanti 
nella sua Senigallia 
L'estremo saluto a Marco nella «sua» Senigallia in un 

• pomeriggio di sole tiepido e cielo terso. A lui sarebbe 
piaciuto sentire riuniti gli affetti cari: la sua famiglia, gli 
amici della prima giovinezza e quelli che, a Roma, nel 
suo giornale, avevano imparato a stimarlo e a volergli 
-bene. Così Walter Veltroni: «Lui amava Brera e Brera di
ceva: "Ti sia lieve la terra". Io ti auguro, Marco, che lo 

, sia anche per te. Ciao da tutti noi». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
M A R C K L L A C I A R N K U . I 

m SINIGALUA. Sarebbe piaciuto a 
r Marco il pomenggio di metà otto-
, bre che la «sua» Senigallia gli ha ri-
( servato per porgergli l'ultimo salu
to. Un cielo terso, il sole tiepido : 
dell autunno che in una cittadina 
di mare stenta, sempre più che al- * 
trove, a lasciar posto all'inverno. E .: 

a Marco sarebbe piaciuto anche 
vedere, tutti insieme, la sua fami
glia, gli amici degli anni della pri-
ma giovinezza e quelli che, a Ro- '' 
ma, nel suo giornale, avevano im- " 
parato a stimarlo e a volergli bene. . 
E a cui lui aveva voluto bene. Tutti 
insieme, nella Chiesa della Madon
na della neve, a poche centinaia di 

-j metn dalla sua casa, per salutare 
ancora una volta Marco, che, pur
troppo, non è riuscito ad avere la 
meglio sul male che da tanti anni < 
lo tormentava. In tanti poi al cimi- j 
tero per l'estremo rito. • • - , .• »; 
! La chiesa gremita, i singhiozzi '. 

, soffocati, il desiderio di far sentire 
alla moglie Mara e ai suoi due figli, "'. 
Emma e Alberto, che non sono soli ; 
nel loro immenso dolore. Una fun- : 
zione semplice per salutare un «ra
gazzo» di 41 anni che una malattia '; 
crudele ha strappato a tutti noi. •; 
Durante la messa le parole del ce
lebrante. Alla fine del rito, poco ' 
pnma che Marco ci lasciasse per 
sempre, il sentimento collettivo del 'i 
giornale che è stato parte integran- : 
te della sua vita, nel breve discorso : 
del direttore de l'Unità, Walter Vel
troni, venuto a rappresentare con i 
altri della redazione tutti quelli che : 
fino a Senigallia non sono potuti 
venire ieri. Perché un giornale è un ; 
pò come uno spettacolo teatrate. -

Non ci si può fermare e bisogna 
che qualcuno ci lavon anche se ha 
il cuore piccolo piccolo e vorrebbe 
solo poter pensare all'amico che 
non c'è più. Del quale non risentirà 
più le battute ironiche che sovente 
servivano a sdrammatizzare una Si
tuazione. •--•:.••..;••••••••:•:.• •,-•"."••;;':. 

«Marco Mazzanti non c'era due 
anni e mezzo fa quando io arrivai 
al giornale - ha detto Veltroni -. 

. Era a Milano a combattere una del
le sue battaglie. Poi arrivò e dà allo
ra ogni tanto scompariva per ritor
nare a Milano poi di nuovo al gior
nale A noi Marco non è mai ap-

Un pentito: «Santapaola 
ordinò di uccidere 
Il giudice Scopelliti» 
Sarebbe stato IMI «Incarico di Nttto : 
Santapaola, In rappresentanza di 
Cosa Nostra» siciliana, che la 
'ndrangheta di Reggio Calabria 
assassino II 9 agosto 1991 II • v 
giudice Antonino Scopelliti. Lo . 
sostiene II pentito della - - •' 
'ndrangheta Giovanni Rlgglo In un ' 
interrogatorio II cui verbale II Pm 
Giuseppe Venera ha depositato ' 
presso la Corte d'assise di Reggio : 

Calabria, dove lunedi riprenderà II 
procesaso per l'omicidio del - • 
sostituto procuratore della - ' v 
Cassazione che vede Imputati sono 
Salvatore Rllna e gli altri membri 
della «commissione provinciale» di 
Cosa Nostra di Palermo. Secondo II 
Pm, le dichiarazioni di Rlgglo -• 
costituirebbero una novità di ' 
notevole Importanza. 

siastica fino a diventare cardinali 
Ha, inoltre, informato che i gruppi 
di lavoro stanno già approfonden
do gli aspetti più controversi del di
battito per preparare la piattafor
ma per il documento finale. • v •*• 

E sempre ieri è stato resa nota la 
«Lettera ai vescovi» del card. Jose
ph Ratzinger, prefetto della Con
gregazione per la dottrina della fe
de, ed approvata da! Papa, con la 
quale si ribadisce il «no» della Chie
sa per i «divorziati risposati» e per 

'.. tutti coloro che vivono «more uxo
rio» di accedere alla comunione. 
La «Lettera» era molto attesa per
ché alcuni episcopati, fra cui quelli 

' tedesco ed americano, si erano 
; mostrati, sul piano pastorale, di-

'. sponibili a manifestare «misericor-
'. dia» e, quindi, comprensione per 

quanti, pur essendo divorziati o 
conviventi, manifestassero il desi
derio di volere l'eucarestia La «Let

tera» , che porta la data del 14 set-
. tembre 1994 ma resa nota len an

che se alcune anticipazioni erano 
',: state date dalla stampa tedesca, 
' viene, quindi, a chiudere ogni pro-
: posta di «apertura». Anche se il 

<; card. Ratzinger ha cercato di preci
sare che il divieto «non ha avuto af-

•'. fatto un carattere punitivo o co-
\. munque discriminatorio vesro i di-
i; vorziati risposati». Nella «Lettera» si 
:, esortano i vescovi, i sacerdoti, i reli-
'••' giosi ad avere un atteggiamento di 

«sollecita carità» per fortificare «nel
l'amore di Cristo e della Chiesa i fe-

? deli che si trovano in una situazio-
•r. ne matrimoniale irregolare». In so-
\ stanza, se, da una parte, il prefetto 
.' dell'ex Sant'Uffizio, ha voluto riaf-
;: fermare il rigore delle norme cano-
'; niche, dall'altra, non ha potuto ne-
.. gare quella «carità cristiana» che in 

t.-termini pastorali vuol dire com
prensione, solidarietà . i 

Meeting di Rimiri 
Per finanziare CI 
una lotteria di Stato? 

NCDOCAMITTI 

aa ROMA II governo presenta alle 
Camere, per il previsto parere, il 
decreto che individua le lotterie 
nazionali da effettuare nel 1995 ed ":• 
è subito polemica. Nell'elenco, in- : 
fatti, spunta inopintamente una f 
lotteria collegata, niente di meno ;: 
che al «Meeting dell'amicizia», fiore . 
all'occhiello di Comunione e libe- ".;}. 
razione. Un modo surretizio, ma,:'. 
non tanto, per finanziare una ma- \ 
nifestazione tutta politica e un mo- : 
vimento che più politico non si 
PUÒ. y •••• ' . - • - . > • • • . - • •: 

Sembra di capire che si tratta del.;; 
premio governativo per il rapido, ' 
trasformistico «passaggio» dei ciel- :'. 
lini da Andreotti a Berlusconi, co- (•'. 
me ha dimostrato l'ultima edizione ; 
della -• manifestazione ,;; riminese. ; 
Mai, nel passato, anche quello più > 
democristiano, siera giunti a tanto. ;';, 
Le lotterie sono sempre state colle- :; 
gate ad avvenimenti sportivi, artisti- ' 
ci, culturali. Anche quest'anno, a [;' 
riprova, le altre dodici lotterie indi- '& 
cate dal ministro delle Finanze ? 
hanno questa caratteristica, richia- ; 
mata, d'altra parte, dalla stessa ;'• 
premessa al decreto, nella quale si )'• 
ricorda che «nella individuazione •'•• 
delle manifestazioni cui collegare 
le" lotterie si deve tener conto del '•': 
collegamento 0 ' bisticcio linguisti- '.. 
co è nel testo ndr) con fatti e rievo- ',.'-
cazioni storico-artistico-culturali e < 
avvenimenti sportivi». È difficile sta- •:> 
bilire in quale categoria si può col- £ 
locare, a questa luce, il «Meeting » 
diC.L. , . , , . . .^.x- .x i---- ,.,«-«••• ..?: 
• Ecco, comunque, l'elenco delle 
lotterie individuate : Festival della ;'. 
canzone di Sanremo, Corsi ma- ; 
scherati di Carnevale di Viareggio e i 
Putignano (abbinate), Gran pre
mio di ippica di Agnano, Gran pre- '••' 
mio di formulai di Imola e manife- ,'. 
stazione tv «Primavera» ; (abbina- ; 
te) , Regata storica della antiche re- '• 
pubblica marinare e Salone del li- ••.-• 

bro di Torino (abbinate). Giro ci
clistico d'Italia, Gran premio di 
Monza, Battaglia dei fiori di Ventf-
miglia e Giro d'Italia delle auto sto
riche (abbinate), Rassegna Taor
mina arte e Centomiglia del Garda 
(abbinate), Gran premio ippico di 
Merano, Maratona d'Italia di Carpi, 
Trasmissione televisiva abbinata 
alla lotteria Italia e, dulcis in fundo, 
Meeting • dell'amicizia •; abbinato, 
udite udite, al Concorso di Miss Ita
lia di Salsomaggiore. Sembra uno • 
scherzo, invece è proprio scritto 
pari pari nel decreto ministeriale. : 
Portato all'attenzione della com
missione Finanze del Senato, " il • 
provvedimento ha subito sollevato 
un coro,di proteste, proprio per 
l'improvvida inclusione della ma
nifestazione ciellina. La relazione 
favorevole dell'altoatesina Helga 
Thaler Ausserhofer è stata som
mersa da una valanga di critiche. • 
Duramente contrari, i Progressiti- • 
federativi, Rifondazione, la Lega 
nord (contro l'inclusione del Mee
ting riminese hanno parlato addi
rittura tre senatori leghisti), cauti i 
ma sostanzialmente contrari gli 
stessi ecd; silenziosi i popolari e i 
forzitalioti; sdraiati a favore, solo i ; 
missini. La ferma reazione della 
maggioranza della commissione 
ha consigliato il presidente, Mauro 
Favilla (Ppi), a sospendere il voto, 
chiedendo alla relatrice di riformu
lare il parere, tenendo conto delle 
osservazioni critiche scaturite dal 
dibattito. La seconda puntata alla 
prossima settimana. Progressisti e 
Lega sono decisi a non far passare 
il decreto nella stesura ministeriale, • 
che maschera con una lotteria, un » 
finanziamento sottobanco a Co
munione e liberazione. Ricordia-. 
mo, per capire bene la questione, -
che, in base alla nuova legge sulle 
lotterie del 1990, agli organizzatori ; 
delle manifestazioni collegate vie- : 
ne destinato un terzo degli introiti. . 

•-; parso come una persona malata 
• lui ha combattuto con il talento dei 
; grandi campioni la sua malattia 
. ' che pian piano se lo stava portan

do via. Partiva, poi tornava e scher- , 
;l zava sui capelli che andavano e ve-
• nivano e ultimamente sulla gamba : 

sempre più gonfia. Ci ha dato una ' 
lezione meravigliosa, con un co
raggio discreto, virtù rara». La voce ; 
rotta dall'emozione Veltroni ha co- ; 
si continuato: «Non si dovrebbe ; 
morire a quaranfanni, non è giu
sto, come non è giusto che noi si 
debba parlare di lui come di una ^ 

•.:'• persona che non c'è più. Gli piace- ; 
•; va la vita e la sapeva vivere a 360 
'.'•• gradi. Marco è stato un ottimo gior-
• . nalista sia quando doveva scrivere 
• ; sia quando si è trovato a dirigere, a . 

scegliere, aveva una capacità di di
scutere e di convincere veramente ' 

': rara. Ogni volta che la malattia lo 
portava lontano noi ci sentivamo al 

; telefono, secondo una specie di ri-
' tuale. Prima gli chiedevo della sua 
' salute poi lui mi chiedeva del gior- • 
•;' naie, parlavamo un po ' di sport, 

del suo amato Milan e alla fine di 
politica, con tutta la passione e la 
partecipazione che lui ha sempre 
posto nelle cose che ha fatto nella 
sua vita, innanzitutto nel suo lavo
ro. Dieci giorni fa quando l'ho sen-

, tito per l'ultima volta abbiamo 

• scherzato. Mi ha detto: " ci vedia
mo lunedi della prossima settima-

v na". Non ce l'ha fatta. E allora sia
mo venuti noi qui nella sua città 

• Sentiamo la stia mancanza che pe
sa molto in una piccola comunità 
come quella di un giornale e an
che perché è difficile morire come 

. si è vissuto e invece Marco ci ha in
segnato che è possibile farlo. Se ne 
è andato con passo lieve cosi co
me spesso entrava nelle nostre vite 
Alla moglie, ad Emma e Alberto i 
suoi piccoli figli non posso dire al
tro che di avere il coraggio e la for
za che lui ha dimostrato di avere e 
di essere orgogliosi di aver avuto 
un padre cosi. Lui amava Brera e 
Brera diceva: 'Ti sia lieve la terra" 
Io ti auguro Marco che lo sia anche 
per te. Ciao da tutti noi». 

Stupire. Sempre. 
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Sabato 15 ottobre 1994 

GERMANIA AL VOTO. Comìzio di chiusura dei candidati socialdemocratici 
^mm^isismiT,7ìi7M^z^ùis£s^msmx72 Saluto del premier svedese a Scharping, Schròder e Lafontaine 

Telegenici in lista 
La politica scopre la tv 
Senza occhiali per sembrare più giovane. Anche Koh) si è 
piegato alle nuove esigenze della campagna elettorale te
desca, dove piacere è più importante che convincere. Ed 
una apparizione ben congegnata in tv paga di più di un ' 
buon programma. La Germania si interroga sulla politica 
spettacolo prendendo bene le distanze dal modello Berlu
sconi. Ma la televisione è un mezzo troppo ghiotto di fron
te ad un'elettorato in cui gli indecisi sono ancora il 40%. ~ 

• • DAL NOSTRO INVIATO •"-

BRUNO MISHRKNDINO 

Il leader del partito di opposizione socialdemocratico, Rudolf Scharplng - Ansa 

Tre moschettieri per la Spd 
«Primo nemico la disoccupazione» 
Comizio di chiusura della Spd. Scharping, Schròder e 
Lafontaine giocano in casa nel popolare quartiere di 
Wedding. I «tre moschettieri» si presentano uniti e sicuri 
di fronte ad una platea che chiede di voltare pagina. Al 
primo posto il problema dell'occupazione. Ospite inat
teso, il primo ministro svedese Ingvar Carlsson, simbolo 
di un successo controcorrente in tempi tutt'altro che fa-
cihjperja simatr*di.UJtta Europa/ 

'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«i>«i»3ni*m>w 

'i;i?im.ucr. 
PAOLO 

m BERLINO. È quasi l'ultima sera, 
e la Spd gioca in casa. A Wedding, 
«Wedding la rossa».Nello stadio del 
ghiaccio del quartiere che fu il sim
bolo della Berlino operaia, della 
resistenza al nazismo, della rico
struzione nel dopoguerra, Rudolf 
Scharping, Oskar Lafontaine e Ge
rhard Schròder si presentano» da
vanti a una platea compatta, che le 
sue speranze per quello che succe
derà domani, quando si apriranno 
le urne, le grida forte. La troika al 
completo e un ospite inatteso, ve
nuto da lontano. Quando nella sa
la gremita viene annunciata la pre
senza del primo ministro svedese 
Ingvar' Carlsson l'entusiasmo è al 
massimo. Quando comincia a par
lare, in un ottimo tedesco, e fa un 
discorso che non è solo propagan
da, che è un tentativo di ragionare, 
i 4mila nella sala lo ascoltano in si
lenzio. • . . 

Perché proprio lui, l'uomo venu
to da Stoccolma in una serata cosi 
«berlinese», cosi, inevitabilmente, 
concentrata sul destino tedesco 
che si compirà da qui a poche ore, 
quando la Germania e l'Europa sa-

SOLDINI „ . 
pranno se prepararsi alla svolta' op
pure a altri quattro anni di Helmut 

, Kohl? Carlsson rappresenta il suc-
, cesso. È un socialdemocratico che 
« ha vinto e governa, e questo, certo 
, lo sa bene il popolo socialdemo-
i cratico di stasera, è un'eccezione 

in tempi che per la sinistra non so
no per niente facili. Ma Carlsson è 

i anche il richiamo a un internazio
nalismo che la socialdemocrazia, 
nonostante tutto, continua a por-

' tarsi nel cervello e nel cuore. 
• Sentimenti. Una serata come 
' questa è fatta di discorsi, di propa

ganda, di tentativi di convincere 
' con la razionalità degli argomenti, 
1 ma anche di emozioni. Gli oratori 
' non ne lesinano, la folla le racco

glie, applaude e si applaude, si 
sente, almeno stasera, vincente. 
Subito dopo Carlsson parla Ge
rhard Schròder. Un pensiero, dice, 
deve stare sempre al centro della 

; nostra iniziativa: come sconfiggere 
" la disoccupazione, come rendere 
" il lavoro a tutti i tedeschi. Perché 
" senza la piena occupazione non ci 

sarà alcun tipo di giustizia. Lavoro 

significa un piano per l'occupazio
ne, significa che lo Stato deve capi
re che è più conveniente finanziare 
l'occupazione che la disoccupa-

, zione, ma significa anche rinnova
mento, - investimenti nei settori 
chiave e invece «la politica tedesca 
ha dormito in questi ultimi anni» e 
la Germania ha perso mercati e ca-

v pacità di,rinnovaci sul piano tec-
,'inologicojn, .<,'t,<M, oi > i *;• >/ 

Quasi senza riprendere fiato, 
Schròder conclude dicendo: «E ora 
la parola a Oskar». Questo modo di 
chiamarsi per nome, di citarsi l'un 
l'altro strizzandosi l'occhio, di fare 

<. platealmente .1 tre . moschettien 
«uno per tutti e tutti per uno» ha an
ch'esso un significato politico, che 
la gente nella sala coglie al volo 
con l'intensità degli applausi e che 
Lafontaine, vecchia volpe, esplicita 

s all'inizio del suo discorso come 
>s meglio non si potrebbe. «Siamo 

uniti - dice - vogliamo vincere in
sieme e cosi saremo in futuro». È 
come un esorcismo. Stavolta le 
«anime» del partito son diventate 
questa specie di trinità, che pro
mette di lavorare insieme e lo sta 
facendo. •> . . . ,. . 

È quasi un miracolo, e Lafontai-
v' ne lo celebra al modo suo. È in 
" grande forma l'ex enfant temble 
" della sinistra tedesca. Come caval-
' lo di battaglia ha scelto la politica 
' estera, e i suoi attacchi a Kohl, «che 

si compiace di dare del tu a tutti i 
' ' potenti del mondo, fa la sauna in

sieme con Eltsin ma poi non sa 
mai dove andare» fanno spellare le 
mani alla folla. Lafontaine dice di 
non voler vedere i soldati tedeschi 

x andare a fare la guerra, li vorrebbe 
a combattere la fame e le catastro

fi, «e cosi veramente la Germania si 
meriterebbe il posto di pnma della 

. classe». Aggiunge che quando in tv 
vede i servizi sui paesi martoriati 
dalle, guerre e dalle carestie, vor
rebbe che i servizi si aprissero rno-. 
strando le armi che in quei paesi 
vengono esportate, quanti mode in 

• Deutsclond, si vedrebbero allora in 
• questa -Germania'che mei" dodici 
'anniidi.Kohl é'diventato'il terzo 
paese esportatore di armamenti 
nel mondo. , . •• > <"-" 

Scharping sceglie un altro tema, 
un'altra emozione: il ricordo del
l'unificazione. Il cancelliere ha 

• passato il quarto anniversano, po-
' chi giorni fa, a farsi i complimenti 
' da solo, come se lui, solo lui fosse 

stato lo strumento dell'unità. Il can-
. didato socialdemocratico, invece, 

ringrazia gli ungheresi, i cèchi, i 
polacchi, Michail Gorbaciov, 1 mo
vimenti che aprendo la via alla de-

"mocratizzazione -dell'est resero 
possibile anche la ricomposizione 

" della Germania. E Willy Brandt e 
Helmut Schmidt, che con la scelta 

," difficile della distensione manten
nero le condizioni del dialogo tra 
le due parti divise della nazione. 
Invece del 3 ottobre, dice, come fe
sta nazionale sarebbe stato meglio 

• scegliere il 9, quando a Lipsia, per 
la pnma volta, scese per le strade 

;' coraggiosamente il popolo a recla
mare la libertà. Finora 1 costi dell'u
nità sono stati pagati, e duramente, 
dalla maggioranza del popolo te
desco; mentre la minoranza dei 
ncchi il suo contributo l'ha negato. 
Un governo socialdemocratico 

- correggerebbe anche questa ingiu
stizia. • . . 

• BERLINO. L'obiettivo? Non è 
convincere: è piacere. 1 program
mi, le intenzioni, i progetti dei can
didati? Contano, ma pochino. Se 
ne parla, ma sono trattati un po' 
come gli ospiti barbosi in una festa: 
tenuti a bada con parole di circo
stanza. Quel che conta, recita il de
calogo delle elezioni tedesche '94, 
è apparire e mostrarsi. Sempre e 
comunque, naturalmente in tv. Me
glio, appunto, se in una trasmissio
ne spettacolo, dove la politica è 
ben nascosta e dove conta non 
quel che si dice ma quanto si è te
legenici e «come» ci si presenta. • 

Dunque, è vero quel che gli os
servatori più smaliziati andavano 
dicendo da tempo: anche la serio
sa politica tedesca, lentamente ma 
inesorabilmente, e in fondo in ri
tardo rispetto ad altri paesi, ha or
mai maturato la sua rumorosa rivo
luzione telematica. Si sta trasfor
mando, nel contatto con gli eletto
ri, in qualcosa che sta a cavallo tra 
lo spettacolo, la tecnica della co
municazione e della vendita, la de
moscopia, la pubblicità. 1 comizi 
non «tirano» più nemmeno qui, e 
anzi sono considerati a rischio (a 
Monaco.qualche settimana ta Kohl 
ha trovato in piazza soprattutto, i 
suoi oppositori che l'hanno fischia
to) , le nunioni sono poche e con
siderate sostanzialmente inutili per 
attirare voti, il contatto capillare 
con l'elettore, a casa, nei mercati, 
nei luoghi dì lavoro tramonta me
stamente. • - . , • : • • < 

Il 40 per cento di Indecisi . 
In questa deriva «spettacolare» 

della politica, che ha costretto per
fino il cancelliere Kohl a farsi ritrar
re e riprendere senza gli occhiali 
per apparire più giovane e affasci
nante, in quella che il più impor
tante settimanale tedesco, lo «Spie-
gel», definisce «Die lnszenierung 
des Scheins», ossia la messa in sce
na dell'apparenza, il messaggio 
che conta davvero è solo e inesora
bilmente quello televisivo. È in tele
visione che si è giocata l'unica vera 
partita elettorale, ed è sul suo con
trollo che si sono decidono i desti
ni del più popoloso e ricco paese 
europeo. - - .• 

Politologi ed esperti sono con
vinti che almeno il 40% dell'eletto
rato, indeciso e politicamente sen
za interessi precisi, è influenzabile 
e conquistabile dal messaggio del
la televisione-spettacolo. Se si ap-

" pare più dell'avversario le possibili
tà di ottenere il consenso diventa
no molto alte. Il rapporto voto-ap-

-. panzione è considerato molto di
retto. Come ammette una delle : 
consigliere del Cancelliere, Elisa- '• 

• betti Noclle-Neumann, «ogni tra
smissione è decisiva per la scelta , 
elettorale». Per la Germania, paese 
che nel sistema televisivo ha regole 
incomparabilmente più severe del-. 
l'Italia, è una novità inquietante. 
Preoccupa questa ricerca ossessiva ' 
del «piacere» all'elettore, secondo > 
un decalogo esplicito che detta ' 
comportamenti, gesti, • modo di ' 
parlare e di vestirsi, a tutto scapito " 
del confronto delle idee e dei prò- ' 
grammi. Preoccupa questa voglia ' 
di carisma, di figura patema «irrag- ' 
giante», seducente e rassicurante 

• che sembra pervadere la parte del
l'elettorato più » influenzato • dal 
messaggio televisivo. ; « , - • , - , -

È vero che politologi ed esperti 
considerano, con la sorprendente 
eccezione di Gregor Gysi, segreta-

.'. rio degli eredi della Sed.i principali 
concorrenti del tutto privi di cari- i 
sma e delle caratteristiche dì sedu-

,' zione richieste. È vero però che il 
." problema esiste, ed-è'fonerò idi ri-
,. seni. Solo in parte.infatti il sospetto 

degli esperti per il mutamento del . 
costume elettorale dei tedeschi, 

„ che sembrano guardare all'appa-., 
renza più che alla sostanza e alla 

: verità dei fatti, è frutto di retaggi,", 
• storici. Qui il fenomeno Berlusconi, ' 

tanto per esaminare il paragone v 
più attuale, è guardato con orrore 
dagli esperti e anzi è diventato il , 
paradigma di ciò che, per il bene 
della democrazia, non deve acca- * 

. dere in Germania. «La battaglia" 
• elettorale italiana - commentano 
, gli osservatori tedeschi-ha seguito 

le leggi dell'industria dello spetta- ; 
colo». Il capo del governo italiano è 
raffigurato come un seduttore dia
bolico che ha usato cinicamente i l ; 

suo potere nei mass media per arri
vare a palazzo Chigi. ,.- „ ,- . 

Termini di paragone 
Si parla molto del caso italiano, 

ma in realta, il fenomeno Berlusco-
• ni, per la Germania è e resta solo -
uno spettro. Nel senso che il mo
dello non è esportabile, viste le leg- ' 
gi tedesche. Nessuno può posse- • 

' dere più del 50% di una rete nazio
nale e in ogni caso nessuno che 'i 

abbia interessi in settori cruciali, 
dell'industria e dell'informazione 

può aspirare alla carica di cancel-. " 
liere. Il modello Berlusconi fa pau- ; 
ra in un altro verso: conferma la in- * 
vasiva capacità di influenza nelle .' 
scelte politiche del sistema televisi- ; 
vo nel suo complesso. Da queste ' 
parti il personaggio che più si avvi-, ; 
Cina alla tipologia del Cavaliere è il <• l 
noto Leo Kirch, che infatti con Ber- -
lusconi intrattiene rapporti di ami- { 
cizia e affari (la compartecipazio- ^ 
ne nella tv sportiva DFS). Kirch ' 
non è sceso in campo direttamen- % 

te nella battaglia elettorale, in com
penso se Kohl rivincerà le elezioni, •• 
il «Berlusconi tedesco» potrà pren- l 
dersì buona parte del mento. È la 
sua televisione, la SAT-1, seconda ". 
rete privata tedesca per ìmportan- • 
za, che è stata al centro delle pole- Ì 
miche per lo sfacciato appoggio a! ,> 
cancelliere. La televisione nel lu
glio scorso ha addirittura pagato il 
viaggio di Kohl negli Stati Uniti per 1 
mondiali di calcio. La presenza del 
cancelliere negli spazi informativi 
di tutta la campagna elettorale è 
stata strabordante e le interviste ì 
compiacenti dei giornalisti della * 
rete sono diventate leggendane. 
Tanto che perfino i liberali della 
Fdp. alleati di Kohl, hanno preso in , 
giro l'intervistatore: «Chiede al can- 1 
celliere che domande gli deve fa- ; 
re». . * ., • 

Leggi più severe 
Insomma, scrivono i giornali te- , 

deschi con riprovazione, il cancel- t 
liere ha avuto a sua completa di
sposizione una importante rete te
levisiva privata. Peraltro anche il „ 
confronto complessivo degli spazi • 1 
e delle apparizioni televisive tra 1 * 
principali concorrenti delle elezio- -
ni tedesche sembra condannare 
,inesorabilmente la Spd. Nulla a 
che vedere con il panorama italia
no, ovviamente. E un fatto però • 
che nelle 4 reti principali (due . 
pubbliche, la ARD e la ZDF, due 
private, la RTL e la SAT-1 ) il candì- -
dato socialdemocratico Scharping , 
ha complessivamente avuto a di- . 
sposizione un tempo di apparizio- • 
ne di poco supenore a quello dei 
liberali, partito al governo, ma che 
lotta per superare la soglia del 5% 
dei consensi. Kohl, ovviamente, fa " 
la parte del leone in tutte le reti '• 
principali, anche se la frequenza e "' 
la lunghezza delle sue appanzioni ' 
sulla televisione pubblica non è , 
considerata scandalosa. La diffe-. 
renza la fanno soprattutto le due ' 
reti private e. appunto, la televisio- , 
ne di Leo Kirch, schiacciata sul 
cancelliere. . •> . 

Una situazione che induce mol- . 
ti, in Germania, a chiedere una le
gislazione ancora più severa. Nel '. 
frattempo, e in attesa di una nuova 

• regolamentazione, qualcuno spera 
che la sovraesposizione televisiva, < 
l'overdose di Kohl distribuita ai te
deschi, finisca per danneggiare il 
cancelliere. Ma gli esperti sono 
molto scettici e la speranza ha ' 
qualcosa dell'illusione. 

Seconda tregua dopo quella firmata dall'Ira. Entro Natale il rush finale per la pace in Irlanda 

L'Ulster spera,! protestanti lasciano le armi 
• LONDRA. 1 rappresentanti dell'I
ra (lrish Rcpubiican Army) e del , 
governo inglese si incontreranno 
prima di Natale per avviare la pri
ma fase dei negoziati sul futuro 
dell'Irlanda del Nord. La tregua an-
nunciata l'altro ieri dai terroristi 
protestanti in risposta a quella già 
attuata dall'Ira alla fine d'agosto si
gnifica che il primo ministro John 
Major può accelerare il processo di 
avvicinamento delle due parti sen- ' 
za far insorgere i protestanti unio- • 
nisti o lealisti. L'annuncio di questa " 
seconda parte della tregua è stato ' 
diramato a Belfast per bocca del- ' 
l'ex terrorista protestante "Gusty 
Spence. fondatore dell'Ulster Vo- •' 
lunteer Force (Uvf), la "forza" che * 
ha assassinato buona parte dei 
950 cattolici negli ultimi venticin
que anni. Uscito di prigione, ormai 
anziano, Spence ha espresso con-
tnzione e rimorso per i crimini ' 
commessi dai terroristi protestanti. 
Negli ultimi tre anni questi hanno '/ 
ucciso più persone dell'Ira. La na- ~' 
tura della carneficina causata dalle '' 

due parti ha avuto caratteristiche • 
diverse in quanto l'Ira ha spesso 
assassinato soldati inglesi visti co
me rappresentanti di una forza ' 
d'occupazione, mentre i terroristi 
protestanti hanno sempre ucciso 
dei civili, a parte l'occasionale "sol
dato" dell'Ira. La doppia tregua ha ' 
portato nelle due Irlande un onda
ta di sollievo salutata da tutte le for
ze politiche e dalle varie comunità ' 
religiose. Il primo ministro irlande
se Albert Reynolds ed il deputato 
nordirlandese John Hume del Sdlp 
(Socialist and Democratic Labour 
Party) che hanno giocato un ruolo 
determinante negli attuali sviluppi 
si sono subito nvolti al governo bri
tannico affinchè venga messa a 
punto con urgenza un'agenda di 
lavoro sugli incontn preliminan 
con l'Ira e gli unionisti. Questi ulti- . 
mi si rifiutano di sedere accanto a 
membri del Sinn Fein, il partito che 
rappresenta l'ala politica dell'Ira, il 
cui leader Gerry Adams ha pure 
giocato un ruolo di capitale impor
tanza nel processo di pace. Si spe

ra che James Molineaux, uno dei -
leader politici nordirlandesi prote
stanti più moderati possa fare da ' 
mediatore. Nel chiudere i lavori del '• 
congresso annuale tory a Boume-
mouth Major ha dovuto usare toni 
cauti davanti i delegati ("dobbia
mo usare pazienza e persisten
za") . Ma l'urgenza è chiara a tutti e 
nell'attuale stato di crisi i tories non ' 
possono rischiare divenire accusa
ti di inefficienza su una questione 
letteralmente di vita 0 di morte. 
Una volta portati i Icaders dei parti- • 
ti politici nordirlandesi intorno allo 
stesso tavolo dovrebbe emergere 
una formula che permetta di venfi-
care, forse tramite referendum, ciò 
che gli irlandesi del Sud e quelli del -
Nord pensano sulla possibilità di 
una riunificazione dell'isola, divisa 
dal confine eretto nel 1922 quando , 
gli inglesi insistettero per mantene
re la loro presenza imperiale sulle. 
sei contee del nord. I negoziati si 
presentano ardui. Il governo bri
tannico ha detto che non ha "inte
ressi strategici o economici nell'Ir
landa del Nord", chiara allusione 
alla volontà di ritirarsi una volta per 

tutte. La dichiarazione di pace fir
mata da Reynolds e Major lo scor
so 15 dicembre a Downing Street 
ha aperto la strada all'autodetermi
nazione dell'isola come vuole l'Ira. 
Ma gli unionisti e lealisti (vale a di
re "uniti" al Regno e "leali" alia co
rona inglese) aborriscono tale 
possibilità. Vogliono un referen
dum nella sola Irlanda del Nord 
che può solamente dare un risulta
to scontato siccome 1 protestanti 
sono un milione ed i cattolico-re
pubblicani 500 .000 . Adams, 
Reynolds e Major cercano una for
mula che permetta ai protestanti di 
esercitare il diritto di voto, ìmpen-
dendo però che questo si trasformi 
in un veto. Nessuno ha idea di co
me un'antitesi cost palese possa 
essere nsolta. Ci sono solo due re
ferendum che possono mettere i 
protestanti dell'Irlanda del Nord in 
minoranza. Uno è quello di far vo
tare tutta l'Irlanda. L'altro è quello 
di far votare tutto il Regno Unito. 
Gli unionisti respingono entrambe. 
Per far accelerare il passo a Major è 
di nuovo intervenuto, -indiretta
mente, il presidente Clinton, deter

minato ad invitare Adams al più 
presto alla Casa Bianca. Ha defini
to questa seconda tregua un'op
portunità storica da non perdere. 
Da parte sua Adams ha detto: " Il 
governo inglese è ora la sola agen
zia con forze militari sotto il suo 
controllo che non ha ancora ces
sato le operazioni militari. Major 
deve smettere di brancolare in 
questo processo di pace. Deve da
re inizio alla smilitarizzazione". Ri
mane però il fatto che l'Ira ed i pro
testanti continuano a tenere i Toro 
depositi di armi. Anche su questo 
sarà necessario discutere, insieme 
all'altro aspetto non meno delica
to: cosa fare delle centinaia di de
tenuti per atti di terrorismo? Se pri
ma dell'altro ien non si poteva 
neppure parlare di amnistia senza 
irritare i protestanti ora che questi 
ultimi hanno pure accettato la tre
gua la questione può essere risolta. 
E' forse indicativo che prima di en
trambe le dichiarazioni di tregua 
sia i leaders cattolico-repubblicani 

, che quelli unionisti-protestanti so
no andati a consultarsi nelle carce-

. n con i rispettivi "pngionieri politi
ci". . .' < 

La moneta russa riprende quota 

Si dimette Gherashenko 
Il governatore sotto tiro 
per la frana del rublo 
• MOSCA. La punta dello scanda
lo del rublo ha trafitto un altro illu
stre gladiatore. L'inaffondabile Vik-
tor Gherashenko, 57 anni, gover
natore dal 1989 della Banca di Sta
to dell'Urss e, dopo una breve pa
rentesi del dopo-golpe, dal luglio 
1992 della Banca centrale della 
Russia, ha rassegnato ieri le dimis
sioni nel corso di un incontro al 
Cremlino con Boris Eltsin. Il gesto 
volontario del «banchiere per ec
cellenza» ha permesso al presiden
te russo di mirare dalla Duma di 
Stato la richiesta di esonerarlo dal
la canea in sede parlamentare, che 
è arrivata ai deputati mercoledì 
scorso insieme alla notizia del li
cenziamento di Serghcj Dubimn, il 
facente funzione di ministro delle 
Finanze. Sebbene la Costituzione 
preveda che la nomina e la destitu
zione del governatore devono pas
sare all'approvazione della Duma, 
il cavillo della volontarietà lascia 
chiudere il capitolo delle dimissio

ni con un semplice decreto di Elt
sin demandando al parlamento il 
futuro candidato. 

Lo potrebbe essere, secondo 
- numerose fonti, l'ex ministro delle 
'' Finanze e ora capogruppo dei libe-. 

rali alla Duma, Boris Fiodorov, tor-
'. nato ien d'urgenza da un viaggio a 

Londra. 
Mentre il rublo, dopo fortissimi 

interventi della Banca, è sceso a 
quota 2.988 per un dollaro, un 
cambio quasi uguale a quello pn
ma della bufera di martedì alla 
Borsa valutana si fanno strada le 
due versioni opposte su quanto 6 
accaduto. L'amministrazione del 
presidente gnda al «tentativo di 

; golpe finanziano» ai danni di Dtsin 
e del governo, ma alcuni economi
sti e giornali inenminano la stessa 
Banca centrale che, d'accordo col 
governo, avrebbe provocato il 
crack per risolvere il problema dei 
pagamenti. OP.K 



Sabato 15 ottobre 1994 nel Mondo 
IL NOBEL INSANGUINATO. Si dimette membro della giuria: «H capo Olp è terrorista» 

Soldato assassinato: è choc, ma Rabin telefona ad Arafat 

«Rabin Peres Arafat» 
Polemica sul premio 
Il premio Nobel per la pace è stato ufficialmente assegna
to a Yasser Arafat, Yitzhak Rabin e Shimon Peres. E subito 
esplode la polemica. Come annunciato, si dimette uno 
dei cinque giurati: «Non doveva essere premiato un terro
rista». Protesta il «Centro Simon Wiesenthal», mentre la Co
munità internazionale approva la scelta. Ma nei Territori e 
in Israele non è tempo di festeggiamenti: quei Nobel sonof 

macchiati dal sangue di Nachshon Wachsman. 

H soldato Israeliano Nachshon Waxman ucciso dal Fondamentalisti Islamici Ap 

«Ucciso a sangue freddo» 
L'assalto non salva l'ostaggio israeliano 
Nachshon Wachsman è stato ucciso, assieme a tre terrori
sti di «Hamas» che lo tenevano in ostaggio. È il drammati
co epilogo di una giornata segnata da un contìnuo alter
narsi di speranza e pessimismo. In serata un portavoce di 
«Hamas» aveva annunciato il prolungamento di 24 ore 
dell'ultimatum. Poche ore ' dopo ' un'unità dell'esercito 
israelianoiGitconda unacasa a norddiGerusalemme:Jiel-
loscontròafuocorrro'oiòhbNachshori'etréterròristii1 '" ^ ' 

•IMBIUTO DB «MOVANNAItaBLI 
m Tel Aviv, ore 23. Il primo mini
stro israeliano Yitzhak Rabin si pre
senta davanti ai giornalisti per an
nunciare ciò che un intero Paese 
non avrebbe mai voluto ascoltare: 
«Vi comunico - dice Rabin con vo
ce incrinata dall'emozione - che il 
caporale Nachshon Wachsman è 
morto», «Assassinato a sangue fred
do dai terroristi di "Hamas mentre 
era a terra con le mani e i piedi le
gati», aggiunge il capo di stato 
maggiore dell esercito Ehud Barak. 

Non c'è più spazio per sperare, 
non c'è più alcuna trattativa «sot
terranea» a cui aggrapparsi. Il desti
no del diciannovenne Nachshon si 
è compiuto in una fredda notte, 
nel villaggio di Bir Nabala, nella Ci-
sgiordania occupata, a nord di Ge
rusalemme. Qui, e non a Gaza co
me ritenevano le autorità israelia-

' ne, si era nascosto il commando 
'integralista con il suo ostaggio. In 
una casa a poche decine di metri 
dalla moschea. Non era ancora 
scaduta l'ora dell'ultimatum, le 21, 
quando un'unità speciale dell'e
sercito israeliano circonda un edifi
cio sospetto. Un attimo, ed è l'in-

.«' femo. 1 soldati con la stella di Da
vid attaccano a colpi di razzi e 

; bombe a mano. Dall'abitazione ri
spondono immediatamente - con 
raffiche di mitra. La battaglia dura 

, quasi un'ora, ed è intensissima. Al
la fine, sul terreno restano i corpi 

» senza vita di cinque uomini: tre ter
roristi palestinesi e due'militari 

i israeliani, un ufficiale e Nachshon 
Wachsman. Altri nove militari 

'•' israeliani rimangono feriti, mentre 
un quarto componente del com-

- mando integralista viene arrestato. ' 
Si conclude cosi tragicamente 

- una giornata segnata da un conti
nuo alternarsi di speranza e pessi
mismo. O per meglio dire, si con
clude la battaglia sul campo, per
chè sul piano politico la vicenda è 

', destinata a scatenare violente po-
i lemiche. A partire dalla ricostruzio

ne delle ultime, concitate ore pri
ma del blitz mortale. Il governo 

, israeliano, sostiene Rabin, aveva 
preso in considerazione l'ipotesi di 
scambiare la liberazione del giova
ne caporale con quella dello sceic-

" co Ahmed Yassin, il fondatore di 
< «Hamas» detenuto nelle carceri 

israeliane. La decisione, spiega al
la radio militare il ministro delf'Am- ' 
biente Yossi Sarid, era stata presa 

• dopo che Yassin, dalla sua prjgio-
, ne, aveva rivolto dalla TV israeliana 
" un appello ai rapitori perchè ri- ' 
' spannassero la vita all'ostaggio. «A 

questo punto -continua Sand - ci 
' siamo detti che dovevamo prende-
' t e in considerazione l'rpotè'st' dl'°" 
l 'tino scafrribtoidf ptigicmienVScarta ' 

allora la trattativa segreta con 
esponenti' di «Hamas». 'alla qtìale ' 
partecipa anche il parlamentare ' 

• arabo Talab Al Sanaa. Si apre uno 
spiraglio alla speranza. Ma da II a 
poco Rabin ordina all'unità specia
le di entrare in azione. È lo stesso 
primo ministro a spiegare il per-

• che: «La nostra proposta - afferma ' 
- non ha ricevuto alcuna risposta , 
e, intanto il tempo passava e l'ora 4. 

' dell'ultimatum si avvicinava». Da 
• questo silenzio degli integralisti na

sce la scelta di agire pervie militari. 
, Ma questa ricostruzione viene de
cisamente contestata da Al Sanaa. 
A pochi minuti dalla conclusione ' 
del raid, il parlamentare arabo non 

t trattiene la sua rabbia: «C'erano -• 
delle concrete possibilità di tirar 

• fuori il soldato vivo - dichiara - ma ' 
con la sua avventata decisione, Ra
bin ha ucciso la speranza e il gio
vane». Il premier non ha ascoltato 
le accuse di Al Sanaa, ma è consa
pevole che da oggi saranno in mol
ti a contestargli il suo comporta
mento. Per questo decide di difen
dersi attaccando: «Mi assumo tutte 

, le responsabilità della scelta ope-
' rata - sottolinea - . Questa fa parte 

della nostra lotta senza quartiere al 
terrorismo». «Chiunque voglia far 
fare dei passi in avanti alla pace 

deve combattere gli assassini di 
"Hamas" e della "Jihad" islamica e 
tutti gli oltranzisti, perchè essi con 
la loro azione vogliono uccidere il 
processo di pace». «Ma ciò che è 
accaduto - prosegue Rabin - non 
deve far deragliare i colloqui di pa
ce con l'Olp. Troveremo quello 
che è necessario per rendere pos-
•sibile la continuazione deli proces
so di pacej tenendola mente chela 
Striscia di Gaza è la culla delle atti
vità terronstiche di "Hamas"». Di 
questo il primo ministro israeliano 
ha parlato in un colloquio telefoni
co con Yasser Arafat. «Dobbiamo 
dar atto - aggiunge il ministro di 
polizia israeliano, Moshe Shahal -
all'Automa palestinese di aver fatto 
in questo frangente tutto il possibi
le per salvare il nostro soldato e per 
contrastare l'azione dei terroristi». 
Un attestato di responsabilità che 
giungerà poco dopo anche dal se-

Pretano della Casa Bianca, Leon 
anetta. «Siamo addolorati per la 

morte di Nachshon Wachsman -
dichiara da Gaza Nabil Shaath, il 
capo della delegazione palestine
se ai negoziati del Cairo -. Ma la 
presenza dell'ostaggio in Cisgior-
dania, ancora sotto occupazione, 
scagiona completamente l'Autori
tà autonoma palestinese». «Non 
siamo noi responsabili per il se
questro - conclude Shaath -, per
chè tutto è avvenuto fuori dalla Stri
scia di Gaza». Da domani si verifi
cherà se il dialogo potrà riprende
re. Oggi, però, è tempo di dolore e 
di lacnme. Quelle versate dai geni
tori di Nachshon. Avevano prega
to, sperato fino all'ultimo di rivede
re vivo il figlio. Ed ora si chiedono 
se la sua morte poteva essere evita
ta. 

• i Non vi è pace attorno al pre
mio Nobel confento ien a Yitzhak 
Rabin, Yasser Arafat e Shimon Pe
res. Non vi è pace in Israele, un „ 
Paese sotto choc per la morte del 
giovane caporale Nachshon Wa- • 
chsman. Non vi è pace nella Stri-. 
scia di Gaza, dove gli integralisti di •-
«Hamas» hanno bollato il premio • 
ad Arafat come «il riconoscimento 
a un traditore». E non vi è pace ad * 
Oslo, nel Comitato per l'assegna- ', 
zione della prestigiosa onoreficen- t 
za. Come preannunciato l'ex mini-
stro norvegese del petrolio, il set- ', 
tantaquatrenne conservatore Kaa-
re -Knstiansen, uno dei cinque 
componenti della giuria, ha ratifi- • 
cato le sue dimissioni pochi minuti ' 
prima l'annuncio ufficiale della tri
plice investitura. - --

«Il signor Arafat - ha tuonato Kri-
stiansen -non merita minimamen
te questo prestigioso riconosci
mento. Il suo passato è troppo , 
macchiato di violenza, terrorismo < 
e sangue e il suo futuro troppo im-. 
prevedibile per fame un vincitore j -
del Nobel per la pace. Per questo : ' 
mi dimetto». Una tesi respinta da • 
Geir Lundestard, che nella sua ; 
qualità di segretario del Comitato t, 
d'assegnazione non ha dintto di • 
voto: «Il Nobel della pace-afferma -
- non significa confenre la santità. 
Ci sono molti vincitori dal passato • 
non privo di ombre che sono poi *," 
riusciti ad innalzarsi al di sopra di : 

esso. Questo è quello che conta». -< 
D'altro canto, ha sottolineato Lun- • ' 
derstad, «Noi non vogliamo eriger- • 
ci a giudici di queste persone sul 
piano morale, ma il premio ha 
avuto lo scopo di onorare l'atto i'-
specifico della firma del trattato di 6 

pace». - • M-
Un premio che guarda al futuro, •' 

dunque, in una realtà, come quella ' 
mediorientale, dove il peso del , 

passato, e dei lugubri fantasmi che ; 
continua ad evocare, è ancora ' < 
molto forte tanto da oscurare un -> 
incerto presente. Ed è in nome di ',-
un passato che non si riconosce ' 
esaurito che diverse comunità ' 
ebraiche, in particolare quella te- . 
desca, o il Centro Simon Wiesen
thal, come peraltrola destra israe
liana, hanno condannato il Nobel .,' 
al leader palestinese: «Anche se è <; 

vero che Arafat ha dato un contri- _' 
buto significativo negli ultimi due ~ 
anni al processo di pace - sostiene 
il rabbino Marvin Hier, portavoce -
del Centro Wiesenthal - resta il fat
to che gran parte della sua vita è «• 
stata dedicata al terrorismo inter- ' 
nazionale e ai dirottamenti». Di te- " 

note opposto i commenti prove
nienti da Parigi, Londra, Berlino, 
Washington - cosi come i messag
gi di felicitazione inviati ai tre vinci
tori dal presidente della Repubbli
ca Oscar Luigi Scalfaro - tutti im- ' 
prontati alla soddisfazione per un 
«meniate riconoscimento ai prota
gonisti di un evento che ha cam
biato il volto del Medio Oriente». 

Accuse e contraccuse, apprez
zamenti e polemiche dimissioni, 
per un Nobel per la pace mai cosi 
contrastato: il Medio Onente toma 
a dividere e a dividersi, mentre l'in
tenzione del Comitato d'assegna
zione norvegese era, all'opposto, 
quella di unire. «Per decenni - reci
ta la motivazione del premio - il 
conflitto fra Israele e gli Stati vicini, ' 
e fra israeliani e palestinesi è stato 

Dietro le quinte 
evitata la crisi -; 

tra premier 
e ministro degli Esteri 
•Per fortuna si sono ricordati di ' ' 
Shimon. CI mancava solo un 
disconoscimento del suo ruolo per 
rendere ancora più difficili I . „ 
rapporti con Rabin». Dietro le 
quinte del premio Nobel della pace 
c'è chi ha tirato un sospiro di > 
sollievo. SI, perchè le notizie che 
giungevano da Osto su un Nobel -
diviso In due, Rabin e Arafat, -v 
racconta ancora la fonte . 
Israeliana, non solo «avevano motto 
rattristato SMmon»i ma stavano -* 
causando una mezza sollevazione 
all'Interno del Partito laburista, 
con pronunciamenti pubblici che ' 
denunciavano «una 
Incomprensibile esclusione, quella 
di Peres, che è stato II primo . 
artefice di quella storica Intesa». E 
cosi, rivela II colloboratoredel 
ministro degH Esteri, «si sono * 
Intrecciate drverse telefonate • 
sull'asse Gerusalemme-Oslo. Sia 
chlaro:nonc'èstataalcuna ' 
pressione diretta sul Comitato -
d'assegnazione, ma lo stesso 
governo norvegese si è fatto -
Interprete di una dovuta 
"correzione"". Sia come sia, alla 
fine il «due» si è diviso «In tre»: e sul 
volto di Shimon Peres è tornato II » 
sorriso, tanto da portarlo a un 
pubblico riconoscimento al suo 
non proprio amato capo di governo: 
•Il contributo alla pace di Rabin è 
stato decisivo. .- ..• \.,. ••> 

fra i più inconciliabili e minacciosi 
sulla scena politica mondiale e le 
pam si sono arrecate reciproca
mente grandi sofferenze». Una scia 
di sangue che dopo cinquant'anni 
si è, almeno in parte, arrestata: e il 
mento va innanzitutto a questi tre 
«ex nemici»: «Stipulando gli accordi * 
di Oslo e dando ad essi un seguito 
- riconosce il comunicato - Arafat, 
Peres e Rabin hanno contribuito in ; 
modo sostanziale a un processo < 
storico in virtù del quale pace e 
cooperazione possono sostituirsi a 
guerra e odio». Ma questo contra
stato premio Nobel per la pace 
vuol essere soprattutto un invesU-
• mento per il futuro, un segnale di • 
speranza. «Il Comitato - conclude 
infatti il comunicato ufficiale - spe
ra che il premio valga da incorag
giamento a tutti gli israeliani e pa
lestinesi che si stanno adoperando , 
per stabilire una pace durevole 
nella regione». ,„ - .>- -»~ 

Un augurio quanto mai opportu
no, perchè quello che si vive in " 
queste ore in Israele come nei Ter-
ntori è un clima di angoscia, di • 
paura, di odio. Alle immagini di 
quel festoso 13 setembre '93 si so- ' 
no sovrapposte quelle drammati
che di un giovane soldato ucciso e 
dei suoi geniton in lacnme, e degli 
oltranzisti israeliani che temano a 
chiedere la testa di Rabin e la mor
te di Arafat Per questo non vi è 
gioia nelle dichiarazioni dei tre vin
cite»!. «La pace non è stata ancora 
raggiunta», osserva Shimon Peres • 
subito dopo aver appreso la notizia • 
del premio confentogli: «Si è aperta ', 
la strada - ha aggiunto - e abbia
mo cominciato a spegnere gli in
cendi di odio abissale e di violenza -' 
costati la vita a tante persone verso 
le quali siamo debitrici della nostra 
esistenza e del nostro futuro, ma 
anche quando avremo estinto tutte' 
le fiamme degli odi pascati dovre
mo ancora costruire un nuovo Me
dio Onente refrattario a quel fuo
co». Per Yitzhak Rabin ha parlato il • 
suo portavoce, Benny Cohen: «Il » 
primo ministro non può festeggia
re in questo momento - aveva 
spiegato ai giornalisti poche ore 
prima il drammatico epilogo del 
rapimento di Nachshon Wach
sman - perchè è completamente 
impegnato per il caso del nostro 
soldato sequestrato dai terroristi di 
"Hamas". L'opera, comunque, 
non è ancora terminata e il premio : 

è un riconoscimento destinato più • 
al futuro che agli sforzi di pace 
esercitati finora». Non c'è spazio * 
per i festeggiamenti in questo ter-
montato e conteso fazzoletto di 
terra. Semmai, è l'ora delle dedi
che: «Questo premio - ha dichiara-1 
to Yasser Arafat, impegnato ad 
Alessandria d'Egitto nei colloqui » 
con il segretario di Stato Usa War-
ren Christopher e il presidente egi-. 
ziano Hosni Mubarak - non è per 
me ma per il mio popolo che tanto 
ha sofferto, per i nostri martin e per -
i nostri figli». No, non è tempo di ' 
bnndisi a Gaza e Gerusalemme. 
Quei premi Nobel sono macchiati • > 
dal sangue di un giovane caporale ' 
israeliano. , DUD.C 

Toma il presidente eletto tre anni fa. Gli Usa regalano una sostanziosa «buonuscita» al generale golpista 

Aristide ad Haiti, esilio dorato per Cedras 
NOSTRO SERVIZIO 

•a PORT AU PRINCE. Cedras se ne 
va da Haiti, per far posto al ritomo 
di Anstide. Ma il sanguinario ex ca
po dell'isola lascia il suo paese per ' 
Panama, non prima di aver avuto ì 
una «lauta» copertura finanziaria , 
dagli Stati Uniti. , 

Un accordo di cui gli americani .> 
vanno fien perché ha garantito la 
pacificazione nell'isola in cui non '. 
mancano aspetti singolari che la ' 
dicono lunga sull'atteggiamento di . 
Cedras, della sua famiglia e dei r 
suoi compagni golpisti. In una ceri- • 
monia alla Casa Bianca, il presi- "„ 
dente Bill Clinton ha benedetto il ri- , 
tomo di Anstide in patria. «Cele
briamo - ha detto il presidente ? 
americano - l'inizio di una nuova > 
era di speranza per la gente di Hai
ti, che ha davanti a sé la grande op
portunità di ricostruire la democra-.' 
zia». Di fronte ad un folto pubblico 
di parlamentari e diplomatici (era • 
presente anche l'ex capo di stato 
maggiore interforze Colin Povvell, ' 

che con l'ex presidente Jimmy Car
ter ha negoziato alcune settimane 
fa le dimissioni di Cedras e Biam-
by), Clinton ha firmato un ordine 
esecutivo che abolisce le restanti 
sanzioni economiche Usa nei con
fronti di Haiti: «Ora che i leader gol
pisti se ne sono andati e la demo
crazia è stata restaurata - ha sotto
lineato - l'embargo ha esaurito il 
suo compito». Ma pur di indurre il 
generale a lasciare Haiti pnma del 
ritomo in patria del presidente de
mocraticamente eletto Jean-Ber
trand Aristide il governo america
no si è trasformato al tempo stesso 
in agente immobiliare ed inquilino: 
sarà infatti il dipartimento di Stato 
americano ad affittare le tre ville 
del capo dell'ex giunta militare di 
Port-Au Prince ad una «cifra di mer
cato» oscillante fra un minimo di 
tremila ed un massimo di 12 mila 
dollari al mese. L'intesa immobilia
re, raggiunta poco pnma della par
tenza di Cedras per Panama, nsol-

ve gli immediati problemi di liqui
dità del generale ed è solo la più 
singolare fra le varie concessioni di -
Washington agli uomini che tre an
ni or sono deposero Aristide. Ben 
più sostanziosa è un'altra clausola v 

. che scongela attività finanziane 
per circa 79 milioni di dollari (oltre 
130 miliardi di lire) detenute negli 
Stati Uniti da 600 fra militari e so
stenitori della giunta. ' ». •*> -

L'amministrazione Usa si è af
frettata a precisare che né Cedras 
né il suo braccio destro Philippe " 
Biamby risultano intestatari di conti 
negli Stati Uniti: ma l'unica reale ; 
incertezza nguarda l'entità dei te-

' sori appartenenti ai due generali e 
protetti da prestanome. Il generoso 
accordo di buonuscita per Cedras 
e Biamby, descritto con molta evi
denza dalla stampa americana, è a • 
diretto carico dei contribuenti 
amencani. La trattativa sulla sorte 
delle ville di Cedras è stata serratis
sima. Mentre l'aereo messo a di
sposizione dal governo amencano 

per il volo verso Panama attendeva 
sulla pista, Yannick, la moglie del
l'ex dittatore, ha negoziato uno do
po l'altro i tre contratti d'affitto e 
preteso garanzie che le case non 
saranno danneggiate dai sostenìto-
n di Aristide. , " . > • 

Il portavoce dell'ambasciata Usa 
a Port Au-Prince, Stanley Schrager, 
ha precisato che il dipartimento di 
Stato pagherà anticipatamente al
meno sei mesi d'affitto per ciascu
na delle tre abitazioni.-Cedras,' 
Biamby e l'ex capo della polizia 
Michel Francois hanno accumula
to enormi ncchezze durante < il 
triennio al potere: il patrimonio del 
numero uno della giunta, secondo 
un suo partner d'affari, si aggira in
tomo a 100 milioni di dollari a fron
te di uno stipendio ufficiale di 900 
dollari al mese. * •,<"..> •' '., 

L'intesa con i golpisti non è pia
ciuta alla comunità haitiana di 
Miami, che non ha gradito soprat
tutto l'asilo in Usa concesso a 23 
fra parenti e domestici di Cedras e 

Biamby. Ma l'amministrazione 
americana, che fino ad un mese fa 

. descriveva i capi della giunta mili
tare come cnminali della peggior 
specie, ha difeso l'accordo come 
uno degli elementi del «successo» 
nella loro nmozione incruenta dal 
' potere. • - r ' " • " > 

Anstide toma oggi nella capitale 
haitiana accompagnato da una 
folta schiera di dignitari stranieri. Il 
governo Usa, al di là della soddi-

. stazione per l'andamento delle 
. operazioni del suo contingente mi

litare nel paese, resta comunque 
preoccupato per l'incolumità del 
presidente di Haiti: Washington ha 

' siglato un contratto con una azien
da pnvata della Virginia, la Mvm, 
che prowederà alla protezione di 

- Aristide in collaborazione con il 
suo contingente di 53 guardie del 
corpo. La Mvm incasserà 850 mila 
dollari per tre mesi, con la possibi
le estensione del contratto a sette 
mesi per un corrispettivo di 1,95 
milioni di dollari. 

La setta massacrata in Svizzera 

Anche il capo dei templari 
tra i corpi carbonizzati 
Toma l'ipotesi del suicidio 
m GINEVRA. Il capo della setta dei 
Templan del sole è stato identifica
to tra le vittime del suicidio-omici
dio scoperto in Svizzera. Lue Jou-
ret, finora sospettato di aver tirato 
le fila di un traffico intemazionale • 
di armi e di essere stato il possibile ' 
assassino di molti dei 53 templari 
trovati morti, ha condiviso la sorte 
degli adepti della setta. A una deci
na di giorni dal massacro gli inqui- ' 
renù brancolano sempre più nel *• 
buio. E non solo in Svizzera. Oltre ' 
alla magistratura elvetica anche 
quelle francese, canadese e austra
liana sono impegnate nelle indagi
ni per trovare una spiegazione alla _ 
morte di 53 persone: 23 in un'a- " 
zienda agricola di Cheiry (cantone 
di Fnburgo), 25 in due chalet bru
ciati di Granges-sur-Salvan (Valle-
se) e cinque in una villa di Morin * 
Heights, nel Quebec canadese. 

L'identificazione formale del -
«vertice» della setta tra i cadaven 

trovati nei luoghi del massacro po
trebbe rafforzare la tesi iniziale 
quella di un «suicidio collettivo» di 
adepti di una setta che si sentiva 
perseguitata, incompresa. Oltre a 
Lue Jouret, medico belga «guru» 

, della setta, Joseph Di Mambro (fa- ' 
coltoso francese indicato come il 

< «papa e dittatore», assieme al figlio 
* Èie, Cannile Pilet, ricco «contabile» 

dell'ordine, e altre personalità in
fluenti e note di Svizzera. Canada e 
Francia fanno ormai parte della li
sta dei nomi assegnati ufficialmen
te alle vittime del massacro. Ed il 
suicidio troverebbe conferma in 
messaggi inviati da Di Mambro pn
ma delmassacro. Patrick Vuamet. 
figlio di una coppia di campioni di 
sci francesi e membro della setta, 
era stato incaricato il 4 ottobre da 
Di Mambro della spedizione di co
pie del testamento degli adepti e di 
alcuni passaporti, fatti recapitare al 
ministro dell'interno francese 
Charles Pasqua. 
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La Vetrina 
v i a g g i i n d i v i d u a l i e d i g r u p p o i n I t a l i a e a l l ' e s t e r o 

c r o c i e r e e s o g g i o r n i a l m a r e e a i m o n t i 

, n o t i z i e e c u r i o s i t à 

d o v e e q u a n d o e a q u a n t o 

Pechino. Manttotazione ginnica dinanzi al Tempio del Cielo Lello Granelli 

U N A S E T T I M A N A A P E C H I N O 
P a r t e n z a II 25 d i c e m b r e d a R o m a c o n vo lo d i l inea F lnnalr , nove 
giorni (sette notti) , pe rnot tamento presso l 'hotel N e w Otan i (5 
ste l le ) , la p r i m a co laz ione , un p r a n z o , il c e n o n e di f ine a n n o , la -,' 
visita gu ida ta a l l a Ci t tà Proib i ta , l 'escursione di una intera gior-
nata a l la G r a n d e M u r a g l i a , un a c c o m p a g n a t o r e da l l ' I ta l ia . Q u o -
ta di par tec ipaz ione l i re 2 .130.000, l ' I t inerar io: I t a l i a /Pech lno / I -
ta l la . >/::••' •.-•••" - • . : . • - / • : -;--•'•'.,•'.;• ' • ' T ; '-•::-. •-•••.• • - . • > ^ 
Unsoggiorn,o ,a Pechino, cosi concepi to , vi offre la possibi l i tà di 

f i » ? M ? ? la ,cap i ta lac l i iose . ne i l a a ^ ^ i S e i m c K J f t h a p r e f e r i t e . E 
in C i n a , non a v e r e l 'assi l ìo de l l ' o ra r io d u r a n t e le v is i te , la prec i - ' 

'', s loné tutta c i n é s e per l 'ora d e l p r a n z o (oro 12) e d e l l a c e n a (ore -
18), l 'obbligo a visi te accura te n e l ' n e g o z i , p roposte con gent i le ' 
f e r m e z z a d a l l e g u i d e loca l i , è u n v e r o lusso. L e g i o r n a t e l ibe re ' 
vi consent i ranno di s ta re in m e z z o a l l a gen te , e di g i o c a r e con 
gli aqui loni in p i a z z a T i e n A n M e n , davant i a l m a u s o l e o di M a o . 
Per tutta la d u r a t a d e l s o g g i o r n o u n a g u i d a dal l ' I ta l ia ,"conosci 
tr ice d e l l a città, p e r consigl iarv i o per soccor rerv i , a s e c o n d a 
de l l e e s i g e n z e 

V I A G G I O N E L N U O V O S U D A F R I C A 
Par tenza II 2 9 d i c e m b r e d a R o m a c o n vo lo d i l inea A l i ta l la , d o d i 
c i g iorni (nove notti) , a lbe rgh i d i 3 e 4 s te l le , di c a t e g o r i a lusso a , 
Sun City, l a p r i m a c o l a z i ó n e , la pens ione c o m p l e t a duran te il 
soggiorno ne l la r i se rva Bongan i ( e perno t tamento nel l o d g e ; 
«Bonganl Mounta in» ) , il c e n o n e di f ine a n n o e un a c c o m p a g n a - ; 
tore dal l ' I ta l ia . Q u o t a di p a r t e c i p a z i o n e l i re 4 .600.000. L ' I t inera
r io: I t a l i a / J o h a n n e s b u r g / S o w e t o / B o n g a n l ( P a r c o Kruger ) /C l t ta ' 
d e l C a p o ( T a b i * M o u n t a i n • C a p o n i B u o n a S p e r a n z a ) (Ste l lerò- ' 
boeh) /SunCl ty /Johann*a t>urg / l ta l i a . . ••;•..„ . . ; : 

Ques to è il p r i m o v iagg io de l l 'Un i tà V a c a n z e nel Sud Af r ica . 
l ibero di Ne lson M a n d e l a . C o n la f ine de l l ' apar the id e il r isultato 
de l l e e lez ion i del 27 e 28 a p r i l e , a b b i a m o incominciato a pro
g r a m m a r e ques ta des t inaz ione . E un «v iaggio de l g io rna le» co 
m e può in iz iare in Sud Afr ica? C o n un incontro pol i t ico a S o w e t o 
con un e s p o n e n t e de l l 'Af r ican Nat iona l C o n g r e s s , il part i to di ' 
Nelson M a n d e l a . Poi , d a J o h a n n e s b u r g , l ' i t inerar io si snoda at - ' 
t raverso la b e l l e z z a di una natura c h e r incorre , di s c e n a r i o in '; 
scenar io , l a forte car ica suggest iva de l l 'A f r ica . P e r t re giorni si 
r i m a n e i m m e r s i nel lo s c e n a r i o p e r e c c e l l e n z a d e l l a r iserva ; 
Bongani , s i tuata a i marg in i de l P a r c o Kruger . Q u i , da l l a mat t ina 
a l l a s e r a , si percor rono i sent ie r i per r i conoscere l a f lo ra e , ; 
s e m p r e guidat i d a ranger , safar i fotograf ic i , s e g u e n d o percors i 
stabiliti secondo cr i ter i ;che pongono a l cent ro de l l ' I n te resse la • 
tute la deg l i a n i m a l i e d e l l ' a m b i e n t e . L a f ine d e l l ' a n n o s i t rascor -
re rà a l l ' aper to , intorno a i fuochi . Poi Città de l C a p o , T a b l e 
Mounta in e il C a p o di B u o n a S p e r a n z a , S te l l enbosch (a t t raver -
sando l a z o n a d e i v ignet i e d e l l e fat tor ie) e S u n City , l a «città d e l 
lusso e de l l a fortuna» d o v e tutti , b ianchi e ner i , g iocano a l c a s i -

P O N T I FEST IV I A C O P E N A G H E N E S T O C C O L M A . 
A C o p e n a g h e n d a l 2 9 ot tobre a l 1 novembre- (4 g iorn i /3 notti) l i 
r e 889.000. Da l l ' 8 a l l ' 11 d i c e m b r e (4 g io rn i / 3 notti) s e m p r e l i re ! 
8 8 9 000. D a l 7 a l l '11 d i c e m b r e (5 g iorn i /4 notti) l i re 989.000. Le : 

p a r t e n z e d a M i lano . . . -.'-. - -v ;-.?:'-••'-.;•. 
L a quota c o m p r e n d e : vo lo di l inea a / r , la s i s t e m a z i o n e in c a - '•: 

m e r e doppie presso l 'hotel A d m i r a l (4 ste l le ) , la p r i m a co laz io 
ne scand inava , i t ras fer iment i d a e p e r l 'aeroporto e un a c c o m - • 
pagnatore dal l ' I ta l ia . C o n un s u p p l e m e n t o di l i re 25 .000 potete 
optare per un a l b e r g o di c a t e g o r i a d e l u x e (hotel Phoenix ) con ' 
una c e n a inclusa. ?->,• <•• •'.!.;-_. ••>-••;•/•«".'•• --•• : -i • "• '.- •••••••-••<:...-,«'i::-*>-;.. 
A Stocco lma d a l 2 9 ot tobre a l 1 n o v e m b r e e da l l ' 8 a l l '11 d i c e m 
b r e (4 g lorn i /3 notti) l i re 899 .000 e d a l 7 a l l '11 d i c e m b r e (5 g ior 
ni /4 notti) l i re 989.000. Le p a r t e n z e d a M i l a n o . ;:> • ; - . • . 

La quota c o m p r e n d e : volo di l inea a/r , la s i s t e m a z i o n e in c a 
m e r e doppie presso l 'hotel S a s Royal V ik lng (5 ste l le ) , la p r i m a , 
co laz ione scand inava , I t ras fer iment i d a e per l 'aeroporto e un 
a c c o m p a g n a t o r e dal l ' I ta l ia , ,-u -, -.••; . -.-.:.- ;;;<••, ,-• :-

Buoni serv iz i e ot t imo rappor to q u a l i t à / p r e z z o . G i o r n a t e a 
d isposiz ione p e r far que l lo c h e più pre fer i te e , s e vo le te , escur - ; 
sioni facol tat ive a volontà . V i p r o p o n i a m o quest i soggiorn i in 
occas ione d e l «ponti» in c o l l a b o r a z i o n e con Giver . 

OPUSCOU, INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO L'UNITA VACANZE. 

a cura di A. M. 

Nella Cina che muta 
• * A con ariosa curiosità 

• Lasciatevi andare alle vo
stre emozioni, fidatevi delle 
vostre sensazioni, un viaggio 
in Cina non deve essere per 
forza affrontato come un fred
do e razionale apprendistato di 
sinologia: dopo tanti anni vis
suti in quelle terre lontane, con 
un rapporto di odio-amore sal
damente consolidato, è questo 
il consiglio che mi sento di da
re a quanti sono pronti ad ac
cogliere l'invito dell'Unità e si 
apprestano a visitare un paese 
che non ha più un solo volto. 
Pechino, la grande capitale, 
Xian, uno dei centri archeolo
gici più affascinanti del mondo, 
i remoti villaggi dello Yunnan 
dove abitano i cinesi non di -
razza Han: ecco una miscela „ 
faticosa, ma capace di offrire " 
una veduta di insieme delle 
tante anime della Cina di oggi. 
Un percorso non banale, per 
turisti un pò speciali, ai quali • 
L'Unità non si limita a offrire la 
professionalità e la competen
za di quelli che per mestiere si ' 
occupano di liberare II viaggia
tore da ogni incombenza rela
tiva ad alberghi e aerei. Offre ', 
qualcosa di più: la possibilità ;-
che le sensazioni da turista -' 
non si fissino solo nelle foto, 
sfidino più compiutamente la 
fantasia, segnino più nel prò- ' 
fondo la memoria. »•-• 
- Non è facile rintracciare il fi
lo che lega esperienze ormai 
cosi diverse come quelle che 
sta vivendo oggi la Cina . Sono -
stata a Pechino appena qual
che settimana fa e l'ho trovata 
cambiata, e di molto, rispetto 
appena allo scorso anno. Nuo
vi balzi in avanti, nuovi svilup
pi," nuoVe'crescìtè:' 'supermer-
catrvdi!aHmehtarlartcora più ' 
ricchi e ancora più affollati, un , 
tenore di vita molto migliorato, :: 
un profilo urbanistico simile a 
quello di qualsiasi grande città ' 
al - mondo con sopraelevate, .-
svincoli, vialonl, inondati non •-

DaGhilaraa 
aStintinOa 

;Wlag9lO'';::̂ v'V.'--'' 
in Sardegna 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, I trasferimenti In 
pullman privato, la sistemazione in camere 
doppie presso l'albergo Carlos V di 
Alghero (4 stelle), la pensione completa 
(alcuni pranzi e cene In ristoranti 
caratteristici), Il cenone di fine anno, tutte le ' 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore. 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza: 
Bologna 28 dicembre. 
Trasporto con volo di linea 
Ouratadelvlaggio: 
6 giorni (5 notti) 
Quotedlpartecipazione: 
lire 1 280.000 Supplemento camera 
singola Ilre120.000. 
Itinerario: 
Bologna • Alghero (Nuoro-Orgosolo-
Orlstano-Tharros-Qhllarza-Stlntino) -
Bologna. 

Un paese dai volti contraddittori 
Urbanistica sempre più omologata 

Affascinanti capitoli d'arte f 
L'esercito di terracotta di Xian 

LINATAMBURRINO ~ ~ 

-f. ' 
"'*' / • * * ' 

Pechino. Gruppo di militari In visita alla Città Proibita Lello Granelli 

so lo d a biciclette, m a d a auto, 
tan te auto. E l a Pech ino de l m i 
stero e de,i miti ? B isogna cer
ca r la , a r m a r s i di p a z i e n z a e di 
u n a c e r t a t es ta rdagg ine , non 
fe rmars i a l la Cit tà proibi ta , m a 
sa l i re a n c h e su l la v ic ina Col l i 
n a d e l ' C a r b o n e e a m m i r a r e 
da l l 'a l to II prodigioso p a n o r a 
m a d e i tetti a tego le g ia l le d e l 

padigl ioni imper ia l i . N o n biso
g n a accontentars i d e l T e m p i o 

, d e l , c i e l o , , m a f a r e , u n , g i r o n e l 
l ' Intero quar t i e re c h e una volta 
, d e c e n n i e d e c e n n i f a , . e r a 

•' quel lo dei tea t r i e degl i attori e 
: oggi è r imasto t ra i più vivi e 

'c inesi ' d e l l a cap i ta le , p i e n o di 
r istorant i , r i trovi , c i n e m a , b a n 
c a r e l l e a l l ' aper to , Il tutto a n c o -

I Viaggi del giornale 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da 

giornalisti dell'Unità 

jie 
il Grand Louvre 
La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, I trasferimenti da e 
per l'aeroporto, la sistemazione in camere 
doppie In albergo a 3 stelle, la prima 
colazione, una cena, la visita guidata della 
città, l'Ingresso al Grand Louvre, un 
accompagnatoredall'ltalla. ; 

Mlnlmo30 partecipanti 
Partenza: -•.•-• -;K-; -
Milano8dlcembre. '-•..'• 
Trasporto con volo di linea 
Durata dal viaggio: 
4giorni(3notti) ..-::-i v 
Quota di partecipazione:-
lire 1.050.000. Supplemento partenza da 
Roma lire 90.000; supplemento camera 
slngolallre200.000 ;.,. j 
Minerario: 
Italla/Parlgl/llalla. 

Lisbona '94. 
Capitale 
europea 
della cultura 

. La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, I trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppie In albergo 
di prima categoria, la prima colazione, una 
cena, la visita guidata della città, l'Ingresso 
al Museo Nacional de Arte Antlga, 
l'accompagnatoredall'ltalla. .-•-•' 

MlnlmoSOpartecIpanti ' 
Partenza: •/••: :-•••;••: • 
Milano o Roma il 2 novembre. 
Trasportoconvolodillnea *-••:' 
Ouratadelvlaggio: -
5gioml(4noltl) •-::. 
Quota di partecipazione: 
lire 1.150.000; tasse aeroportuali lire 
34.000: supplemento camera singola lire 
175.000 •••;•", ' ; 
Itinerario: '^: 
Ilalla/Usbona/ltalla. 

Viaggio a Cuba. 
Utopia e realtà 
La quota comprende: volo a/r, lo 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie In 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pensione 
e II soggiorno presso il Club Calete (3 stelle) 
a Varadero, tutte le visite previste dai 
programma, un accompagnatore dall'Italia 
eleguldelocallcubane. -;..:>:'. ••'•'•':•::'•}•' 

Mlnlmo30parteclpantl 
Partenza: '?.:-
Milano 22 novembre. 
TrasportoconvolospeclaleAirEurope 
Durata del viaggio: 
16glornl(1<tnotti) ;•"•'• 
Quotadlparteclpazlone: 
lire 2.300.000. 

Tasse di ingresso a Cuba: lire 25.000. 
Supplemento partenza da Roma: lire 
170.000.-
Supplemento camera singola: lire 370.000. 
Itinerario: - • • . - . , - ' 
Italla/Varadero/Avana/SantiagodeCuba ' 
/Camaguéy/Santa - - ; 
Clara/TrinIdad/Varadero/ltalla. 

IncoDoborailonecon. 

A Pechino, 
Xian e 
neivillaggi 
dello Yunnan 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali. Il visto consolare, 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e nel migliori 
disponibili nelle località minori, la pensione 
completa, due banchetti e due spettacoli 
teatrali, tutto le visite previste dal 
programma, un accompagnatore dall'Italia, 
le guide locali cinesi. .;_.;.:; 

Mlnlmo30parteclpanti 
Partenza: ., 
Roma24dicembre • 
Trasportoconvolodillnea. ' 
Ouratadelvlaggio: ; . 
15 giorni (12 notti). . 
Quotedlpartecipazione: 

Ilre3.450.000. :,.,.. 
Supplemento camera singola lire 465.000. 
Itinerario: '•:-•••• 
Italia/ Pechino/ Dall/Lijlang/Dali/Kunming 
/Xlan/Pechino/ltalia. • • 

a New York 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, I trasferimenti, la 
sistemazione in camere doppio in albergo 

r a non stravolto d a l l a m a n i a di 
c o p i a r e Hong - Kong , Tokyo, 
N e w York. Non b isogna sent ir 
si soddisfatt i de l c ibo d e l 'tutto 
c o m p r e s o ' ; ci si faccia c o r a g 
gio inf i landosi in uno de i tanti 
r istorant ini pr ivat i c h e a cent i 
na ia af fol lano la città, p r o v a n 
do la ' m a r m i t t a m o n g o l a ' , i r a 
viol i , il p a n e b ianco cotto a v a 
pore , il r iso ne l la fogl ia di loto, 
le fr i t te l le r ip iene di v e r d u r a 
vendute sul le b a n c a r e l l e . ••*•• ";r 

Pech ino è la facc ia opu len ta ; 
X ian , con l 'esercito di g u e r r i e 
ri di ter racot ta c h e il p r i m o i m 
p e r a t o r e c i n e s e sch ierò a di fe
s a d e l l a s u a t o m b a , e con il 
M u s e o prov inc ia le c h e e s p o n e 
sp lend id i e s e m p l a r i de l l a a r t e 
T a n g , è il g io ie l lo cu l tu ra le in 
g r a d o di r e g g e r e la sf ida di a l 
t re m e r a v i g l i e mond ia l i ; i v i l 
laggi de l lo Y u n n a n sono inve
c e la vecch ia C ina , al bivio t ra 
la t rad i z ione - una t rad iz ione di 
m i s e r i a e a r r e t r a t e z z a - e la r i 
c e r c a de l lo sv i luppo e c o n o m i 
co. LI , t ra que i percors i di c a m 
p a g n a , si cog l ie con m a n o , si 
f a p a l p a b i l e la p r inc ipa le cara t 
ter ist ica c i n e s e di ogg i : i g r a n 
di ba lz i in avan t i , la prod ig iosa 
cresc i ta e c o n o m i c a non sono 
o m o g e n e i , non si s o n o diffusi 
in m i s u r a equ i l ib ra ta sul l ' inte
ro terr i tor io de l p a e s e . C 'è una 
C i n a r icca e pers is te una C i n a 
p o v e r a ; ci sono quel l i in g r a d o 
di c o m p r a r s i e indossare e l e 
gant i vestit i occidenta l i e ci so 
no a n c o r a mi l ioni d i contadini 
e mi l ioni d i c ines i non di r a z z a 
han c h e indossano tuttora i n -

: fo rmi e lacer i vestit i d i co tone . 
M a p e r c h è non d l r e c h e in q u e -

: s te cont radd iz ion i ' v io len te s ta 
..' l ' in teresse d e l l a C i n a di oggi in 
;'. quanto Incur ios iscono e sp in -
.,- gono l 'osservatore s t ran ie ro a 
£ ch ieders i : c e la fa ranno , i c ine -
V' s i , a v e n i r n e fuori? E in c h e m o -
';i do ? E l 'occidente s ta rà a guar -
: d a r e ? :-.-.- -.•.•••>•,-.;:»-;•.-.•. - . . .-•-

di prima categoria, la prima colazione 
americana, una cena in un locale 
caratteristico, l'Ingresso al Metropolitan 
Museum, la visita guidata a New York, 
l'accompagnatoredall'ltalla. -

Minimo 30 partecipanti. 
; Partenza: »\ 

Milano e Roma 3dicembre. 
Trasporto con volo di linea.. 
Durata del soggiorno: 
8giorni(6notti) -: • ' 

Quotedlpartecipazione:, 
lire 2.380.000. Supplemento camera 
singolalire680.000. -: •: 
Itinerario: -.-« -
Italia/New York/Italia : • • 

Venfannidopo. 
Ritorno 
in Vietnam 
(ViopsNy uffi uvei ju i Nfcgro e w stono die 
noKtov^nwtnoniihtuiioQtiiomìonoi * 

: La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, I trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e nel migliori 
disponibili nelle località minori, la pensione 
completa e la mezza pensione ad Halong, 
Hanoi e Ho Chi Mlnh Ville, Il cenone di fine 
anno, la visita guidata di Hong Kong, tutte le 
visite previste dal programma, l'assistenza 
di guide locali vietnamite di lingua francese 
olnglese.unaccompagnatoreoall'ltalla. 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza: -. 

Roma28dlcembre. ; 

Trasporto con volo di linea 
Ouratadelvlaggio: -
13gtoml(10nottl) .-•.;.'. 
Quotedlpartecipazione: " 
lire 4.120.00 • visto consolare lire 55.000 -
supplemento partenza da altre città italiane 
lire 170.000 - supplemento camera singola 
lire 425.000. , 

Itinerario: .'}' 
Italia/Hong Kong-Hanol-Halong-Hanoi-
Vlnh-Ouangtri-Hué-Ho Chi Minh Ville 
(Delta del MekongJ/Hong Kong/Italia. . 

La rubrica 
del lettore 
viaggiatore 

•a Ho fatto parte.del primo 
gruppo italiano, partito da Ro
ma il 13 agosto, che ha attra
versato, via terra, la frontiera 
tra la Cina e il Vietnam, chiusa 
per diversi anni in seguito al 
conflitto '.- cino-vietnamita del 
1979. La stessa frontiera attra
verso la quale, ai tempi dell'in
vasione degli Stati Uniti, giun
gevano gli aiuti ai vietcong. La 
stessa frontiera attraverso la 
quale gli alleati di un tempo, i 
cinesi, avevano iniziato l'inva
sione. Non c'è nulla, II, a ricor
dare quegli importanti eventi. 
Ma tutti noi, del gruppo italia
no, ricordiamo il grande signi
ficato ideale di questo popolo 
di uomini e di donne, minuti ma • 
non fragili, che combatterono.' 
un nemico grande come gli 
Stati Uniti, dalle risorse illimi
tate e che, a prezzo di milioni 
di vite umane, riuscì a vincere 
comunque. •.'..:-. :,;- ; ' ..... 

É un po' anche per questo 
che abbiamo aderito al viaggio 
organizzato dall'Unità Vacan
ze. Per cercare i segni di una , 
lotta eroica, per conoscere la 
realtà di un paese rimasto so
cialista, dopo aver combattuto 
tanto per poterlo divenire. Il 
segno l'abbiamo trovato nelle 
parole della guida che ci ha ac
compagnato nella visita della 
città di Huè, una donna di 39 
anni che, durante la guerra, ha 
vissuto la sua infanzia nasco
sta nel tunnel. E ha imparato a • 
leggere e a scrivere nei tunnel. • 
Non c'è traccia di vittimismo ':• 
nella sua parola. .Le lacrime' 
spuntano nei nostri occhi ma.' 
non nei suoi; mentre conclude 
che di qualsiasi vita, dopo quei 
sacrifici, ci si accontenta. •* -••• ••• 

[Roenne Frati] 

GUIDE TURISTICHE ' 
«Cina», ed. futuro, lire 48mlla. 
Imponente guida culturale, stori
ca e artistica, passa in rassegna ' 
tutto il meglio della sterminata 
Cina.: • " ' . ; '-
«Universo Cina», e d . Pr imavera , 
l ire 28mlla. Utile guida consiglia
bile a chi va in Cina per la pr ima 
volta. • •• 
LE LETTURE CONSIGLIATE 
L. Tamburr lno: «La Cina dopo il 
comunismo», »d . Laterza lire 
22mila . -••-.-: - - • ' ' 

L'autrice, giornalista e corri 
spondente da Pechino de l'Unità, 
descrive le straordinarie trasfor
mazioni del la Cina tra il 1987 e il 
1992. •:•• • • - • - „ - . . . •-• • 
F. Siaci: «La differenza tra la C i 
na e il mondo», e d . Feltrinell i , l i 
re 26mlla . ".: 

Dopo una attenta analisi degli 
anni Ottanta, l 'autore dir ige lo 
sguardo verso il futuro di questo 
paese. ••""• -*.•--•'.- -- -,.•-.. 
B. H l rs t «Cartol ine da Pechino», 
ed . Feltrinelli Traveder , l ira 
20mila . 

• Immagini , colori , atmosfere 
del la Cina di oggi attraverso il 
racconto di una cinese che vive 
In Europa. 

< 

Librerie 
Feltrinelli 

Ban. via Dama 91/95, lai. 080/5210677 
Bologna, p jza Revognana 1. tal. 05"2G6891.?65533 
Bologna, p.zia Galvani 1/H, lai. 051/230990 
Finanze, via da' Cerretani 30/32R, lei. 055/2382652 
Genova, via P.E. Bensa 32/R. tei. 010007665 
Canova, via XX Satlomtxe 2311233. tei. 01015701818 
Milano, via Manzoni 12, tal. 02/76900386-795826 
Milano, via S. Teda 5. lai. 02/86463120-86164040 
Milano, corso Buenos Aires 20, tei. 02/29531790 
Modena, via Cesare Battisti 17. tei. 059/222868 
Napoli, via S. T. d'Aquino 70/76, lei. 081/5521436 
Padova, via S. Franosa» 7, tal. 049/8754630-8761189 
Palermo, via MeQuoSa 459, tei. 091/58r785 
Parma, via della Ftepuobliea 2, tei. 0521C37492 
Pescara, dorso Umberto 5/7, tal. 085/29S2SS-295289 
Pisa, corso Italia 117, tei. 050/24118 
Roma, «a dal Batjuino 39/40, tal. 06/67970584790592 
Roma, largo Torre Argentina 5/A, tal. 06/6893122 
Roma, via Vittorio E. Orlando 84/86, lol. 06/464430 
Salerno, piazzetta Barracano 3/4/5,', tal. 089/253631 
Siena, viu Banchi di Sopra 64/66, tal. 0577/44009 
Tonno, piazza Cesiate 19, tal 011/541627 
Ancona, corso Ganbaldi 35, tei. 071/2073943 
Ferrara, via GanbaWl 28/30 . • 

^ 

Feltrinelli 
Internationa 

Bologna, via Zamboni 7A/B. tei. 051/268070-268210 
Firenze, via Cavour 12, tei. 055/292196-219524 
Padova, via S. Franco*» 14, tal. 049/8750792 
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1 Cittadini Iracheni in coda per acquistare medicinali Anso 

Saddam spacca i Grandi 
AlTOnu Russia contro Usa sulle sanzioni 
• Baghdad, Kuwait City, Dhah-, 
ran, È I incrocio della diplomazia. :, 
Messi da parte i cannoni e i missili 
(almeno per ora) russi e america- '.-
ni corrono da una città all'altra del '. 
Golfo per tentare di risolvere la cri- -
si. Ma per oranon ci riescono e liti-, 
gano aspramente tra loro. E la pò- . 
lemica da oggi terrà banco alle Na
zioni Unite dove gli Usa chiedono , 
fermezza contro Saddam ed i russi , 
invece prospettano l'attenuazione 
delle sansoni contro Baghdad.. 

Mosca tenta il rientro in grande 
stile nei giochi politici della turbo
lenta regione del Golfo e ripercorre • 
vecchie strade; si fa in qualche mo
do portavoce dell'lrak. . • ' 

L'attivissimo ministro degli Esteri 
, russo Andrey Kozyrev volato a Ku

wait City dopo il colloquio con 
Saddam a Baghdad ha riassunto il 
contenuto del comunicato russo-i- ; 
racheno che ha mandato su tutte ' 
le furie Christopher e la Casa Bian
ca. "• »"i ->•• . 
• «Praticamente si può parlare di ' 

riconoscimento» - ha detto l'emis
sario russo alla partenza da Bagh- -
dad. «Il comunicato che vi abbia
mo dato giovedì sera - ha poi ag
giunto rivolto ai giornalisti - indica 

.. molto chiaramente che non vi so
no condizioni e che si tratta di un 
riconoscimento completo confor
me alle risoluzioni delle Nazioni 
Unite», E siccome Saddam in prati
ca accetta i controlli sulle armi, la • 
strada verso la fine dell'embargo, a 
sentirei russi, è spianata. •-

Con questo biglietto da visita Ko-. 

Mosca contro Washington. Ormai è polemica sulla 
questione Irak. Il russo Kozyrev assicura: «Saddam 
vuole riconoscere i confini del Kuwait senza contro
partite». Christopher accusa:, «Un, regalo .a.̂ ad-"1; 
dam». La polemica arriva oggi all'Onu. 

TONI FONTANA 

zyrev è volato a Kuwait City per 
saggiare gli umori nell'emirato. I 
kuwaitiani hanno accolto l'emissa
rio di Eltsin con interesse e un po' 
di diffidenza. «La Russia ha interes
si in Irak per milioni di dollari - ha 
commentato un diplomatico ku
waitiano - ma è benvenuta l'inizia
tiva di ogni paese tesa a convince
re Saddam a riconoscere il confine 
con il nostro paese». Ma subito gli 
americani hanno raffreddato ogni 
entusiasmo e ne è nata una pole
mica, per ora unilaterale, con il 
russo Kozyrev. Il segretario di Stato 
Christopher, reduce dal suo viag
gio nelle capitali arabe, è giunto al
la base americana di Rhein Main, 
vicino a Francoforte, e qui ha ini
ziato l'offensiva diplomatica per 
frenare l'intraprendenza dei russi: 
«Gli Stati Uniti - ha detto Christo
pher - non accettano l'idea di 
un'attenuazione delle sanzioni 
contro Baghdad contenuta nel co

municato congiunto russo-irache
no». L'inviato di Clinton non si e 
fermato a questo: «Una settimana 
dopo la nuova crisi aperta dal pre
sidente iracheno, ongi proposito di 
un'attenuazione delle sanzioni e 
pericolosa e poco ragionevole». 
Poi un «affondo» in direzione dei 
russi: «Queste proposte - ha detto 
Christopher - rappresentano una 
ricompensa ' inappropriata • per 
Saddam». 

E non è finita qui. «Sono ansioso 
di incontrare Kozyrev - ha detto il 

• segretario di Stato ricordando che 
l'inviato di Eltsin e atteso a New 
York per domani -c iò che ha fatto 
non è nell'interesse della sicurezza 
a lungo termine nella regione». 

E per confermare che l'iniziativa 
russa non ha trovato alcun ascolto 
a Washington il presidente Clinton 
ha detto di aver dato «l'ordine di 
proseguire» l'invio dei marines nel 
Golfo. «Le nostre truppe - ha detto 

il presidente americano - hanno ri
sposto con rapidità alla minaccia 
irachena e ho disposto che l'invio 
di personale militare ed equipag
giamento nell'area prosegua. Una 
cosa'deve essere chiara per tutti -
ha concludo concluso Clinton ri
volto, anche a Mosca - gli Stati Uniti 
non permetteranno all'lrak di mi
nacciare i suoi vicini». " 

Washington, per la verità, dopo 
il dietro front iracheno, ha almeno 
in parte cambiato il suoi program
mi. Martedì il Pentagono parlava di 
40.mila uomini inviati in Kuwait. Ie
ri il segretario alla Difesa William 
Perry, in visita a re Fahd dell'Arabia 
Saudita, ha precisato che il dispie
gamento delle forze americane si 
fermerà a «trentamila uomini, che 
potrenno tornare nelle loro basi tra 
qualche settimana dopo la totale 
ritirata degli iracheni dalla frontiera 
con il Kuwait». Attualmente i mari
nes schierati sono 28.000 La parti
ta tuttavia è ormai diplomatica e 
politica e le truppe sono pedine 
del gioco. Gli americani vogliono 
proporre all'Onu una risoluzione 
che imponga all'lrak il ritiro com
pleto delle truppe e impedisca al
tre sortite di Saddam in futuro. Ma i 
russi prendono tempo e aspettano 
l'arrivo di Kozyrev a New York pre
visto per domani. Lo scontro ri
schia di essere aspro. Ieri la rappre
sentante Usa all'Onu, Madelem Al-
bnght ha polemizzato duramente 
con i francesi che avevano criticato 
l'iniziativa americana in Kuwait. 

. Incriminato primo imputato del Tribunale per l'ex Jugoslavia 

Ultimo giorno per il sì alla pace 
La guerra torna a colpire Mostar 

NOSTRO SERVIZIO 

• SARAJEVO. Nel giorno in cui a , 
Saraievo cade la prima neve, l'Onu 
fa sapere che la capitale bosniaca 
ha scorte alimentari solo per tre o ' 
quattro giorni. E a Mostar. dopo 
mesi di relativa calma, s'infittisco
no i combattimenti tra serbo-bo
sniaci e musulmani nella zona est 
della città, da cui si snodano strate
giche vie di comunicazione per Sa
rajevo e per la Kraiina in mano ser
ba. " • 

11 terzo inverno di guerra in Bo
snia ripercorre le tristi note di quelli 
precedenti. Non c'è alcun barlume 
eli accordo. Alla mezzanotte di og
gi scade l'ultimatum imposto ai 
serbo-bosniaci per l'accettazione 
del piano di spartizione della re
gione elaborato dal «Gruppo di 
contatto» dell'Onu: da Karadzic so
no per ora giunti solo dei no. Bill 
Clinton, su richiesta musulmana, 
aveva deciso di «congelare» il ritiro 

dell'embargo sulle armi per il go
verno di Alija Izetbegovic. Ma cin
quanta senatori americani in una 
lettera inviata al presidente l'8 otto
bre scorso lo hanno diffidato dal 
nnviare la presentazione di una ri
soluzione del consiglio di sicurez
za dell'Onu che imponga la finp 
dell'embargo. 

L'offensiva serba a Mostar giun
ge dopo che le armi nella città 
hanno taciuto per oltre un anno. 
Secondo l'Unprofor contro la zona 
a Nord di Mostar sono stati sparati 
oltre 300 colpì di mortaio, ma i 
bombardamenti non hanno tocca
to la zona ovest, croata, della città. 
Secondo il generale Drekovic, co
mandante dell'esercito bosniaco, 
ha detto che il controllo della stra
da Mostar-Jablanica (cinquanta 
chilometri a nord-ovest di Mostar, 
verso Saraievo) sembra essere lo 
scopo della nuova offensiva dei 

serbo-bosniaci: da tre giorni a Mo
star est sono sospese le lezioni, so
no chiusi i caffè e i pochi negozi 
della zona restano aperti solo due 
ore. Due villaggi a nord della città, 
Borova Glava e Seocka Gomila, sa
rebbero caduti sotto il controllo dei 
serbi e la popolazione civile sareb
be in fuga verso Dresnica, a sud, 
trasportando anche i soldati dell'e
sercito bosniaco morti e feriti, La 
notizia attende, però, una confer
ma ufficiale. L'offensiva a Mostar 
avviene mentre tra serbi e musul
mani si sta giocando una partita 
delicata sulla cosiddetta zona smi
litarizzata intomo a Sarajevo (nel 
giorno in cui viene introdotta in Bo
snia una nuova moneta, il dinaro 
con un cambio di 100 a uno con il 
marco tedesco). 1 serbo-bosniaci 
hanno intimato all'esercito musul
mano di allontanarsi dall'area smi
litarizzata: l'ultimatum è stato for
mulato dopo che i musulmani si 
sono rifiutati di prendere parte ai 
lavori di una commissione per il 

controllo dell'area smilitarizzata e 
concede loro una settimana di 
tempo per lasciare l'area com
prendente i monti Isman e Bjela-
.snìca La risposta dell'esercito mu
sulmano ò I invito ad una prova di 
forza. «La zona smilitanzzata del 
monte Igman a sud ovest di Saraje
vo non esiste e non ò mai esistita», 
ha detto un membro del comando 
dell'annata bosniaca. • 

Delle carneficine compiute nella 
martoriata terra dell'ex Jugoslavia 
lo speciale Tribunale internaziona
le costituito dall'Onu ha individua
to ora un primo imputato. Si tratta 
di Dusan Tadic, 38 anni, kapo in 
vari campi di concentramento del
la Bosnia, che è stato arrestato nel 
febbraio scorso in Baviera. Sareb
be responsabile secondo le testi
monianze raccolte di almeno dieci 
omicidi, di stupri e. tra l'altro, di 
aver provocato la morte di tre pri
gionieri ai quali un quarto fu co
stretto a strappare con i denti ì te
sticoli. 

Si dimette Gerard Longuet, trema il governo francese 

Ciclone su Balladur 
Vìa ministro inquisito 
«Mani pulite» in Francia travolge il ministro Longuet, pro
tetto sino all'ultimo da Balladur. Mentre resta in carcere a 
Lione un altro suo ex protetto, l'ex ministro Carignon e si 
parla già di possibili altri inquisiti super-eccellenti, su su fi
no allo stesso ministro della Giustizia. È un «elettrochoc» 
per il paese che si credeva immune da Tangentopoli e per 
le speranze - sino a poco fa quasi certezze- presidenziali 
post-M itterrand della destra francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE ' 

S I E Q M U N D Q I N Z B E R O 

Con questo articolo Sieg-
mund Ginzberg inizia il 
suo lavoro di corrispon
dente da Parigi. 

m PARIGI.Si 6 presentato pallidis
simo alle telecamere, giusto in 
tempo per i telegiornali della sera, 
dopu essersi recato a palazzo Mati-
gnon a dare le dimissioni. Se l'è • 
presa con le «violazioni del segreto .' 
istruttorio», ha insistito sul concetto 
di «presunzione di innocenza». Ge
rard Longuet, ministro dell'Indu
stria, l'uomo cui Balladur ancora 
qualche giorno fa aveva ostentata- , 
mente stretto la mano nel corso di ' 
una riunione di gabinetto per testi
moniargli la «protezione» sua e del 
partito al governo, ha dovuto cede
re quando l'«affaire» in cui è impli
cato da questione di arricchimento : 
personale (il modo disinvolto in •' 
cui si era fatto pagare la costruzio
ne di una villa a Saint Tropez) si è 
trasformato in qualcosa di assai 
più grosso, che solleva il coperchio 
su un intero sistema di finanzia
menti occulti al principale partito 
di governo. 

Finanziamenti occulti 
Longuet, rivelano gli intimi, vole

va addirittura ammazzarsi. Dicono -
di averlo fermato in extremis. An
che se un cadavere eccellente a 
questo punto sarebbe forse uno • 
dei pochi,modi .per ostacolare le 
iniziative dei magistrati. Protetto e -
puntellato perché è uno dei grandi ' 
alleati e clienti politici del premier • 
golfista che sino a poche settimane • 
fa i sondaggi davano come il più 
probabile vincitore delle elezioni • 
della prossima primavera in cui la 
trancia sceglierà il sucessore di Mit
terrand, Gerard Longuet si è sentito ,' 
perduto e ha dovuto gettare la spu- • 
gna nel giorno in cui era diventato 
di pubblico dominio che il magi
strato appena 42enne già entrato 
nella leggenda come il Di Pietro 
francese, Renaud Van Ruymbeke, • 
stava stringendo la rete non più so
lo sulle sue discusse finanze perso
nali ma sui flussi di denaro al parti
to. -

A metterlo alle corde ieri è stata 
la confessione di un suo socio d'af
fari che lo denunciava come prota
gonista di una transazione con 
fondi occulti per l'acquisto a Parigi 
della sede del partito repubblica
no. Una vicenda con tanto di pre
stanome, valigie piene di banco
note, conti panamensi in banche 
del Lussemburgo e fiduciarie in 
Svizzera da cui sono passati qual
cosa come 50 milioni di franchi 
(15 miliardi di lire) in pochi giorni. 
Non sono più solo spiccioli di mal
costume, ma già cifre giù all'italia

na, da marcio di sistema e non più 
solo peccati di ingordigia indivi
duale. 

Le dimissioni, che porteranno 
ad un rimpasto governativo che 
potrebbe coinvolgere alche altri 
ministri, seguono di poche ore un 
altro choc epocale per l'opinione 
pubblica francese, il primo arresto 
di un ministro da quando c'è la V 
Repubblica. Quello di Alain Cari
gnon, sindaco in carica di Lione, 
sino a pochi mesi fa ministro delle 
comunicazioni del governo Balla
dur. . . ; , 

Francesi umiliati 
Questo non era un Paese abitua

to a umiliazioni di tale portata di 
un potente. Le leggeva solo sui re
portage dall'Italia, Come un comu
ne malfattore, Carignon • aveva 
mercoledì notte dovuto consegna
re gli effetti personali, i soldi, l'a
genda, aveva subito una umiliante 
perquisizione corporale, gli hanno 
preso le impronte digitali. Gli ave
vano spiegato che poteva prender
si solo due docce calde la settima-

L'«ussaro 
del liberalismo» 
che voleva 
diventare premier 
Dal debutto nell'estrema destra, >' 
dove militò negli anni giovanili 
delIVAIgerla francese» fino 
all'approdo alla destra liberale. Il ' 
dimissionarlo ministro 
dell'Industria Gerard Longuet, 4 8 -
anni, ha gestito con pragmatismo • 
una carriera politica che k> ha visto 
due volte ministro e lo ha portato 
alla presidenza del partito -
repubblicano. Presidente dal 1 9 9 0 
della componente più Importante 
dell'Udf (Unione della Democrazia 
francese, al governo con l'Rpr), , . 
Longuet è diventato II principale 
sostenitore della eventuale 
candidatura unica per la destra del 
primo ministro Edouard Balladur -
alle presidenziali del maggio '95 . ' 
Questo «ussaro del liberalismo», 
come Longuet ama definirsi • -
prendendo a prestito II linguaggio 
militare, ha sempre mal sopportato 
la tutela del «padre» del partito 
repubblicano e presidente dell'Udf, 
ValeryGtecard d'Estalng. Nel 1 9 9 3 
aveva cominciato una scalata alla 
confederazione glscardlana, , , 
dichiarando che II suo partito aveva 
una naturale vocazione per dirigere 
l'Udf. Il suo obiettivo dichiarato: la 
carica di primo ministro 
repubblicano dopo le presidenziali 
de l ' 95 . 

na. Unico privilegio, in un carcere 
dove gli altri detenuti in genere si 
stipano in quattro in cubicoli di 9 
metri quadrati, bugliolo compreso, 
una cella privata, nell'ala nord del 
carcere Saint-Joseph a Lione, ac
canto a quella dove stava il «Boia» 
Klaus Barbie. 

L'ex intoccabile è accusato da 
un altro dei «nuovi eroi» della Fran
cia, un giudice non ancora trenta
cinquenne, Philippe Courroye, di 
«corruzione passiva» per aver ac
cettato «regali» tipo un apparta
mento di 280 mq nel centralissimo 
Boulevard St. Germain per i suoi 
soggiorni a Parigi (affitto 10 milioni 
al mese), viaggi aerei per centinaia 
di milioni, il pagamento di un cor
so d'inglese alla Berlitz dalla socie
tà cui aveva affidato la gestione 
dell'acqua potabile nella sua città. 

Non è solo questione di un rim
pasto governativo, di un un mini
stro che finisce in gattabuia e un al
tro che si dimette. Non si tratta solo 
di un episodio che viene ad ag
giungersi ai tanti altri. È già molto 
di più. Panico, nelle stanze de! po
tere, per chi saranno i prossimi. 
Come se dopo innumerevoli scos
se premonitrici, scaramantiche 
analisi sull'impossibilità che si ri
produca una valanga Tangentopo
li all'italiana in una Francia protet
ta dal suo «senso dello Stato», dalla 
proverbiale efficienza della sua 
tecnocrazia formatsi alle grandi 
«ecoles» da cui vegono fuori gli am
ministratori, si stesse generalizzan
do il terrore per il Big One, il terre
moto devastatore e mnarrestabile. 
una catena di eventi incontrollabi-

- le. Ci siamo?, ci si chiede. 
Potrebbe essere appena l'inizio. 

I giornali ricordano che ci sono 
dossiere degli inquirenti su almeno 
altri quattro ministri dell'RPR, il par
tito gollista: quello della Difesa 
Leotard, quello della Piccola e me
dia impresa Madelin, quello della 
Cooperazione Roussin, quella del
la Gioventù e dello Sport Mìchelle 
Alliot-Marie E Circola insistente la 
voce che il prossimo a essere preso 

" di mira, per effetto di una chiamata 
in correo come vendetta per aver 
dato troppa corda ai giudici che in 
Francia sono suoi subordinati, non 
averli inchiodati sin dall'inizio, po
trebbe essere nientemeno che il 

,. Guardasigilli Pierre Mehaignerie. 
Se succedesse, avrebbero anche il 
loro Claudio Martelli. 

Balladur si era detto ieri molto 
«preoccupato». Aveva confidato di 
temere che la «vita politica dei 
prossimi mesi sia avvelenata dagli 
«affaires» di questo tipo. C'è tra i 
suoi collaboratori chi parla di 
«phenomene all'italianne». I pro
nostici: «da qui a fine anno una de
cina di nomi eccellenti». Le Figaro 
evocava addiritura una «nuova ri
voluzione francese», con i suoi 
Saint-Just e Robespierre in toga da 
giudice che decapitano la classe 
politica del vecchio regime, come 
argomento per invitare a «non esa
gerare». Poi ha rilanciato timida
mente lo slogan di un non meglio 
precisato «patto morale». Il panico 
per lui e la destra è che l'«electro-
choc» rischia di mettere catastrofi
camente in forse la sua pole posi-
tion nella corsa alla successione a 
Mitterrand. 

Baby killer a Chicago: hanno 10 e 11 anni 

Bimbo gettato dal 14° piano 
Non voleva rubare caramelle 

NOSTRO SERVIZIO 

m CHICAGO. Di nuovo in azione i 
baby-killer nel South Side di Chica
go. Due bambini di dieci e undici 
anni hanno ucciso un loro ami
chetto di quattro perché si era rifiu
tato di rubare per loro le caramelle. ' 
Lo hanno buttato dalla finestra di 
un quattordicesimo piano: Eric 
Morris, questo il nome del piccolo, 
è morto sul colpo. La polizia ha ri
velato un agghiacciante dettaglio: 
il fratellino di Eric, di appena nove 
anni, era riuscito in un eroico ten
tativo di salvarlo, ma gli spietati ba
by-criminali lo hanno fermato. E 
quando il ragazzino ha tentato di 
nuovo di trattenerli, gli hanno mor
so il braccio a sangue. Per Eric, a 
quel punto, non c'è stato niente da 
lare. L'omicidio ha sconvolto l'opi
nione pubblica anche perché la 
tragedia si è svolta nel famigerato 
ghetto di Chicago da dove, nean

che due mesi fa, era partita la folle 
fuga di Robert «Yummy» Sandifer. 
Undici anni, baby-killer anche lui, 
Robert era stato giustiziato con un 
colpo alla nuca dalla sua stessa 
gang dopo aver fatto fuori una ra
gazzina di 14 anni. Con la morte di 
Eric, nuove lacrime, un nuovo fu
nerale, e nuove polemiche sulla 
piaga di una gioventù sempre più 
violenta. 

Il piccolo Eric non ha fatto a 
tempo a entrare nelle statistiche: 
proprio ieri il Centro federale per il 
controllo e la prevenzione delle 
malattie di Atlanta aveva reso noto 
che negli Usa le vittime degli omi
cidi sono sempre più giovani. «Una 
vera e propria epidemia», ha com
mentato Alfred Blumstein, uno de
gli esperti che ha condotto lo stu
dio. Dal 1963 gli omicidi tra i mino
renni si sono moltiplicati per sei: 

13.122 di loro sono morti ammaz
zati nel 1991. l'ultimo anno preso 
in considerazione dello studio. Da 
allora - le cronache insegnano -
l'età di vittime e assassini è dimi
nuita in rapporto inversamente 
proporzionale dei killer. Dopo l'in
cidente stradale, le armi da fuoco 
sono diventate per gli adolescenti 
la seconda causa di morte. «Da 
sempre i ragazzi litigano tra di loro. 
Ma dai pugni e dal sangue al naso 
de! passato - ha osservato Blum
stein - sono passati alle pistole ve
re e si colpiscono a morte». Per 
combattere la cultura della pistola 
la maggiore catena di negozi di 
giocattoli Usa «Toy's "r" us» ha fatto 
una scelta coraggiosa- a partire da 
ieri ha messo al bando le armi gio
cattolo troppo «realistiche». E nel 
New England i magazzini «Bradles» 
elimineranno tutte le pistole gioca
tolo, tranne quelle ad acqua, dalle 
strenne natalizie. 



22 r Unità la Borsa Dal! e tabelle suno a cura di Radlocor Trienne 

Sabato 15 ottobre 1994 

FINANZA E IMPRESA 

• FERMAR. La Ferfin cederà per 225 
miliardi alla Coeclenci Holding il 100% 
della Fermar società a cui fa capo l'atti
vità armatoriale del Gruppo Perruzzi 
L accordo troverà esecuzione entro I an
no e permetterà un alleggerimento del-
l'indebitamento consolidato del Gruppo 
Ferruzzi stimabile in 320 miliardi di lire 
Il prezzo per le azioni Fermar - sottoli
nea la nota - è provvisorio in quanto as
soggettato ad audit E previsto che la se
de Fermar rimanga a Ravenna 
• BNL. Ricapitalizzazione in vista per 
la Bnl Ne discuterà la prossima assem
blea straordinaria degli azionisti dalla 
banca che sarà convocata per decidere 
sul!' entità e le modalità dell aumento di 
capitale che sarà nservato esclusiva
mente al Tesoro L operazione secondo 
quanto informa una nota della Bnl si 
concretizzerà in parte attraverso l'utiliz
zo dell'intero ammontare delle riserve 
già costituite dall'azionista ed in parte 
attraverso il confenmento dei titoli della 
Coopcrcredito (14,05 milioni di azioni 

da 10 000 lire nominale ciascuna) 
• MEDIOBANCA. Mediobanca ha sta
bilito i nuovi parametri per determinare 
il prezzo minimo delle azioni che saran
no emesse con l'aumento di capitale La 
libertà di manovra adesso è più ampia 
nspetto al precedente minimo di 15 000 
lire «bocciato» dal mercato I nuovi com
plessi cnten sono illustrati nel documen
to predisposto per 1 assemblea del 28 ot
tobre che, in sede straordinaria, è chia
mata a deliberare sull'aumento di capi
tale con warrant da 476 a 586 miliardi 
nominali e sull allargamento del consi
glio di amministrazione da 19 a 21 mem
bri In sede ordinaria invece, voterà sul 
bilancio 1993- 94 (200 lire di dividendo 
in pagamento dal 17 novembre) e sul 
parziale rinnovo del consiglio Si presen
teranno in scadenza di mandato, infatti, 
il presidente Francesco Cingano l'am-
mimstratore delegato Vincenzo Maren
ghi e i consiglieri Cesare Romiti e Silvio 
Salten mentre Pietro Ciucci ha rassegna
to le dimissioni 

La Borsa vede i cortei e ripiega: -0,99% 
Da novembre al via il «future» sul listino 
• MILANO 1 cortei che hanno paci
ficamente invaso il centro di Milano 
hanno pesantemente condizionato 
I ultima seduta del ciclo borsistico di 
ottobre Chiuse le banche sospesa 
l'attività dei borsini, il volume degli 
scambi si e praticamente dimezza
to raggiungendo 1522 miliardi 

Ma lo sciopero si è fatto sentire 
anche sulle quotazioni il successo 
delle manifestazioni sindacali ha 
convinto anche i più testardi delle 
difficoltà che la manovra predispo
sta dal governo incontrerà Di qui 
una nuova ventata di vendite che ha 
investito tutti i titoli maggion L indi
ce Mibtel ha accusato una flessione 
dell 0,99%, finendo a quota 10 119 

appena l'I 19% al di sopra del livello 
di inizio d'anno 

Le Rat hanno chiuso a 6 342 lire 
con una flessione dell 0.6% Più 
psanti gli arretramenti di altri titoli, in 
particolare nel comparto bancario -
3,58% per le credit alla vigilia del-
1 aumento di capitale, -4,95 le Bna, -
4,15 le Ambroveneto 

Nonostante questo clima preoc
cupato, la Borsa prepara importanti 
novità La prima partirà già da lune
di con l'avvio del cosiddetto «mer
cato delle spezzature», e cioè dei 
pacchetti azionan di dimensioni in-
fenon ai quantitativi mimmi (che sa
ranno ultenormente innalzati, fino a 
raggiungere in media il controvalore 
di oltre 8 milioni) 

Il mercato si svolgerà pervia tele
matica ad opera delle Sim già auto
rizzate ad operare Le Sim appliche
ranno commissioni pan al 7 per mil
le del valore del contratto Per scam
bi infenon ai 3 milioni si pagheran
no 21 000 lire di commissioni 

Altra importante novità è l'avvio 
previsto per il 28 novembre del con
tratti «future» sull'indice di Borsa dei 
30 maggion titoli, sull'esempio di 
quanto avviene ali estero II contrat
to, denominato Fib30, avrà un valo
re nominale di 100 milioni di lire 
Cosi come avviene sui mercati inter
nazionali, alla scadenza del contrat
to non sarà prevista la consegna dei 
titoli ma semplicemente «la liquida
zione dello scarto monetano» 
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12474 
18821 
15.223 
18038 
21375 
10072 
7,898 

12387 
19395 
11921 

758,816 
8798 

17072 
18 054 
9823 

12798 
9630 
9198 

12.337 
10382 
19429 
16 515 
15811 

' ,'HDr, 19027 

17409 

19173 

18367 

10372 

14838 

11513 

34940 

11193 

11327 

«968 

133» 
11810 

20323 

18.825 

15.023 

14520 

17444 

15.640 

13.047 

13.578 

12839 

177» 
19170 
18841 
15683 
15096 
10345 
18595 
13392 
14848 
10000 
10355 
146(7 
15.510 
10981 
9482 

10,032 
9417 

9(0.098 
95(8 
ND 

16202 
15(02 
12745 
1(174 
14864 
12729 
16102 
10137 
17257 
10000 
13374 
18.(94 
10392 
23339 
16257 
179(4 
15801 
14 885 
13.682 
17588 
151(2 
22 780 
19210 
10(87 
10548 
8474 

22680 
9421 

13207 
15221 
11871 
12023 
18 (58 
20355 
18969 
40193 
13784 
17535 
14 SU 
15422 
10148 
17415 
17841 
14849 

17 344 
19344 
18185 
10382 
14(00 
11842 
35.021 
11191 
11258 
10054 
113(6 
11938 
20.2(8 
17011 
14(91 
14127 
17422 
15800 
11158 
11541 
12957 
17854 
19131 
18.819 
15830 
15243 
10207 
15557 
11441 
14794 
10000 
10516 
14 7(3 
154(0 
11102 
9400 

10,018 
9363 

976,003 
9699 

10163 
16200 
15491 
12758 
15401 
14824 
12)13 
15105 
10248 
17482 
10000 
11321 
18802 
10304 
23520 
15137 
17892 
15770 
14 793 

11(80 

17605 

15095 

23063 

193» 
10)05 
10530 
8575 

22630 
9517 

13185 
15339 
11(31 
12129 
18820 
20237 
18976 
40416 
11869 
174(5 
14876 
15422 
10151 
17337 
18.050 
14970 

RISP ITALIA AZ 
RISP ITALIA CHE 
ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLC4TALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAMBIENT 

SPAOLOHFINANCE 

SPAOLOHINOUSTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOCESFIT EU. CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRAOING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

Z6TASWISS 

15504 

12284 

9923 

9872 

9509 

10143 

NO 
ND 
ND 
NO 

13(45 

NO 
NO 

esso 
8618 

12617 
14102 
14955 
15157 
19372 

15590 
12435 
9902 
9775 
9554 

10.116 
16664 
20548 
16230 
16240 
13964 
15334 
11352 
) H 3 
8677 

12739 
14167 
15134 
15033 
19156 

«LANCIATI 
AMERICA 

ARCABS 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

8NMULTIF0N00 

BNSICLRVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALOESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO 8ILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANOROMEDA 

EUROMOBSTRATF. 

FIOEURAM PERFORM 

FONDATTIVO 

FOND8RSEL 

FONOICRIDUE 

FONOINVESTOUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GÈ SPIMI INTERNAI 

GESTICREDrTFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVI EUROPA 

INGSVIPORTFOUO 

iNTERkOBILIAREF 

INVESTIRE EUL 

INVESTIRE GLOBAL 

MICA BIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAP1TAL 

NOROMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

0UADRIFOGLIO8IL 

OUAORIFOGUOINT 

ReDOrrosETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

17 700 
31180 
18950 
13588 
26315 
19453 
25970 
11007 
17100 
1706! 

ND 
21099 
29455 
17929 
(930 

15247 
ND 

14593 
ND 

1671) 
10515 

l 11400 
43700 
119(8 
32940 
23389 
28174 
15562 
12658 
14139 
16387 
12.386 
12046 
1)195 
32152 
18914 
22 SU 
1)1(3 
15299 
13897 
119)5 

ND 
20390 
14734 
15752 
10.333 
10063 
16305 
29011 
1(158 
54296 
160» 
9313 

26676 
23332 
13594 
13)74 
17425 

15902 

13440 

27719 

179)7 
31269 
16922 
13649 
2840) 
19 4 U 
26109 
11104 
17350 
17118 
21485 
21235 
296)5 
18005 
5930 

15285 
16361 
14649 
26602 
1(833 
10464 
11444. 
43819 
14051 
23114 
23308 
38390 
15(51 
12555 
142)4 
1)281 
13528 
12125 
18361 
32206 
16628 
22712 
16178 
15.343 
13)46 
12109 
28268 
20921 
14828 
15(90 
10378 
10077 
16306 
2(136 
1(364 
54404 
18126 
9313 

26725 
21390 
11530 
119(5 
17519 
1(032 
13525 
27881 

(WBLMAZIONARI 
ADRIATILBONDF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT OLOB RED 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETAR 

BN CASH FONDO 

BNRENDIFONDO 

BNS0FI8OND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALOESTRENO 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONOO CARICE 

CARIFONOO LIGURIA 

CARIFONDOLIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO RE DO 

CUAM OBBLIG EST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOB BONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

NO 
10 661 

18334 

13065 

15478 

12807 

15552 

10772 

1)9)0 
15067 
15557 
10184 
11276 
14173 
11194 
9576 

11867 
128(1 
12956 
«540 
10339 
12242 
10000 
10(64 
11796 
16405 
20123 
9334 

10193 
13 770 
9955 

10675 
NO 

14260 
21824 
16854 

NO 
ND 

13931 
12875 
14460 
11891 
17900 

19050 
10670 
18.329 
11093 
15470 
12901 
16550 
107(0 
18904 
15064 
15551 
10159 
11261 
14170 
11217 
9561 

11 m 
12868 
12952 
11514 
10329 
12240 
10 000 
165)0 
11793 
16376 
30706 
9902 

10380 
13772 
9952 

10676 
12027 
14206 
21786 
16848 
13097 
11541 
13924 
12875 
14480 
11887 
17 796 

FIOEURAM SECURITY 

FONDERSELCASH 
FONDERSELINT 
FONOERSELREOO 
FONOICRI MONETAR 
FONOICRI PRIMO 
FOMHMPIEGO 
FONDINVESTUNO 
FONOOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEUURE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPORENO 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

OESTICREOITMON 

GESTIELLEBO 

\ GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONOI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

ING SVI BONO 

INGSVI EMER MARK 

INGSVI MONETAR 

INGSVI REDDITO 

INTERA RENDITA 

IKTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

< INVESTIRE OBB 

•* ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

M S 0 K X 0 0 8 B 

MEDICEO REDDITO 

UIOAOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

- NOROFONDO 

' NOROFONDOAREAOl 

NOROFONDO AREA MA 

NOROFONDO CASH 

NORTH AMERIO BONO 

NORTH EUROPE BONO 

, OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBUG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL URA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUND OUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARYBONDURE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUeOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFESREDINT 

PROFES REO IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENOICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

SPAOLOHBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

Z F A 8 0 N D 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

10137 
13863 
13450 
105)8 
11298 
20317 
12114 
12)72 
5514 
9(42 
4 767 
9339 

14660 
11381 
1095) 
9163 

13661 
1567) 
12475 
14890 
10(62 
11415 
9418 
NO 

13676 
12931 
13283 
16451 
207)6 
14867 
17 0 U 
10.076 
10131 
18783 
25205 
12358 
10755 
11587 
22905 
11996 
13932 

10.335 

11802 

13459 

18593 

11399 

20306 

12133 

12999 

5503 

8.(33 

4 749 

9313 

14559 

11187 

10.969 

9146 

11659 

15673 

13473 

146(7 

108)7 

11413 

9410 

3100) 

13(99 

12902 

13342 

1(424 

20772 

14846 

1700) 

10076 

10130 

16 792 

25194 

12357 

10707 

11699 

22914 

12007 

13890 

19690 «1967» 
10204 
10141 
10363 
9911 
7343 

15322 
14520 
129(3 
17484 
9953 
9,574 

10169 
ND 
ND 

14112 
10227 
10 205 
11(46 
116(0 
10,48 

113)6 
10,17 

16428 
17166 
12)64 
10092 
6,32) 

12364 
16733 
11828 
18.524 

1)405 
9319 

11745 
16377 
11237 

ND 
ND 

10724 
15846 
33304 
101(0 
18 828 
12602 

NO 
NO 

1652) 
9850 

12239 
NO 
NO 
ND 

14693 
14 475 
16721 
11189 
16166 

•«tool* 
10139 

10343 

9910 

17337 

15315 

14528 

12965 

17474 

9946 

9514 

10167 

9946 

9992 

14043 

10331 

10303 

11544 

11651 

10,475 

11390 

10151 

1(429 

17179 

•2671 

10053 

(321 
12386 
167(4 
11942 
18553 
18394 

9392 
13741 
16388 

11339 
12572 
15352 
10715 
19850 
23347 
10375 
18841 
12600 
10851 
9177 

16545 
9847 

12248 
10549 
14119 
17931 
14677 
14.472 
16749 
11196 
16311 

ND 3710,894 
ND 1461987 

10085,98 2005996 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA DLR(B) 
FONDITALIADLR(A) 
INTERFUNDDLRIBI 
INTSECURITIESECUIB) 
ITALFORTUNEALIT(A) 
ITALFORTUNEBDLRIA) 
ITALFORTUNECBLRI01 
ITALFORTUNEDECUIOI 
ITALFORTUNEELITIO) 
rALFORTUNEFDLR(B) 
EURORASF8ON0ECU(A| 
ROMITALBONOSECUIO) 
ROM SHORT TEAM ECU (M 
ROMUNIVERSALECUIBI 
DMBPORTFOLIOOMKIO) 
DM SHORT TERMDMK(O) 
GERMAN INDEX 0MK(A| 
FRENCH INDEX FFfl (A| 
FRENCHBONOSFFRIO] 
Ffl SHORT TERMFFRlO] 

4290 
85,43 
4242 
30,84 
79393 
12,09 
11,09 
10,73 
10423 

8,71 

3047 

98,78 

16*57 

2736 

19678 

30017 

50094 

1891,78 

49680 

998,43 

EURORASFEQUITYECUIB) 25,47 

42,60 
8518 
42,27 
3073 
79393 
1209 
11,09 
1073 
10423 

8,71 

3030 

98,55 

184,44 

3730 

196,42 

300,02 

500,77 

1870,56 

4)582 

997,77 

2524 

MERCATO AZIONARIO 
CREDIT RNC 1948 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

«.ITALIA P 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AM8ROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

PfMZO 

78400 

440 
144,5 

11210 

8600 

114O0 

6000 

925 
608,3 

820 
16091 

1400) 

1905 

2402 

6436 

12669 

2325 

9500 

10610 

1644 

9400 

Vir 
019 
0,00 

0(3 
0,00 

0,00 

053 
0,00 

109 
2.(7 

061 
0(3 
132 
1,56 

1,48 

1.04 

131 
•0,21 

2,96 

0.84 

4.42 

0,98 

• 
8AGRICMIL 

B FIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

8 SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 

8NAPRIV 

'Wfcc "' "" 
BNA RNC PR 

BNL RNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

80NSIELE 

BONSIELERNC 

8RI0SCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

8URG0W 

c 
CASOT8INDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGJRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIP 
CIP RNC 

CIRIO FIN 

CHI 
CORDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREOIT 

8100 

1904 

6330 

7700 

1439 

1031 

1805 

13000 

2507 

9290 

120 
359286 

3290 

19985 

350 
9030 

25(1 

1106 

- 6 0 , 2 

649,1 

12190 

10200 

18'50 

20600 

4100 

455 
9306 

10150 

9500 

226,4 

205,3 

1839 

1827 

8300 

5400 

1519 

1555 

2300 

2740 

3750 

42X 
2400 

5930 

3615 

1S32 

1440 

5050 

1346 

162 
1019 

1030 

1(43 

1029 

1101 

3550 

1013 

8573 

1900 

1(51 

2390 

3670 

3590 

125000 

3810 

2050 

19271 

5251 

13177 

15450 

2805 

1927 

•3,57 

1.29 

1,02 

2,93 

0,(4 

•0,67 

239 
•0,76 

0,84 

0.00 

2,93 

•0,20 

-5,89 

0,24 

— 
•3,71 

,.*•», 
•1.2S1 

- 14 * ' 

2,23 

•0,95 

_ 0 3 0 

0,00 

0,98 

•465 

1.11 

1,67 

578 
0,00 

0,31 

, 
332 
0,55 

7,66 

4,30 

0,00 

•1,30 

0,00 

0,00 

000 
0,00 

2,13 

0,00 

0,00 

•9,(3 

•4,25 

0,00 

0,00 

1,10 

2.53 

-0,39 

1,4) 
•0,3) 
1,68 

490 
0,00 
030 

-0,38 
•0,33 

1,43 

_3j1_2 

1,58 

_pJpo 
0,14 

-0,39 

2,05 

•0,59 

1,32 

467 
-032 

133 
•0,72 

CUCIRINI 

DALMINE 

DANIELI 
DANIELI RNC 

OATACONSYST 

DE FERRARI 

SOSP 

. „ DE FERRARI RNC 

2,87 < DELFAVERO 

EDISON 

EDITORIALE 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EUBMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FERFIN W 

FERFINWII 

5743 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

6367 

FIDIS 

FIMPAB 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

307,1 

1968 

_ FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE [Ara rirutfi i c na i e .. i«ug 
| 3 S | y ' FINARTE0S0 " -' 1000 

FIHARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANBNC 

FINREX 

FINRSXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISI* 

FMC 

'FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPR1V 

0 
GABETTI 

PAIO 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GIARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILW99 

IFIL RNC 

IFIL RNC W99 

IMMETANOPOLI 

INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTER8ANCAP 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 
ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 
ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALM08 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

8CAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

8CAPR0V NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CASTÉUINO 

CIBIEMME 

CONOOTTEACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITOÉST 

FEM 

FERRNOROMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

Chiù» 

4725 

930 

1135410 

10600 

4990 

720 

510 

765 
390 

1100 

SOSP 

55 
31 

7820 

7780 

SOSP 

1008 

1177 

4330 

1020 

17110 

Vir 

0,00 

000 
•o,44 

0,93 

000 

000 

000 

-893 

1,27 

0,00 

-
577 

0.00 

0,13 

0,00 

_ 
-0,40 

0,00 

0,00 

7,37 

110 

1270 

SOSP 

90,4 

4,12 

1177 000 

369,4 4,22 

10160 1,51 

196 

4910 736 
2000 0,95 
519,3 -

6560 -0,8» 
0,00 

ENICHEM AUGUSTA 2962 3,97 

26230 052 

217000 031 

4603 2,33 
858,6 0,34 
2835 4,55 
2000 0,00 

3820 0,00 

3979 4,53 
6950 0,00 

1361 0,67 
959,5 1,99 

448,4 6,16 

9233 4 9 2 

3779 1,29 
3608 1,26 

4725 4 5 5 

9850 2,93 

9637 0,38 

5506 4,07 
1275 1,19 

_ L 4 ) 
430 4 / 4 ) 

430 1 3 ) , 

1157 4 3 4 

1220 0,74 

2440 0,00 

1900 0,00 

951,3 2,0) 

650 0,00 
4415 4,43 

11027 087 

2200 000 

0,25 
993,3 2,89 
1690 000 

Oli 
1073 4,28 

37993 012-

23900 4,83 

790 0,00 

150 
2550 0,00 
3050 5,03 
1900 1,82 

159) 4 ,50 

25(66 2,02 
5439 2,61 

1856 000 

2976 1,57 
1024 2,57 

1344 0,45 

10253 0,98 

2240 4,27 

1000 
SOSP -

24000 0,00 
2170 0,00 ' 
7520 4,70 
630 0,00 ' 

27000 0,00 

4440 0,00 

10271 1,92 

9383 149 
4699 4,88 

1949 0.59 

35250 211 

INVEUROP 

N EDIFICATR 

N EDIFICATA RNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3550 

SOSP 

17090 

93000 

10390 

99000 

10000 

11300 

16910 

7990 

7870 

14230 

60000 

SOSP 

1460 

SOSP 

5000 

-
_ 
-

000 

-
-
-

406 

192 

438 

0,00 

0,00 

0,27 

0,00 

1,01 

000 

0,07 

0,00 

— 
000 

-
0,00 

ITALMOSR 18014 0(9 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6490 

11190 

000 
000 

L 
LAFONOASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDAOR 

LLOYDAORRNC 

7388 

3500 

4(31 

1990 

1526 

1051 

18746 

13190 

0,72 

0.00 
4,82 
4,38 
-342 
000 
0.09 
002 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANOELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

UONOADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

2710 

1298 

1177 

3810 

SOSP 

500 
5131 

11071 

10608 

5340 

13266 

5523 

2553 

745) 

3462 

12(6 

13933 

15390 

9090 

1219 

1309 

1046 

1380 

(93,1 

' 
199 
928 

1972 

6489 

-
2330 

1924 

2182 

1499 

0,18 
1,73 
7,32 
4,9) 

— 
0,00 
0,00 
0,74 
0,00 
0,00 
1,59 

4,65 
1.92 
139 
1,28 

4,16 
0,37 
0,00 
0,00 
•,84 
0,00 
1,55 
5,10 
000 

" f 

4,99 
1,17 
0,00 
0,00 

— 
2.50 
516 

•2,15 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

P0P8ERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINOPJ 

PREMAFIN 

PREMUOA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE W 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RINASCENTE RW 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

ROORIOUEZ 

150 
1298 

699 
1600 

420 
19000 

18900 

22» 
1997 

3703 

2034 

3900 

18563 

8650 

4533 

SOSP 

1820 

1720 

1501 

14487 

--
629 
600 

19156 

11116 

3533 

4630 

7000 

3932 

9377 

41800 

2)19 

8501 

1231 

4345 

4500 

922 
27100 

14954 

9000 

2500 

-4 58 
0,00 
1,53 
0,13 
0,00 
1,95 
0,00 
3,43 
5,73 
0,38 
337 
0,00 

4,57 
0,69 
1,64 

0,55 
0,00 
000 

4,65 

1,54 
0,00 
171 

4,79 
431 
0,00 
0,00 
4,52 
0,00 
0,00 
0,97 
0,00 

•9,62 

0,96 

0,38 

4,55 

0,00 

0,00 

0,00 

— 

1 TERZO MERCATO 1 

(Prezzi Inlormallvi] 

DEUTSCHE BK 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

WC8MPLAST99 

W COMIT 

WOUVET 94/95 

WSIFIR 

WOLIVETTIINF 

WGENERALIINF 

WMONTEDISINF 

WTELECOMINF 

20750 

133300 

22000-22200 

15 

1000-1020 

9 

130-150 

365-360 

525-550 

265-280 

640-6(0 

S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASJB 

SASI8RNC 

SCHIAPPAAELU 

sa 
SCOTTI 

SERFl 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIA3PDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFPR — « 

SOPAF RNC 

SOPAF RNC PR 

SORIN 

STANCA 

STANCA RNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

8941 

27443 

17500 

4703 

4320 

3100 

6800 

8990 

20569 

1078) 

3350 

1750 

3424 

2300 

593 

393 
7747 

4931 

260 

735 

SOSP 

9(90 

15890 

3718 

348 
10293 

1200 

384S 

820 
711 

2038 

2006 

1094 

1083 

3990 

2320 

2600 

3870 

1733 

1780 

U19 

34400 

5900 

4502 

4973 

37(4 

4 ) 1 

490 

361 

019 
000 

296 

492 
000 

101 

091 

000 

092 

06S 

000 

000 

000 

100 
442 

037 

000 

-
4.88 

109 

-
-

167 

000 

016 
031 

122 
149 

497 

350 

153 

465 
161 

000 

0,00-

003 

000 
0.80 

809 

107 
0.83 

303 

188 

T 

TSCNOST 

TEK.MECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELE CO RNC 

TELECOM IT 

TELECOM ITP 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3113 

6194 

574 

7515 

4233 

4179 

3407 

1421 

720 

1200 

24899 

12196 

11063 

17157 

2500 

SOSP 

SOSP 

187 

OX 

416 
000 

000 
141 

107 

000 
000 

000 
167 

133 

063 
460 

000 

-
-

u 
UN1CEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10000 

5949 

10063 

10998 

8019 

058 
10) 

000 

130 

098 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINIUV 

vrrrofliAASS 

VOLKSWAGEN 

9090 

1060 

3177 

7319 

475232 

360 

000 
140 
000 

000 

w 
WESTINGHOUSE 9200 000 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6803 

9000 

5094 

101 

732 
499 

I ORO E MONETE I 

Denaro/tenera 

ORO FINO (PER G R | 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA (V C I 

STERLINA (N C I 

STERLINA (POST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MAtENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10DOLLARIUBERTY 

10DOLLARI INDIANO 

20 COLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONEAUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICO 

19320/19370 

268300/269600 

140000/155000 

143000/160000 

142000/157000 

120000/130000 

112000/123000 

111000/122000 

111000/122000 

111000/122000 

141000/165000 

390000/490000 

5IO0OO/6100O0 

730000/830000 

740000/840000 

269000/3S5000 

590000/655000 

156000/440000 

602000/700000 

720000'8IOOOO 

TITOLI DI STATO 

TIMO 

CCT ECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCTECU 24)01/99 

CCT ECU 27/03/99 

CCT ECU 24/05/95 

CCTECU 2*05195 

CCT ECU 2H09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCTECU 22/02/9» 

CCT ECU 16/07(96 

CCT ECU 22/11/98 

CCT ECU 21/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCT ECU 25/06/96 

CCTECU 28707/96 

CCTECU 26/09/98 

CCTECU 28/10/98 

CCTECU29/11/9) 

CCTECU 14/0! 199 

CCT IND 01/11/94 

CCTIND 01(01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCTINDOt/03799 

CCT INO 01(03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCT INO 01/05/95 

CCT INO 01/05/95 

CCTIND01/O6/95 

CCT INO 01/07/95 

CCTIND 01/07/99 

CCT INO 01/OS/99 

CCT INO 01/09785 

CCTINO0N09/9S 

CCT INO 01/10(95 

CCT IND 01 (10/95 

CCT INO 01/11/95 

C C T I N 0 O i m » 9 

'ecriNDei/iz» -
CCTIND 01/12/95 

CCT IND 01/01/96 

CCT INO 01/01(96 

CCT INO 01/01/96 

CCTINOOIttMe 

CCT INO 01/02/96 

CCT IND 01/03796 

CCT INO 01/04(96 

CCT INO 01/05/96 

CCT INO 01(06(9) 

CCT IND 01/07/96 

CCT INO 01 (08(9) 

CCT INO 01(09(96 

CCT IND 01/10(99 

CCT IND 01/11/96 

CCTIND 01/12/96 

CCT INO 01(01(97 

CCTINO01/O2/97 

CCT IND 16833797 

CCT IND 01/03(97 

CCT INO 01 (04/97 

CCT INO 01/05/97 

CCT IND 01(05(97 

CCTIND01/07/97 

CCTIND 01 (06/97 

CCT INO 01/0*97 

CCTINDOK03/96 

CCT INO 01/04(98 

CCT IND 01/05(9) 

CCT INO 01/06/98 

CCT INO 01/07/98 

CCT INO 01(06(98 

CCTIND 01 (09/98 

CCT IND 01(10/98 

CCT INO 01 (11(96 

CCT INO 01/12/96 

CCT IND 01(01/99 

CCT IND 01/02/90 

CCT INO 01(03/99 

CCT INO 01/34/99 

CCTINO01(O5(99 

CCT INO 01/05199 

Prono 

9950 

9939 

9995 

10050 

9800 

100.00 

10334 

10190 

10030 

10100 

10400 

NR 

10300 

10190 

9799 

9900 

9700 

9236 

9330 

9939 

9977 

10009 

9979 

9995 

9965 

99(0 

10032 

99,46 

10030 

10030 

99,35 

99,55 

10017 

100,05 

100,30 

10031 

10037 

100,17 

10035 

NR 

100,06 

10030 

99,90 

100,26 

99,50 

9941 

9933 

99,17 

9899 

9885 

99U 

99,81 

100,00 

100,10 

100 03 

99,65 

99,63 

99,36 

99,00 

9901 

9696 

9880 

98,93 

9990 

99,(0 

9999 

9996 

9999 

9981 

9981 

99,69 

9987 

9988 

9998 

99,89 

99,43 

99,44 

99,79 

99,90 

99,99 

DUI 

000 

405 

4,11 

000 
000 

270 

059 

0,00 

010 

190 

000 

0,00 

000 

000 

000 

000 

130 

449 

0,00 

0,00 

000 

0,03 

001 

001 

0,04 

001 

004 

003 

096 

0,00 

401 

0,00 

003 

0,02 

0,02 

0,00 

0.00 

4 ,03 , 

4,12 

0,00 

4,09 

009 

409 
002 

0,06 

004 

002 

407 

0,02 

0,02 

004 

0,01 

003 
0,10 

0.08 

0,05 

0,03 

0,22 

0,01 

001 

0,00 

008 

402 

0,00 

010 

001 

004 

4,10 

0,01 

406 

000 

0,01 

402 

0,03 

4,01 

002 

402 

0,05 

0,04 

0,00 

CCTIND0KO8/99 

CCT INO 01(11(99 

CCT IND 01/01(00 

CCT IND 01(02/00 

CCTIND01/03/00 

CCTIND 01(05(00 

CCT IND 01/09100 

CCT IND 01(08(00 

CCTIND01/1CTO 

CCTINDOKOKOI 

BTP 01(11(94 

BTP01/10I95 

BTP 01 (01/96 

BTP 01/01(96 

BTPOK03/9S 

BTP 01/03/96 

BTP 01/09/96 

BTP 01(06(96 

BTP 01(06(96 

BTP 01/08*6 

BTP 01/09/96 

BTP 01/10/98 

8TP01/1K96 

BTP 01/01/97 

BTP 01/01/97 

BTP 01(05(97 

BTP01/O6/97 

BTP 15/06(97 

BTP 01/09/97 

BTP 01/11/97 

BTP 01(01(98 

BTP 01 (01 (98 

BTP 01103/98 

BTP 19/03/98 

BTP 01/05(98 

8TP0K06/98 

BTP 20(06(9) 

BTP 01/08/98 

8TP 16/09(98 

BTP01/10/98 

BTP 01(048» 

BTP 17(01(99 

BTP 18105/99 

BTP 01/03/01 

BTP 01/06/01 

8TP 01/09/01 

BTP0K0I 02 

8TP0K0S/O2 

BTP 01(09(02 

BTP 01 (01113 

BTP 01/03/03 

BTP01/06703 

BTP 01(08(03 

BTP 01/10/03 

8TP 01/11/23 

BTPOI/04/17 

BTP 01 (01(99 

BTPOKOIW 

BTP 01 (04(04 

CTO 01/06/95 

C T 0 1 9 W 9 5 

CT018/07/95 

CT016(09(95 

CTO 20/09/95 

CTO 19(10/95 

CTO20/1K95 

CT018/12/95 

CT017/01/96 

CT019/02/96 

CT016/05(96 

CTD15/06/96 

CT019/09/96 

CTO 20/11/96 

CT018)01/97 

CTO01/12/96 

CT017(04(97 

CT019(08(97 

CT019(09(97 

CTO 20/01/9) 

CT01905)98 

9945 

9985 

9965 

9941 

9946 

9990 

9996 

99 51 

9909 

98 01 

9993 

100 B7 

10159 

10100 

10059 

10200 

10050 

10098 

9990 

9 8 - 5 

10118 

963) 

10096 

10055 

9500 

10060 

10230 

10170 

10075 

10150 

10149 

10058 

9990 

1021» 

9969 

9840 

10059 

9551 

100£5 

9290 

6915 

10035 

00 9 

•0203 

10069 

10040 

9990 

10009 

100 25 

10015 

9765 

9533 

9113 

8635 

"695 

9430 

90,06 

NR 

83.50 

10109 

10130 

NR 

10135 

NR 

10179 

10155 

10153 

101.47 

10166 

10141 

10141 

10160 

10146 

10144 

NR 

10167 

10045 

100 68 

10140 

101,85 

401 

000 

0 07 

408 

000 

000 

000 

004 

038 

40» 

000 

002 

019 

003 

013 

050 

016 

011 

018 

039 
010 

013 

007 

410 

035 

005 

000 

0 01 

000 

401 

012 

039 

036 

039 

039 

030 

009 

409 

005 

033 
009 

026 
0>° 
015 

081 

042 

033 

035 

049 

038 

062 

048 

05) 

015 

060 

009 

046 

000 

037 

000 

003 

000 

000 

000 

031 

000 

000 

000 

009 

4,09 

409 

405 

000 

014 

000 

005 
413 

402 

u07 

003 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTEFS9444 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9442 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 8949 

ENTE FS ( 9 4 6 

ENTEFS26545 

ENTEFS39540 

ENTE FSOP 9046 

ENTE FS SS 9049 

ENEL 1EM 65-95 

ENEL 1EM 9641 

ENEL 1EM 93-01 

ENEL 1EM 8945 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 91-01 

ENEL 1EM 9240 

ENEL2EM9540 

ENEL 2 EM 8949 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL 3 EM 8846 

Oool 

9900 

84 00 

9 ) 6 0 

9830 

9850 

9895 

99,95 

11030 

10630 

10230 

99 70 

11030 

10805 

101,00 

10560 

104 10 

10230 

10130 

10700 

104 05 

9175 

101,95 

109,35 

10690 

DW 

000 

410 

045 

000 

035 

405 

005 

0,00 

4 £ 

030 

405 

000 

005 

420 

000 

010 

010 

025 

050 

000 

445 

0.00 

030 

0,00 

ENEL 3 EM 8947 

IRI IND 8540 

IRI IND 65-99 

IRI IND 86-95 

IRI IND 88-95 

IRI IND 9141 

IRI IND 2 89-95 

IRIIND29141 

IRI INO 3 88-95 

IRIIND39141 

IMI 91 973 

EHM 86-95 

EFIM87 94 

ENI TV 9195 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW92 97 

CIREXW 89-95 

MEDIOB 89-99 

MOLIVETEXW 89-95 

MCE 95 IND 8945 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER11187-94 

BEI 06-95 

BEI 86-95 

10505 

98 50 

9900 

•00 00 

10010 

97 75 

10080 

9710 

10000 

9810 

9840 

9990 

9905 

99 75 

98 50 

10700 

99 0 

104 00 

9950 

9910 

97 60 

99'-0 

99 50 

99 50 

015 

ODO 

035 

050 

000 

0-5 

45 

410 

000 

080 

4 0 

eoo 
000 

000 

435 

eoo 
010 

100 

005 

000 

480 

000 

000 

000 
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SCIOPERO GENERALE. Città ferma, dalle municipalizzate alle banche 
s^^ss£^sss3ssssisiisx:Ts:szns.ri II 95% delle commesse Standa ha incrociato le braccia 

Il corteo durante lo «doperò generale Ieri a Roma Alberto Pais 

Uffici vuoti, 200mila in piazza 
Punte di adesione altissime nei posti di lavoro 
m Nell'entusiamo vissuto ieri per 
strada persino lo striscione che di
ceva «Ufficio multe del Comune di ': 
Roma» ha strappato gli applausi ai 
lati dell'imponente corteo. L'eser- ; 
cito dei colletti bianchi romani è ' 
sceso in piazza a ranghi quasi 
completi. I dipendenti pubblici 
erano 60 mila dei circa 200 mila 
manifestanti che hanno sfilato per > 
le vie della città. Divisi ufficio per 
ufficio, ciascuno dietro il proprio 
piccolo striscione, dai capitolini ai '. 
ministeriali.'- -r-y*x.. •»-,•.•.-.•-•-•••.,-; 

Ma oltre alla presenza a San Gio
vanni - che ha latto parlare il se- • 
gretario della federazione romana , 
del Pds Carlo beoni di «una delle . 
più grandi manifestazioni del do- ' 
poguerra» - la giornata di ieri nella : 
capitale è stata un successo con : 
pochi precedenti anche per quan
to riguarda la partecipazione allo ? 
sciopero generale. Cifre impressio
nanti in particolare sono venute 
dagli operai dell'industria alimen
tare. In industrie come la Kraft, la 
Nesté, la Campari, la Peroni non è 
entrato proprio nessuno. Adesione 
totale e cancelli sprangati anche 
nelle aziende agricole comunali e : 
a Maccaresc. Le percentuali hanno 
sfiorato il cento per cento tra i lavo
ratori dell'Ama (ex Amnu) e del-
l'Atac. in molti uffici comunali e tra 

i dipendenti della Corte dei Conti. 
E non solo si è consolidata la forza 
delle confederazioni sindacati nel-
; le roccaforti storiche. Fa scalpore 
'- un'adesione al 95 per cento tra le : 
commesse dei supermercati Stan-r 

da romani, salutate con scrosci di 
battimani dietro lo striscione anti
Berlusconi. : 

Lo sciopero ha fatto breccia tra i 
' bancari, che hanno incrociato le 
braccia tra il 70 e 1*80 per cento, 
persino tra i quadri medio alti, con • 
punte addirittura del 90 per cento 
nelle agenzie del istituto di credito 
San Paolo di Torino. ••'•.. ~ •;. 

Nella sanità, dove dovevano co
munque essere garantiti i servizi es
senziali in presenza di una penuria 
di personale, le percentuali sono 

. state più basse. Tra il 50 e il 60 per 
cento nelle cinque Usi (A, B. C, D, 
E) in cui e stata ridivisa la città, 
tranne che nel triangolo ospedalie
ro San Camillo-Forlanini-Spallan-
zani dove è salita al 65%. Più diver
sificata l'astensione nel settore pri
vato: 85% nei centri di riabilitazio
ne, 65% nei grandi ospedali classi
ficati, 55% nelle case di cura con
venzionate e 40% nelle cliniche 
private. Ottanta per cento di scio
peranti alla Soprintendenza ai beni 
archeologici. Ottantacinque tra i vi
gili del fuoco, molti dei quali do

vendo comunque garantire le ur-
. genze hanno esposto sul vetro del 

-: camion un adesivo per certificare: 
«Sono in lotta ma lavoro». L'unico 
settore ostile allo sciopero genera
le è stato quello dei commercianti, 
che quasi ovunque hanno tenuto 
le saracinesche aperte. -

Il sindaco Francesco Rutelli in 
- mattinata è salito sul palco di San 

Giovanni per salutare gli organiz
zatori della manifestazione ai quali 
ha esepresso il suo «personale so-

: stegno alle aspettative dei cittadini ' 
più deboli, più poveri e meno tute
lati». «Tutti noi sappiamo - ha detto 
- che il risanamento economico 

- dell'Italia non è rinviabile e proprio 
per questo ci preoccupa soprattut
to il grande calo di credibilità del ' 
nostro paese nell'economia inter
nazionale. Questa riflessione mi 
pare molto più urgente del dibatti
to da salotto sulla bontà o meno 
dello sciopero generale». Secondo 
Guglielmo Loy, segretario della Uil 

: di Roma e Lazio, la grande parteci
pazione democratica di ieri ha di
mostrato «che le nostre ragioni era
no legittime e che lo sciopero non 
è un'arma vecchia». Mentre secon- ; 
do Mario Ajello della Cisl Berlusco-

• ni dovrà riprendere le trattative con 
«il ripristino di una minimum tax ri
visitata». ••. .- -• ' '.' ';:",:•••.*".' 

Cinquantamila in provincia 
M a Fiat Cassino partecipa il 90% 
ai Anche la provincia ha dato il 
suo contributo: nei capoluoghi 
hanno marciato in 50mila. 

' Una delle più grandi manifesta
zioni degli ultimi anni, è stata defi
nita dai sindacati, quella che ha 
bloccato Latina: I Smila lavoratori 
di ogni settore (una media del " 
95%), hanno percorso la città in • 
due cortei confluendo a piazza del . 
Popolo. In prima fila i vigili del fuo- ' 
co e il sindacato di polizia, Siulp, ' 
applauditissimi. E poi la fitta schie-. 
ra delle delegazioni delle fabbri
che in crisi e dei lavoratori in mobi- • 
lità che già alla vigilia dello sciope- • 
ro si erano riuniti al Teatro Don Bo
sco (4mila persone, mille impe
gnate nei lavon socialmente utili). 

' Quindicimila in piazza anche a 
Pomezia, con una percentuale di 
astensioni dal lavoro del 95% in 
ogni settore. --• :-: . 

Anche negli altri capoluoghi l'a
desione allo sciopero ha oscillato 
fra 1*80 e il 100 % con una media di 
5000 lavoratori per ogni manifesta
zione cittadina. Percentuali altissi
me per una provincia che negli ul
timi anni era stata sonnolenta a dir 
poco e molto spostata a destra. ••,•-

In particolare a Viterbo, sosten
gono i sindacati, erano almeno 
vent'anni che non si vedeva tanta 
gente. Hanno scioperato compatti 
lavoratori di ogni settore sfiorando 
il 100%. Sono arrivati da tutta la 
provincia fin dalle 9 del mattino, 

una lunga sequenza di pullman. ' 
, Nel corteo che ha attraversato la 

città mediocvale, i sindaci con i ri
spettivi gonfaloni, e infine l'Inter-

; vento del segretario generale della • 
Cgil, Filippi, a piazza Plebiscito. -, 

La Ciociaria non è stata da me
no. Fulvio Vento, segretario della 
Cgil, ha voluto sottolineare il suc
cesso di quel 90% di astensioni alla 
Fìat di Cassino, tradizionale terre
no di coltura della Cisnal. L'anno 
scorso in occasione del rinnovo 
contrattuale lo sciopero aveva toc
cato a malapena il 30% dei lavora
tori, ha ricordato Vento. Ieri invece, 
in barba alla Cisnal, i lavoratori 
hanno risposto in massa all'appel
lo dei confederali. A Frosinone 

l'80% delle astensioni si sono avute 
fra gli insegnanti e gli studenti. La
voratori edili, metalmeccanici e 
della pubblica amministrazione 
hanno scioperato in massa: all'A-. 
gusta il 96%, alla Sace il 94%, alla 
Permaflex il98%, alla Videocolor il 
96%, alla Klopman il 100%: i lavora
tori dell'lnps hanno disertato gli uf
fici all'unanimità. Alla fine, i segre
tari provinciali di Cgil- Cisl- Uil, Ca
ruso, Fratarcangeli e Fracasso, 
hanno parlato nella piazza del Co
mune di fronte a 6000 persone. • . 

A Rieti la partecipazione ha rag
giunto le 4000 presenze coinvol- ' 
gendo il 90% dei lavoratori. Il cor
teo ha percorso le vie del centro fi
no al palazzo del Comune. Tanti 

Alberto Pais 

pensionati e tanti studenti insieme 
ai lavoratori. Una provincia che 
conta 15mila disoccupati e 500 
cassaintegrati. •• ••••• . • ; . • . . 

Dappertutto la gioia per questo 
risveglio improvviso da un letargo 
che sembrava aver imbalsamato il 
mondo del lavoro. A segnare, negli 
slogan e negli striscioni, il distacco 
fra il governo Berlusconi e le attese 
del paese. Le strade e le piazze si 
sono riempite con naturalezza an
che laddove non erano previste 
manifestazioni. A Tivoli si sono tro
vati in 1500. A Civitavecchia hanno 
bloccato il porto e chiuso il Comu
ne. Nel Maccarese si sono bloccate 
in massa le aziende agricole. •••-

-•-..- ..• . OLu.3.' 

Terzo mandato per il Magnifico 
«Terrò conto dei vostri programmi» 

Tecce vince a tavolino 
Accordo dell'ultinr ora 
lasciano Misitd e Docci 
La vicenda dell'elezione del rettore de la Sapienza per il 
triennio 1994-'97 è, di fatto, conclusa, anche se per l'uf
ficializzazione bisognerà attendere il formale responso 
delle urne la prossima settimana. Docci e Misiti hanno 
ritirato le loro candidature, dopo un appello dell'attuale 
Magnifico Giorgio Tecce che, valutando positivamente i 
programmi presentati, ha chiesto unità nell'Ateneo, ga
rantendo una gestione «democratica e decentrata» 

GlorgloTecce 

RINALDA CARATI 
• - Colpo di scena alla Sapienza: 
non dalle urne, ma dai candidati. I1 

turno di voto di mercoledì e giove-
di per l'elezione del rettore si è 
concluso, come previsto, con una 
seconda fumata nera: però l'atteso 
«comunicato a tre voci» è arrivato 
non per segnalare l'avvenuta coali
zione di Docci, Fidanza e Misiti per 
«scalzare» Giorgio Tecce, ma per 
annunciare, al contrario, che un 
accordo è stato raggiunto tra i tre 
big. Insomma, Docci e Misiti han
no deciso di ritirare le loro candi
dature. • • 

Giorgio Tecce, dunque, è di fatto 
già oggi, per il terzo mandato con
secutivo, rettore della Sapienza: 
anche se, : naturalmente, questo 
esito dovrà essere confermato uffi
cialmente dalle votazioni che si ri- , 
peteranno per la terza volta merco

ledì e giovedì della prossima settimana. Ma cosa è accaduto? Vediamo 
intanto l'esito del secondo voto: Giorgio Tecce ha avuto 879 voti, il 45 %; 
al primo turno, aveva raccolto il 41,7%. Aurelio Misiti, 528 voti ( il 27 %, 
contro 1122,1 %del primo turno). Mario Docci 223 voti, il 12% (nella pre
cedente tornata, 12,7%). Infine Alberto Fidanza, 28 voti, cioè l'I,5%, con
tro il precedente 2,7%. Schede bianche e nulle, 258, pari al 13%. Insom
ma, anche se lievissimamente, il vantaggio di Giorgio Tecce sul totale dei 
suoi sfidanti si era alzato. , v--- --. 

Giovedì sera, per valutare i risultati, si erano riuniti sia i sostenitori di 
Docci, che quelli di Misiti. E, fino a tarda serata, sembrava confermata 
l'intenzione di andare avanti di Aurelio Misiti, candidato naturale, vista la 
sua riconfermata seconda posizione, a rimanere in lizza contro Tecce, su 
un programma concordato con gli altri due sfidanti, mentre non giunge
vano notizie che mostrassero sciolte le riserve di Mario Docci. 

In mattinata di ieri, invece, giravano voci sulla possibilità di un accor
do tra i soli Docci e Tecce: infine, nel primo ponmeriggio, il comunicato, 
con l'inattesa notizia del ritiro di entrambe le candidature. Sia Docci che 
Misiti, insomma, hanno accolto l'appello rivolto da Giorgio Tecce al cor-. 
pò elettorale «...Il paese attraversa un momento delicato e l'Università de
ve trovare quella coesione necessaria per essere interlocutore fermo e 
credibile delle autorità preposte al governo de! paese. Mi auguro che in
tomo a questi valori si uniscano anche coloro che mi sono stati competi-
tori e che hanno presentato programmi con indicazioni interessanti e 
spunti che non potranno non essere tenuti presenti dagli Organi di gover
no dell'Ateneo in una gestione democratica decentrata». Cosi è stato. 
Dalla frase conclusiva, forse, si può evincere, e lo confermerebbero le 
brevi dichiarazioni di Docci e Misiti (che ribadiscono l'importanza dei ri
conoscimenti ricevuti sui contenuti dei loro rispettivi programmi), che la 
questione della «gestione collegiale» dell'Ateneo ha trovato soluzione 
soddisfacente? Bisognerà attendere l'operato concreto di Giorgio Tecce 
nei prossimi mesi per saperlo. • •, *•-..• .-. • , 

Intanto in ambienti universitari vicini a Tecce, a Docci, a Misiti la noti
zia è accolta con soddisfazione: «la migliore delle soluzioni possibili», di
ce qualcuno; «una scelta di stile, si raccoglie il meglio dei programmi, e si 
dà il segno della possibilità di muoversi in modo differente, anche rispet
to al degrado della politica», si aggiunge. La soluzione, insomma, piace 
proprio per la presenza congiunta di tutti e tre i principali competitori: «è 
una vittoria della buona politica». Un atto simbolico, insomma, che fa 
prevalere la mediazione sullo scontro, secondo alcuni. Docci, raggiunto 
al telefonino, taglia corto: «è tutto scritto nel comunicato». Misiti è irrag
giungibile: ma ad ingegneria la soluzione che privilegia «la dignità dell'i
stituzione» non è male accolta; Tecce, come è naturale, « nel prendere at
to con soddisfazione dell'adesione dei professori Docci e Misiti al suo ap
pello, ritiene che la loro collaborazione contribuirà, anche nel quadro de
gli assetti derivanti dal nuovo statuto, all'ulteriore sviluppo dell'Ateneo». 
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L'A.1.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel. 4467318 • 4467252 
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INQUINAMENTO. Poche auto in strada, 3570 trasgressori. Tocci al ministro: «Irresponsabili» 

Smog dimezzato 
Ma Matteoli 
attacca Rutelli 
Lo sciopero generale ha lasciato in servizio solo 2.400 vi
gili. 3.570 gli automobilisti multati. Strade e lungotevere 
quasi deserti. «Sembra ferragosto», dice un tassista. «Ho 
beffato Rutelli» spiega Storace (Art), che ha forato il pn-
mo blocco della giunta progressista. Mentre il ministro 
dell'Ambiente polemizza con il Campidoglio per aver 
adottato il provvedimento del «tutti a piedi» per troppo 
smog. Il vicesindaco Tocci: «Governo irresponsabile». 

• Niente traffico e pochi vigili per 
il blocco dello smog, mentre l'aria 
ieri sera si è npulita e il monossido 
di carbonio si è dimezzato rispetto 
alla percentuale nlevata mercole
dì Il pnmo «tutti a piedi» della giun
ta progressista non ha mandato in 
tilt la città, che già si era svegliata -
con lo sciopero dei trasporti Ha 
multato però 3570 automobilisti 
Ma il ministro dell'ambiente ha su
bito cavalcato la protesta già aper
ta -dai parlamentari di An e Forza 
Italia. «È il Comune dì Roma re
sponsabile del blocco delle auto 
per l'emergenza inquinamento», ~ 
ha sottolineato Matteoli 

L'Atac si è fermata al mattino e 
ha ripreso a viaggiare nel pomerig
gio, potenziando il servizio Un tas
sista e un autista della linea 81 
•Che meraviglia' Sembra quasi fer
ragosto» Polemico invece il mini
strò dell'ambiente, che alza lo scu
do contro il siridaco Rutelli Si leg
ge in una nota-del ministero «Il de
creto smog firmato da Spini nel 14 
aprite "94 non prevede l'obbligo 
per i Comuni di sospendere la cir
colazione delle auto per contrasta- -
re l'inquinamento atmosferico» 
Immediata la replica del vtcesinda-
co W<»ltcr Teca- «Al Governo sono 
degli irresponsabili II ministro del
l'ambiente dovrebbe avere più di 
tutti gli alni la responsabilità della 
salute pubblica. Invece... Per fortu
na al Campidoglio - governiamo 
noi. L'inquinamento era molto pe
sante-ha precisato Tocci- 1 roma
ni lo hanno potuto constatare a na
so Abbiamo rispettato il decreto». 

Ma Roma sen'auto non è piaciu
ta a Macerato (An), che ha defi-

Truffa a Conti 

«Onorevole 
vuole 
una Mercedes?» 
m Hanno cercato di truffare il sot-

. tosegretano alla Sanità Giulio Conti 
tentando di vendergli sottocosto 
una Mercedes 200, ma sono stati ' 
bloccati dai carabinien avvisati dal 
parlamentare 1 due uomini sono 
stati rintracciati len alloggiavano al 
Grand Hotel e si facevano passare 
per funzionan della casa automo-;-
bilisoca tedesca. Due professinoti ' 
della truffa che facevano finta di 
parlare al telefono con il oresiden- ' 
te del Consiglio, viaggiavano su au
to costosissime prese a nolo, Ire- ' 
quantavano i miglion ristoranti e 
locali notturni d'Italia. Nei giorni 
scorsi avevano contattato Conti e 
proposto di vendergli l'automobile 
a prezzo stracciato Per «corteggia- «. 
re» il parlamentare lo hanno anche 
invitato in un noto locale notturno 
Conti ha sospettato qualcosa e si è .. 
rivolto ai carabinien Poi, fingendo 
di stare, al gioco Conti ha staccato 
due assegni per 22 milioni len, nel 
pomeriggio, i militan si sono pre
sentati all'albergo romano «Il per
sonale del Grand Hotel pensava 
che uno dei due fosse un onorevo
le, e ci volevano impedire di entra
re ne'la stanza - hanno detto i ca-
rabinien - perché un suo omoni
mo siede in Parlamento» La truffa v 

doveva essere portata a termine 
oggi davanti ad un falso notaio, in 
uno studio affittato per l'occasione • 
con un truffatore nei panni di un 
onorevole e f altro in quelli del " 
presidente di una finanziaria • 

nito il sindaco «mago Rutellino» 
«Non è da tutti - ha detto - nuscire 
ad iscrivere tra gli oppositori del 
governo Berlusconi anche l'ossido 
di carbonio» Sullo stesso tono an
che Buontempo «I romani sono 
stati precettati da Rutelli per lo 
sciopero generale» Il suo collega 
di partito Storace si è vantato di 
aver forato il blocco, beffando Ru
telli, mentre il missino Gramazio 
ha ipotizzato il reato di abuso di 
potere «Rutelli - ha sottolineato l'e
sponente di An - ha favonto una 
manifestazione' ha dato ai Cobas il 
lasciapassare per poter circolare 
nelle ore di divieto Savarese di 
Forza Italia ha presentato un espo
sto alla Procura della Repubblica 
In serata la replica del Comune di 
Roma. «Il governo della città non è 
un gioco da bambini Non scen
diamo allo stesso livello dell'ono
revole Storace» 

Ma II tempo gioca contro. 1 
metereologi, comunque, non pre
vedono nulla di buono Le condi
zioni atmosferiche su quasi tutta la 
penisola segnano infatti venti de
boli e niente piogge almeno fino a 
mercoledì prossimo Ma le previ
sioni meteo non sembrano preoc
cupare il Campidoglio, che anzi 
eslude una replica nei prossimi 
giorni del provvedimento del «tutti 
a piedi» Spiega Tocci «Il blocco 
del traffico è servito per evitare un 
peggioramento dei dati Si presup
pone che il nposo di len abbia 
spezzato l'accumulo di inquinanti 
dal cielo della capitale» È cosi è 
stato L'ultimo monitoraggio dell'a
ria ha segnalato un miglioramento 
dei valon del monossido di carbo-

Quarta aggressione 
a un autista Atac 
Per la quarta volta dall'Inizio di 
ottobre un autista dell'Atee è etato 
aggredito mentre svolgeva II suo 
lavoro: questa volta è toccato a • 
Giovanni Pitelo disiarmi, nato a 
Palermo, Unito In ospedale con II 
setto nasale rotto. Il fatto è 
accaduto poco dopo le 15, In Via 
del Trullo, all'angolo di Via Monte 
delle Capra. Due giovani In 
motorino hanno sorpassato a 
destra un autobus della Iblea «718» 
mentre I passeggeri stavano 
scendendo. L'autista ha urtato loro 
dal finestrino che era pericoloso, 
sono arrivati sputi e calci alla 
fiancata dell'autobus. Quando la 
vettura è arrivata al capolinea, In 
Piazza Gaetano Mosca, I due 
giovani sono saliti sull'autobus ed 
hanno Iniziato a picchiare Priolo. 

nio (che per la quarta volta conse
cutiva aveva raggiunto la soglia di 
attenzione) e del biossido di azo
to L'inquinamento si è ndotto di 
oltre il50 percento 

3.570 multo. Le due ruote 
I hanno fatta da padrona Erano 
abilitate a «viaggiare» tutte le cilin-
date, e con una città quasi deserta 
e con pochi vigili in strada (solo 
2400, la metà di un giorno fenale) 
non è stato difficile camminare 
senza casco o in due sul sellino Al
le 16 in punto, però, non tutte le 
auto non ecologiche (catalitiche o 
alimentate a Gpl) hanno nspettato 
I altolà. Una Alfa Sud ha sfrecciato 
in via del Tritone forte del varco la
sciato scoperto dalla municipale 
Stessa cosa ha fatto una «128 Rat» 
in viale Manzoni e una «Golf» in via 
Tuscolana 1 caschi bianchi del 
XXII gruppo in un'ora di pattuglia 
in piazza Risorgimento hanno con-
trawenzionato 6 persone I lungo-
teven len pomeriggio sembravano 
quasi una autostrada niente code 
e passaggi a razzo Qualche disagi 
si è invece venficato in via Nomen-
tana, per un tamponamento a ca
tena sulla Tangenziale Est, e nei 
pressi del V'erano. 
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Cernire dall'Olmo - Taino 

"DI MADRE I N FIGLIA" 
t re generaz ioni di d o n n e a confronto 

Presentazione della ncerca effettuata nei comuni di Castelletto 
Ticino, Golasecca, Sesto Calende, Taino e Vergiate, fra le donne 
di 60 ,40 ,20 anni 
Partecipa. ANNA DEL BO BOFFINO. , 

Managerialità nella sanità: 
efficienza per il diritto alla salute 

Seminano pubblico 
Roma, 18-20 ottobre, ore 17-20 
Sala Fredda, via Buonarroti 12 

18 ottobre, ore 17 
Introduzfone- S Natoli responsa
bile regionale sanità Pds 
Relazioni: Cos'è e come funziona 
una azienda produttrice di servizi 
doti Riccardo Fatarella direttore 
generale Usi F 
Azienda ed enti locali territoriali 
don Pietro Barrerà, capo di gabi
netto del sindaco di Roma 
Il distretto nella azienda produ
zione ed erogazione di prestazio
ni • 
Ivan Cavicchi coord responsabile 
sanità Cgll nazionale 
Dibattito 

20 ottobre, ore 17 
Introduzione: R Trenna respon
sabile sanità Pds Roma 
Relazioni: La legge 517 e l'azien
da Usi 
don Roberto Piccioli Usi B 
L azienda sanitaria ed II cittadino 
Adele Grlsendl, centro documenta
zione "Il cittadino ritrovato" 
Ulversltà di Slena 
Professionalità e nuovi contratti 
nella azienda 
Gianni Nlgro responsabile compar
to sanità Fp Cigli nazionale 
Dibattito 

Hanno assicurato la loro presenza M Amati, M Bertolucci, A 
Battaglia, L. Cosentino, V Tota, U Cerri 

Unione reotonale 
Federazione romana. 

mnTnTWSirm L'esperto Giorgio Nebbia propone stop a zone e giorni fissi 

«Non serve il blocco una tantum» 
ss Emergenza smog e blocco della circolazio
ne, due vecchie conoscenze di cui i romani non 
sentivano la mancanza II loro ntomo serve a n-
cordarci un problema che si vorrebbe dimenti
care la cappa di inquinamento che mette in 
pencolo la salute dei cittadini e il perdurare di 
uno stile di vita che sta portando al collasso le 
citta Ma rispolvera anche la polemica sulle so
luzioni da utilizzare Giorgio Nebbia, docente 
all'università di Bari ed esperto di veleni d'ogni 
tipo, di blocchi generali del traffico ne ha visti 
tanti ormai, a Roma e in altre città, e continua 
ad essere molto scettico sull utilità della misura 
adottata - •• 

Perchè II blocco la rende perplesso? 
Roma va verso l'inverno e secondo una ten
denza prevedibile la situazione è destinata ad 
aggravarsi Ma bisogna smettere di intervenire 
con provvedimenti occasionali che creano un 
disturbo senza fine alla popolazione Bisogna 
liberarci dall'idea che I organizzazione della 

nostra vita quotidiana è condizionata dai dati 
analizzati da una centralina in una particolare 
zona della città 

Non ha fiducia nel rilevamenti delle centrali
ne? 

Non è questo È che non ci si può affidare a 
' due parametn - il monossido di carbonio e il 
t biossido di azoto - registrati in un determinati 
* punti della città e fame dei dogmi Come se, 
-• ponendo - metti caso - la soglia a 50, a 49 la 

vita fosse felice e a 51 impossibile La venta è 
che l'inquinamento atmosfenco è enorme e ci • 
sono rischi per la salute anche al di sotto della 

" soglia-limite Le città come Roma sono al col
lasso da questo punto di vista Anche perchè 
esistono combinazioni di gas e sostanze dan
nosissime - come il benzene, gli idrocarbun 
aromatici o il piombo - non previste da nessu
no standard e che nessuna centralina per con
trasti d'interesse con i petrolien *• w 

Allora cosa si dovrebbe fare? * > 

Una politica di limitazione del traffico decisa e 
prevedibile Le correnti di traffico si possono 
prevedere Vorrei sapere per esempio cosa fa
rà il sindaco Rutelli che ho contnbuito ad 
eleggere, per gestire i flussi del periodo natali
zio Si può limitare la circolazione a zone fisse 
Ma con fermezza, a costo di dispiacere a inte
ressi locali come i commercianti e gli abitanti 
della zona interessata. Il problema infatti è n-
durre il parco auto circolante In America sono 
le ditte a incoraggiare con premi in denaro la 
cor pool, più passeggen in una stessa auto Si 
possono utilizzare anche navette-taxi E si de
ve essere rigorosi sui controlli delle corsie pre
ferenziali E vero che le condizioni metereolo-
giche influiscono anche sulla concentrazione 
degli inquinanti Ma non si può fare una politi- ' 
ca del traffico per cui pnma di uscire di casa si 
deve mettere un dito fuori dalla finestra per ve
dere se c'è la tramontana Anche se c'è infatti 
non per questo si nduce la quantità di gas im
messi nellana e poi respirati URa.G 

CENTANNI DI QNEMA 

III 

i dieci italiani 
che vorrei 

vedere 
Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 

Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 
all'ufficio promozioni dell'Unità, -

via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 

9|«-

ut 

m 



Spettacoli di Roma 
^SHS; 

AOORA SO (Via della Penitenza 33 Tel 
6374167} 
Alle 21 00 UdepoelztonediH Pedneault 
con E Nazzarri e T Thellung Ragia di 
PE Land! 
£ Iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatr e» 

ANFITRIONE {VlaS Saba,24-Tel 5750827) 
Alle 2100 La Comp Della Valle presenta 
L'aflaednante Anton Pavlovlc commedia 
In due tempi di Giorgio Prosperi con Ga
briele Villa Viviana Polle e Vincenzo Pre
ziosa 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5698111} 
Alle 21 00 Unno dall'ottimo anno di Giu
seppe Manfrldl con Bla» Roca Rey Duc
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An
selmo Fabio Traversa Flavio insmna Re
gia di Maurizio Panici 

ASS. TEATRO PATOLOGICO * 
{Piazza Giustiniani*** Mattatolo • Tel 
61905075/5811780) 
Alle 21 00 Darlo D Ambrosi in Frusta-
azioni (lo spettacolo che ha sconvolto New 
York) 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Addana 3 • 
Tel 85498511 
Alle 2100 La Compagnia MDA presenta 
Fedra'ncora di e con Silvano BussoM Co-
reaografla di Sandra Bucclarelll 

BOXI (Piazza 3 Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Lab Mlsterlo presenta Supine 
nel trifoglio con F Padula G Bellina P 
Ercolano Testo e regia di F Padula 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (VìaLa-
blcana 42-Tol 7003495) 
Alle 2100 Otello di Franco Venturini con 
F Venturini e Federica De Vita Regia di F 
Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 15 Coop Argot presenta Amld di 
S Antonelli con M Gialllnl V Mastan-
drea A Letizia M Franciosa V Olgilo L 
De Palma G Carnevale Regia Maurizio 
Panici 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5VA -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Cucciolo di Fausto Brlzzl e 
Marco Mariani con Alessandra Costanzo 
Massimiliano Bruno Danilo Esposito. Ma
ria Zolfo» 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004B32) 
Sala A alle 20 45 Rassegna «Garofano 
verde • Scxenarl di teatro omosessuale» 
presenta La luce del giorno e della sera di 
Luca De Bel con Massimo Foechl Lucia
no Melchlonna Vincenzo Crivello Stefa
nia Orsola Carello Luca Trucenberger 
Regia di Federico Cagnoni 
SawB Riposo 

DB COCCI (Via Galvani, 69-Tel S7S3502) 
Alle 2115 Miranda Martino presenta «Il 
prestanome» di W Sernsteln Regia di An
tonello Aval Ione 

DO SATIRI (Via di Grotta pinta. 19 - Tel 
0877068) 
Alle 2045 1 solati di Gianni Marata con 
Daniele Llotti Sabrina Impacclatore 
Soriano Evangelisti Bed Cerchiai Regia 
di Bruno Montefuaco 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Domani alle 22 30 PRIMA Coriandoli 
Peccaminosi di Ludovica Marlneo regia 
Massimo Milazzo con Mino Caprio Rena
to Cecchetto Mescla Muay 

DB SATIRI LO STANZKMrt (Piazza di Grotta-
pinta 19- Tel 6871039 
Alle 21 15. Massimo Baglianl in Patatine 
scritto e diretto da Enrico Valme e Massi
mo Baglianl 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclani 2 -Tel 
6867610) 
Domani alle 21 00 Macbeth di William 
Shakespeare con Emanuele Giglio e Va
lentina Pascucci Regia di E Giglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Atle-21 00 ZotdipuocHrCamerlnlconcia 
zia Leone Giampiero mgraeaia Chiara 

" Nbacheae Antonella Attili Regia di Duc
cio Camerini -
E in corso la campagna abbonamenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 50 - Tel 4743564-
4818598) 
Alle 21 00 Corruzione a Palano di Giusti
zia di Ugo Betti con Renato Campese Al
berto di Staalo UgoMarglo EnroRoburtl 
Gianfranco Varano Regia di Marco Luc
chesi 
Continua la campagna abbonamenti 

DE*SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma
na «Checco Durante- diretta da A Alfieri 
presenta A GJwttto Jé saltato er grillano 
dlA Alfieri e SJovane con A Ifiero Alfieri 
Renalo Merlino Alfredo Bareni Monica 
Pali ani Regia di A Alfieri 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tol 6788259) 
Alle 2100 Fiat lux .. e fu H cinema di Fiam
metta Carena e Massimo Meatucci con 
Giuseppe Antlguatl F Carena Alessan
dro Frabrlzl Pietro Jona Gaetano Varca
ste Regia di A Fabrizl 
domenica alle 21 00 Verghlana di Gio
vanni Verga con Adriano Evangelisti Pao
la Garlbottl Nadia Perciabosco Franco 
Setacea Raffaella Diamanti Antonella 
Alessandro Regia di Alessandro Fabrizl 

EUSEO (Via Nazionale. 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 Sabato domenica e lunedi di 
Eduardo De Filippo, con I Danlett A Ca-
sagrando L Maatellonl Regia di Patroni 
Griffi 
Abb AB8V1 • Prenotazione telefonica 
con carta di credito Tel 39387297 

FUMMO (VlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 
Alle 2100 AnnaMazzamauromAnnledel 
vagabondidU Prideaux conP R Gastal
di Regia di P Rosai Gastaldi 
Continua la campagna abbonamenti 
1994/95 

FUMO CAMILLO (Via Camilla 44 - Ter 
78347348) 
Vedi classica 

GMONE (Via delle Fornaci 37-Tol 6372294) 
Martedì 25 alle 21 00 PRIMA Judit di Fe
derico Della Valle con Aldo Reggiani 
Edoardo Siravo* regia Ezio Maria Caserta 
Continua campagna abbonamenti 
1994/95 Orarlodalle10 30a l le l300edal 
le 16 00 alle 19 00 In programma Judit 
L avaro La dodicesima notte I due ge
melli veneziani Desiderio sotto gli olmi 
Sogno di una notte di mezza estate Cosi ò 
(se vi pare) Il gioco delle parti Romeo e 
Giulietta Anonimo veneziano 

aMSTABILEDEa'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
84160574548950) 
A l i e n 30. Il mistero bullo di Darlo Fo con 
Mario Plrovano 
Alle 2130 La compagnia Scultarch pre
senta Soirée al Gran Cali* con Daniela 
Granala, Marina Ruta Blndo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di BindoToecanl 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle21 30 Cupidoqueetotlfadi Castel lai 
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Chlanetta Mu
siche originali di Messina-Cassini 
E apertala campagna abbonamenti 1994-

LACOMUNITÀ (VlaZanasao I -Tel 5817413) 
Vedi classica 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833667) 
Alle 21 00 Jacques e II aito padrone di MI-
lan Kundera con Maurizio Faraoni, Mar
gherita Adori a lo Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel3223634) 
Alle 21 00 Comp Teatro peri Europa pre
senta Cantando cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi Be
nedici» Boccoli, M C Neller Aldo Rai il 
Regladl Gianni Fenzi 
P-osegue la campagna abbonamenti sta 
alone T94/95 (Orarlo botteghino 11 13 e 
T6-20) 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia Meta-Teatro 
presenta La macchina dalla follia da Sha
kespeare Adattamento e regia di Pippo Di 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Domani alle 16 30 e alle 21 00 PRIVA Fla
vio Bucci In II fu Matta Paacal di Luigi Pi
randello Adattamento di T Kezlc, regia di 
Marco Mattollni 

OUMPtCO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Martedl2Salle2l 00 Concerto del Pooh In 
Mualcadentro Tour Prevendita al botte
ghino del teatro ore 11-19 orarlo continua
to informazioni tal 3234890 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Compagnia 
DI ino e Rovescio presenta I dialoghi 
mancati di Antonio Tabucchl con Roberto 
HerlItzKa Gian uigl Plzzettl Regia di Te-
esa Pedronl 

Domenica alle 21 30 Paolo Pletrangell in 
«Canti contesse e conti» ovvero «Conti 
contesse e canti-
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta RMeuropa II vec
chio Incontinente con Gianfranco e Massi
miliano Gallo 
SALA ORFEO riposo 

PATOOU (Via Giosuè Borsl 20-Tel 8083523) 
Martedì 18 alle 21 30 Mugugni (Kavetch) 
di S Berkoft con Simona Izzo Rlcky To-

8nazzl 8 Armando F Castellano P 
>Hara Regladl Marco Mattollni 

Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
8070980 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Martedì 18 alle 2045 PRIMA La gente 
vuole ridere scritto e diretto da Enzo Sa
lammo Scene e costumi di S Polldorl 
musiche di G Mazzocchettl 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A • Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Cavalleria rusticana di Giovan
ni Verga con Gloria Pomardl Marcello 
Modugno Nicola 0 Eramo Lola Pag nani 
Eleonora Parlante Gianni Caruso Barba
ra Lucarl ni AntonellaTaccarelll Regladl 
Alberto DI Staslo 

QUIRINO (Via Mlnghottl 1-Tol 6794585) 
Alle 20 45 Coop Gli Ipocriti presenta Pie
ra Degli Espoeitl Nello Mascia in La musi
ca dm ciechi versi prosa musiche di Raf
faele Vlviani regia Antonio Calenda Abb 
2VS 
Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 nei 
seguenti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per informazioni 
1670/1J616 

SISTINA {ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Riccardo Cocclante in concer
to 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabaloore10-18 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Con il teatro rinnovato e 11strutturato II 28 
ottobre si riapre la stagione con lo ( 
Valerlo Catullo con Giorgio Albertazzl 
E aperta la campagna abbonamenti 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 L'albergo del Ubero acambio di 
G Feydeau con M Lombardi E De Mar
co C Faina D Micheli P Lo Plano P Vil
lano M Gabriele C Caferri S Slmonetti 
Regia di G Calviello 
Campagna abbonamenti stagione 194/95 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Trappola per topi di A Christle 
con N D Agata P Valentin) M Farinelli 
B Galvan 5 Abbati A Caneva M Beloc-

* chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur 
ra 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christle E A Poe Regi-
nald Rose Dashlell Hammett l Aslmov 
G Slmenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen 
ta II signor di Pourceaugnac di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Bacconl 
Fabbri Miele OeGaaperis Calcagno re
gia G Pontilto 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo Irplnla -
via Prenestlna ang via Paretenope • Tel 
8083526) 
Alle 10 00 Uno spettacolo peri glovanlssl-

. mi la Comp Del Balletto Mimma Testa In 
Il gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irplnla-
via Prenestlna ang via Paretenope • Tel 
8083526) 
Alle 16 30 Ass per la Pace presenta una 
Mostra su Sarajevo Ass Parco Labicano 
• Villa De Sanila presnta la mostra Itinerari 
paralleli 

.TEATRO,TENDA COMUN£(C) (Largo Irplnla -
vta Prenestlna ang via Paretenope • Tel 
8083526) 
Alle 21 00 Forbici di P Porrner conR Pa-
paieo F RegglanVN* Salerno C Syloa 
Labini C Tedeschi Cr Williams regia V 
Lupo 

TEATRO S. QENESIO (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 
Vedi classica 

VALLE tvia del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794} 
Alle21 00 E T I RomaeuropaProsa 94la 
Comp -Maly Drama Theater» di San Pie
troburgo presenta Brat'Ja I aestry Lo spot 

o* tacolo è in lìngua polacca con traduzione 
t simultanea visiva 

t Presso la segreteria del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994795 Ora
rlo dalle fOOOelle 19 OOesclual Usativi 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5"'4059B-57 4017 0) 
Alle 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
in Donne sull orto di una cria) di nervi di P 

o- Almodovar Versione teatraledlP Cairelll 
con V Tomolo A L Di Nola A Casal Ino 
G Rovere S Colombari P Glovannuccl 
S Messina C Cornelio A Lotti Regia di 
A Corsini 
Campagna abbonamenti 94/95 Attori e 
Tecnici Premiata Ditta LeOuatour Fran
cesca Reggiani Teatro Nero di Praga 
Jango Eduards , 

ANFITRIONE 
(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
SI organizzano spettacoli per gli Istituti 
scolastici Mite* glorioeue di Plauto per 
scuole medie Inferiori e superiori Cap
puccetto rosso di Leo Surya per scuole 
elementari Prenotazioni e Informazioni 
tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M 
(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello • Via Ap-

?la Nuova 1245 
utte le domeniche dalle 14 00 Anlmazio-

^ ne e giochi spettacoli di burattini karao
ke comiche ecc 
Domani alle 14 CO spettacolo di burattini e 
karaoke per I più piccini a cura del Teatro 
delle Bollicine Acrobazie a sorpresa del 
clown Cipolla Musiche degli Acquaragia 

CINEMA DEI FKCOU 
(Via della Pineta 15 Tol 6553465) 
Alle 17 00 Aladdln (cartoni animati) 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia 59-Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerlo 63-Tel 71587812) 
Riposo 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 
(ViaGrottaplnta 2-Tel 68/9670-5896201) 
Riposo 

GRAOCO 
(Via Perugia 34 Tel 7822311-70300199) 
Alle 16 30 Attorto 3 La sorpresa di cesa
re Disegni animati 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(ViaTaro 14-Tel 8418057-8548950) 
Allo 1030 La compagnia Scultarch pre
senta «InttnHo» e «Se rossi foco- con Da 
nlela Granata e Blndo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mieterò burlo di Oarlo Fo con 
Mario Pirovano 
(Tutte le mattine con prenotazione al nu 
meri telefonici del teatro) 

TEATRO MONGtOVINO 
(Via G Genocchl 15 • Tel 8601733 
5139405) 
Riposo 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(ViaLabicano 42-Tel 7003495) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 
(Viale Ventimiglia 6 Tel 6534729) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Lgo Irplnla Via Prenestlna - Tel 
8083526) 
Alle 10 00 II gatto con gli stivali uno spet
tacolo per I giovanissimi della Compagnia 
del Balletto Mimma Testa 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Glanlcolonse 10 Tel 

, 5682034.5696085) 
E aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1994-95 La segreteria è 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 6 30 
alleore18 00 

VILLA LAZZARONI 
(Via Apple Nuova 522-Tel 787791) 
Riposo 

Sabato 15 ottobre 1994 

The Spanic Boys, rock'n'roll band a gestione familiare 
The Spanic Boys. Tale padre, tale Aglio: Il 
detto si attaglia perfettamente a questo duo 
americano formato dagli Spanic, padre e 
figlio, uguali anche fisicamente, belli robusti 
e occhialuti, ed entrambi folgorati dalla 
passione per II rock'n'roll tradizionale, quello 
classico anni Cinquanta tutto energia e ritmo. 
Lo ripropongono a modo loro 

martedì alle 22 al Big Marna, In vicolo San 
Francesco a Ripa 18. Unici nel loro genere, 
curioso II fatto che formano una delle poche 
bands a «gestione familiare» della storia del 
rock'n roll. La formazione»? Tom Spanic (vece 
e chitarra), 
lan Spanic (voce e chitarra», Paul Schroeder 
(basso), Curt Lefevre (batterla). 

SAINT LOUIS MUSIC CJTY 
(Via del Cartello 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Serata funky soul con Jerry 
Oarriaon cantante americana figlia d arte 
diJImmyQarrtaon 

STELLARI UM 
(Via Lidia 44 Tol 7909885-7848889) 
Riposo 

TENMASTRtSCE 
(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

D ' E S S A I 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24 /B-Tel 8554210 

Riposo 
L 7 0 0 0 

DELLE P R O V I N C E 
Viale delle Province 41 -Te l 44236021 

(15 00-17 30-20 00-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

L 7000 

L 7000 
(cartoni animati) 
(17 00) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 
Ole E h * d a r M a r i a B r a m i ( I l 
m a t r i m o n i o d i M a r i a B r a m i ) 
Sott. in italiano (21 00) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19-tei 5803622 
Wot f ( L a b e s t i a * f u o r i ) 
(1630-1815-20 30-22 30) L 10 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 94-Tel 7012719 
Riposo •• 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40-Tel 495776 
Fllmblanoo 
(16 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 
ViaRenl 2-Tel 3236588 

C L A S S I C A 
*»?LJì4 

rTre 
Dom 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234*90) 
Giovedì 20 alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
concerto del pianista Pietro De Merla vin
citore del concorso -Geza Ande- 19W 
Musiche di Chopln Havel Schumann 
Presso la segreteria dell Accademia-Via 
Flaminia US tei 3201752 ore 9-13/16-19 
escluso II sabato possono essere sotto-
scritti gli abbonamenti alla stagione 

A.GI.MUS. 
(Via del Greci 18-Tel 6797565} 
Giovedì 20 allo 1930 Presso I Aula Ma
gna dell Istituto Pontificio di Musica Sacra 
• piazza S Agostino 20/A- concerto con la 
Big Band Officine Musicali Musiche di le-
grand Scatozza TocllJ Monk Daniele Jo-
van notti 
Gli abbonamenti alla stagione possono 
essere sottoscritti presso la sede tutti i 
giorni tranne II sabato dalle ore 11 00 alle 
10 00 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVWNANO ROMANO 

"revlgnano Romano) 
omanl alle 16 00 Presso la Sala Conve

gni della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Trevignano Romano Concerto di Claudio 
ConMvIollno) Sabrina Trota* (pianofor
te) Musiche di Beethoven Bach Sarasa 
te ed altri 
Por informazioni tei 06/9965030 

ASSOCCULT LA COMUNITÀ 
(Viag Zanazzo I -Te l 5617413) 
Martedì 18 alle 21 00 II Balletto di Spoleto 
presenta Un omaggio danzato al cento an
ni del cinema Coreografie di Luca Bruni e 
Fiorenza O Alessandro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUNAUS 
(Piazza Jose de San Martin 1 - Tel 
08802978) 
Lunedi 31 ottobre alle 19 30 ad Inviti Sta
gione da camera -La tavola e I Immagine 
Le arti e la musica AnatoliJ Katz {piano-
torte) Gabriella Tlanl (voce recitante) 
Tempere MarlOrelll 
E aperta ta campagna di adesione 
1994/95 Inviti per gli associati fino ad 
esaurimento 

AULA MAGNA LU.C 

tLungotevere Flaminio 50-tei 3610051/2) 
tornarli alle 17 30 • Aula Magna Univ La 

Sapienza P le Moro 5-Concerto di Salva
tore Accanto (violino) Franco petracchl 
(contrabbasso) Michele Campanella (pia
noforte) MusichedlMozarteSchubert 
Prev e vend biglietti I U C tei 3610052 • 
Boxoffice 3612682 e bott Aula Magna 
un ora prima del concerto 

OHIONE 
(Via delle Fornaci 37-Tol 6372294) 
Giovedì 20 ore 21 00 Coro Polifonico Ro
mano presenta La cambiale di Matrimonio 
d) G Rossini Dir T Mooall, regia Paul 
Stern Orchestra Sinfonica Neuchatel Tea
tro Goethe 8ad Lauchatel Teatro Post-
dam Sanssoucl 
Continua Campagna abbonamenti Euro-
musica Master Serie» 1994/95 Ruggero 
Ricci - Stephen Blshop Kovacevtch - Dame 
Maura Lympany - Gyorgy Sandor - Lya De 
Barberi!» - Zara Nelsova 

NUOVI SPÀZI MUSICALI 
(Via Zandonal 43 - Tol 36307295-
36300460) 
Alle 20 30 Nella Chiesa di S Marcello al 
Corso Compositori e Interpreti Massimi
liano Muzzl (organo) Musiche di Mes-
slaen Gulllou Marocchini Kabelac Ha-
klm e Frisine 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Ariccia Preno
tazioni al 4814800) 
Domani alle 17 30 Per I Concerti del Tem
pietto Schumann Camavel Simona Pa
dula al pianoforte Musiche di Beethoven 
Chopin Schumann 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

Via Donna Ollmpla,30-Tal 58202369) 
Martedì alle 19 00 Presso la chiesa di San 
Giuseppe alla Lungara • via della Lungara 
• per la rassegna «Ricercare In cinque 
tempi» concerto del chitarrista Marco 
Clanchl Ingresso libero 
Continuano le Iscrizioni ai corsi di stru 
mento teoria e laboratori per I anno sco
lastico 1994- 95 orarlo segreteria 15-20 

TEATWCOMUrWLEDIMANZlANA 
(Manzlana) 
Alle 21 00 Incontri con la cultura «Musica 
e medicina- con C Severino e G Ctilnnl- , 
co conversazione di due medici che ama 
no la musica 
Oomenlcaalle12 00 Concerto aperitivo 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
Alle 1800 AiTeatro Brancaccio - via Mo
rula no 244 - Trittico di operette Croque-
fer I due ciechi II signor Chouflaury Di
rettore d orchestra Peter Meeg Musiche 
dlJ Offerrbach 
l biglietti sono già In vendita al botteghino 
del Teatro dell Opera con orarlo dalle 
10 30 alle 1646 Nel giorni di recita sarà 
aperta la biglietteria del Teatro Brancac 
ciò due ore prima dell inizio degli spetta
coli Prezzi da 50 000-35 000-20000 

TEATRO FURIO CAMILLO 
Alle 21 00 La Compagnia Misero Danza 
dirotta da Elena Gonzales Correa prosen
ta Innocenti tuMtudlnl Interpreti Lucia 
Prosdoclml, Lucilla Roollnl, FabJona 
Scrocco, Ellzabetha Shlnco Musiche orgi-
nall dei «Bluefarm- eseguite dal vivo da 
Andrea Leali, Giancarlo Petrosi no, Clau
dio varano Ideazione scenica e fotogene 
di Angelo Del Selle Diapositive di Antonio 
Tolaro 

TEATRO OLIMPICO 
(PiazzaG da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Lunedi alle 21 00 Concerto dell Otteto Ita
liano di Flati Pianista Marie LetUero di
rettore Pabto Colino Musiche di Hummol 
Trlebensee Krommer 
Prevendita al botteghino ore 11 00-1900 
orarlo continuato 

TEATRO S. QENESIO 
Alle 21 30 IV Rassegna nazionale d Arte 
Flamenca 

J A Z 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere dei Melllnl 33/A • Tal 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPIATZCLUB 
(ViaOsila 9-Tel 3729398) 
Alle 22 00 Serata con F Pallini, L Velotti 
Q C U M N O , A. Uno, B Lagarlola M Ario-
dante 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Ritmi e colori 
latino brasllelrl don I Diapason 
Sala Momotombo Alle 22 00 Bregazll 
(brasiliana) più disco salsa 
SalaRodRiver Alie22 00 Trio Farla» 

ASS. CULT. CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
IsolaSacra-Flumlcmo-Tel 6522201) 
Alle 21 00 Cabaret con Roberto Albanail 
Piano bar con Roberto che propone un re 
pertorlo di grandi successi della musica 
Italiana e straniera 

ASS. CULT. MRVYN'S ' 
(Via del Politeama 8/8A-Tel 5803077) 
Riposo 

BMMAMA . '' '• ° 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) .' 
Alle 22 00 Concerto rock con I Più bneetlal 
chebluers Ingresso libero 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745010) 
Riposo 

CASTELLO 
(Vladl Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEOU ARTISTI 
(ViaLamarmo'a 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Discoteca rock grunge rap 
hard Ingresso gratuito 

CLASSICO 
(ViaLlbetta 7-Tel 5744955) 
Riposo 

CLOCHARD 
(Via del Teatro Pace 30) 
Riposo 

ELCHARANOO 
(VladISantOnoIrlo 28 Tel 6rT9908) 
Alle 22 00 Cruz dal Sur in concerto e la vo
ce del Messico di Antonio Atbarran 

FAIRYTALES(MshPlib) 
(Via Calo Mario 167a Tel 3222282) 
Alle 20 30 Patchwork possa jazz a dan
ce 

FAMOTARD4 
(VlaLUMtta 13-Tel 5759120) 
Riposo 

FOLKSTUDtO 
(Via Frangipane 42-Tel 4871063) 
Alle 21 3u Serata straordinaria con uno 
del più grandi personaggi della canzone 
d autore italiana Claudio Lolll Prenota
zioni e prevendite aperte 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel 6896302) In
grasso L 10 000 
Alle 22 30 Tutte le canzoni del Beatlea 
con gii Apple Plea 

OASOLYNE 
(VladIPortonacclo 212-Tel 43587159) 
Riposo 

JAXE « ELWOOD VILLAOE 
(Via O Odino 45/47 Fiumicino - Tel 
6582689) 
Riposo 

LADY MILLER 
(Viadel Moro 37c/d-Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Schiuma party Ritmi garage e 
deep con I dj Paolo Zampetti, Andrea Pie-
rotti, Alai Mudano Animazioni e organiz 
zazione generale fornite dalla MadZone 

MAMBO« 
. (ViadelFlenaroll30/a-Tel 5897196) 

Alle 22 00 Alena son latino-americano 
MEDITERRANEO 

{Via di Villa Aquari 4-Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largodel Fiorentini 3-Tel68802220) 
Chiusura estiva 

NEW YORK NEW YORK 
(Via Ostia 29-Tel 3724061-0336/24830) 
Alle 21 15 Ceca di Pirandello (atto unico) 
Con Luna Cecchini Luciano Turi Ema
nuele Magnoni Regia Elena De Merlk 
Dalle 23 00 Plano bar e discoteca 
(Si consiglia la prenotazione) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 • Tel 
4742216/4823757) 
Alle 18 00 e alle 20 00 Yana Sundogren -
Mangi 

PALLAMUM , -
(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 
Riposo 

L'erte cMI'tnnooM 
(1800-2015-22 30) L 7000 

MIGNON 
ALCAZAR 

A Cuba o sei «Fragola' 
osel «Cioccolato» 

[ •T i :~ l ORSO D'ARGENTO 
UI<!.lJf..i BERLINO IW4 
NOiOltrU IKUGtffiCU rKUOtJtTTME 

FESTIVAL DEL NUOVO CINEMA 

LATINO AMERICANO 
HBMRUBCI Praooac 

FHHGOLB E 

T0MASGUT1ERREZALEA 
E JUAN CARLOS TABI0 
TVATTO OALTOMOMNO M N A N / O 

» SENEL PAZ 
bHTO IM ITALIA DA G I U N T I 

CHtATJO SPETTACOLI: 
MIGNON: 16-18,10-20,20-2X30 

ALCAZAJL 16,15 • 18,15 - 20,30 • 2X30 

OGGI 
AL 

GIOIELLO 

FASSBINDER 

MABHA 

CAPRANICHETTA 

* Libertà leggerezza E un 
occhio al primo Spike Lee " 

// Messaggero 
"La prima love story per sole 
ragazze" la Repubblica 

"Lei e lei nel mare dell amore" 
// Manifesto 

O G G I GRANDE PRIMA Al CINEMA 

ADRIANO - ATLANTIC 
AMBASSADE - AMERICA 

UNIVERSAL 
FINALMENTE SI TORNA A RIDERE 

_ 
(Vixyuum i.mmr 

R E N A T O 
V I L L A G G I O P O Z Z E T T O 

M A R I O • V I T T O R I O CECCHI G O R I 

• M I N O ALTISSIMI • « A U D I O SARACENI 

N E R I P A R E N T I 

ORARIO SPETTACOLI: 15.00-17 - 18.50- 20.35- 22.30 

EMBASSY - F I A M M A 
GIULIO CESARE 

MAESTOSO - S A V O Y 

Il film più divertente 
dall'età della pietra 

Drulr^P 
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Orano spettacoli 
EMBASSY F IAMMA 16 30-18 30 2 0 3 0 - 2 2 30 

M A E S T O S O 1 5 4 5 - 1 8 - 2 0 1 5 - 2 2 30 
G I U D O C E S A R E 16-18 - 2 0 20-22 3 0 

SAVOY 15 00-16 5 0 - 1 8 4 5 - 2 0 40 22 3 0 
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Academy Hall 
v, stamlra. 5 

'Tel. 442 377.78 
'Or. 15.30-17.S0 

, 20.05-22.30 

,!_;iq.qoo. 
.Ailmlrel 

?. Verbene 5 
el.U4.1199 

.Or. 16.00-18.15 
, 20.20-22J0 -

'l_[lo.qoo 
'Àirlaiio 
'p. Cavour, 22 ' 
'Tel. 321.1898 
'Or. 15.30-17,50 

• 20,05-22.30 
i L.10.000 

Alcazar 
v M. Del Val, 14 
iTel.588.O0S9 
)Or. 16.15-18.15 
. .. 20.20-22.30 -, 

;L.IO.OOO 

•Ambastade -
V. Accademia Agiati. 
Tel. 540.8901 
:0r. 18.00-18.15 ' . 
J 20.20-22.30 

.L.10.000, 

iAmertca - - • 
v. N. del Grande. 6 
'Tel. 581.6168 
•Or. 18.30-18.30 
i 20.30-22.30 

[L-10400 

WoH-Lab«>lvs* fuori 
diM Nichob.conJackNicholson(Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2ti 5' 

Drammatico # * 

di C Mazzaamm. mnRCitmn (Italia 94) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. 1 h 35' 

Commed ia* * 

diO.Stone.amW,Hamlson.J UwisCUsaW) • 
Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romanll-

, clamo, talk-ehow splatter e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

D rammat i co * * * 

•Ya^fjota # oloocolarto 
. di T. CutierrezAlea e J.C Tabh (Cuba 93) -

Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. 1h 40' 

C p ^ m e d j a * * 

" " "sitai» - '•" ' " " . . ' 
57 dtCMazzaauati,conR.Citran(ltalia94)• 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to-
' ro da monta e se lo portano a spasso, Verso Est. Leone 
. d'argento eun bel premio a Cltran. N.V. ih 35' 

Commedia * * 

diLSanone.conS.Doherty(Usa'94)-
La famosa rompiscatole di -Beverly Hllls- (il telefilm) ci 
prova con II cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Storie. Per la serie «ehi se ne frega-. 

Erotico * 

II 
diM.Roatord-M.Troisi,conM.Troai,P.Noiret(lta94)-
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * • 

,v. Cicerone. 19 
> l . 321.258 
Or. 15.30-17.50 
l i 20.05-22JO 

IL. 10.000 

•v.le Jonlo, 225 
Tel. 817.2297 > 
lOr. 17.» 
I . 19.50-2230 

L.10.000 

dlJ.Carneron.conASchwantnesgB,J.LCurns(Usa94) -
Terroristi di tutto II mondo, tremate. 6 in arrivo Schwarzy, 
Il superagente, Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * • * 

diM.RadfordM.Troisi.conM.Troei.PNomt(lta94)- ' 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Atlantic 
!v.Tuscolana,74S 
.Tel. 761.0658 
Or. 15J0-17.50 

; 20.05-22.30 ' 
lf^10.000 ;.•„.. 

! Angustiai -
'e V. Emanuele, 203 ' 
'Tel. 687.5455 
'OÌ. 16.00-16.10 . 
~ 20.20-22.30 -, 

luiapWJarjacond.Ji 

diR. W. Fassblnder, conM, Carsteretn (Gtr., 74) • 
Un Fassblnder d'annata recuperato dopo vent'annl, La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun.Perappasslonatl.N.V„1h56' 

Drammatico * 

!August i»2 .. 
a?V. Emanuele, 203 ., 
,TII. «87.5455 
Of. 18.30-18.30 

( > 20.30-22.30 -

'ljJlO.OOO.(arla.cond.J[ 

i ìaMwtni l ""."" 
'pÌBarber!nl.52 ' 
'Tal. 482.7707 
'Cj. 1»a0-17J0',,~', 
1 « 20.08-2^30^,.,. 

1\&1M*. .'.'..::::...., 
••••«fk»k»lafel 4 

fWmOmtn •£ 
ipf Barberini, 52 
m 462.7707 
*16.00-18.00-
* . . . " - 2 2 3 0 . . 

Ljfc10.000.. * 
'«Mbwirnl'3 

diM,mconLZingaretti(Mia.l994) • 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
la in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. ••,., 

Drammatico * 

diJ.DeBont,conKRea<es(Usa94) • 
' " Pai Sull'autobus c'è una bomba. Se rautobua corre a meno di 
50 mlgll»«jrora;>esplode. Alla giridereWKi 
Tutt'IrKrxnAc'èLWAngelea^UofMiioJMMtt 

i guWero,«*t<eamffle«VBeV »-Ofr«25-
"^A/f*\1 wmi. 

" Avventura * * 

]MBarber|nL 52 

PrtooMto, la raejlM «M i 
dtS.Bltott,conT.Stamp(AustruUa'94) • ' • 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le alalie del varietà sono due gay 
eun trans di mezz'età Colonna sonora da urlo. N.V. 1 h 40' 

M u s i c a l * * 

'p^lawa^pwi'cramt^rej' " "'""""_. 
diP.MoH.oaiA. .itotaiA Nìnchi (Italia 94) • 
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragasi di Ieri, ricordi di 
oggi. Avatl rllà Avatl. Della serie: abbiamo già dato. 

t , , Commedia* 

;omitoi ..-
ivtO. Sacconi, 39 
iTil. 393.280 
<<*. 16.30-18.» 
| J 20,30-2230 

iNtlMP». 
'Capranica 

Tel. 482.7707 
Ce. 15.10-16.55 

' - 18.40-20.35-22.30 

'•«.IPrOOO. ' " 

D. Capranica, 101 
TelTÌ7924«S 
,Or. 1530-17.50 

20,10-22.» 

i«-1.0_.000. 

•Capranlclwtto -
lo. Montecitorio. 125 
tei. 679.6957 
Or. 1600-17.30 
• 19.10-20.50-22.30 
il-.IO.OMXarla.cond.^ ^ . „ . . . ............. , 

,v. Cassia, 694 
,Tel. 33251607 
,Or. 15.30 -17.50 

20.05-22.30 

l_ 10.000 

diLSImone.conSDoherty(Usa'94)- ' ' ~ 
> La famosa rompiscatole di «Beverly Hllls- (Il telefilm) ci 

prova «on II cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Storie. Per la aorte «chi se ne frega». 

'. &•.?.'!?.? .*. 

Warff-l^lMriva^teoti ••' 
di M. Nichel con Jo&Nleholson (Uso, 1994) • " 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la aoccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico * * 

diRTroche(Usa,94) 
Schermaglie sessuall-lnlellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film «militante» che e diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là, divertente. 

Commed ia* * 
,^•|^jjjjjjJ^••7"™"V™••7•••v"";".'•••,••'"';'•'.••••;'••• 
dm RodhntM. 7>oisi, conM. Troerf, P. Nomi (Ita94) • 
Avaro una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storladlNerudaedelauoportaletterepersonale. . 

Drammat ico** 

Ciak 2 
V. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
•Or. 15.30-17.50 
' 20.05-22.30 
'L.10.000 

WoH-LalMlvaèfuari • .. 
dlM.Nkhok.a>nJad>NKhalson(Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la aoccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico * * 

;Coladl Manzo 
p. Cola di Rienzo, 68 
,Tel. 3235693 
Or. 16.30-16.30 ' . 
, 20.30-2Z3O . 
L.10.000 

di A Proyat, con 8 ine. M. WIIKOU (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobia). 

Horror * 

Eden - < •• 
'v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 1630-18.30 . 
' 20.30-22.30 
!i_ 10.000 

••««wiyHnisCoplll 
dil. Lande, con £ Mutpay, J. Reinhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un aequel In co
ma già dopo la prima puntata. 

' * " •' Commedia* 

(Embasty " 
,v. Stoppanl, 7 
.Tel. 8070245 
Or. 16.30-18.30 

20.X- 22.30 . 
•L.10.000 ' 

diRLmmt.conJ.Coo4man(Usa'94) • 
Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma ae 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrockda godere. 

Commedia * * 

'Empire ' •-' • 
V le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
•Or. 15.30-17.50 
' 20.10 -2230 . 
!L.,10.0O0.j«rlaiCOnd.) 

'Empire 2 • ' < 
,v.le Esercito, 44 
.Tel. 5010652 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 

'l_.10.000 

iliparia 
'p, Sonnlno, 37 
Tel. 5812664 
•Or. 16.30-18 M 

2030-22.30 

,'l_ 10.000 

limlallmolto«paolall ,-
diCShm.conJ.RobemWsaW) • 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarai, 2h N.V. 

Commedia * 

diLSmwne.eonS.Dolmty(Usa'94)-
La famosa rompiscatole di «Beverly Hllls- (Il telefilm) ci 
prova con II cinema sexy. E lenta di far le scarpe a Sharon 
Stona. Per la serie «chi se ne frega». - , 

Erotico * 

di O Arcand, con T. Gibson, R. Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione aul tema 
della solitudine. Che al può anche sconfiggere. Ma a qua
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

Commedia * * 

modlocro 
buono 
ottimo 

CRITICA PUBBLICO 

-trtr ' ' 
•fi-Tttr • 

EtoJle 
in Lucina. 41 

Tel 6876125 
Or 1600-18,15 

20 30-22.30 

I I 
di C. Mazzocurah, con R. Cltran (Italia !WJ • 
Crisi economica o esistenziale? Duo sfigati rubano un to
ro da monta e se io portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argenloeunbel premio a Cltran. N.V. Ih 35' 

L.10.000 (aria cond) Commed ia* * 

Eurclne 
v. Llszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

I I 
diAProyas,conB.La,M.Winmtt(Usal994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
la del cinema espressionista. Claustrofobia». 

Horror * 

Europa • 
e Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 17.15 

20.00-22.30 
L.10.000 

T n w U M 
diJ Camma.conASchwurzenegger.JLCums(Usa94) -
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. „, 

Azione * * 

Excelslor 
B. VerolneCarmelo, 2 PTooolmai a p i t i m i 

Or.' ' • ' 

Farnese • 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17 00 

19.50-22.30 
L. 10.000 " 

La raglila Martjot 
di P CMrtau. con lAdjam. M. Buse (Francia, "94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina- Isabelle Adjanl. N.V. 2h 30' 

Dramma storico * 

Fiamma Uno 
v Blssolatl.47 ' 
Tel. 4827100 
Or 16.30-18,30 

. 2030-22.30 

L. .10.000 

Fiamma Due 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 , . 
Or. 17 30 

20.00-22.30 
L.10.000 " 

Thal 
di B Levarli. conJ Goodman (Usa 94) • 
Il colebro fumetto degli «Antenati» diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

dlJ.SchumoclKr,conSSarandon(Usa'94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo Insegue. un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grlsham. N.V 

Th r i l l e r * * 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 17.15 

2000-22.30 • 
L.10.000 

Trita Uaa • • : ' 
dlJ.Cameron,conA.Schiiiarzenesger,JLCiirta(Usa94) • > 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
Il auperagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. .. . 

Azione * * 

Gioiello -
v. Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 15.30-17.50 

20.00-22.30 
L.10.000 

di C. Amelio, con E. lo Vaso. M. Plaado (IU94) • 
Due maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista. Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

D rammat i co * * * 

Giulio Cesare 1 
v.le O. Cesare, 259 
Tol. 39720795 , . 
Or. 16.00-18.10 * 

20.20-22.30 ' 
L.10.000 

. Tho FHntataiiaa . -
diB. Levant. conJ. Goodman (Usa V4) • , ;" ' . • > 
Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film, Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare. 259 > 
Tel. 39720795 ,.» 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L.10.000 

Tra* Uà* . . . , , . . . 
diJ.Cammn,conASchwarzBKfBer.J.LCurtis('Jsa94) • ' 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. È In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità penino alla moglie. Vitaminico. , - • 

Azione * * 

Giulio Cosare 3 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30-2230 . 
L. 10.000 

di RDonner, con M. Gibson. J Fasta (Usa 1994) • ' 
Vai col Uscio, Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

' la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia * * 

Golden -, 
v. Taranto, 36 
Tel. 70496602 

S.30-17 50 
20.10-22.30 

'C.'TO.OOO 

diL Mandokl. con A. Garda, M. Ryan (Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'Ini-

' zio può anche sembrareiin-gloco. Divertente. Poi la vita 
• diventa un dramma. Preparate I fazzoletti , „ ,„ , , 

Drammatico * 

Greenwlch l 
v. Bottoni, 59 
Tel. 5745825 l 

Or. 17.00-18.50 
20.40-22.30 

L.10.000 ; 

Greenwich 2 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or, 17.00-18J0 

20.40-22.30 

L.,10.000 

Greenwich 3 
v. Bodoni. 59 
Tol. 5745825 J 

Or. 17.00-18.50 
20.40-22.30 

L.10.000 ' 

dU.Mamine,conASoral(Russia/Franaa'94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?) E c'è 
anche la love story. Internazionale. N.V. 1 h 45' 

Commedia * * 

H . 
diE.MomekoncconAHaber,G.DeSio(ltalial994) • 
Attori non ai nasce. Sfigati, forse si E all'insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia. Opera prlmadl Monte leone. 

Commedia * * 

Tutti fjHannl una volta Panne : 

Gregory 
v, Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.30-17,50 ' 

20.10-22.30 4 

Lip.pOp,(arlacondJ 

Inviati molte «poetali 
di C Shyer, conJ Roberta (Usa W) -
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
allo prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V. 

Commedia* 

Holklay - .<•- , 
l.go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 15.30-17.50 ' 

20.05-22.30 , 

!̂ .1.?.-co?.!a.r.l£.?.l?nd.'.). 
Indurrò 
v. G Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.10.000 

di 0 Slonc con W. Harretson, 1. Louis (Usa W) • • 
Le gesta di Mlckey e Mallory, Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

Drammatico * * * 

Wotf-I 
dIM NKIIOIS. conJackNichotson (Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N V. 2h 5' 

Drammatico * * 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 16.30-18.30 
. 2030-22.30 
L.10.000 

I I 
diAProyas,con8.Ue,M Wtncott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra o colpiscono nel buio. Variante computerizza-
tadelclnemaespressionlsta.Claustrofoblco. , 

Horror * 

Madison 1 
v, Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 
L.10.000 

diA.Proyas,conB.Ut,M.Wincolt(Usal994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrotobico 

Horror * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 18,45 
, 19.45-22.30 

L.10.000 ' 

La regina Maraot - •• -
di P Chéreau. con Ud/am. M. Bosé (Francia. 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina- Isabelle Adjanl. N.V. 2h 30' 

Dramma storico * 

Madison 3 
v, Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.45-18,00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

di] Schumocher. conSSarandon (Usa 94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grlsham, N.V, 

Th r i l l e r * * 

Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tal. 5417926 
Or. 15.30-17,45 

20 00-22.30 

L. 10.000 

diRDonner.conM.Qbson.J.Fosler(Usal994) • 
Val col llsc'O. Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono Sevinconoprendonotutto.Dollarieonore. 

Commed ia* * 

Maestoso 1 -
v, Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 -

1930-22.30 
L.10.000 ' ' 

T r a e U e a >• . - • , , % - -
di].Cameron,conA.Schwarzenegga;JLCurts(Usa94) -
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ In arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico, , .. 

A z i o n e * * 

Maestoso 2 -
v. Appla Nuova. 176 
Tel. 786088 
Or. 15.45-18 00 r 

• 20.15-22.30 • 
L . 1 0 . 0 0 0 ' " ' ' *• 

Il corvo . - . - , . . • • *'• *»-' i i . 
diA Proyas,conB Ue.M Wincott(Usa 1994) • ' - ' ' 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrotobico. 

Horror * 

Maestoso 3 ' -
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 , 

L.10.000 " ' • 

The 
diB Ltoant.conJ.Goodman(Usa'94)-
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrockda godere. 

Commedia * * 

Maestoso 4 -
v, Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Beverly HUtsCop II I y v , 
dlJ.Landis,con£.Murphy.J.Renhold(Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato. E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co
ma già dopo la prima puntata. <-..,j~ 

* Commedia* 

Majestlc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 16,30-18,30. . 
^ 20.30-à!30 
u'iò.ooo"' 

Amici per alooo. antJel per i 
dtAFItming.coaLBoyle(Usah94) • ' " 1-
Sesso ed amicizia in un college Usa. La bella studentessa 
deve scegliere traa.ll fusto un po' scemoal'lntellettuale un 
po' gay. JuleeeJlm all'americana. N.V, 1h 33' 

Commedia sexy 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 ' 
Or. 15.45-18.00 

> 20.15-22.30 
L.10.000 

diJ.DeBont,conKRccvts(Usa,94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se rautobua corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'lntorno c'è Los Angeles. Un f limone. 

Avventura * * 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 1600-18.10 

. 20.20-22.30 

L. 10.000 

Pratjoweoleooetate -
dIT. GutiemzAleaeJ.C Tàbto (Cuba 93) • 
Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici N.V. 1h40' 

Commedia * * 

MultJplex Savoy 1 T h e n i n t s t o n e s ': '-• «-L-, 
diB Levant. conJ, Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
aveto più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia * * 

v. Bergamo, 17/25 , 
Tel. 8541498 
Or. 16.30-18.30 

.20.30-22.30 
L. 10.000 

MultJplex Savoy 2 T h e • 
v. Bergamo, 17/25 di B Ltvant, conJ Goodman (Uso "94) • 
Tel 8541498 II celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film Ma se 

ISSS'IS'iS _ - , avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Perl 
18 45 - Z0.4Q - zz jg Djmoin^ C| s o n o Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

L.10.000 Commedia** 

Multiplex Savoy 3 l 
v. Bergamo. 17/25 diR Donner.conM GibsonJ.Fosler(Usa 1994) • 
Tel. 8541498 Val col liscio, Il busso e lo striscio Giocano a carte e con 

Jn'Sn " M ' W la vita, da bravi prolesslonistl Se perdono non se la pren-
20 20 - 22.30 àono s , vincono prendono tutto. Dollari o onoro 

L.10.000 Commed ia * * 
New York 
v Cave,36' '" 
Tel 7810271 " 
Or 15.30-17.50 

2010-22.30 
L. 10.000 ' 

Inviati molto «poetali 
di C Shyer, con] Roberts (Usa 9-1) • 
Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia* 

Nuovo Sacher 
l,go Ascianghl, 1 -
Tel. 5818116 
Or. 15.00-17 30 • 

2000-22.30 

L. 10.000 -

di C Amelio, con E Lo Verso, M Plaado (Ita94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania po8t*comunlsta Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati 

Drammatico 1 

Parts f 
v M Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or 15 30-17.50 
, 2005-22.30 
L.10.000 

I I 
di M. Rodford-M. Troia, con M. Troisi. P Nona (Ila 94J • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or. 16.00-18.30 . 

20.30-22.30 
L. 10.000 (aria cond X 

Cara, liMopportaMle Tea* . 
diH Wilson, conS. Melarne (Usa WJ • .*. 
Sulla falsariga di «A spasso con Daiay», una commedia di 
caratteri che ha per protagonista una ex first lady bisbeti
ca e l'agente del servizi segreti affidatole. N V 

Commedia * 

Qirirlnetta --
v MinghetM -
Tel. 6790012 > 
Or, 1530-1745 

2000-2230 
L.10.000 

di L Mandola, con A Garaa. M. Ryan (Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini
zio può anche sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate I fazzoletti. 

Drammatico * 

Reale 

?. Sonni,»?, 7 * 
el. 5810234 

Or 15.30-17.50 -
. 20.05-22.30 

L.10.000 

di M, Radlord-M Trota, con M Trotsi.P Noirct (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * * 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tol. 6790763 
Or 16.30 -18.30 

20.30-22.30 • 
L.10.000 

di H Hartley, con I Huppert, M. Donouan (Usa 1994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi porno. E sem
brerebbe pure felice. Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

Commedia* * 

Rite -
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15.30-17.50 

2005-22.30 ' 
L.10.000 

diM. Rodford-M. Tmsi. conM Troia, P Noiret (Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Maconosce-
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero* la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. -

Drammatico * * 

Rivoli 
v, Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 10.45-18.40 

20.30-22.30 

L.10.000 

La bona vita ,-
di P Vira, con C Btgagli, S Fenili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi-
so. Nemmeno per gli affetti. 

Commedia * * 

Rouge e t Nolr 
v. Salarla. 31 
Tel. 8554305 
Or 15.30-17.50 

. 2005-22.30 ' 
l~10.0O0,(jrla,condJ, 

Royal -a 
v e. Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or. 15,30^17.50 •!,!, • •' 

, , 20.05-22J0 •' 
!_/!p.0O0.(.ar.la cond ), 

I I 
diM Radlord4t.Troal,conM. Tmet,P. Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico * * 

nati •*-
diO Stone,conW.Harrelson,J Lauis(Usa'94) • "' 
Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
cliparltml vorticosi. Persecutore. V.M.14 2h 

Drammatico * * * 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 16J0-18.X '• 

20.30-22.30 
L. 10.000 • 

Tutti gli 

Unfvefsal •-
v Bari. 18 
Tel. 6831216 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 '• 

diL Simone, conS Dohcrty (Usa "94) • 
La famosa rompiscatole di «Beverly Hllls» (il telefilm) ci 
prova con II cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stona. Per la serie «chi ee ne frega». 

Erotico * 

Vip ? •..-
v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 88208806 
Or. 16,45 

1940-22.30 
L.10.000 ' 

LareeJnaMargot . 
di P Chercau, con IAd/ani, M. Bosé (Francia. 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina- Isabelle Adjanl. N.V. 2h 30' 

Dramma storico * 

F U O R I 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321330 - L. 6.000 
FÌTm peradulfl i}.^9r^.M 

Bra-oolano • 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
llpmiUno " i(i1W8^M.20-22.3p) 

Camnagnano 
SPLENDOR , 
L»™rlc» ; _'_ .\1&3^1J3S^1?;-«*21.451 
Colloforro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

Sala Corbuccl: Inviati molto speciali (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Cara, insopportabile Tesa 
e , e .,. . « ^ ^ (15.45-18.20-22 
Sala Pollini: Riposo -
Sala Leone: Il corvo (15.45-18-20-22) 
Sala Rossellinl: Amici per gioco amici per eesso . . 

_ (15.45-18-20-22 
Sala Tognazzl: The fllntstonee 15.45-18-20.22 
Sala; Visconti: lIpMtfno !l?:*?:.!ft'.?0-.22| 
VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9761015 

L.6.000 
Sala Uno: Speed 18.00-20-22.15] 
Sala Due: Priscilla la regina del deserto (18-20-22.15 
Sa!aTre:Troalla» _ (1JoKa5ai5| 

Praaoatl -
POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il corvo (ie-18.10-20.20-22.30! 
Sala Due: Il postino ^ , 16-18.10-20.20-22.30 
Sa|a.Tre: T r K Ileo .....(l8/??:.1.?.^.?2.:??! 
SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

L. 10.000 
•nwfflnMonas ; (>16-1t8Jp:20i.^22.3pi 

Oaiuano 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 9364484 L.6.000 
BevertyH|llacoop3 tó^S]^.1.?.'*?!?! 

Monterotontto 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel, 9001888 L 10 000 
Fatai Instj net .(I7.-.^?.8:^.??..!??;,?!! 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L, 10.000 

TJwFIInWpnea .'....A17,\oftl8.*07ÌM.-.2O;22! 

Ostia 
SISTO Via del Romaanoli, Tel. 5610750 1.10.000 
«cervo , .t1ft^10r20:15».22.30j 

SUPEROAV.IedellaMarlna.44Jel,5672528 L 10.000 
TtaFMnWones !1?.>^1^1.^:00^;«K22.,30) 

T i v o l i . 
OIUSEPPETTIP.zzaNIcodeml, 5, Tel. 0774/20067 " 

L. 10.000 
Ttenirrtatones f!5:?O;17.r10.18.5O:26,3>,22j 

Trev ig iano Romano 
PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 . / . L.6.000 
Riposo 

Valmontona ' -
CINEMA VALLE Via Q. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 
Wotl " * (18-20-22} 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl, 82 - Tel. 39737161 
Sala Lumiere: -
Rassegna: 100 anni di cinema 
L'avventura di Antonlonl (18,00) 
Il posto della fragole di Bergman (20.15) 
Baby doli di Kazan (22.00) 
Sala Chaplin: 
Come l'acgua par II cioccolato di Arau 
(18.30-2230) 
Drecula di Coppola (20.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Emilio Fa' DI Bruno, 8-Tel. 3721840 
Sala rollini- Sala Mellos(per fumatori): 
Riposo v . i • 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Del Piccoli in Viale della Pi
neta, 15-Tel. 8553485 
Ola Eh* dar Maria Braun (IL matrimonio di 
Maria Braun) di R.W.Fasablnder (20.30) , 
LUI Marion di R. W, Fassblnder (22.30) 
(sottotitoli In italiano) Abbon. (5 spetto 

GRAUCO 
VlaPerugla,34-Tel.7824167-70300199 ' 
Cinema Usa tra artificio e riscatto 
Lady Nawke. La donna laico di Donner 
(19.00) 
Trilogia di Flerateln: Amici complici 
amanti di P.Bogart (21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27-Tel. 3216283 -
Film rosso di Kieslowski (18.30-20.30-
22.30) . . , , , . . \ 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNazionale, 194-tet.4885465 
Uvset a terkomst (Il ritomo dsella luce) d 
L.Aby (18.00) 
Gigolò di C.Rudolf (17,00) 
Tavola rotonda. «La tv del nord, storia, po
litica, estetica» (18.00) 
Llkalset Ka dot (Le mani sporche) di Kau-
rlsmakl (20.00) .„_ . 

POLITECNICO 
Via G.8. Tlepolo 13/a -Tel, 3227559 
Anima fiammeggianti di Ferrarlo 
LlZiM?.'.??:.??!??:??.'.?0). Ir..7:0??. 
W.ALLEN 
VlaUSpezla,79-Tel. 7011404 
Riposo 

KAOS 
Via Caffaro, 10 - Tel.5130273 
La granda abbuffala di Ferrerl (21.00) ' 
Tessera o Ingresso L::.?:.'??9 

f _ , .;__. L'associazione Nazionale per la lotta contro l'Aids - sezione Laziale 
% - M e l'Unita 

{pDfTJLiLKKll (£JJ l a 

Cinema Fiamma 
3 - Martedì 18 ottobre '94 - ore 21,00 

(via Bissoiati, 47) Proiezione del film 

Il mondo non ti sembrerà più lo stesso nP/^i-v> 
dopo averlo visto attraverso gli occhi di - l v l l l l 

Forrest Gump. Hanks 

taara-l fkwci r~» - r±— Sa* r-oVUrat» Rama . a. t làrtltrmir,lmn&1m&^tà»*&<w'm»tiù,«t*mt'*iiyi 
^0»»fc «eia*—Jota. W » ^ - J t a S f c - * — ^ ^ 

a*a> JXL ar> i^XSlZXL, '^1lmhrmrmlkiiJtAÌmbÀii'ZtÀ*\lm&& 
r^». ^kiar "-«A»-' ufaH »>kv^uiiHkia-iB*ariav>Ai4tj-i.iHe*j tartaaitM4aaaaaatataMi llatflUB•ls•lla, 

a favore di Asa e Anlaids 
Il biglietto d'ingresso, valido per una persona, può essere ritirato, con un contributo minimo di lire 10.000 presso 
l'Anlalds, sezione laziale in via G. Severano (metro B - piazza Bologna) dalle ore 9 alle 18 con esclusione del 

sabato e della domenica e presso la sede de l'Unità dalle ore 9 di lunedi 17. 

Il ricavato dell'anteprima servirà per la sistemazione dalia nuova casa alloggio dell'ANLAIDS 

http://el.U4.1199
http://iTel.588.O0S9
http://diP.MoH.oaiA
http://'l_.10.000
http://traa.ll
http://ie-18.10-20.20-22.30
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Sabato 15 ottobre 1994 

OGGI ALLA CACCIARELLA. Ma 
anche domani con musica, 
spettacoli, sport per «il lavoro i 
diritti, la qualità della vita in pe
riferia» Stasera alle 21 concer
to di Paolo Pietrangeli domani 
spettacolo di Enrico Montesa-. 
no sul palco insieme a Serena • 
Dandini. Al Parco della Caccia-
rella (via di Casal Bruciato). : 

DOMANI LIBRI. Da Feltrinelli in 
largo di Torre Argentina, alle 
11 30, Antonio Gambino, Vale-
no Magrelli e Beniamino Placi-

Etè&&£sb&à& 
-rxifrjt 

Macbeth. Dopo un'esperienza 
maturata, per scelta, in perife
ria la piccola compagnia indi
pendente diretta da Emanuele 
Giglio si cimenta in MacBeth, 
pnmo allestimento dedicato a 
Shakespeare. Il debutto è sta
sera al Teatro del Centro, vico
lo -degli •- Amatriciani ii 2, 
lel.6867610."i;.-->->.:^.v,:;>;v; 

Una specie di storta d'amore.' 
Un investigatore di provata vir
tù e una donna di incerta mo
rale si incontrano, o meglio si 
•scontrano». Sullo sfondo del 
loro turbolento rapporto, uno 
squallido omicidio di provincia 
e il declino di una classe politi
ca totalmente corrotta. 11 testo 
è di Miller. La regia di Antonio 
Sixty. Debutto .-:-. all'Orologio 
martedì . .*•--•.- •..•,.•;,•'", •- -^ -,<.•,<•;••-,••, 

As you llke rt Giancarlo Nanni e 
Manuela Kustermann inaugu
rano la stagione del loro teatro, 
il Vascello, con Shakespeare. 
La regia di Nanni tratta la com
media in maniera «analogica» 
con scene sovrapposte e con 
lo sdoppiamento degli attori in 
più ruoli. Anche gli spettatori 
verranno chiamati a far parte 
del gioco teatrale con continui 
cambi di prospettiva. Da mar
tedì. 'v.;.^,,,;.-,..,-.^v.;,:,;^;:y..V 

La cognizione del dolore. Un al
lestimento particolare è anche 
quello proposto da Lorenzo 
Satveti per il testo di Gadda, 
trasportato teatralmente all'in
terno della vecchia sala radio
fonica della Rai (la famosa Sa
la E di via Asiago 10). Qui, nel
lo spazio privilegiato della «pa
rola», Gigi Angelillo darà il via 
al suo sproloquio sonoro in 
cerca del senso. Da martedì. > ; 

La gente vuole riderei Una stra
na contessa è la proprietaria di 
un vecchio teatro che affida a 
un gruppo di attori disoccupati 
che ne faranno un luogo di 
rappresentazione della vita. 
Testo di Vincenzo Salemme 
che ne cura anche la regia. Al 
Piccolo Eliseo, debutto marte
dì. ... ,..,-^.-',.',-'.,*v,;••-.-;•,--.; 

Sargassi. 11 sottotitolo dello spet
tacolo in scena al Ridotto del 
Colosseo spiega la trama in 
poche righe: «quanti chilometri 
deve farsi un'anguilla per co
noscere le gioie dell'amore?». Il 
surreale testo di Manetta-Man
cini, ovvero i fratelli Capitone, 
e interpretato da Mimmo Man
cini mentre la regia è di Vasco 
Mirandola. Da martedì. - . .,.*>. 

Il diario di Nijinski. Ultimo a p 
puntamento con il teatro inter
nazionale al Valle con questo 
spettacolo di e con Redjep Mi-
trovitsa che ripercorre, attra
verso pagine anche inedite del 
diario di Nijinski, l'itinerario in
teriore del grande danzatore. 
Un cammino inteso come ri
flessione sull'amore assoluto 
che portò Nijinski alla follia. Da 
venerdì. . ;.'.-.• .•i.:;l^;-;l;:;- • • ••.• 

Mugugni. Ansie familiari e deliri 
a cielo aperto sono il succo 
della commedia dell'inglese 
Steven Berkoff, messa in scena 
da RickyTognazzi e Simona Iz-
zo al Parioli. Cinque i perso
naggi dell'impietoso affresco 
da un intemo di famiglia con la 
regia di Marco Mattolini. Da 
martedì. :.;;•.;•..-vi~:rff.-';;. ;r;,-,:,-•;-; 

Fur Valeska. Ultimo appunta
mento con il teatro-danza ve
nuto dal Nord: al Palaexpo de
buttano giovedì i finlandesi Zo-
diak. Repliche fino al 22. ..... 

[Rossella Battisti] 

do presentano il libro di Paolo 
Valmarana «Amare il cinema 
nel 1952» 

LUNEDI ALLA CHANSON. Recital 
del cantautore Pino Morabito 
che presenta le sue ultime. 

. composizioni. Alle 21.30, largo '• 
Brancaccio 82. -

MARTEDÌ -> DONNA OLIMPIA. 
Chiude la rassegna di concerti ,-
alla scuola popolare di musica : 
di Donna Olimpia. Oggi ap
puntamento alle 19, alla chiesa ' 

. di S. Giuseppe alla Lungara 

Claudio Lolll. Da anni ha scelto il 
cantautorato come passione \ 
più che come mestiere, dopo i 
essere stato negli anni Settanta / 
uno dei principali interpreti •> 
della canzone d'autore fra im- •;••' 
pegno e inquietudini, poesia e ' 
passioni sociali. Ed ha ancora •; 
molto da dire, il musicista bo- : ' 
lognese, tornato attivamente 'r 
sulle scene: lo rivedremo que- ,', 
sta sera alle 21.30 sul mitico • 
palco del Folkstudio, via Fran-. 

. gipane42. ;..;, .-•••i.: '.;:.•>..•;-.-.•• •:' 
Paolo Ptetrangell. Ancora can- ' 

zone d'autore, di quella che sa -'• 
fondere politica e ironia alla 
grande. Pietrangeli graffia e di- '•,; 

ver te, mettendo alla berlina '•" 
luoghi comuni e bassezze dei 
nostri tempi. 'Appuntamento " 
con il bravo musicista che terrà 
un recital domani sera, alle 22, 
al teatro dell'Orologio. 

Clrcus of Paln. Attenzione alle 
orecchie: il "Circo del Dolore" 
non è fatto per i deboli di tim
pani e di cuore. Rock durissi
mo, "wall of noise", chitarre , 
lancinanti, violenza sonora a 
tutto campo per questa band 
che raccoglie componenti di 
altre due formazioni piuttosto -
popolari nel circuito altemati-

- vo, I Methead e gli S w a m p Ter-
rorist. Martedì, allo Stellarium 
di via Lidia 44 . .-* • 

Mlsty In Roots. Una serata all'in-
- segna del reggae con una delle 

band più longeve e popolari ' 
della scena caraibjcajondine-
se. I Misty in Roots saranno in . . 

-, concerto giovedì alle-22 al Pai-,' 
' - ladium, piazza Bartolomeo Ro

mano 8. . , - - , 
Apple Pie». Questa sera alle . 

22.30 al Fonclea (via Crescen
zio 82a) e mercoledì prossimo 

• al Saint Louis Music City (via 
. del Cardello 13): dedicato agli -

irriducibili fans dei Beatles, una 
band che ripropone con filolo
gica passione il repertorio del 
leggendario quartetto di Liver-
pool. 

Riccardo Cocclante. Continua- -
no fino a domani sera al teatro 

' Sistina le repliche del recital di .-
Cocciante, di nuovo in tournée 
con un album fresco di pubbli
cazione e un gettonatissimo • 

• duetto con Mina. 
Mauro DI D o m e n i c o . Chitarrista 

partenopeo, raffinato frequen
tatore delle sonorità mediterra
nee, dell'area etnico-melodi-
ca, presenta i brani del suo 
nuovo album nella cornice in
consueta dell'Istituto italo-lati
no americano di cultura (piaz
za Marconi 26), lunedi sera al
le 21.30. . , 

[Alba Solerò] 

Il «Camper» di Gassman (padre e figlio) arriva al Sistina 
Il «Camper» di Vittorio Gassman fa tappa al 
Sistina. È curioso che l'attore drammatico per 
antonomasia abbia scelto II tempio romano del 
varietà per proporre il suo testo, commedia 
autobiografica e familiare, recitata In tandem 
col figlio Alessandro (più Sabrina Knaflltz). 
Sogno di un'Inversione di rotta: come te a 
settantanni Gassman volesse stupire ancora 
una votta, misurandosi con un pubblico Inedtto 
sul terreno dell'Intrattenimento scanzonato. 

Eppure «Camper» non è nato certo all'Insegna 
della leggerezza: ricordate la prima al Festival 
dei Due Mondi quest'estate? Pubblico delle 
grandi occasioni per II battesimo del mattatore 
sul palcoscenici spolettili e poi, subito, guerra 
contro le stroncature, con l'attore che dava le -
pagelle ai critici discoli distribuendo voti e 
sarcasmo. Bene, adesso è arrivato II momento 

' di giudicare di persona. Da martedì prossimo al 
13 novembre. Biglietti da 40 a 20miia lire. 

Festival nordico. Oggi e domani alle ore 
18.30 e alle 20 nella bella sala concerti 

' del Palazzo delle Esposizioni (via Nazio
nale 194, tei. 48.85465) doppia perfor
mance della vocalist lappone-svedese 
Yana Sungren-Mangi, che eseguirà canti 

; :.'• basati sulla tradizione «same». Il suo 
canto sarà accompagnato dal tradizio- -

:: ; naie tamburo, la voce di questa interes-
:':'/ santissima artista scandinava si inoltrerà 
--; ' anche in terreni di ricerca che puntano " 

l'occhio nelle antiche tradizioni popola-
:, ri della sua terra d'origine. Sempre stase-
-•:.. ra e domani alle ore 20.45 concerto del 

«New Danish saxophone quartet», il 
gruppo fondato nel 1986 proporrà al 

; pubblico un repertorio di musica classi- . 
. ca innervata da frammenti di un linguag

gio indissolubilmente legato al modello 
contemporaneo e alla corrente romanti
ca dell'Ottocento. I membri del Quartet-

• ' to suonano abitualmente con le più pre-
;. '. stigiose orchestre sinfoniche danesi. 
Alexanderplatz. Settimana ricca d'appun

tamenti nel club di via Ostia 9 (tei. , 
'. 37.29.398). Stasera è di scena il sassofo-
;••• nista Steve Grossman in trio. Influenzato • 

all'arte di Coltrane e Shorter, Steve ha " 
saputo creare un suo linguaggio perso
nalissimo ricco di enfasi e di pregnante 

Steve Grossman. 
Il sassofonista 
è In concerto 

.stasera 
all'Alexander-
platz 

lirismo dai quale traspare un senso asso
luto di musicalità e cantabilità espressi-

' va. Lunedi di scéna il banjista, chitarrista 
e cantante milanese Lino Patruno, per 
una serata all'insegna del revival e del 
divertimento. Martedì old jazz in compa
gnia del quartetto di Riccardo Biseo al 
pianoforte e Gianni Sanjust dal clarinet
to. Mercoledì e giovedì concerto del 
quintetto guidato da Enzo Scoppa, v 

Akab. Nel gradevolissimo locale di via di 
Monte Testacelo 69, tei. 57.300.309, sarà 
ospite venerdì alle ore 22.30 la brava ar
tista statunitense Joy Garrison, in una 
performance che spazia agilmente tra 
sonorità soul e easy jazz 

[Luca Gigli] 

D A N Z A 

Rassegna al San Genesio. Da tre anni lo 
spazio un po' defilato di via Podgora 1 • 
(tei 322342) si anima ad ottobre di ritmi 
flamenchi con una rassegna nazionale 
dedicata a quanti si dedicano alla popo
lare danza andalusa. Questo quarto ap- . 

.:"'.•' puntamento è stato esteso, invece, ad al- , ; 

' . tri balli, con una partecipazione di quasi ; 
300 danzatori in tutto. Il cartellone offre ? 
dunque fino al 29 ottobre una vetrina • 

'•'•:'.• completa di flamenco (fino al 19 otto- '. 
bre), danza moderna e tip tap (dal 20 al 

: 22 ottobre) e, a seguire, tango argenti- ; 
•'•' no, danza classica e contemporanea, '•' 

danze etniche. Ideatore e organizzatore " 
. ' d e l l a manifestazione è Carlo Sacchi, ; 

coadiuvato in questa occasione da Mim-
"•, mo Del Prete, Sara Greco e Ornella Pom-
• pili. Gli spettacoli iniziano alle 21,30 (da 
. martedì a sabato) e alle 18 la domenica. -

Balletto di Spoleto. La stagione del Tea-
. ; tro La Comunità (via Giggi Zanazzo 1, " 

tel.5817413) inizia quest'anno con uno .; 
spettacolo di danza. Ne è protagonista il 
Balletto di Spoleto diretto da Fiorenza ' 
d'Alessandro con un trittico in omaggio \ 
ai 100 anni del cinema: Mamma Roma • 
di Luca Bruni, dedicato ad Anna Magna- ; 
ni, Betty Blue, ispirato al film di Jean Jac
ques Beneix, e Rocco e i suoi fratelli, ispi
rato invece al film di Luchino Visconti, 

(via della Lungara), con «Il Ba
rocco-La Spagna», brani per 
chitarra eseguiti da Marco 
Cianchi, docente della scuola. : 

Ingresso gratuito. ' "•:••• 
MERCOLEDÌ L'ALTRO BAOBAB. 

Nuova gestione della Sala Raf
faello (via Temi 94, San Gio
vanni), e inaugurazione con il 
film ;«Cameramen» di Buster ": 

Keaton. Alle 20.30, con accom- r 
pagnamento musicale al pia- '. 
n o . •••--*•* :.W-iL~:"i..-.,••-• :-: ••. : 

GIOVEDÌ CHITARRA. Con un 

Rosso Romano. Galleria Carlo 
Virgilio via della Lupa 10 Ora
no 10-13 , 16-20, no festivi 
Da oggi inaugurazione ore 18, 
e fino al 14 novembre L'espo
sizione e dedicata alla tonalità 
calda e carnale di molti palazzi 
romani Tinta che lentamente 
quanto ineluttabilmente tende 
a scomparire, cedendo il posto 
- lo si vede pressoché in ogni 
angolo del centro storico - a 
tinteggiature di toni e semitoni 
decisamente più freddi. A cura 
del critico Jonathan Tumer, 
espongono Enzo Cucchi, Feli
ce Levini, Anna Esposito, Luigi 
Ontani, •.• Domenico -• Bianchi, 

• Roberto '' Pietrosanti, - Alfredo 
Pini. Oliviero Rainaldi, Piero 
Pizzi Cannella, Marco .Tirelli, 
CristianoPintaldi. .-.• ,..-„•,. 

Sette - Elementi. Associazione 
Culturale Lo Studio via Bodoni 
83 . Orario: 18-20 venerdì, sa
bato e domenica. Da oggi, 
inaugurazione ore 18, e fino al 
30 ottobre. La mostra vuole, 
come suggerisce il titolo, equi
vocare sui quattro elementi 
che governano la natura: ac
qua, terra, aria, fuoco e che in 
arte diventano colore, segno e 
«narrazione» dei ••'. materiali. 
Espongono Primarosa Cesarini 
Sforza, Gregono Botta, Nedda 
Guidi, Riccardo • Monachesi, 
Piero Fornai Tevini, Georgina 
Spengler, Roberto Giacomello. 

Bruno Ceccobelll. Galleria Ma
niero via Ripetto 155. Orario: 
17 - 20, no festivi. Dal 18, inau
gurazione ore 17. e fino al 13 

."novembre. Quattro.gràndL.di-. 
- pinti assieme a tre opere su 

carta di dimensioni di gran lun
ga contenute oltre misura, ven
gono presentate dall'autore 
quale esemplificazione della 
sua produzione più recente. •: :; 

Pagine tessili. Biblioteca Rispoli 
piazza Grazioli 4. Orario:9 - 1 3 : 
lunedi, martedì, mercoledì ore 
9 - 13; 15 - 19: chiuso festivi. 
Da oggi e fino al 30 novembre. 
Nel campo dell'arte tessile, la 
mostra si propone come un 
dialogo-tramite e scambio fra 
artisti italiani e artisti statuni
tensi. L'analogia fra segno gra
fico e segno tessile è documen
tata dalle opere, fra i tanti, di 
Gina Morandmi, Diana Poidi-
mani, Mario Tudor,: John 
O'Brien. '':;••.•?:?.....':*..-.:;.•;*•. 

Collettiva. Palazzo delle Esposi
zioni via Nazionale 194. Ora
no: 10 - 21, no martedì: Da og
gi, inaugurazione ore 11,30, e 
fino al 5 dicembre. Signac, 
Bonnard e Matisse sono solo 
alcuni dei nomi dei più presti
giosi artisti che verranno espo
sti in collettiva al Palexpo, Im
pressionisti, Fauvisti, Nabised 
altro. [Enrico Galllan] 

Sara Greco 
ospite . 
della rassegna 
(fidanza 
al San Genesio 

ambedue a firma di Fiorenza d'Alessan-
:.' dro. 

Concorso di danza a Rieti. Quarto appun
tamento con il concorso internazionale 
di danza «Città di Rieti» (direzione artisti
ca di Alberto Testa). Le selezioni, a cui 
partecipano giovani danzatori dai 14 ai 
19 anni, si svolgono da domenica a gio
vedì (finali) con un gala finale sabato 
22 ottobre. Previsti anche tre incontri-
conferenza con Alberto Testa sul ruolo 
della critica (lunedi ore 17,30), con Lo-
renzo Tozzi sul rapporto tra musica e 
danza (martedì ore 17,30) e con Mauri
zio Modugno che presenta il libro Invito 
all'ascolto Massenet (mercoledì ore 
17,30) - [Rossana Battìi»] 

concerto di Alessio Monti che 
presenta (all'Auditorium Ca
vour Casa Madre del Mutilato 
di Guerra, piazza Adriana 3, 
tei.85.49.851) la raccolta >Pan-
jim», musiche originali per chi
tarra sola e orchestra. Alle 21. 

VENERDÌ SWING1NG ' LADIES. 
Per la prima volta in Europa, il 
gruppo formato dai migliori ta
lenti femminili dello swing e 
del mainstream americano. 
Stasera e domani all'Alexan-
derplatz, alle 21. • 

Stravlnskl a Santa Cecilia. Sia
mo alla vera inaugurazione dei 
concerti sinfonici di Santa Ce
cilia nel restaurato Auditorio 
della Conciliazione. Da stasera 
a martedì, Daniele Gatti, con 
splendidi solisti di canto, diri
gerà il «Magnificai» di Bach. Sc-_ 
gue Le Sacre du printemps di' 
Stravinski. Suscitò scandalo a 

. Parigi,nelmaggiol9I3.AH'Au-
gusteo. Bernardino Molinari lo 
esegui soltanto parzialmente. 
La prima in Italia, integrale, in 
concerto va a merito di Fer
nando Prcvitali. Nella sua origi
naria forma di balletto, la «pri
ma» italiana si ebbe soltanto 
nel marzo 1941, al Teatro del
l'Opera, diretta da Tullio Sera-
fin. Sarà adesso una prova de-

.''.., cisiva per l'acustica restaurata. 
... ;Ma occorrono, .chissà perché. 
.. settanta quaranta.e trentacin-

... quemila lire per. essere 11, con 
•:••• Bach e Stravinski. . • -
Offenbach al Brancaccio. A ce-
••;• lebrare la seconda Repubbl'cu, ' 

c'è al Brancaccio, il.-e del se
condo lmr«\'^. si replicano, 

;..'', ossi aii'c ore 18 e domani alle , 

• -' 17.30, !e tre operette dirette da 
'•:.,:. Peter Maag. Diciamo di «Cro-
\ quefer», un Cavaliere senza fé- ' 

de e senza pudore; «I due cie
chi» e il «Signor Cavolfiore». Da 

; venerdì (repliche il 22. 23 e 
! 25), Offenbach cede la musica 

a Delibes, del quale si rappre
senterà il balletto «Coppelia». 

De Maria all'Olimpico. Pietro è il 
giovanissimo pianista di cui si 
parla. In questi ultimi anni ha 
sbaragliato il campo in tutto il 
mondo. L'Accademia Filarmo-

. nica lo • presenta • al Teatro 
• •• Olimpico, giovedì alle 2 1 . in un 

programma: Chopin («Sonata» 
:r.. op. 35 e «Polacca» op. 53) e 

Schumann («Carnaval»op.9). 
Rossini al Gonfalone. Nuova e 

alla grande l'inaugurazione dei 
':• concerti del Gonfalone.. Per 

una volta, si avviano con un'o
pera: «La cambiale di matrimo
nio», di Gioacchino Rossini. Si 
rappresentò a . Venezia • nel '• 
1810. Rossini aveva 18 anni e 

• fu il suo primo successo teatra-
le.Partecipano all'esecuzione 
l'Orchestra sinfonica di Neu-
chatei, diretta da Theo Loosli. 
e una schiera di cantanti stra-

' nieri. La regia e di Paul Stern. Il 
tutto al Teatro Ghione, giovedì 

•.e venerdì, alle 21. 

lue 50. È la segreta formula del 
successo: quello della lstiìuzio-

' ne Universitaria dei concerti, 
che ha avviato la cinquantesi- ' 
ma stagione. Nell'Aula Magna, 
oggi alfe 17, 30 cinque magnifi
ci solisti si mettono insieme per 

,. eseguire il favoloso «Quintetto» 
di Schubert, «La trota». Sono 
Salvatore'Accardo. Bruno Giu-
ranna, Rocco Filippini, France
sco Petracchi e Michele Cam
panella. I piimi tre, ad apertura 
di concerto, propongono un 
altrettanto - favoloso Mozart: 
quello • del «Divertimento» K. 
563, per violino, viola e violon
cello, che percorre orbite mai 
più intraviste da nessuno. . 

Festival Barocco. Mozart e il 
protagonista assoluto oggi e 
domani al Festival Barocco di 
Viterbo. Stasera alle 21 l'orche
stra «Teatro delle marionette» 
presenta «Il Flauto Magico», do
mani l'atto unico «Bastein und 
Bastiennc». Al teatro dell'Unio
ne. 

[Erasmo Valente] 
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VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM 

partenza ii 28 dicembre 

Il grande scrittore egiziano, Nobel neH'88, colpito da due coltellate al Cairo 

• Naghib Mahfuz, padre nobile del
la letteratura araba e premio Nobel 
per la letteratura nel 1988, è stato ac- > 
coltellato len pomeriggio al Cairo da 
uno sconosciuto. Lo scrittore stava 
scendendo da un'automobile per rag- ; 
giungere il «Caffè Nilo», lungo le rive 
del mitico fiume, quando è stato avvi
cinato da un uomo che lo ha accoltel
lato al collo. Lo scnttore ottantatreen-
ne si è accasciato al suolo mentre l'at

tentatore si perdeva nei vicoli a ridos
so del fiume: soccorso e trasportato 
immediatamente all'ospedale, Mah-

; fuz è stato operato e l'emorragia pro
vocata dalla ferita è stata bloccata; 
benché pare che la sua vita non sia in 
pericolo, le sue condizioni sono state 
giudicate subito «serie» dai medici. :v--v 

Nato al Cairo nel 1912. Mahfuz è 
considerato uno dei massimi scntion 
viventi e certamente il più significativo 
del mondo arabo. Fin dagli esordi ne-

Operato d'urgenza 
Sull'attentato 
•.l'ombra 
dell'integralismo 
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gli anni Quaranta, Mahfuz ha sempre 
lavorato alla definizione dell'identità 
«laica» della società araba e ognuno 
dei suoi numerosi romanzi (dalla Tri-
logia del Cairo ai più recenti // caffè de
gli intrighi o II tempo dell'amore, tutti 
pubblicati in Italia) ha sempre de
scritto le contraddizioni di un universo 
sospeso fra tradizione e modernità; 
dove però nessuno dei due estremi 
assume solo connotati tutti positivi o 
tutti negativi. 

L'attentato a Mahfuz avviene nel 
; momento il cui l'intolleranza-di fronte 
' alla libera espressione degli intellet-
; tuali, specie nell'Islam, pare minata 
' da condanne e persecuzioni. Proprio 
• nei giorni scorsi gli scrittori di mezzo 
• mondo, alla Fiera del libro di Franco-
; forte, avevano denunciato la gravità di ' 
.,; una situazione che vede centinaia di 
; intellettuali uccisi o perseguitati solo 
perché responsabili di diffondere idee 
di tolleranza e liberta 

,«^ tKw«¥^-*^>t<P»£** ' 
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Quel giorno 
a pranzo con Oe 

H
O CONOSCIUTO Oe durante un 
convegno negli Stati Uniti di quattro 
o cinque anni fa. L'informazione 
non vuol essere semplicemente de

corativa. Se mi soffermo su questo partico
lare è perché quell'incontro intemazionale 
(organizzato dalla Wheatland Foundation, 
rivelò a me e credo a molti altri scntton non 
asiatici presenti) un'immagine dell'Estre
mo Oriente completamente inattesa. Da
vanti a un auditorio diviso tra sorpresa e 
sconcerto, diversi Intellettuali clnesl.-ma so
prattutto coreani, attaccarono in modo ap
passionato e furibondo i loro «colleglli» 
giapponesi. • • 

All'origine di scontri tanto violenti, che si 
protrassero per varie giornate, stavano veo 
chie stone di guerra, le stesse che noi occi' 
dentali venimmo a conoscere più tardi: 
troppe le efferatezze commesse dall'ìmpe 
ro del Sol Levante sui suoi vicini e fratelli. 
L'odio, però, quello era nuovo di zecca, vi> 
vo, bruciante, fresco di giornata, e circonda' 
va come un fulgente anello poeti e narratori 
dai volti quieti, rassegnati all'astio. Fu pro
prio durante un intervallo, che mi trovai a 
pranzare insieme a Oc. Sapevo che la sua 
posizione in quel consesso era piuttosto 
speciale. Uomo di sinistra, sempre presente 
in pnma persona nel dibattito culturale del 
suo paese, questo saggista e romanziere 
non aveva esitato a trattare temi quali l'e
marginazione, il pacifismo, l'energia nu
cleare. Nessuno meglio di lui avrebbe potu
to ribattere alle accuse, pur giuste, che veni
vano rivolte alla sua patna. Eppure, l'atmo
sfera del dibattito doveva averlo segnato. 
Taceva, pensieroso. 

Mite, discreto, silenzioso ma affabile, sa
peva bene di esser considerato una tra le 
massime personalità invitate. Fui costretto a 
sedergli vicino dalla ferrea logica delle cola
zioni ufficiali, mi venne spontaneo chieder
gli se conoscesse l'unico mio conoscente 
giapponese. Si trattava del traduttore dei 
Quaderni di Paul Valéry. Erano as-
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Il film di Stone, un orrore 
H

O VISTO Assassini nati e vorrei poter 
dire la mia opinione, sulla forma e sui 
contenuti, una semplificazione lo so, 
ma perspiegarmi meglio. 

I «contenuti» (le idee, l'onginalità della sto
na. ) sono poco o niente, cioè sono cronaca 
e fantasticherie psicotiche, comuni, banali, 
fatti di freddissima violenza, anche se pieni d. 
sangue, praticata senza alcun dubbio, conflit
to, nmorso. Sembrerebbe un film amorale, e 
invece la sua retorica tradisce un costante 
moralismo (vedi la denuncia del sistema tele
visivo che nell'economia drammaturgica del 
film è del tutto secondaria, presuntuosa e per
ciò anche disonesta). Per esempio i poliziotti 
sono peggio dei cnminali (gli uni e gli altri 
comunque giustificati da violenze traumati- • 
che infantili...), secondo la retorica ideologi
ca degli anni 60, cui Stone sembra ancora le
gato. Infatti non nesce, anche se si sforza, 
proprio per questa ottusità retorica, a ridico
lizzare il tutto, a prendere in giro la matena 
falsamente amorale, non ha insomma la leg
gerezza, la discrezione del grande umonsta-

MARCO BELLOCCHIO 

distruttore Nessuna nsata liberatoria in sala. 
Anzi applausi da parte dei giovanissimi nei 
momenti di più raccapricciante sadismo La 
forma poi, le immagini, la mobilità squilibrata 
della macchina da presa, il montaggio, in
somma la libertà «barocca» dello stile, (esal
tata da gran parte della cntica) questa sareb
be la potenza, la vera originalità del film 

È certamente un modo di filmare e monta
re sempre in eccitazione, ogni scena è una 
bizzama, un «colpo di scena», un arbitno, una 
ininterrotta sparatona di allucinazioni, eppu
re tutto è freddo, è calcolato, non c'è l'im-
prowisazione sensuale della poesia, ma la ri
petizione di una follia, mediocre nelle sue im
magini, che continuamente si dissocia, ma 
non va mai in pezzi, poiché è sempre ingab
biata, imprigionata in una camicia di forza 
formale assolutamente razionale. All'interno 
della prigione (o del manicomio) di una 
struttura drammaturgica classica le singole 
inquadrature possono sbattere la testa contro 

i mun, urlare, piangere, farneticare, tanto le 
porte restano chiuse. Nessuna fuga, nessuna ' 

- vera libertà La Libertà del film è tutta di testa 
(si sente nel montaggio che ogni taglio è sta
to deciso al computer, tra cento altre possibi
lità, per esclusione, non vi è mai una scelta 
d'istinto, quella e nessun'altra, subito, senza 
controprova, come nella vita. L'illusione e 
l'inganno del computer sono di darti per ogni 
scelta cento altre scelte, tendendo a sostituire 
cosi il cntico al creatore). Questa è forse la . 
principale «violenza» del film, la sua totale 
inautenticità • - .: * 

Si potrebbe obbiettare che questo tipo di 
bellezza dell'inautenticità è oggi l'unica rap
presentazione della bellezza possibile. Non 
sono d'accordo, ma qui vengo al pensiero 
che mi fa senvere. Da tempo si sente polemiz
zare contro lo strapotere del cinema amenca-
no. l'impossibilità di competere, ecc. ecc. La 

n «vittona» di film come Assassini Nati, e ne po
trei citare molti altri simili, non sta nel fatto 

Intervista a Pansa 

«Quei partigiani 
del mio romanzo» 
Giovanni, un bambino che «filma» la guerra civi
le in Piemonte, e le sue donne, mamma, zie, 
nonne, forti e sfrontate, la «tribù» della sua in
fanzia. Giampaolo Pansa reinventa storie di 
gente comune nella Resistenza. «Nel dialetto la 
miniera delle mie invenzioni linguistiche». 
ANNA MARIA GUADAGNI 
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L'anniversario 

«L'amico f rèves, 
dotto e dubbioso» 
Un convegno all'Università degli Studi di Mila
no ricorda Renato Treves, fondatore della so
ciologia del diritto in Italia. Pubblichiamo il te
sto con il quale Norberto Bobbio ha aperto i la-
von. Il filosofo racconta Treves, antifascista e li
beralsocialista, l'«amico di tutta la vita». "• 
NORBERTO BOBBIO A PAGINA 2 

Champions League 

Punito il Milan: 
perde due punti 
La Commissione disciplinare Uefa conferma il 
3-0 dell'incontro Milan-Salisburgo del 28 set
tembre penalizzando però di 2 punti la squadra 
milanese, dopo che ii portiere austriaco Otto 
Konrad era stato colpito da una bottiglia di mi
nerale. Lunedì ricorso del Milan. 
DARIO CECCARELU A PAGINA» 

che le compagnie americane hanno più mez
zi di produzione e propaganda e quindi 
schiacciano il cinema nazionale ecc. ecc. Il 
problema è molto più drammatico. Un pro
blema di sensibilità, di immagine. Voglio dire 
che. fuori da qualsiasi calcolo mercantile, per 
Stone, per gli autori del film, le immagini si 
formano, si costituiscono, prendono forma, 
nascono da precisi affetti: la rabbia, l'odio e 
l'indifferenza (l'eterno amore dei due prota
gonisti si esprime e si rappresenta nell'assas
sinio e nel sadismo. Si divertono a uccidere, 
provano piacere, uccidono per essere liberi). 
La storia è assente, sostituita dal destino, e la 
famiglia, cellula fondamentale della società, 
crea gli assassini, i criminali, i pazzi, poliziotti 
compresi, ed è cosi per tutti, in un destino im
modificabile, assoluto e perciò 'religioso. 
Quando si diventa padri e madri si diventa im-

• mancabilmente criminali, si fa nascere per fare '.. 
impazzire in una etema ripetizione... Mi colpi- ; 
sce che nel film Assassini nati non esistono im- [ 
magini che scaturiscono da affetti «normali» < 
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Senei Paz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 

Il romanza che ha riaperto 
il dialogo con Cuba 

ed è diventalo-un film memorabile. 



Cultura Sabato 15 ottobre 1994 

L'INTERVISTA. Giampaolo Pansa, stanco di intrighi, debutta come narratore con «Ma l'amore no» 

Carta 
d'Identità 
Giampaolo Pansa è nato a Casale 
Monferrato nel 1935. È autore di 
memorabili reportage come Inviato 
de «la Stampa», «Il Giorno», - I l . 
Corriere della Sera». È Mia la : 

celebre intervista In cui Berlinguer 
comunicava al mondo che si -
sentiva olii sicuro In Occidente, 
sotto l'ombrello della Nato. ' 
Pansa è stato vicedirettore de «La 
Repubblica» e attualmente è 
condirettore de «L'Espresso», dove 
ogni settimana compila • 
Inesorabilmente un «Bestiario» 

politico. Ha scritto uria fortunata serie di libri su 
costume e malcostume della politica Italiana, 
su Informazione e potere, su degenerazione e 
flnedella Prima Repubblica.Tra I titoli, .< -
ricordiamo gli ultimi: «Lo sfascio», «L'Intrigo», 
«Carte false», «Il regime», «I bugiardi», «L'anno del 

n suo primo amore è tuttavia legato alla ricerca 
storica. È uscito da Laterza una sua ricerca su 
•La Resistenza tra Genova e II Po» e, nel 1968, è 
stato pubblicato a cura dell'Istituto nazionale 
della Resistenza un suo studio sull'esercito di 
Salò, che Mondadori ha poi riproposto nel 1991 
col titolo «Il gladio e l'alloro». 

s s Eccolo It Giovanni. La foto è in
filzata sul pannello di sughero alle • 
spalle della scrivania, e il bambino 
cammina con la sorellina accanto 
alla signora Pansa, presumibil
mente sul corso principale di Casa
le Monferrato. La signora in cap
pello e pelliccia di rat-musquet è 
seguita da un uomo dall'espressio
ne un po' tenebrosa, «che tutti di
cevamo fosse il moroso di mia ma
dre perchè lo aveva sempre alle 
spalle», dice un Pansa bambino 
decisamente cresciuto, che di quel 
Giovanni è l'alter-ego. ••-?,> < 

Mettiamo <•. un po' ? d'ordine. 
Giampaolo Pansa ha scritto il suo 
primo libro di narrativa (Ma l'amo
re no, Sperling & Kupfer) raccon
tando «una storia di gente comune 
nell'Italia della guerra civile». Prota-. 
gonisti un bambino di sette anni,. 
orfano di padre, e la sua tribù di 
femmine (madre, nonna, tre zie). 
Il bambino Giovanni timido,e pre-
ppHente, magro e lungbetto.'con le 
orecchie la lsventola« {"capelli col 
ciuffo, è 11 cronista ài una storia di 
fascisti è partigiani, dove si vede il 
dispiegarsi- dell'ultima fase della 
guerra. Con il suo seguito di bom
bardamenti e fucilazioni, sfollati e 
giustizie sommarie, faide partigia
ne, lutti, passioni e amori. Mentre 
sul sottofondo matura il crimine 
che unge di giallo la storia: l'assas-. 
sinio di un trotzkista innamorato 
della madre di Giovanni, un delitto 
che è una brutale resa dei cónti a ' 
sinistra, e che in un certo senso si 
rivelerà •fabbricato in casa». La 
madre del bambino ne avrà il cuo-

Partigiani a Torino 
nell945.AsMstra, 

Giampaolo Pansa 

Archivio l'Unità 

Giovannino va alla guerra 
Ma l'amore no, primo romanzo di Giampaolo Pansa arriva 
. in libreria in questi giorni da Sperling & Kupfer. «L'ho scrit
t o perché di Malloppi, Sfasci e Intrighi avevo la nausea -
: dice l'autore. Così mi sono avventurato in quella prova di 
libertà che è scrivere un racconto». Storia dì gente comu
ne nell'Italia della «guerra civile», narra un fatto di sangue 
scomodo e dimenticato che devastala famiglia del picco-

. lo protagonista":Il'bambino Giovanni? "• "=" 

I N I 

re spezzato. Di qui il titolo, Ma fa-
• more no, che rimanda a una famo
sa canzone degli anni Quaranta. •••;•. 
: Chissà com'è, ma i grandi gior-

' nalisti - prima o poi - cedono al 
romanzo, «lo l'ho fatto per nausea 
- dice Giampaolo Pansa - Non c e 
la facevo più a scrivere di Sfasci, 

- Malloppi, Intrighi, Barbari e Bugiar
di. Adesso non ci sarebbe stato 

,. nulla di più facile che fare un Ber-
• lusconia City. • Ma dovendo • già, 
v combattere tutte le settimane con . 
. questa merce ripugnante ho detto 
v basta e mi 'sono avventurato in 
• ; quella prova di libertà che è scrive-
- ; re un racconto. Ho riempito 24 
;•. quaderni di scuola in tutte le situa-
'-'• zioni possibili: nelle pause del la-
"' voro, in treno, in aereo e in taxi. ». ' 

Il libro però non sembra scntto 
da uno che la sa lunga e ha consu-

' mato Sfasci, Malloppi e Intrighi.", 
Sembra il primo romanzo di un , 
ventenne di allora...«Non lo so, si
gnora professoressa. Ma apparten- ; 
go a una generazione che non ave- ;-. 
va l'età per fare il partigiano e che ; 
della,guerra ha visto tante cose. Di ? 
questeLvicende; de ! restò, avevo '" 
scritto'da Storico dilettante,.Qui ho <:• 
utilizzato tutto questo back-ground >• 
guardando gli eventi attraverso gli '-'•• 
occhi e l'esperienza di un bambi- : 
no. La memoria visiva dell'infanzia 
è come una pellicola fotografica. 'V 

; Quel guardare una cosa per passa- • 
; re subito a un'altra fa del bambino 
]. un cronista rapido e efficace. Ecco, ;' 
"t ho provato a raccontare cosi». E )': 
. cosi il bambino Giovanni assiste a . 
; scene di violenza che passano «co- i, 
•••' me acqua sui sassi». Guardate più •;,' 

con curiosità che con orrore. In ;' 
guerra si ammazza e vince chi am

mazza di più. Però c'è un episodio • 
in cui il bambino vomita. Non è la ' 
fucilazione della bionda presunta •: 
spia tedesca né la rappresaglia na- : 
zista contro il villaggio, 11 a impres- ; 
sionarlo più che i morti sono le urla ^ 
ferine dei parenti. È la resa dei con- ;! 
ti dell'immediato dopoguerra, 
quando le donne ex-amanti di fa-;; 
scisti è tedéschi saranno rapate' in ; 
piazza.-Nel libro ci sono mottìepl-
sodi veri ricostruiti con la fantasia, j 
La morte della spia è totalmente i 
inventata - spiega Pansa - anche ;" 
se di donne presunte spie i parti- ;• 
giani ne hanno fucilate tante, lnve-K 

ce è vero l'episodio dell'assassinio *, 
del parroco e di altri nove ostaggi 
da parte dei tedeschi: è accaduto 
in un paese del Monferrato che si S 
chiama Villa Deati. E cosi la fucila- • 
zione di Infuriato e la oia crucis -dei 
partigiani nella neve: è realmente 
accaduto, a Casale. Le donne ra
pate in piazza, invece, le avevo di

menticate mi sono tomaie alla 
memena leggendo un libro france
se che ricostruisce la storia di una : 
foto famosa. È un'immagine di Bob "• 
Capa scattata in Francia subito do- "' 
pò la liberazione. Si vede una gio- •', 
vane rapata con in braccio la sua ' 
bambina. Quando quella bambina '• 
ormai trentenne, ha saputo cos'era ;:. 
accaduto, a sua madre è finita rico- ' 
verata in ospedale psichiatrico»:' -

Ma l'amore no si apre' con un . 
ringraziamento al Beppe Fenoglio -

V del partigiano Johnny, e a Claudio ,;• 
Pavone, per la sua monumentale 
opera sulla Resistenza come «guer-,. 
ra civile». Prima di quel libro, che j 
ha legittimato a sinistra l'uso di ••' 

; quell'espressione, un racconto co- ; 
ì me questo forse sarebbe stato "in- . 
• decente". «Magari per qualcuno lo ;.• 
è ancora - dice Pansa - , ma certo • 

. se Pavone non avesse canonizzato ; 
quell'espressione immagino ben ' 
altre reazioni Nel mio primo libro, 

che era uno studio sulla Resistenza 
tra Genova e il Po, avevo già incon
trato bande di partigiani che si spa
ravano tra loro e gente che si am
mazzava per ragioni tutte interne al 
fronte antìfascista...Del resto, la 
storia del delitto raccontato qui 6 
autentica, e c'era già nella mia tesi 
di laurea...lnsomma, non ho mai 
visto la Resistenza come scontro 
tra fascisti cattivi e partigiani buoni, 
anche se la mia scelta di campo 
(adesso più che mai ) è chiarissi
ma. Però è sicuro che se alla fine 
degli anni Cinquanta avessi usato 
parlato di "guerra civile" Laterza 
non avrebbe mai stampato il mio 
libro...» ...... 

Come chiamare il diavolo? Chiel 
là. Braghe blu, Barba rustì, B&rlich e 
Berlocn, •' Quindes de taroch... 
Quanto ai nomi, ne ha d'inventiva 
la zia Angiolina! Ma anche Pansa 
sa giocare con le parole e in questo • 
modo ha inventato un genere di 
cronaca politica. Da chi ha impa
rato? «Mia madre aveva fatto la ter
za elementare, era un'estroversa . 
leggeva Liala e Confidenze e, so
prattutto, parlava molto. Mio padre ' 
no, era un uomo schivo, faceva l'o
peraio del telegrafo e, fisicamente, ' 
somigliava a Berliguer. Linguistica
mente, sono cresciuto in una fami
glia dove gli adulti parlavano in : 
dialetto tra loro e in italiano coi fi
gli. Cosi c'era un continuo cambia
re parole e musica. Il mio inventare 
immagini per la cronaca politica 
credo che venga da qui: dal dialet
to piemontese sul quale mi sono . 
fatto una piccola cultura prima di 
scrivere questo libro. In italiano, 
non verrebbe in mente a nessuno 
di dire: sporca come la serva di Pi
lato, correvano come cani magri, 
tagliavano l'aria con le chiappe del ' 
culo...». ;-y - -'•.. •.•:.'.. " « •': 

Giovanni e la sua tribù di nonne, 
mamme, zie. Col suo harem di 
donne forti, libere e sfrontate che 
non si può dire felliniano solo per
chè qui siamo in Piemonte. E poi
ché siamo in Piemonte ci sono le 
bellone e le automobili celebrate -
da Paolo Conte: Vanda, la Topoli- • 
no amararito...«ln questo libro ho • 
riversato tutto l'Edipo, l'ho scritto 
perchè volevo tornare bambino -
confessa spudoratamente Pansa -
Volevo che fosse un omaggio a 
quelle che mi hanno cresciuto: io 
sono venuto su in una società fem- : 
minile, di donne simili a quelleche : 
racconto. Le donne sono più Tesi-
stenti al dolore e pagano sempre i 
prezzi maggiori perchè non sono -
avare e a quelli che amano si dan- ; 

no troppo. Questo libro è pieno di 
donne che pagano: dalla spia fa
scista fucilata dai partigiani alla 
madre di Giovanni, che perde il 
suo amore non dichiarato... Alla fi
ne, le donne della famiglia cadono 
in gorgo da cui è il bambino a tirar
le fuori. Ma da perfetto maschilista 
che dice: dovete vivere per me! E il 
cerchio si chiude con queste don
ne meravigliose che hanno partori
to un altro maschio padrone». • 

Vtf. 

S IAMO QUI riuniti per ncor-
dare Renato Treves, per 
molti, i più giovani, un pro

fessore che ha insegnato per tanti 
anni in questa università, per molti 
altn un uomo di studi che ha dedi
cato gran parte della propna vita, 
con ininterrotta passione intellet
tuale, alla ricerca nei diversi campi 
della filosofia, del diritto, della so
ciologia, per altri un collega, un ' 
compagno di ideali, per me, infine, ' 
un amico di tutta la vita. ••";• 

Renato, permettetemi di chia
marlo cost confidenzialmente, nel
la sua lunga esistenza - nato nel 
1907, mori nel 1993 a 85 anni - ha \ 
attraversato, quasi dal principio al
la fine, il secolo insanguinato da > 
tenibili guerre (sanguina ancora), 
la cui violenza distruttiva non ha ; 
precedenti nella storia, sconvolto ' 
dalla grande illusione-di una rivo-, 
luzione liberatrice e da leroci rea- • 
zioni, della fine dei grandi imperi 
europei, dell'apparire per la prima 
volta nella storia dei campi di ster- ' 
minio, in cui furono uccisi milioni 
dei suoi fratelli. Lo ha attraversato, ! 
ben consapevole di quegli orrori, ; 

ma non perdendo mai la ferma fé-
de nel riscatto degli uomini liberi e ;' 
giusti, che non debbono mai cede- ' 
re alla tentazione di abbandonare, 
i) campo, non solo celebrando a 
parole ma praticando di fatto il 
principio della tolleranza, non tra- ' 
dendo mai, anche nelle ore più 
tempestose, la «missione del dot- ! 
to». come dimostra esemplarmen- i 
te la continuità e la regolarità dei ' 
suoi scritti lungo un sessantennio, 
interrotto dal decennio dell'esilio 
argentino, serenamente, * cono
scendo, si, il tormento del dubbio 
intenore, ma non lasciandosi da 
esso paralizzare, anzi traendo nuo
vi stimoli per correggersi, e andare 
PIÙ Oltre. (...) •:>••-•• «•*»--' -•••. 

11 nostro amatissimo maestro, 
Gioele Solari, era stato perentorio.. 
Chi intendeva continuare gli studi 
doveva abbeverarsi alla fonte del 
pensiero tedesco. Allora le nuove 
correnti di filosofia del diritto dopo 
la crisi del positivismo erano o 

«Treves, il mio amico di una vita» 
neo-kantiane o neo-hegelirne Fu 
cosi che Renato ed io, insieme con 
Ludovico Geymontat, ci trovammo ,. 

: nell'estate del 1932 a Marbura per ... 
frequentare un corso estivo di lin- '.:'• 

'' gua tedesca. Marburg. per chi non < 
' lo sapesse, dava il nome alla cor- ;v 
rente di filosofia neo-kantiana fon- ;;; 

• data da Hermann Cohen, conside- •; ; 
sfrato, a torto o a ragione, uno degli 
' ispiratori del giurista già allora, ma 

;'. ancor di più negli anni successivi, 
" uno dei protagonisti sulla scena in-
{> temazionale dei nostri studi: Hans 
'• Kelsen. Durante questo stesso viag-
• gio in Germania Treves aveva fatto 't. 

una tappa a Colonia dove Kelsen J', 
• insegnava prima di essere costretto v. 
'••' a emigrare in Svizzera dopo l'av-
: _ vento di Hitler al potere. Questo in- •'-' 
' contro fu decisivo non solo per Po- •' 
• rientamento dei suoi studi, giacché i-

V ne nacque l'anno dopo l'ampio ;' 
':; saggio // fondamento filosofico del-.': 
>̂  to dottrina.pura del diritto, dove .• 
•; per «fondamento filosofico» inten-
!;

; deva proprio la filosofia di Cohen. 
Il diritto «come esperienza cultu-

-;.' rale». La prima fase del suo pensie
ro, seguendo e approfondendo la 
reazione contro il formalismo, si 
conclude col libro Diritto e cultura, 

. apparso prima in lingua spagnola :'• 
; durante il soggiorno in Argentina, "• 
\. pubblicato anche in Italia al suo ri-: ' 
'. tomo nel 1947. Questo titolo richie- : 
'••• de una breve spiegazione. Ma bi-
: sogna riportarsi alle correnti filoso- ;-. 
; fiche da cui Treves traeva ispirazio- • 
" ne per colmare il vuoto dell'analisi • 
; puramente formale del diritto, a ' 
•;• cominciare da Dilthey, che contro ;.; 

• l'appiattimento di tutte le scienze ', 
:• sulle scienze naturali proprie del 
;;- positivismo, aveva rimesso in ono-1; 
? re la distinzione fra scienze della . 
: : natura e scienze dello spirito o del

la cultura. Nelle ultime pagine Tre- • 
ves afferma che il diritto deve esse-

Pioniere della sociologia del diritto in Italia, 
Renato Treves, scomparso l'anno scorso a 
85 anni, è stato un intellettuale impegnato, 
antifascista e liberalsocialista. Alla Statale 
di Milano si tiene un convegno a lui dedica
to. Ha aperto giovedì i lavori Norberto Bob
bio con una relazione di cui pubblichiamo 
qui una versione parziale. Sono intervenuti 

tra gli altri lo spagnolo Elias Diaz, Gustavo 
. Zagrebelsky e Guido Martinotti che ieri ha 
?. usato l'esempio di Treves peraffrontare cri- ;'. 
eticamente il tema della sociologia italiana 
-•';. di oggi «troppo aperta verso la politica e ; 
', troppo aperta verso il mercato. Sì dunque 
.- all'impegno,' ma senza smarrire la priorità 
' dello studio e della ricerca». • ". 

re spiegato attraveso gli elementi 
comuni che lo connettono agli altri ], 
fenomeni della vita culturale, e ag- '; 
giunge che tale era l'insegnamento '•', 
tratto dallo studio della sociologia, ; • 
in particolare della sociologia della > 
conoscenza, v ••• •:•::•:'/•••••- .h?'Vy?-j 

D'ora innanzi la considerazione v 
del diritto come esperienza cultu
rale e lo studio della sociologia del ' 
dintto procederanno di pan passo 
In un certo senso la pnma è il prc-

NORBERTO BOBBIO 

supposto filosofico della seconda. 
Treves diventa uno dei protago-. 

nisti della rinascita della sociologia 
in Italia e, per quanto riguarda la '. 
sociologia del diritto, il pioniere. 
Della sociologia del diritto egli stes
so fa risalire la nascita al •1965 
quando la prima rivista italiana di 
sociologia «Quaderni di sociologia» 
pubblica un fascicolo speciale de
dicato a questa disciplina 

Il trattato di sociologia del diritto 

termina con un ultimo capitolo sul 
fine del diritto che costituisce ac
canto alla parte storica, a quella 
teorica, a quella metodologica e a :; 
quella informativa, una parte che -, 
non esito a chiamare propositiva. '\ 
Si riaffaccia, quasi come una con- ' 
clusione, l'ideale del socialismo li- ' 
berale che procede filosoficamen- S 
te dal relativismo di Kelsen al prò- '• 
spedivamo di Ortega 

Il cerchio si chiude La fine s' 
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nalljccM al principio Riappaiono 
gli ideali della giovinezza mai 
smentiti, custoditi tra pochi amici ' 
negli anni della formazione torine
se e pubblicamente professati du
rante l'esilio argentino, e natural
mente dopo la caduta del fasci
smo. Di questo soggiorno merita di 
essere ricordato almeno il bel li- ' 
bretto, non noto perché non mai : 
tradotto in italiano, su Benedetto • 
Croce filosofo della libertà ucciso a • 
Buenos Aires nel 1944. L'intendi- * 
mento del libro era di far conosce
re nella terra d'esilio fra i profughi ; 
del fascismo italiano e del franchi- * 
smo l'esistenza e la resistenza nella . 
propria patria di una cultura non f 
asservita. Tra l'altro riesuma un i 
episodio minimo da non lasciar 
cadere nell'oblio a proposito delle : 
leggi razziali italiane, eli cui parla • 
con il distacco dello storico. Nel 
, 1938, anno in cui queste leggi furo
no emanate, Croce aveva scritto in < 
un breve inciso che in Germania 
«tutto si gonfia di scientifico e ades- •. 
so scientifico è il razzismo, ossia ' 
una delle più passionali e politiche 
immaginazioni che mai siano ap
parse al mondo». ;.,;,, .«f.»;f.%*: *•' 

Renato era un perenne dubitan
te, ma rivolgeva il dubbio critico 
soprattutto verso se stesso. Negli al
tri aveva generalmente una gene
rosa fiducia. Di sé non era mai sod
disfatto. Apparteneva anche lui al
la schiera, cui io mi onoro di ap
partenere, dei «mai contenti». 1 suoi 
lavori li faceva, li rifaceva. Spesso 
me li inviava prima di pubblicarli e 
mi chiedeva: «Che te ne pare?». In
viandomi il dattiloscritto della in- , 
traduzione all'ultima redazione del ' 
trattato mi scrive (24 luglio 1987):, 
«Rivedendo il libro per scrivere 
questa introduzione ho rilevato, , 
come era prevedibile, molti difetti: 

discutibile la scelta dei fondatori, 
insufficiente l'analisi di molte dot-
tnne» In una lettera successiva (13 
dicembre 1987), inviandomi una 
nuova redazione dello stesso testo, 
si domanda se «valesse la pena 
perdere ancora del tempo attorno 
al mio libro» Chi sa, aveva avuto in 
mente il suo Ortega che si era do
mandato: «Come può lottare con 
gli altri chi vive in lotta continua 
con se stesso?». E aveva risposto. ' 
«Gli uomini che lottano con gli altri • 
sono i fanatici, cioè.quelli che stan
no in pace con se stessi. Ma come ; 

può avere l'animo di disputare con ' 
gli altri chi in ogni istante disputa 
con se stesso? Chi sa che l'intima 
disputa costituisce l'essere autenti- • 
co dell'uomo, non può sentirsi ob- • 
bligato a convincere nessuno intor
no a nessuna cosa... In altri termini, 
soltanto coloro che non hanno 
pensato a nulla per se stessi, sono 
coloro che si affaticano a convin
cere gli altri intomo a molte cose». 

Nelle lettere dell'esilio, mai un 
lamento, una recriminazione, un 
invito a farsi compatire. Non parla
va volentieri della tragedia del po
polo ebraico. Non ricordo che ne 
avessimo mai parlato tra noi, no
nostante le molte ore trascorse in
sieme nelle nostre case, nelle lun
ghe passeggiate in montagna, in 
tutti i convegni in cui ci accadde di 
partecipare insieme. In uno scritto 
autobiografico, dopo aver parlato 
dell'ultimo libro pubblicato in Italia 
prima dell'esilio, scrive: «Ma il de
stino volle ben presto che io doves
si prender contatto con altre cor
renti del pensiero filosofico-giuridi
co». Disse «il destino». Sapeva be
ne, e noi sappiamo bene, che a 
strapparlo dagli amici e dal vec
chio padre, era stato non un desti
no misterioso e imperscrutabile, 
ma la malvagità degli uomini. E 
siccome anche noi lo sappiamo e 
non l'abbiamo dimenticato, non • 
lascieremo che lo dimentichino 
coloro che sono destinati a soprav
viverci. : " ' ., . 
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Agguato allo scrittore egiziano nel centro del Cairo. Anche la polizia sospetta gli integralisti 

alla 
cultura laica 
• Naghib Mahfuz, patriarca della 
letteratura araba, Nobel per la let
teratura nel 1988, è stato accoltel- : 
lato ieri pomeriggio al Cairo da 
uno sconosciuto. Come ogni ve- •• 
nerdl della sua lunga vita, Mahfuz 
stava scendendo dall'automobile 
per raggiungere il «Caffè Nilo», lun
go le rive del mitico fiume, quando 
è stato avvicinato da un uomo che 
lo ha colpito due volte al collo. Lo 
scnttore ottantatreenne si è acca
sciato al suolo mentre l'attentatore 
si perdeva nei vicoli a ridosso del 
fiume: soccorso e trasportato im
mediatamente all'ospedale, Mah
fuz è stato operato e l'emorragia 
provocata dalla ferita è stata bloc
cata; tuttavia le sue condizioni so
no state giudicate subito «serie» dai 
medici. •• .•>•-:- • •.«-.-VJ»"•• -. J.</<-

La libertà d'espressione degli ' 
scnttori del mondo non è mai stata 
cosi in pericolo: i casi di Salman 
Rushdie prima e di Talsima Nasnn 
poi hanno finito per «contagiare» 
gli intolleranti di mezzo mondo. 
Solo pochi giorni fa alla Fiera del li
bro di Francoforte (al quale non 
avevano potuto partecipare per 
•ragioni, di sicurezz<i»,né lo scrittore 
anglo-indiano nfr fautrice delBan-
gladesh) l'allarme era stato lancia
to ad alta voce: sono centinaia gli 
intellettuali nel mondo uccisi ogni • 
anno o perseguitati per le loro opi
nioni. Segno che la letteratura è 
considerata un pericolo? Evidente
mente, drammaticamente si. Non , 
a caso l'Algeria, da mesi, è tormen
tata da una lunga serie di attentata 
a scrittori, giornalisti, .addirittura 
cantanti. E proprio in questo senso 
il ferimento di Mahfuz assume un 
significato particolarmente grave 

Mahfuz, oltre a essere uno dei 
massimi scrittori viventi di lingua 
araba, negli anni e diventato un 
simbolo di libertà e tolleranza nel 
mondo intero. Le sue opere - a 
partire dalla celebre Trilogia del 
Cairo pubblicata in Italia da Tullio 
Pironti - sono ritratti a trecentoses
santa gradi di un'umanità dolente 
schicciata dal peso delle dispanta 
sociali; dal peso della povertà co
me pure da quello della ricchezza, 
verrebbe da dire, perché il nodo da 
sciogliere è proprio quello del dise
quilibrio fra mondi che non riesco
no a compenetrarsi. •••.•• ••••.••'.----- -

Ma non solo: anche il luogo del
l'attentato a Mahfuz è terribilmente 
simbolico. Il Caffè Nilo, al Cairo, è 
il luogo nel quale lo scnttore, da 
sempre, raccoglie le proteste, le 

• La mano scellerata che ha col
pito Naghib Mahfuz ha compiuto 
(consapevolmente?) un tentativo 
di suicidio collettivo e rituale. Lo 
scnttore (un vegliardo, secondo i 
parametri di un mondo in cui la 
morte è una visitatrice abituale, as
sidua, incalzante, e non risparmia 
né adulti né bambini) è infatti 
un'incarnazione di quell'Egitto co
smopolita, multiculturale, plurireli- « 
gioso e tollerante, che la storia e 
perfino la geografia hanno pia-
smato nei secoli, nei millenni. E 
che gli estremismi islamici detesta
no e contestano con le armi in pu
gno -"••- • " • ' - ' • ' ' •-,•:: ,.-

Indimenticabile è lo stupore (e 
anche lo sconcerto) con cui leg
gemmo, in francese, il suo roman
zo Zuqaq al-Midaqq poi tradotto 
anche in italiano con il titolo Vicolo 
del mortaio: un'epopea ispirata a 
uno sconfinato affetto per tutti gli 
esseri umani con i loro difetti, i loro 
vizi, le loro debolezze, le loro 
(scarse) virtù. 

La Corte dei Miracoli 
Era, quel vicolo, una Corte dei 

Miracoli, un inferno, ma anche un 

Due pugnalate al collo mentre passeggiava sul lungo
fiume del Cairo: lo scrittore egiziano Naghib Mahfuz, 83 
anni, è stato portato in ospedale e sottoposto a un deli
cato intervento chirurgico. Le sue condizioni sono in
certe. Sull'agguato all'autore della «Trilogia del Cairo» 
l'ombra dell'integralismo musulmano. Solo un anno fa 
in un covo la polizia aveva trovato l'elenco di obiettivi 
da colpire tra cui figurava il Nobel per la letteratura. 

NICOLA FANO 

confidenze e i dolon del popolo 
egiziano. Questa sua consuetudine ' 
è testimoniata in un prezioso libro, ' 
intitolato • // caffè degli intrighi 
(stampato in Italia dall'editore Ri- % 
postes): in esso Mahfuz racconta 
le anomalie dell'integralismo e del- -
l'eccesso di intolleranza (anche , 
quello «pubblico») viste attraverso , 

' gli occhi dei protagonisti. Sono lo- ' 
ro stessi a parlare, infatti, nascosti 
nel fumo del Caffè Nilo, chiedendo 
ragione delle ingiustizie proprio al- '•• 
la scrittore. E 11, davanti al locale v 
immortalato da quel libro, Mahfuz ,' 
è stato pugnalato.; » " i.< -: 

Tutta,la parabola letteraria di -
Mahfuzjcomuhqùe, assume parti- ; 
colarevalore alla luce dell'attenta- -;:' 
to di ieri. Fin dagli esordi negli anni i"i 
Quaranta, l'autore egiziano ha 
sempre lavorato alla definzione - , 
pnma di tutto - dell'«identità ara
ba» attraverso la letteratura. La sua t< 
Trilogia del Cairo (quasi mille e y-
cinquecento pagine di storie; di-

. verse generazioni di egiziani che 
passano, dal 1917 al 1944 dal pa
triarcato arcaico alle lotte per l'e
mancipazione) si presenta come 
una delle opere fondative della so
cietà araba moderna e in qualche 
modo prefigura le ragioni delle ."' 
guerre per la liberazione dal colo- s 
nialismo scoppiate negli anni sue- fi 
cessivi nel Maghreb. Non per caso ;• 
Mahfuz, volendo trovare paragoni \: 

europei, viene considerato lo Zola • : 
o il Balzac della letteratura araba. ': 

Non c'è rabbia nelle pagine di ?.•; 
Mahfuz, ma solo pacata determi- -
nazione nell'affermare il valore li- ?. 
bcratorio e tollerante della religio- ' 
ne islamico. Tutti gli intellettuali ;• 
arabi illuminati sparsi per il mondo . 
hanno sempre visto in lui un mo- " 
dello di vita e di impegno. Anche 
politico. Qui, in questa sua ricono-
scibilità intemazionale, è probabi
le sia da ricercare il motivo dell'at
tentato di ieri Senza contare che 
alla tolleranza e alla visione «laica» 

dello Stato in un mondo pervaso di 
integralismi religiosi sono sempre 
stati improntati i suoi frequenti in
terventi sul più popolare giornale f 
egiziano, «Al Ahram». A questo te
ma (al contrasto fra impegno ed ,• 
estremismo) Mahfuz ha dedicato , 
fra l'altro uno dei suoi romanzi più • 
brucianti: // tempo dell'amore (in 

.Italia pubblicato da Pironti). Qui, 
in un centinaio di pagine, lo scrìtto- i 
re descrive la conversione Ham-

' dun, un ragazzo che sceglie la stra-
. da della clandestinità violenta, e le ' 
reazioni che questa scelta provo
cano nel suo migliore amico, lzzat, 
uomo mite che nel confronto con 
la violenza finisce per perdere le 
ragioni di vira. . . . . ; . \ , 

- Ma in realtà tutte le opere d i , 
Mahfuz finiscono per avere risvolti 
sociali e politici che affondano le • 
radici nella crisi profonda che il 
mondo arabo (e non solo esso) -
sta vivendo da alcuni anni. Se il ' 
suo obiettivo iniziale è stato quello 
di descrivere e dare dignità lettera-

'. ria all'identità araba, quello più re
cente è diventato testimoniare le 
contraddizioni che quella identità " 
hanno finito per manifestare. È un 
problema comune a tutte le socie-

• tà, questo, e comune a tutte le 
•• grandi letterature dovrebbe essere. 
Ma proprio dalle culture del Magh
reb e dell'universo arabo nel suo 
complesso sono venuti recente-

i mente i più accorati allarmi per un 
superamento degli estremismi. Ec
co, allora, che gli scrittori di quei 

; mondi sono finiti nel mirino di , 
quanti lottano contro un generale 
processo di laicizzazione delle so
cietà: ieri - per fortuna solo a paro
le - Salman Rushdie e Taslima Na- . 
srin hanno subito le condanne de
gli integralisti iraniani e bengalesi; ' 
mentre oggi, con una drammatica 
coltellata lungo le rive del Nilo, 
Mahfuz ha subito l'ultima violenza 
di un universo impazzito. Lo scrittore egiziano Naghib Mahfuz Aladln/Router-Ansa 

El Houssi: 
«Una scomoda 
modernità» 
~ ROBERTO ROSCANI ~ " 

m «Nulla avviene per caso. I! ferimento di Na
ghib Mahfuz lo stesso giorno del Nobel per la 
pace ad Arafat e Rabin... No, nulla avviene per 
caso». Majid El Houssi, scrittore e docente di let
teratura francese all'università di Ancona, com
menta amaramente le notizie che arrivano dal -
Cairo. «Mahfuz è uno di quegli intellettuali che ' 
fanno da ponte tra le culture. Lui, cosi arabo e •;•' 
insieme cosi capace di dialogare con le tradi
zioni letterarie dell'occidente. Era un po' quel ', 
che si dice dei giapponesi: di giorno lui appar- ; 
tiene al mondo e di sera ai valori tradizionali». '?-

Cosa significa questo attentato, che conse
guenze avrà nel paesi Islamici? ,-.- :;",••' 

È una specie di dichiarazione di guerra. Sono 
stato qualche giorno fa a Parigi, ho incontrato 
molti scrittori che hanno già preso la via dell'e- , 
silio. Grandi autori come Boujedra o Mimuni 
sono quotidianamente minacciati. Avevamo !' 
sperato che potesse esserci un qualche tipo di 
dialogo, di pacificazione, anche con gli inte
gralisti ma ora è evidente: è guerra. In tanti so
no stati uccisi in Algeria, ora l'attentato a Mah
fuz alza ancora il tiro. -, . - . . ; : . 

Perché?•il-';••-•--i" .-... ••.-•.-'"• ,•'•-"'••'• 
' Per il peso culturale e politico della sua figura. 
Mahfuz è uno dei maggiori romanzieri e novel
listi di tutta la letteratura araba: non c'è arabo 
o maghrebino che nella sua vita non abbia let- : 
to almeno un suo racconto. Sono testi realistici ; 
che parlano della vita quotidiana, pieni di ire- . 
nia. E un po' il nostro Molière o il nostro Zola. '' ; 
Politicamente è un liberale, un moderato, un 
vecchio saggio. Ma contemporaneamente un 
uomo che frequenta il caffè e li ascolta la voce , 
del popolo. I suoi romanzi e i suoi articoli sui * 
giornali hanno grande rilievo tra la gente ma 
anche tra i politici. E l'arrivo de! premio Nobel 
ha rafforzato la sua immagine in patria e ne! ' 
mondo. - -•••-.:•••"-•-•-rv/r .,•-.•••-•'.••••—:•.••?•-•:?••• 

Parlavi di un intellettuale che fa da ponte tra 
Nord e Sud... . ; •'• 

( SL.uno. scrittore che..aY,eya, solidissime radici 
n'ejÌàtrac^zionearaJ^'ì^'Qgaianain|p'a^qi^^ 
re, ma che conosceva la cultura europea e con 
questa dialogava da pari a pari. Tra le duerive 
del Mediterraneo lui, e altri come lui hanno la '-.' 
funzione di ponti, fanno camminare e parlare ; 
tra loro le idee, le forme di arte, di scrittura. È 
proprio questa funzione di ponte, tipica degli 
intellettuali, che gli integralisti vogliono colpi
re. Scusa se tomo all'esempio algerino, ma è 11 
il centro del terremoto. Gli integralisti hanno 
dichiarato di voler colpire chi parla o scrive in 
francese, chi usa l'altra lingua o la lingua del
l'altro. In nome dell'arabo, lingua assoluta per
ché lingua de! Corano, si accaniscono con chi 
fa dialogare culture. *>;:;•• :IK;-'*"\«,:S'-:;I»VS'^: 

Mahfuz è uno scrittore che si forma negli an
ni quaranta e cinquanta, un romanziere del- • 
l'Egitto che si modernizza. Ora invece g2 In
tegralisti sembrano rifiutare tutto di quella 
esperienza, anche I suoi simboli intellettua
li™ - V. ••..,..'>.-,o'"~< • • • - - " ' V ^ - ^ - C X C - ' N ; 

Pensa che paradosso: Mahfuz incarna un «es
sere arabi» alto, sia sul piano culturale che su 
quello geografico o (perché no?) etnico. Ep
pure viene colpito perché il suo non è un «es
sere arabo» chiuso, ottuso. Spero che si ripren- • 
da subito. Ma il segnale che arriva dal Cairo è -
comunque grave e «rumoroso». Tutta quest'a
rea è al centro di un terribile scossone e gli in- . 
tellettuali ne sono le prime vittime. Ma la loro ; 
fuga, il loro esilio sarebbero terribili e rende- ; 
rebbero ancora più difficile tentare una ricuci- ' 
tura tra Nord e Sud -

?nm<t*J&» 

L'Egitto cosmopolita consuma il suo suicidio 
ARMINIO SAVIOLI 

paradiso, in cui i destini di uomini 
e donne si scontravano e intreccia
vano avendo come oscura meta 
quella che inevitabilmente ci atten
de Ma. in questo, Mahfuz non era 
poi tanto dissimile (e forse non vo
leva neanche esserlo) da altri scnt-
ton naturalistici europei, in partico
lare francesi (spontaneo è il para
gone con Quel che bolle in pentola 
di Zola, salvo errori di memoria) 
Ma nelle pagine di Mahfuz c'era un 
«strappo» clamoroso, ; rispetto a 
quelli che forse erano i suoi precur-
son e maestri. In nessun romanzo 
«decente» della riva nord del Medi
terraneo si era mai scritto con tanta 
disinvolta e candida franchezza 
delle disavventure di un maturo e 
rispettabile omosessuale, dei suoi 
sconsiderati innamoramenti e del
le sue liti in famiglia, con moglie e 
figli che non gli nmproverano il «VI

ZIO», ma le spese pazze fatte per il 
ganimede di turno: una questione 
di soldi, insomma, non di moralità. 

Alla luce del sole . " 
Ciò che in Europa doveva anco

ra nascondersi nelI'«underground», 
nella letteratura clandestina (il ro
manzo è del 1947), nelle pagine di 
Mahfuz si dispiegava alla luce del 
sole, con tranquillità, • innocente 
impudicizia. -'-•-,•*.•>•"• •'--""'•"-,•;:' 

Di un altro libro di Mahfuz, Al-
Uss wa al-kìlab {Il ladro e i cani, 
1961 ) , ci parlò un collega e amico, 
durante un soggiorno al Cairo. 11 li
bro aveva destato scalpore, perché 
- ci disse - sembrava volersuggeri-
re I idea (il dubbio) che malviventi ' 
e prostitute fossero migliori della : 
gente «per bene». «Le tout Caire» 
(aristocratici comunisti, giornalisti 
stranieri, ufficiali nasseriani) era in 
subbuglio (si fa per dire, data la Una moschea del Cairo Roberto Koch/Contrasto 

paciosità di quell'epoca piena di 
speranze e illusioni) a causa della 
tesi irriverente dello scnttore. Ma 
nessuno sembrava dargli torto. Di 
un altro romanzo di Mahfuz, Tha-
rathara fawqal-Nil {Chiacchiere sul 
Nilo, 1966), abbiamo visto una ri
duzione cjnematografica post-da
tata all'epoca i immediatamente 
successiva alla guerra dei Sei Gior-. 
ni. cioè alla disfatta di Nasser (giù- • 
gno1967). • -

Una satira feroce 
Il libro, ci informano gli speciali

sti, è una satira feroce che fustiga la 
piccola borghesia e la burocrazia 
corrotta. Il film, francamente, ci 
sembrò invece piuttosto «soft», iro
nico e indulgente nei confronti dei 
suoi anti-eroi. Ma l'aspetto più inte- ' 
ressante era il modo del tutto «nor-. 
male», disteso, sereno, con cui ve
niva affrontato quello che per noi 
europei è il «problema droga». T 

protagonisti del film (e del libro) si 
riuniscono senza tanti sotterfugi in 
casa di questo o di quello per fu
mare, in compagnia, quel «hashi
sh» che in Egitto è proibito come 
qui da noi (non proibirlo sarebbe : 
ammettere di «non essere moderni 
e civili»), ma che è tollerato dal po
polo per antica consuetudine e 
quindi anche dalle autorità ;(in • 

' cambio di modeste tangenti). ', . 
" Queste annotazioni, fondate su 
una conoscenza purtroppo parzia
le dello scrittore, servono da sup
porto a quella nostra idea di «suici
dio», che le notizie giunte dal Cairo 
ci suggeriscono. Si sapeva che Ma-
fhuz era nel mirino degli estremisti. ' 
Ma sembrava assurdo che si voles
se davvero mettere in atto una mi
naccia contro un uomo che, in più 
di un'intervista, ha avuto parole di 

' comprensione per i disperati se
dotti dalle vane promesse di un in
tegralismo rigeneratore. - --

La lama che ha colpito Mafhuz 
ha ferito (a morte?) l'Egitto di Un
garetti e di Kavafis, il dolce paese 
dove «indigeni» e stranieri, musul
mani e cristiani e ebrei, si sentiva
no tutti a casa loro. . •"•'.-•" 
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Nolte 
Gli serve. 
l'istitutrice 
Emste Nolte ha protestato ironica
mente sul fatto che Gian Enrico Ru
sconi, suo primo prefatore nel no
stro paese, è diventato «la sua isti-
tutrice italiana». Alludendo, suppo
niamo, all'azione di filtro critico 
esercitata sulle sue tesi dal curato-
te. Del resto Rusconi, anche di re
cente su La Slampa, ha ridimensio
nato ancora una volta lo schemati
smo monocausalista dello storico 
tedesco. Che fa nascere il nazismo 
dal «terrore bolscevico» introiettato. 
Poi proiettato sugli ebrei come ca
pro espiatorio della «guerra civile» 
e della snazionalizzazione antite
desca. Nolte, obietta Rusconi, can
cella il ruolo delle potenze demo
cratiche tra Versailles e Weimar. E 
nega le radicate preesistenze anti
semite in Germania. Cosicché, pur 
delincando il quadro vivido della 
psicologia sociale diffusa (che ali
mentava il gioco di specchi tra i to
talitarismi in lotta) lo storico tede
sco finisce col «colpevolizzare» so
lo il bolscevismo. Trasformando 
aucst'ultimo nella vera causa (jn-

iretta) di Auschwitz. Ne deriva 
una decolpevolizzazione della 
Germania. E una sorta di immede
simazione storiografica con gli «in
cubi» tipici dell'immaginario hitle
riano. Una posizione in bilico quin
di. Tra giustificazionismo e vera 
comprensione. Lo si vede bene in 
Nazionalsocialsmo e bolscevismo 
(Sansoni, 1988). Oltre che in certi 
«lapsus» assolutori di Nolte sul na
zismo. Ben venga dunque un'«isti-
tutrice» per lo studioso. Serve a se
parare il grano dal loglio nella sua 
storiografìa E a proteggere Nolte 
da se stesso < 

Cartesio 
Un'eccellente 
edizione Utet 
Se il contemporaneo Nolte non 
sembra lasciarsi scalfire dai dubbi, ' 
nonostante le obiezioni mossegli 
da più parti, il nostro antenato filo
sofico René Descartes era uno che 
nel dubbio sprofondava. In marcia, 
durante IE guerra dei trentanni, o a 
letto, come lo ha raffigurato l'indi
menticabile Rossellini, dubitava a 
più non posso. Finche dal dubbio 
derivOla.certezza.di «pensare». E di 
•esserci». In una con le «idee chiare 
e distinte». E con l'evidenza del 
mondo estemo. Che per esistere 
però aveva bisogno dell'idea di 
Dio, attinta prima dall'idea del-
r«imperfezione», poi da quella del
la «perfezione». Se Dio Cperfetto) 
c'era, vi pare che potesse ingan
narci sulla realtà delle cose ester
ne? No. E perciò avanti con lo stu
dio del // Mondo, dell'anatomia, ' 
dell'ottica, dell'astronomia. Para
dosso dei paradossi: il dualismo 
spirito-materia fini in Cartesio col 
celebrare l'autonomo «meccani
smo» del cosmo. Messo in moto 
dalla volontà divina. Volete rifare 
anche voi questo cammino? Date 
un'occhiata alla nuova edizione 
Utet di Cartesio: René Descartes, 
opere filosofiche, 2 voli, (pp.920, 
735, L 35.000). 1 volumi,-ben tra
dotti, sono a cura di Ettore Lojaco-
no. Che ha scritto anche il saggio 
introduttivo. Ottimo per intendere 
la fortuna di Cartesio, «grande co
municatore» culturale del 600. E 
impegnato a schivare l'accusa di 
eresia 

Hobbes 
Metafisico 
anche lui • 
Restiamo di «meccanismo» seicen
tesco Ebbene Thomas Hobbes, 
convenzionalista in politica, den-
vava la necessità del «patto» civile 
anche da una certa idea della na
tura fisica. E non solo dalla sua 
idea della natura umana. Sostene
va: come l'occhio si adatta via via ". 
nel percepire, e i pianeti compon
gono razionalmente le loro orbite,.; 

tosi dall'atomismo delle volontà' 
deve scaturire l'accordo umano ' 
per scongiurare la guerra civile. E 
tuttavia quest'aspetto epìstemolo- ' 
gico hobbesiano non viene appro- ' 
fondilo nella pur utile antologia a 
cura di Tito Magri: Hobbes (Later
za, pp. 232, L 25.000). E invece , 
una sottile fiducia «autofinalistica» 
si mescola all'artificio politico hob
besiano. L'idea, dell'autoconserva-
/.ione dell'energia in natura. Mal
grado le pulsioni d'istruttive. /-,!.'.;••" 

Gennaro.Sasso .:;„.. 
Per capire ;; /• * 
Machiavelli •. ; \ 
Per capire che // Principe non era «il 
Trattato del tiranno», secondo 
quanto afferma giustamente l'illu
stre studioso nell'intervista sulla! 
pagina filosofica de l'Unità di Lu- ; 
nodi prossimo. Era la teorizzazione 
di un principato «civile e popolare», 
che nella crisi delle repubbliche si : 
affida al «Principe». Quel Trattato 
va inserito nella crisi italiana cin-

3uecenlesca. E letto sullo sfondo 
i una visione ciclica della «poten

za» e del suo decadere. Un Ma
chiavelli «robusto», e non patriot
tardo quello di Gennaro Sasso. Del . 
quale segnaliamo almeno un lavo
ro su! tema: Niccolò Machiavelli, ; 
storia del suo pensiero politico (Il • 
Mulino,2voll.,1993). . -, 
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IL FATTO. Il Nobel per la letteratura all'autore giapponese che dedica il premio a Gramsci 
«*\ 
" S 

1%. 

DALLA PRIMA 

Quel giorno 
conOe 
sai legati, seppi, e da 
quell'interstizio pene
trai nella sua conver
sazione, scoprendolo 
profondo conoscitore 
della letteratura fran
cese, inglese, italiana. 
Cosi, nel corpo di 
quell'Asia lacerata da 
inimicizie secolari, mi 
apparve chiaro, per 
contrasto, il senso del 
rapporto tra Oe e la 
nostra Europa. . 
•••'• Chiamiamolo -
umanesimo. Un ami
co scrittore, compa
gno di viaggio, mi dis
se di averlo visto ac
carezzare alberi ed 
erbe, durante una gi
ta in campagna, sus
surrando tra sé. Io 
non ero presente, ma 
se • penso al dolore 
che ha attraversato 
(quello della sua na
zione e della sua esi
stenza) , se penso alla 
mitezza che gli ha fat
to da scafo, allora la 
scena mi risulta plau
sibile, in forma di pre
ghiera, e di ringrazia
mento. 
• -.• [Vaiarlo Magnili] 

mmwswìmixvmm, KenzaburoOe, premio Nobel per la letteratura Giovanni Giovannetti/Effigie 

Tutti 1 titoli 
per leggerlo 
in italiano 
n L'Italia si è accorta solo negli ultimi anni di Kenzaburo 
Oe; questo ritardo lo penalizza sul piano del rapporto tra le 
opere tradotte nella nostra lingua e la mole ingente di ro
manzi e racconti dell'autore, tradottissimo invece in lingua 
inglese. Un racconto dal titolo // fratello minore dell'eroico 
guerriero è contenuto in Novelle e seggi giapponesi, a cura di 
Takata Hideki, Istituto giapponese di cultura in Roma, 1985; 
altri due racconti brevi. Uno strano lavoro e L'orgoglio dei 
morti, con cui Oe esordi sulla scena letteraria nel 1957, si 
possono leggere in Racconti del Giappone, a cura di Cristia
na Ceci, Oscar Mondadori 1992. Il resto dell'opera di Oe e 
pubblicato in Italia da Garzanti: il romanzo II grido silenzio
so, del 1967 ma tradotto da noi nel 1987, e Insegnaci a supe
rare la nostra pazzia, un'antologia di quattro racconti scritti 
da Oe fra il 1958 e il 1972, uscita nel 1992 (questi ultimi due 
libri sono stati tradotti da Nicoletta Spadavecchia). Sempre 
Garzanti, poi, ha annunciato che sono in corso di traduzione 
altre due opere di Oe: Kojintekìna taiken («Affari personali») 
e Natsukashii toshi e no tegami («Lettere dagli anni più ca-
ri»)- ••••• • • -.•-.••c>~, , . - . . . _ • , . , - - . - < ; . - . , . -.-.:.. 

In Giappone, comunque, i commenti all'assegnazione 
de! Nobel a Oe sono stati ovviamente entusiastici: «E un rico
noscimento che premia la cultura asiatica oltre che tutti gli 
scrittori giapponesi della nuova generazione», ha detto lo 
stesso scrittore. Il premier socialista Tomiichi Murayama ha 
sottolineato il valore intemazionale del riconoscimento per 
tutta la cultura giapponese, ancora relativamente poco co
nosciuta all'estero, mentre il ministro degli esteri liberalde-
mocratico Yohei Kono ha parlato di grande onore per l'inte-
ropaese.'•""•"-r-v-"--'-:-•'••••••.. • • w - > -,••>.•:•:••:.'•-• .-,-... ...•-• 

Oe, definito dalla stessa Accademia svedese «l'enfant ter-
rible» della cultura nipponica per i toni spesso caustici e la 
critica al militarismo, al nazionalismo e ai consumismo, si è 
dichiarato «sorpreso ma felice. Da un decennio ero fra i can-
didati, ma ormai non ci contavo più». «Il livello della lettera
tura giapponese - ha subito aggiunto - è sicuramente alto. 
Degni di questo riconoscimento sarebbero stati anche Kobo 
Abe o Shoei Ooka se fossero stati vivi. Hanno premiato me , 
per riconoscere il valore di tutti questi esponenti della nuova : 
generazione. Penso che ciò sia l'inizio di un futuro bnllantc 
per la cultura moderna dell'Asia in tutto il mondo» 

Srazabip) O^ 
•> 11 premio Nobel a Kenzaburo '.': 
Oe è il secondo riconoscimento uf- ;• 
fidale alla letteratura giapponese,".'•' 
dopo quello conferito nel 1968 a j 
Yasunari Kawabata. Oe e Kawaba- •'•'•• 
ta, due autori che non potrebbero " 
essere più diversi: tanto il secondo j 
era uno scrittore puro, geniale e :. 
raffinato maestro nell'arte della pa- '. 
rola, chiuso nel suo mondo lettera- .; 
rio, tanto Oe è un intellettuale a tre- ': 
centosessanta gradi, non recluso 
nella torte della letteratura, impe- •;"• 
gnato sul piano sociale e politico, 
tenace nell'interrogarsi sulla vita e :; 
sulla giustizia. • : - • ' ; : • - ^-'^;; ; 

Insieme ad Abe, Endo, Mishima, . 
Kawabata - per citare soltanto al- j.; 
cuni nomi - Kenzaburo Oe è un ''• 
protagonista rilevantissimo della ri- ;'' 
nascita letteraria del Giappone del '.'• 
secondo dopoguerra, un paese la- ) '• 
cerato, esploso nei valori' come ;; 
nella terra di Hiroshima e Nagasa- -.;• 
ki. Nato nel 1935, ha soltanto dieci :••' 
anni quando il Giappone esce di- /. 
strutto dal secondo conflitto mon- f 
diale: fin dal suo esordio come " 

scrittore nel 1957, è forte in lui la : 

presa d'atto del «punto zero» da cui 
è necessario ripartire per ricostruì- .' 
re una cultura, una letteratura, un 
intero sistema. La catastrofe bellica • 
è la grande metafora di tutta l'ope- >:! 
ra letteraria di Oe. In questo senso S 
è un autore del dopoguerra: non è >; 
mai riuscito a strapparsi di dosso il :'. 
senso della tragedia, una dispera
zione non mitigata da possibili spi- , 
ragli, una durezza che è l'opposto 
della frivolezza lieve e dell'ironia 
proprie dei giovanissimi scntton 
degli anni Ottanta e Novanta. 

Che la scia della guerra sia stata 
una presenza ossessiva nella sua 
vita, lo dimostra il viaggio ad Hiro- :; 
shima che Oe senti il bisogno di in-
traprendere nel 1963, per toccare ; 
con mano le devastazioni della ., 
bomba. Già nel 1960 era stato fra .''.' 
gli animatori del «Wakai Nihon no i 
kai» (gruppo del giovane Giappo- ; 
ne) che riuniva intellettuali e scrit- . 
tori progressisti, e aveva preso dura •'•• 
posizione contro la politica degli ;, 
Stati Uniti nei confronti del suo 

L'accademia svedese ha assegnato il premio Nobel per la 
letteratura al romanziere Kenzaburo Oe, il secondo giap
ponese ad aver avuto l'importante riconoscimento dopo 
Yasunari Kawabata nel 1968. Oe è nato nel 1935 sull'isola 
di Shikoku da una famiglia di nobili samurai. I suoi scritti -
il più famoso è II grido silenzioso, del 1967, pubblicato an
che in Italia - pur essendo legati alla tradizione giappone
se mostrano importanti rapporti anche con l'Occidente. 

CRISTIANA CECI 

paese nel 1961 nel racconto Sei JI 
shonen shisu (morte di un giovane 
impegnato in politica) aveva rac
contato la vicenda, reale, del tenta
to omicidio del segretario del Parti
to socialista giapponese ad opera \ 
della destra ultranazionalista e per 
questo aveva egli stesso ricevuto 
pesanti minacce. :>>•- ' :•• •• 

•Con il viaggio nelle terre dei 
bombardamenti, il suo impegno -
politico prende una direzione più *; 
decisamente pacifista e antinu- ... 
clearista. Scrive Hiroshima nolo " 
(Appunti su Hiroshima), un docu

mento-saggio di passione e com
passione 

Poi le sue opere si susseguono a 
ritmo vorticoso: i temi ricorrenti so
no l'alienazione dell'uomo con
temporaneo, la ricerca di una sal
vezza impossibile nel rapporto con 
l'universo femminile, della spiritua
lità attraverso il sesso, l'ossessione 
della morte e del suicidio, dell'han
dicap e della malattia mentale, 
metafora della follia che regola il 
mondo e i comportamenti umani 
Da Kojintekìna taiken (Affari per
sonali) e Warera no kyoji wo ikino-

biru miclii wo oshievo (Insegnaci a 
superare la nostra pazzia), fino ai 
più recenti Jinsei no shinsehi (Pa- : 
rcnti della vita, Shizukana seikatsu 
(Una vita tranquilla), Boku ga 
honto ni wakakatta kara (Quando 
ero davvero giovane), Oe intreccia 
clementi biografici alla sua visione 
lucida e cruda della vita, il villaggio 
nell'isola di Shikoku dove è nato fa ' 
spesso da sfondo alle vicende, cosi 
come la morte di entrambi i genito-, 
ri quando era solo un bambino. 
Metafore di stampo socio-politico, 
uno sguardo ampio sul mondo, 
problematico e irrisolto, una varie
tà di linguaggi che spazia da una 
scrittura biografica e realistica fino 
a sfiorare talvolta il genere fantasti
co e fantascientifico: l'opera di Oe 
e nel suo insieme complessa e di 
non facile approccio, una lettera
tura per nulla accattivante e molto 
scomoda e irata. <•<.>,;.,-,•,<• ;.•-..•'•• 

Il premio Nobel riconosce in 
modo definitivo la statura intema
zionale di questo scrittore, cultural
mente cittadino del mondo e non 

a caso grande viaggiatore (e popò- ' 
larissimo per esempio negli Stati 

• Uniti). ;• . -.•; •. , ; 
Oe non ha mai smesso di con

frontarsi con i contesti culturali più .! 
diversi. Come quando, in occasio
ne della caduta del muro di Berli-

; no, ha partecipato a un appassio-
'• nato dibattito pubblico con il suo , 

amico GunterGrass, o quando nel
l'ambito della Buchmesse di Fran-

;• coforte dedicata nel 1990 al Giap
pone, è stato fra i più attivi e pole
mici nelle tavole rotonde. 11 suo 

", paese gli ha riconosciuto molti fra i 
più prestigiosi premi letterari e an
che • la comunità europea, • nel 
1989, gli ha conferito il premio Eu-
ropalia. , - .•••; .,::. •,.:;:.• 

Kenzaburo Oe è un esempio di 
intellettuale giapponese poco iso
lano, davvero cittadino del proprio 
tempo e del mondo. Tanto da ave- • 
re già annunciato l'intenzione di 
dedicare il Nobel, oltre che alla let
teratura giapponese contempora
nea nel suo insieme anche, perso
nalmente, all'amatissimo Antonio 
Gramsci 

STICK lAREfiALO 

Per misurare 
i solfiti in cibi 

e bevande e scoprire 
se vi imbrogliano 

questa settimana con 

in edicola da giovedì 13 ottobre 

r UNITA VACANZE 

20124 MILANO j: ; 

Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

U N A SETTIMANA 
A PECHINO 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea Finnair • 
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) -•••.; 
Quota di partecipazione lire 2.130.000 
Supplemento camera singola lire 320.000 
Supplemento partenza da Milano e Bologna lire 150.000 

L'Itinerario: Italla/Pechlno/ttalla 

La quota comprende 
Volo a/r, le assistenze aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
intemi, la sistemazione in camere doppie presso l'albergo New Otani 
(5 stelle), la prima colazione, un pranzo durante l'escursione alla 
Grande Muraglia, la visita guidata alla Città Proibita, la cena di fine 
anno, un accompagnatore dall'Italia. , ;-,;••'••.• 
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Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete *, 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono > 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. • 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon.-
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Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario. 
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'FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA S i a m o t u t t i a l b a n e s i 
ANNA O U V I R I O FERRARIS Psicologa 

II deputato Hulhveck ha 
chiesto al ministri Tatarella, 
D'Onofrio e Guidi che sia 
posto un limite a alcuni 
programmi televisivi di 
basso profilo, perché essi 
hanno un effetto deleterio 
su suo figlio. Cosa ne 
pensa? 

H ULLWECK HA DETTO anche di non te
mere di essere tacciato di conservaton-
smo o moralismo e ha affermato che 

ciò che più lo preoccupa è che suo figlio, cala
mitato dalla tv rinunci a studiare e, influenzato 
nei gusti e nelle aspirazioni da trasmissioni di 
puro passatempo finisca per isolarsi in quel 
mondo semplificato e seduttivo che il telescher
mo produce implacabilmente giorno dopo 
giorno piuttosto che vivere in propno affrontan

do la complessità 
È noto anche sotto il profilo scientifico che 

la televisione con i geniton e la scuola fa parte 
(per un buon numero di ragazzi) di una tnade 
educativa che plasma i comportamenti e pro
muove gusti e aspirazioni Ci dobbiamo quindi 
domandare se sia giusto e opportuno che una 
larga fetta dell'educazione delle nuove genera
zioni dipenda dall assorbimento di programmi 
spazzatura o sia, comunque, casuale peggio 
ancora, se uno strumento talmente importante 

e potente possa essere privo di controllo come 
se si trattasse di una qualsiasi altra impresa 
commerciale Infatti, a meno che non ammet
tiamo che il comportamento umano sia deter
minato esclusivamente in via genetica dobbia
mo preoccuparci di quegli aspetti formativi che 
dipendono dalla cultura e la televisione contn-
buisce a quel vero e propno bagno di stimoli in 
cui sono immersi i giovani spesso fin dalla na
scita * * 

Se sulla base delle leggi del libero mercato si 
ritiene che qualsiasi messaggio debba passare, 
è allora necessano che geniton ed educaton si 
assumano la responsabilità di funzionare da hi- • 
tro educando i loro figli fin da bambini a porre 

un limite al tempo trascorso passivamente da
vanti al teleschermo a sviluppare interessi più 
evoluti e a comprendere cosa e è dietro le im
magini Altrimenti esiste il nschio che i giovani 
considenno che la realtà rappresentata sia an
che quella vissuta Ma e è anche un altro aspet
to inquietante spesso i giovani sono scontenti 
insoddisfatti del mondo reale pnvn di iniziativa 
e di volontà di reagire in quanto esso è lontano 
da quello patinato e semplificato che viene mo
strato sul teleschermo Se non ci sforziamo di 
essere autonomi e critici rischiamo insomma 
di diventare tanti albanesi, affascinati da quei 
miraggi che ogni giorno ci seducono dal televi
sore 

E$^m8m&&®g^mm&m 
AMBIENTE. La Giornata mondiale dell'alimentazione della Fao dedicata ai problemi idrici 

•a L'acqua minerale maggior
mente apprezzata in Egitto si chia
ma Baraka e, dichiara I etichetta, " 
proviene da un giacimento di ac
que profonde, garanzia di purezza 
Le acque profonde, tuttavia, si rin
novano solo in tempi geologici, 
per questo, mano a mano che vie
ne bevuta, la disponibilità di acqua 
minerale Baraka cala II prezzo, in
vece, tende inevitabilmente a sali
re l'acqua Baraka è la più cara d'E
gitto -1 ' 

La piccola parabola ha una cor-
nspondenza strettissima con quel
lo che nguarda la disponibilità 
d'acqua a livello mondiale «La 
realtà -ci dicono Robert Engelman 
e Pamela LeRoy autori del più re
cente studio delle Nazioni Unite * 
sull'argomento- è che le risorse 
idnche su cui può contare l'umani- ' 
tà sono assolutamente le stesse di 
duemila anni fa quartato la popola- -
ztone era meno del tre percento di 
quella attuale» L'acqua dolce uti- ', 
lizzabile dall'uomo per i molti usi 
che ne fa è dunque una grandezza 
finita, mentre non solo le persone 
sulla terra, ma anche 11 tipi di con
sumi sono enormemente cresciuti 
con l'andare del tempo Cosi, an- ' 
che se I acqua non è ancora (per 
tutti) un bene raro, certamente di- * 
venta sempre più preziosa D'altra 
parte, il momento in cui la scarsa 
disponibilità di questa risorsa vitale 
nguarderà un gran numero di per
sone non è poi molto lontano An-
cora Engelman e LeRoy, infatti, 
hanno calcolato in 28, per un tota
le di 335 milioni di persone i paesi , 
chesi trovano oggi a doverfronteg-

Quei tre miliardi 
di uomini assetati 

EVABENELLI 

giare una saltuana o peggio, una 
cronica scarsità d'acqua Nel 2025 
scrivono i due auton, questi paesi 
saranno un numero compreso tra 
46 e 52 Le persone destinate a 
contendersi un sottile nvolo d ac
qua diventeranno cosi circa tre mi
liardi. (Un paio di centinaia di mi
lioni in più o in meno, a seconda 
che il tasso si natalità di mantenga 
ai livelli più alti o a quelli più bassi 
delle attuali proiezioni) 

Come il petrolio, anche l'acqua 
è destinata alloraa diventare una n-
sorsa strategica fondamentale, e 
quindi cara e sottoposta alle leggi 
di mercato 

A conferma dellattualità di que
sto discorso, la giornata mondiale 
dell'alimentazione celebrata ogni 
anno dalla Fao, l'organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'agricoltu
ra e l'alimentazione, ha scelto len 
come argomento dell'incontro che 
si è tenuto a Roma e in contempo
ranea in 140 paesi, propno la di
sponibilità d'acqua nel prossimo 
futuro L agenzia delle Nazioni 
UnittPha messo l'accento sulla ne

cessità di un uso sempre più razio
nale delle risorse idriche, indispen
sabile, sostiene, per garantire la si-

f curezza alimentare di un mondo 
che ci si aspetta raddoppi la sua-
popolazione nei prossimi ventan
ni E' indiscutibile, infatti, che la ge
stione dell'acqua avviene oggi 
ovunque all'insegna dello spreco 
«Il non aver voluto nconoscere in 
passato il valore economico del-
I acqua e i costi reali delle presta
zioni di servizio ha indotto ovun
que un atteggiamento che favon-
sce lo spreco e le forme di utilizza
zione a forte impatto ambientale» 
senvono a questo proposito gli 
esperti della Fao Cosi, propno 
mentre a livello intemazionale si n-
conosce che l'accesso all'acqua 
dolce in misura adeguata, è un di-
ritto umano fondamentale, si indi
vidua anche nell'attribuzione di un 
valore economico all'acqua in tut
te le sue utilizzazioni correnti il 
pnncipale strumento per scorag
giarne lo spreco e garantirne la di
sponibilità Se costerà di più que
sta è l'idea; impareremo adattarla 

con meno leggerezza 
Propno l'agncoltura costituisce 

1 esempio più macroscopico del 
cattivo uso delle risorse idriche di
sponibili Due terzi dei 4000 chilo-
metn cubi d'acqua utilizzati dall'u
manità infatti sono destinati all'u
so agncolo Ma a loro volta due ter
zi di questa riserva d'acqua non ar-
nvano mai alle colture, evaporan
do pnma di raggiungere il suolo 
La scarsa disponibilità idnca. ag
giungono gli esperti Fao, è senz'al
tro uno dei pnncipali fatton di limi
tazione dello sviluppo E questo 
nonostante che «i fondi consacrati 
all'irrigazione dall'insieme delle or
ganizzazioni che si occupano di 
aiuto allo sviluppo, abbiano supe
rato i due miliardi dollan all'anno 
nei dieci anni appena trascorsi» La 
sola Banca Mondiale ha destinato 
all'imgazione il 30% dei suoi presti
ti agncoli 

L'acqua scorre sempre verso i 
quattnni dicono gli economisti, 
ma fino ad oggi questa massima 
non è bastata a far si che 1 investi
mento profuso garantisse una resa 
adeguata in termini di disponibili
tà ' r ' " * ' 

La Banca Mondiale valuta che, per evitare conflitti, dovrà aumentare il prezzo 

E presto l'acqua costerà di più 
ANTONIO POLLIO M U M I I N I 

sa Come il banle di petrolio Se
condo alcuni economisti anche 
peggio Perchè di petrolio ce n è 
tanto, tantissimo Se l'Irak di Sad
dam Hussein dovesse tornare con i 
suoi banli sul mercato intemazio
nale, i prezzi crollerebbero Di ac
qua ce n'è sempre meno Quando 
era semplicemente ministro degli " 
esten, Boutros-Ghali disse che «la 
sicurezza nazionale dell'Egitto è 
nelle mani di otto paesi africani del 
bacino del Nilo» Ciò spiega perchè 
l'«idropoIitica» sia diventata disci
plina della politica oltreché dell'e
conomia Più del 40% della popo
lazione mondiale vive in bacini 
idrografici che servono diversi pae
si confinanti e non II conflitto più 
pencoloso che si ricordi è quello 

tra India e Pakistan ma ali epoca 
dell'indipendenza ì due paesi sep
pero evitare la guerra valutando 
che i costi per la creazione di sbar
ramenti, bacini e canali di irriga
zione collegati all'Indo sarebbero 
stati infenon ai costi di un conflitto 
militare Per lo sfruttamento delle 
acque del Giordano (e la pulizia 
dell'acqua in tutta la striscia di Ga
za), israeliani e palestinesi hanno 
deciso di provvedere di comune 
accordo II problema è gravissimo 
oggi e sarà più grave fra qualche 
anno- entro il 2000, la popolazione 
dell'intera regione aumenterà del 
40-50% e già oggi Algena, Giorda
nia, Israele, Arabia Saudita, Sina, 
Tunisia e Yemen soffrono di fre
quenti siccità Israele, Giordania e 

Sina si dividono i fiumi Giordano e 
Yarmuk La cooperazione è neces-
sana per ì servizi infrastrutturah ci
vili quanto per l'agncoltura 11 pro
blema è che i Temton sono stati 
per anni ingabbiati da bamere e 
restnziom mentre i coloni hanno il 
dmtto di scavare fino a seicento 
metn di profondità i palestinesi 
non hanno il dintto di costruire o -
sistemare i loro pozzi per l'agncol
tura Un anno fa, esperti e alti fun-
zionan del governo israeliano, pre
vedendo che entro la fine del seco
lo i palestinesi avranno bisogno da 
290 a 475 milioni di metn cubi 
d'acqua, consigliarono di cercare 
risorse esteme e non utilizzare le 
acque del Giordano Dividere l'ac
qua significa anche aumentare i 
costi dell'irrigazione degli splendi
di e assetati aranceti Pnma della 
stonca firma di Washington la 

Giordania aveva deciso di costruire 
una diga sullo Yarmuk, Israele rea
gì promettendo di bombardarla 
come fece nel 1967 » 

Al contrano dell'oro nero il co
sto di trasporto e stoccaggio del
l'acqua è elevatissimo rispetto al 
suo valore economico Se utilizza
ta per l'imgazione può dare un va
lore aggiunto infenore a 0,04 dolla-
n per tonnellata Difficile stabilire i 
diritti di propnetà esclusiva tipici 
dell economia di mercato l'acqua 
è difficile da trasportare, evapora, 
si infiltra dappertutto Ciò non to
glie che o venditori pnvati facciano 
pagare in 16 grandi città dei paesi 
in via di sviluppo da 4 a 100 volte il 
prezzo dell acqua «pubblica» La 
Banca Mondiale ntiene che por ot
timizzare l'uso dell'acqua sia ne
cessano introdurre propno alcune 

Disegno di Mitra Divariali 

delle regole del mercato nella for
mazione del prezzo per diminuire ' 
gli sp~chi, purché venga fatto «in 
modo graduale», passando per 
esempio dal sistema delle sovven
zioni generalizzate alla differenzia
zione dei prezzi sulla base dei con
sumi delle famiglie In Bangladesh 
le sovvenzioni per le infrastrutture 
civili (elettncità, gas, trasporti, ac
qua e evacuazione delle acque 
usate) sono sei volte più consisten
ti per i non poven che per i poven • 
E cosi nei cinque più grandi paesi ' 
dell America Latina in Unghena e 
Algena. Anche la Banca Mondiale 
si rende conto della difficoltà di un 
tale processo 1) l'acqua è conside
rata un bene libero. 2) i governi so- > 
no reticenti a caricare le tanffe 
quando ì redditi sono bassi e la di
soccupazione alta (il 25% in Alge
na) 3) il basso costo per 1 imga-

1.000.000.000 
sono le persone che nel mondo 
non hanno accesso ali acqua pota
bile 

.sono fmillardi di dollari che biso
gnerebbe investire nei prossimi io 
anni per soddisfare la domanda di 
acqua 

59 per cento 
dell acqua utilizzata In Francia si 
consuma per il funzionamento del
le centrali nucleari 

zione compensa i bassi prezzi dei 
' prodotti agnculi Per sopportare ta
nffe più costose, i coitrvaton do
vrebbero smettere di produrre ce
reali per buttarsi su frutta, vegetali, 
fion per i quali, però, non ci sono 
mercati - locali sufficientementi 
estesi e le vie dell'esportazione so
no irraggiungibili Tanto per dare 
un'idea della sproporzione tra 
mezzi e fini, per soddisfare la do
manda bisognerebbe investire nei 
prossimi dieci anni 6-700 miliardi 
di dollan in irrigazione centrali 
idroelettriche, igiene pubblica Nei 
prossimi cinque anni la Banca 
Mondiale spenderà 5 miliardi di 
dollan In molti paesi, 1 ordine è 
cominciare dai gabinetti Sosti
tuendo 350mila water, a Città del 
Messico è stata risparmiata acqua 
per centomila famiglie 

Trovato 
il gene 
della dislessia 

Un gene localizzato su un tratto 
del cromosoma 6 sarebbe respon
sabile della dislessia, quella malat
tia neurologica che si manifesta 
con difficoltà ne 11 apprendimento 
della lettura al di fuon di qualsiasi 
ntardo intellettivo o della scolante 
La scoperta, annunciata oggi dalla 
rivista «Science» è stata fatta da un 
gruppo di ncercalon americani a 
conclusione di uno studio che ha 
coinvolto 358 individui provenienti 
da 19 famiglie e 50 gemelli eterozi
goti più i loro genitori Econferme
rebbe la possibile correlazione con 
altre malattie, che spesso affliggo
no le famiglie dei dislessie) come 
le artnti il lupus talune allergie 
«Ora sappiamo che il gene esiste -
ha dichiarato uno degli autori del 
rapporto il professor William Kim-
berlmg del Boys Town National Re
search Hospital di Omaha- ma 
questo non significa che la malat
tia sia totalmente di ongine geneti
ca L interazione con I ambiente 
resta un fattore da non sottovaluta
re» È inconfutabile sostiene Kim-
berling che se si interviene presto 
in aiuto del bambino affetto da 
questo disturbo le possibilità di re
cupero aumentano r 

Magellano: -
Iniziata la discesa 
su Venere-

La sonda spaziale Magellano ha 
iniziato la sua distesa su Venere e 
dopo il pnmo impatto con I atmo
sfera del pianeta ha interrotto per 
sempre i contatti radio con la Ter
ra da dove era partita cinque anni 
fa L'ultimo espenmento per il 
quale è stato necessario puntare la 
sonda verso Venere ò servito per 
individuare la densità e la resisten
za opposta dall atmosfera del pia
neta 1 dati raccolti saranno usati 
per disegnare le nuove sonde Si 
conclude cosi- ha reso noto Jim 
Doyle, portavoce della agenzia 
spaziale americana NASA a Pasa
dena (California) - la missione di 
maggiore successo di una sonda 
inviata in esplorazione di un piane
ta del sistema Solare I dati raccolti 
da Magellano jono stati registrati * 
come immagini tndimensionali su 
dischetti CD-Rom e sono ora a di
sposizione anche delle scuole 
amencane Gli scienziati sono con
vinti che la sonda è ancora intatta, 
anche se surriscaldata e seguita a 
orbitare intorno a Venere scen
dendo sempre più verso la superfi
cie L'atmosfera più densa verso il 
basso dovrebbe disintegrare la 
sonda, entro domani 

CHE TEMPO FA 
»»»«M«aK^lwy«»jHwa»^^ 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: sull Italia cielo inizial
mente sereno o poco nuvoloso dal pome
riggio, tendenza a graduale aumento del
la nuvolosità sul meridione della penisola 
e sul la Sicilia orientale, con la possibil i tà 
di locali precipitazioni ad iniziare dalla 
puglia al primo mattino e dopo il t ramon
to, r iduzione della visibi l i tà sul le zone pia
neggianti e nelle vall i centro-settentriona
li per foschie dense e nebbia In banchi 

TEMPERATURA: in l ieve diminuzione le 
massime sulle regioni ioniche 

VENTI: provenienti dai quadranti orientali 
moderati, con locali rinforzi, sul meridio
ne della penisola e sulla Sicilia, deboli al
trove 

MARI: mossi I bacini meridional i , local
mente anche molto mosso lo Jonio, poco 
mossi gli altri mari 
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Lprogrammi di oggi 
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{ Q R A J U N O I ̂ R A I D U € -4|RAITR€ 
MATTINA 

7.00 IL SABATO D E L U BANDA DEUO 
ZECCHINO. All'interno: (3300467) 

9.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini.(9835844) '•;••:: 

940 ARRIVANO ITTTANL Film avventure 
(Italia, 1961). Con Giuliano Gemma, 
Antonella Lualdì. (8788573) 

1140 IL MEGLIO DI "VERDEMATTMA". 
Rubrica. (2530573) •.;•* 

1130 TG1-FLASH. (36738) ̂  
123S LINEA BLU. Attualità. Conducono ; 

Puccio Corona, con Lino Matti e Do
natella Bianchi. All'interno: (7384283) • 

POMERIGGIO 

RETE 4 <Q>ITAUA 1 

1125 ESTRA7J0NIDELL0TT0. 
13J0 TELEGIORNALE. (36641) 
1155 TG1-TRE MINUTI DL. (552316) < 
14 Ì0 SETTE GIORNI PARLAMENTO. At

tualità. (879318) ----" •• -,'•':•-••-. 
15L20 - CICLISMO., -Firenze-Pistoia. 

(1276912)" - - - • •--
1745 ALMANACCO. Attualità. (935047) 
1 M 0 TG1. (53221) 
18.15 ESTRAZIONIDELLOnO. (2335979) 
1&20 H. MEGLIO DI W SANI PIÙ'BELU 

Rubrica. (2878950) 
1135 PAROLA E VITA. Rubrica religiosa. 

(206592) -

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (680) 
2030 T G 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(32115), .•••-
20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? Varietà. 

Conduce Fabrizio Frizzi con la parte
cipazione di Milly Carlucci. Regia di 
MieheleGuardl (5373937) 

NOTTE 
2105 TG1. (1419912) •<•• 
23.15 SPECIALETG1. (1702950) 

0.05 TG1-NOTTE. (1887210) 
020 UNO PH>'UNO ANCORA.. Attualità 

(1026535) •-•- . i 
0JC ACQUE PROFONDE. Film drammati

co (Francia, 1981). (6328158) 
Z05 BOHTME. NASCITA Di UN'OPERA. 

Speciale. (5637055) • • 
. m> UBOHETIE . Operata 4 attt di Già-

' '"" conwPucdnl. Direttore W-Otrvlero 
i DeFabriltis. (9496887)' 

4£0 TG1-NOTTE (R). (29702852) 
455 DOCMUSKCUIB. I 

6.40 VIDEOCOMIC. '.. Videoframmenli 
(4952912) •••••• 

655 MATTINA IN FAMIGLIA. All'interno: ; 
6.55,8.00,9.00 TG 2 - MATTINA; 7.30, " 

•'- •' 8.30,9.30TG2-FLASH.(15822009) : v 
10.00 T62-MATTINA. (29931) •.-,.• > ; : • - • , ' 
10.05 GIORNI D'EUROPA. - Attualità. 

•• - (93427912) •"•• -"•• • • . - ' • '> ' ; • : , - • • • • • 
1040 TOTO' CERCA CASA. Film comme-
• - - • dla.(4142592) • - - • - : « : . > • • • : , . - • • , . . 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con-
>•, tenitore. Conducono Paola Perego, 
;.''.• Massimo GHetti. (94009) 

6.50 SCHEGGE. Vldeoframmenti. 
(4784196) ;:•: 

7.30 CYRANO E D'ARTAGNAN. Film av-
. • ventura (Francia, 1963). Regia di Abel : 

•'• Gance. (2984844) -,-•• 
9.45 IL SEGRETO DI SANTA VITTORIA. 

• Film commedia (USA, 1969). Con An-' 
-'•'.• thonyQuinn, Virna Lisi Regia di Stan

ley Kramer. (6781047) 
11.20 VENTIANNIPRIMA. (2388047) 
12,00 TG3-OREDOOICI. (58405) -
12.15 IL CLAN DEI DUE BORSAUNI. Film 

•; commedia (Italia, 1971) Con Franco 
• Franchi Ciccio Ingrassia (1173283) 

645 LOVE BOAT. Telefilm. (4696592) 
7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. TI. ($573) : i 
8.00 BUONA GIORNATA. ; Contenitore. 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa
re Cadeo. All'interno: (87979) ••• ••••„; 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Tn. (3634738) • 
' 8J0 PANTANAL Telenovela.(3221) 

9.00 GUADALUPE. Tn. (32283) :• 
10.00 MADDALENA. Tn. (2738) '••. 
10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film. Con Michael Landon (Replica). 

11.30 TG4. (6377592) 
11J0 ANTONELLA. Tn 

13.00 TG2-GIORNO. (43931) 
1120 TGS-DRIBBUNG. (183028) 
14.00 IL FIDANZATO DI TUTTE. Film com-
•;••.- media(USA,1955-b/n).(7406202) - V ; 
15.40 ESTRAZIONIDELLOnO, (2213283) . 
16.00 DOOGEHOWSER. Telefilm.(37316) >•' 
16.25 HARRY E GUHENDERSON. Telefilm. 

(183202) 
1 t i 0 KIM. Film avventura (USA, 1952). 

(6125202) 
1845 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
- (600554) • 
19.40 TG2-SERA. (6276554) 

20.15 TGS-LOSPORT. 
20.20 SE IO FOSSI-SHERLOCK HOLMES. 

: Gioco. Conduce Jocelyn. (7969979) -', 
2040 SIOUX CITY. Film drammatico (USA, ; 

•. 1994). Con Lou Diamond Phillips, Sal
ly Richardson. Regia di Lou Diamond 

' Phillips(primavislonetv).(790776) •*.•••.' 
2Z2S CHIEDI LA LUNA. Film commedia 

(Italia, 1991). All'interno: 23.15 TG 2 -
NOTTE. (7042689)' 

0.10 T6S-NOTTESP0RT. Rubrica sporti
va. (19763887) -

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN
ZA. Attualità (26013622) 

14.00 TGR. (12365) ' 
1420 TG3-POMERIGGIO. (876221) 
1450 TGR - AMBIENTE ITALIA. Attualità 

" (190592) ";••••• 
15.15 SABATO SPORT. Rubrica sportiva 

All'interno: 15.16 PALLAVOLO Cam-
'•" ' pionato italiano, 1630 CALCIO FEM

MINILE. Campionato europeo Italia-
Norvegia; 17.15 PALLACANESTRO 
Campionato italiano (38898196) ' 

19.00 TG3. Telegiornale (592) ' 
19.30 TGR. Telegiornali regionali (17863) 
19.50 BLOB SOUP. (2755844) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo Ali interno 
13.30TG4. (276047) 

14.30 MEDICINE A CONFRONTO. Conduce 
Daniela Rosati. (271592) : . . . : . 

16.00 CARA MARIA RITA. Rubrica. Condu
ce Maria Rita Parsi. (3958) • •..••• -•.". 

16J0 STELLE DELLA MODA. Show. Con
duce Gabriella Carlucci, (6757) :••.••; 

17.00 PERDONAMI, Show. Conduce Davi
de Mengacci.(70405) :-• -;.: > ^ - - x-

18.00 MIA MOGLIE E UNA STREGA. Film 
commedia (Italia, ISSO). Con Renato 
Pozzetto, Eleonora Giorgi All'Inter
no 19 00TG4 (9279047) . 

1 *&& 

20.30 IL MEGLIO DI "NEL REGNO DEGÙ 
•••'; ANIMALI". Documentarlo A cura di 
\ Giorgio Belardelli, Giorgio Celli, Ezio 
••-' Torta.(16370) 
22J0 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale. (29202) 
2245 SOnOTRACCIA. Attualità Condu-
•.. . • cono Ugo Gregoretti, Yonck Gomez 

Ganz. (3436554) 

2030 UN ASSASSINO CON ME. Film Tv 
drammatico (GB, 1990). Con David ' 
Morrisey, Annabelle Apsion. Regia di ' 
JohnMadden.(14912);;, ' • . - • , „ • . - . • 

22J0 CUBA. Film avventura (GB, 1979). : 

Con Sean Connery, Brooke Adams > 
Regia di Richard Lester Ali interno 
2345 TG 4 - NOTTE.5 Notiziario d In
formazione (35377028) 

2320 NELLA TANA DEL LUPO. Documenti. 
(774134) -••• :--••••• • 

24.00 ALFRED HITCHOCK PRESENTA. Te
lefilm. (9561) '. ' ' . - • ..--..::•.,:•••• 

0J0 TG3-NUOVOGIORNO. (8009516) 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: All'interno: 
- . - L'ORO DEL DEMONIO. Film fantastico . 

(USA, 1941-Wn). ••.•->.,•.•/.,,«•>,-.-•.;• 
- .- NOTREDAME. Film drammatico (USA, 
' 1939-b/n) 
- . - NEBBIA A SAN FRANCISCO. Film 

drammatico (USA, 1934 • b/n) 
(98910448) 

1.05 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(7674245) - ' • • : ; ; . , , ; , . , : ; • • 

1.15 TRE CUORI IN AFFIHO. Telefilm. 
. Con John Rltter, Priscilla Barnes. 
,- (2473326) ••'••-;:•- --.'--

145 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, BruceBoxIeitner. (1393332) 

; 2.40 MANNIX Telefilm. (3152087) — 
130 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

1 (4634500) J- " " -
144 LOVE BOAT. Telefilm Con :Fred 

Grandy.TedLange (8538055) 
4\30 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(7884055) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
per bambini. All'interno cartoni ani
mati: (48186776) '.- '̂ . 

920 HAZZARD. Telefilm. (9470757) •'-.•• 
1025 STARSKY & KUTCH. Telefilm. Con ' 

•• OavidSoul. (6758221) • . 
1125 A-TEAM. Telefilm. (8873221) ;' ' 
1225 STUDIOAPERTO. (6518405) 
1130 FATTI E MISFATTI Attualità. (28221) 
1240 STUDIOSPORT. (182028) -; 
1150 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For

mula Uno Gran Premio d'Europa 
Prove (1995405) 

14.10 STUDIOAPERTO. (6534365) 
15.30 JAMMIN'. Musicale (Replica) 

•(40776) ""• 
16J0 CIAK. Settimanale di cinema e spet-

• • tacolo(Replica).(2825) ; ; • • •• 
17.00 WRESTUNGSUPERSTARS. (90979) • 
17.50 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele- ' 

film.(73450) .•-.;..••••.•••.'.•••, -..;..•••, 
18.15 FLASH. Telefilm. (628776) 
18J0 BAYSIDE SCHOOL 'Telefilm. 

(2807028) '& •••••••- •:•-•• 
19J0 STUDIO APERTO. Notiziario, (50080) 
19JJ0 STUDIOSPORT. (3786370) • • 

20.00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio-
•• rollino. (1318) -

20J0 ROBOCOP. Telefilm. "Zona cinque: ' 
' ' accesso proibito". Con Richard Eden, : 
• r AndreaRoth.(99478) -•-,•••,•-. . ; 

2130 ALBA D'ACCIAIO. Film avventura 
(USA 1987) Con oatrickSwayze, Lisa 
Niemi Regia di Lance Holl (83554) 

«. ^ttuì'c A <aMr*y ***r >-^ Atte- ic 4-

0J0 STUDIOSPORT. Notiziario sportivo. 
.: (2760055) ~- ' • - > : -

1.10 STARSKY «HUTCH. Telefilm (Repli-
• ca).(6774806) -

1 M , A-TEAM. . .Te le f i lm •; (Replica). ' 
: "(7869719) .-,'• :• • , - . , ' . . . . ; 

100 STREET JUSTKE. Telefilm (Replica). 
' (7863535) -•• ••'•-<•' --•• 

4.00 HAZZARD. ' Telefilm • (Replica). 
(7776055) 

5.00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli
ca) (36639413) 

Sabato \ 5 ottobre 1994 
.W«A)«4Al **>V * 

CANALE 5 

6.30 TG5-PRIMAPAGWA. Attualità gior
nalistica. (7236318) <:-•• 

9.00 NONSOLOMODA. Un programma di 
attualità a cura di Fabrizio Pasquero : 

•' (Replica). (9776) : . • • > - . ' . 
920 ERO UNO SPOSO DI GUERRA. Film 
. commedia (USA, 1949 - b/n). Con Ca-

. ry Grant, Ann Sheridan. Regia di Ho-
"wardHawks.(8557202) , • • . - . • ; 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen.. 
Partecipa Fabrizio Bracconieri Regia 
di Elisabetta Nobilom Laloni 
(1805931) 

13.00 TG5. Notiziario (20592) 
132S SGARBI QUOTIDIANI. Attualità Con-
• - duceVittorioSgarbi. (2307115) - ' . . 
1340 AMICI. Rubrica. Conduce Maria De 

Filippi. (9593047) ."•*.-•-"• • 
1525 ANTEPRIMA. Rubrica. (4718592) 
1625 IL MEGUO DI BIM BUM BAM. 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (21641) 
1 7 Ì 9 FLASHTG5. Notiziario. (403686047) " 
18.02 OK, IL PREZZO E1 GIUSTO! Gioco. 
•••'•-••• • Conduce Iva Zanicchl. (200032757) •.•;..• 

19.00 LA RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (4863) 

20.00 TG 5. Notiziario d informazione 
- (12844) . . - . ' . ' . - . . . •-, •• • 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
: DELL'INSISTENZA. Show. Conduco-

no Ezio Greggio e Enzo lachettl. 
(2051757) • -• • - - . , -

2040 U S A I L'ULTIMA? Varietà Conduco
no Pippo Franco e Pamela Prati Re
gia di Stefano Vicario (5421478) -

23.00 X FLES-LE PRIME INDAGINI. Tele-
..-.• film.(52973) . - v : • 
24.00 TG5. Notiziario.(47603) ,. 

0.15 H. RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI-
:•• BILE Telefilm. (9752871) •- • 

120 SGARBI QUOTIDIANL (R). (7796968) 
' 145 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

<; DELL'INSISTENZA. (R). (5984264) > 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore 3 00,4 OC, 5 00,6 00 
(6375993) 

130 ANTEPRIMA. (Replica) (7862806) 
130 UNUOMOMCASA. Tf (15941061) 

7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (9719221) 

9.00 L'ISOLA D a MISTERO. Telefilm. 
• (18115) ••• 

10.00 U VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
' (12931) ••' ' 

11.00 QUAUZAMPA. Telefilm.(56573) 
1120 SAILMG- PASSIONE VELA. Rubrica 

sportiva,(5572757)'. 
1115 L'INVEROSIMILE FAUNA AUSTRA-
. LIANA. Documentario, (9436028) 

13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri
ca sportiva (Replica) (9140689) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (80252) 
14,05 LE PERLE NERE D a PACIFICO. 

Film. (7856554) ' • 
1545 ACQUA DI SARDEGNA. Rubrica. 

16.15 CALCIO. ' Campionato spagnolo. 
, (8636776), 

18.15 STRIKE - U PESCA IN TV. Rubrica 
• sportiva. (88047) , 

1845 TELEGIORNALE. Al termine: DE
STRA ;•• 0 SINISTRA' Speciale 

2025 TELEGIORNALE-FLASH. (9791134) 
2020 IL PONTE DI WATERLOO. Film dram-

. matico (USA, 1940-b/n). Con Robert 
Taylor, Vivien Leigh. Regia di Mervyn 
LeRoy. ( 5 6 6 7 5 7 3 ) , , ; , . , , , 

2135 TELEGIORNALE. (3214931) • 
2150 CALCIO. Una partita del campionato 

spagnolo Valencia - Barcellona. 
(7052844) ; ir-

Ut MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter
no AUTOMOBILISMO. Formula 3. 
Sintesi.(3808072) ; '• 

120 L'INSEGNANTE DI VOLONCELLO.";. 
Film commedia (Italia, 1989). Con Se- ; 
rena Grandi, Leo Gullotta. Regia di 
Lawrence Weber. (1737887) !•-•.•-, > ' 

135 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana. 
(97068448) 

7J0 6000MOWMa Cola-; 
zlom In musica con Vi
deomusic. (77655190 

11.00 THE HO. Vldeoarota-: 
zkm. Oggi anche video 
italiani con: De Oregon, : 
Lucio Dalla,«tantialtri. 
(77471689) •<-••-• 

1 U t VMGKHWALE. (999775) ' 
2 0 » THEMU Video a rota

zione. (656554) • .<• 
itJO IH, Special. (837592)-
2130 TNEMK. vldeoarola-

zkme. (200399) 
1 1 » VMOIOMULE. (830554) 
MIO MEGAPHONE. "Una re

plica da non perdere per 
chi non avesse visto la. 
prima puntala di questo 
nuovo * programma" 
(778245) 

1245 MOTO! IRM5353863) ' -
14.00 M n m u z i o N i REGIO-

HALL 1471825) 
14J0 POMERIGGIO MSEME. 

• (9594757) 
1I4S SPECUU SPETTACO

LO. (294554) 
17.00 WJ'WCOSt'. (833641) 
17J0 TANDT. (B43028) 
1U0 AUTODEVERSE. 

«44757) 
1U0 TOGI-ROSA. (852776) ' 
1 1 » MTORMAZMNI REGlO-

NAU (749432) 
1 1 » ODEON REGIONE. 

(673221) 
2CJ0 PALLACANESTRO. 

Campionalo Italiano Se-
••"" ' rietó. Diretta. (2470801 
22J0 MFORMAZIONI REGIO-

NAU. (199793) 
2S.W TREND. (857221) '": 

23J0 OPERAZIONE TERRO
RE Film 1 

ia 
ÌIM TELESPORT ROSSO, 
. - Rubrica sportiva (Repli-

; ca). (94222701 
19.» TELEGIORNALI REGIO

NALI (7505370) — • - • 
1 t » TELESPORT VERDE. ; 

>/, Magarne sportivo con I 
",.- grandi avvenimenti della 
••• settimana.(8449221) • •-

20J0 TKJGr ROSA. Striscia 
quotidiana d'Inlormazio-

• ne "leggera". (27556411 • 
2040 S . 0 5 WANR. Film 

drammatico (USA. 19791. 

22.40 TEUGIORNAU REGIO
NALI. (9376196)' 

23.10 RUOTE H PISTA Rubri
ca sportivi (9388931) '«'. 

23.40 DANCE TEIEYISON. ' 
Musica spettacolo mo
da, 0| (98325950) 

lestene 
12.45 ' MAXIVETItaU. 

(5355221) • 
14.» INFORMAZIONE REGIO-

NAIEJ473283) 
1430 POMERIGGIO INSEKE. : 

(150776) 
18.» SUPERPASS. (493047) ' 
16JO AMANTI Sceneggiato.: 

, [862262) 
17.30 MOOAE'. (345486) '•' '" 
18.» OROLOGI DA POLSO M 

TV. (846115) 
18J0 AUTOREVERSE. 

(9412981 
1 9 » INFORMAZIONE REGIO-

NAUE. (6S2979) 
2 0 » PALLACANESTRO. 

, Campionato italiano Se-
'•-••• rle«.DIrettaJ8320471 

22.» BASKÉTTISSMO. : 
(949270) 

2 1 » MOTORI NON STOP. Ru-
bricasportlva. (399711) 

2 3 » «FORMAZIONE REGIO
NALE. (19263405) 

1X1$ RASSEGNA CINEMA 
• (2493931) 

132S PEGGY SUE SI E SPO-
-, SATA Film lanlastlco 

(USA, 1986). (7057047) •• 
15.10 UNA BIONDA TUTTA 

[TORO. Film thriller 
(USA1993M2902365) <B-

16J5 +1 NEWS. (9778047) -^l 
17.» GIOCHI DI POTERE. ' 
,;,, FilmIbrlller(USA, 1992). 

» . » U CONVERSAZIONE. 
• Film giallo (USA, 1974). 

":"'-" (2523467) 
20J) FUGA DAL MONDO DB 
, - SOGNI Film fantastico 

(USA 1992). (602316) ••-.> 
22J0 TOYS • GKXATTOU 

' Film fantastico (USA 
1992) (91399912) 

15.» CAVALLERIA RUSTICA-
-, NA Opera lirica di Pietro 
'•'•• Mascagni. Direttore 
'•'Georges Pretre (RepH-

'•• , ca). 
-.- I PAGLIACCI. Opera lirica 

. di Ruggero Leoncavallo. 
; • Direttore Georges Pretre. 

1724 +3NEWS. (401526757) T 
17» IL SEGRETO DI VILLA • 

- PARADISO. Rtmpollzto-
"•'•' SCO.(865196) -• ->••--
19.» FESTIVAL MTERNAZIO-
• , NAIE Da JAZZ 1994. 

' ( 7 3 1 8 4 4 ) 
21.» B. SEGRETO DI VtUA : 

, PARADISO. Film polizie-
''sco. 1537115) 

a » L SEGRETO DI VtUA 
PARADISO Film polizie- ' 
sco (91383134) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por roglstrara II Voatro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew atam-
patl accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
ta ShowVlew aul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrA automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
6 un marchio della Qem-
Slar Development Corpo
ration (O 19M -Qemstar 
DeveloDment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. .. „, 
CANALI SHOWVIEW - •'--
001 - Raluno: 002 - Rai-
duo: 003 - Ftaltre; 004 - Re
te 4: OOS - Canale 5:009 -
Italia 1:007 - Tme: 009 -Vi
deomusic: 011 • Cinque-
stelle: 012 - Odeon: 013 -
Tele+ 1 01S - Tele* 3 
026-Tvltalla 

Radioline* 
Giornali radio: 7.00: 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00: 11.00; 12.00; 13.00; " 
15,00; 17.00:19.00: 23.00: 24.00; C 
2.00; 4.00; 5.00: 5.30. 7.48 10-50- ' 
100 anni fa; 9.30 Speciale agri-
coltura; -.— Pomeridiana. Il pc- i 
meriggio di Radlouno: 13.25 • 
Estrazioni del lotto; 17.05 Spe-
clale Formula 1;- . -Oonl sera- • 
Un mondo di musica; 19.24 ,, 
Ascolta, si fa sera; 20.25 Calcio. '' 
Anticipo Campionato Serie B. ' 
Cesena-Acireale: —.— Ogni not- * 
te - La musica di ogni notte. ,„. 
Radlodue -
Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30: 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 6.00 II 
buongiorno di nadlodue: 6.45 ;-
Ieri al Parlamento; 9.14 Magic ' 
Moment», l più grandi successi • 
a 78 e 45 girl dal 'SO al '90; 9.31 
Ritmi americani; 10.10 Black '.. 
ouf 11 02 Rosebud Enigmi sul
le pubblicità 11 35 Mille e una ' 

canzone; 12.54 Titti: 14.13 Con
certo: 16.00 Noi come voi: 16.36 
Note tendenziose: 17.33 Estra
zioni del Lotto; 17.40 I classici 
dell'umorismo: Agosto, moglie 
mia non ti conosco: 18.30 Titoli 
anteprima Grr; 19.58 Serata In 
tre tempi; 20.05 Cavalleria leg
gera: 21.08 Taglio classico; 
22,56 La prosa di Radlodue: IL 
successore. DI Carlo Bertolazzl; 
24.00 Ralnotte. ••,•. 
Radiotre •-•' •• -'- ' * 
Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 
6.00 Radiotre mattina; -.— Ou
verture; 7.30 Prima pagina; 8.33 
Il vizio di leggere; 9.00 Appunti 
di volo: 12.01 Uomini e profeti. 
Integralismi religiosi oggi; 12.48 
Le figurine della Radio; 12.55 
Segue dalla Prima: 13.10 Sabato 
musica. 1 * parte; - . - Bianco e 
nero: 13.30 Esercizi di radio: V i 
zio di famiglia, 14 25 Sabato mu
sica 2 ' parte, 15 00 Dossier, 

, >^< *** * )( 

16.00 Sabato musica. 3* parte: 
16.31 Per una voce sola: "Liber
tà". DI Giovanni Verga; 16.52 
Sabato musica. 4* parte; 17.40 

'Radionda: 17,45 Vedi alla voce; 
19.03 Audiobox; 19.19 Radiotre . 

. sulte: —.— Il Cartellone; 20.00 
Lodoiska. Opera di Luigi Cheru
bini; - . - Oltre II sipario: 23.20 II • 
Paradiso di Dante: XXXI canto 
(Replica); 24.00 Radiotre Notte 

• Classica; 0.30 Notturno italiano. v 

lUllaRadlo 
: Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11 ; 12: 

13:14; 15; 16; 17; 18; 19; 20, 8.30 
Ultlmora: 9.10 Voltapaglna; 

•.' 10.10 Filo diretto; 12.30 Consu- . 
mando: 13.10 Radiobox; 13.30 

v Rockland; 14.10 Musica e din-
V torni; 15.30 Cinema a strisce: 
'•; 15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
J. diretto: 17.10 Verso sera; 18.15 

Punto e a capo, 20 IO Saranno 
radiosi 

S* 

V 

«Due madri per Rocco» 
Meriti e successi della fiction 
VINCENTE: '- :-y,:;-\^-- -^y •'.':•:• -, -.•;•:•• 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19.02) 5.685.000 

P I A Z Z A T I : ••••-•-•••••• .-*.:-•..--.-• --.•• .:,.••••-.••.: :..:.:.: 

Due madri per Rocco (Il parte) (Raidue, ore 20.34) 5.613.000 
Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.12) 5.086.000 
I gemelli (Canale 5, ore 20.55) 4.803.000 
Solo per i tuoi occhi (Raluno. ore 20.19) 4.719.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.42) 4,618,000 

• P W ^ j n L'Auditcl premia per una volta un buon prodotto 
^ ^ ^ H di fiction, e repmia di conseguenza anche la poli-
j ^ ^ J I tica degli sceneggiati promossa da Raidue nell'era . 

- Sodano. L'impegno, le problematiche scottanti, i 
sentimenti messi in discussione da questo fine secolo: il tutto 
condito da una storia, che è racconto, favola vissuta nelle no
stre città. Questo è fare buona fiction, quello su cui tutte le tele
visioni dovrebbero puntare di più, a riprova di ciò che da sem
pre viene detto e che quasi mai messo in pratica: che intratte
nere in maniera intelligente è cosa buona e giusta. 

Un'ultima parola vorremmo spenderla sulla Ruota della 
fortuna, uscita intatta dalla vicenda dell'impiegato del ministe
ro che in cambio della partecipazione alla trasmissione avreb
be avvisato i dirìgenti Fininvest di una futura visita giudiziana. 
Dopo tutto ciò nulla è cambiato, stesso pubblico, stessa imbe
cillità, stessa spiaggia, stesso mare. E il signore in questione ha 
vinto pure trenta milioni: speriamo per lui li abbia già spesi tut
ti, altrimenti rischia che se ti riprendano 

L INEA B L U RAIUNO 12 30 
Il programma dedicato al mare si svolge oggi dal 34° Salo
ne Nautico intemazionale di Genova Da llPuccio Corona 
intervista il ministro Publio Fion, ministro dei Trasporti e 
della Navigazione. La rubrica «Vivere il mare» incontra og
gi i pescatori di Portopalo di Capopassero, il comune più 
a sud d'Italia. •'.»;'••;•.•;.:.-.;••:;.•v,--..:-. •,, ,;v -.>;,•• -••"--•w:^, 

AMICI CANALE5.13.40'':'':':'':---^'---.--ii'''''-'';':.* •'i-:'"-;':S.:'-
Maria De Filippi ascolta oggi le testimonianze di ragazzi e 
ragazze omosessuali: i loro sentimenti, le loro storie, la 
difficoltà di essere capiti dai genitori. Ma si parlerà anche 
dell'eventualità che coppie gay possano adottare bambi
ni. • ,"!'«-.j''«v<;. - -

A M B I E N T E ITALIA RAITRE. 1450 
Da lunedi prossimo il comune di Tonno partirà con un 
progetto sperimentale: il pagamento per un posto auto di 
notte, sotto la propria casa. Si incontreranno in studio 
Franco Coreico, assessore all'assetto urbano di Torino, le 
associazioni dei cittadini riunite per l'occasione in piazza 
Cangnano, il direttore del Centro studi sistemi di trasporto 
Mano Carrara e Corrado Clini, direttore generale del mini
stero per l'Ambiente. . . . . , , i 

N E L R E G N O D E G Ù A N I M A L I RAITRE 20 30 
Puntata speciale, che chiude il ciclo di trasmissioni di 
Giorgio Celli. Verranno riproposti i filmati più belli richie
sti dai telespettatori. Un documentario sulle Galapagos, 
uno sulla discarica di Torino, dove si riproducono svassi, 
gabbiani e aironi Poi si passa a Sumatra, habitat degli 
oranghi. ;••• -..i->:< 

O M A G G I O A M A R I O LUZI RAIUNO 2315 
Speciale del Tal dedicato a uno dei più grandi poeti ita
liani, giunto alfottantesimo compleanno. Molti poeti, tra 
cui Maria Luisa Spaziani, Ariodante Mariani, Valentino 
Zaichen e Giorgio weiss leggeranno i versi di Luzi. , -,, i, 

F U O R I O R A R I O RAITRE. 1 '•**•••• - v ^ ^ , -r-r:- -,-•• ;•.•;-,,,,'. ..;.;.-.-:.v 
Serata in onore di Wiliam Dieterle, uno dei cineasti della 
grande emigrazione, cui il Festival di San Sebastian ha de
dicato una ricca retrospettiva. Verranno trasmessi, a se
guire: L'ora del demonio, Notre-Dame, Attuo ritorno, Neb
bia a San Francisco Quattro genen diversi, commedia, 
horror, fantastico e noir, a segno della versatilità e ne-
chezza del linguaggio di Dieterle 

Sicilia, uomini liberi 
dentro la tana del lupo 
23.20 NELLA TANA DEL LUPO -

Vistilo Nili torri «1 Tttk filili. Un itcMNlirla I I Raspile Selma 
RAITRE ' 

Non la mafia, ma la resistenza di chi non si piega al ricatto all'intimi- , 
: dazione, all'omicidio. Pasquale Scimeca, giovane regista siciliano.ha 
. realizzato questo viaggio-inchiesta nel feudo di Totò Riina (la zona di 
Corleone e Terrasini, San Giuseppe Jato e Piana degli Albanesi) la
sciando la parola a sindaci, amministratori comunali e cittadini che 
continuano a ribellarsi al sistema mafioso nonostante tutto «La mafia 
- dice il sindaco di Corleone Giuseppe Cipriani - ci attacca perché 
non tollera il fatto che noi, con la nostra azione, poniamo le basi per 
l'affermazione di una cultura antimafia, che faccia in modo che la 
mafia diventi un elemento incompatibile con le nostre zone» 

20.30 IL PONTE DI WATERLOO 
Rafia l'I nmt» La Hif. eia Ustori Tiflir, VMM Leljl. Inclite WHMI. 

' Uta|1940|.114alNll. 
Il valzer delle candele, il Ponte con i camion, gli addio. 
Lacrimogeno a più non posso, un classico tratto dall'o
monimo testo teatrale di Sherwood. Lui e lei. la Grande 

. guerra, un amore Impossibile. Passano gli anni, I due si 
i incontrano di nuovo, ma le cose ormai sono cambiate... 

TELEMONTECARLO.. 

22.25 CHIEDI LA LUNA -
Rafia 11 GlMSspa Piccini. c*a Gialli ScaraitL Mirgtarlta Bai. Ritorti 
Cltraa. Itala (1991). 81 aliati. 
On the road italiano firmato da un ex promessa della re-

, già. Un uomo sulle tracce del fratello. Una ragazza, la fi
danzata dello scomparso, si unisce a lui nella ricerca. Da 
Verona in giù, un susseguirsi di solidarietà, amicizia, in
namoramenti. •" ,- -••-- . -. 

' RAIDUE ! f : S 

22.30 CUBA '•'•• 
Ragia 41 Rlcaanl Listar, cai Saia Caaaarj. Bruto Man». Mirto Bilsan. 
Usi-Gru BrttiiM (19791.123 aliati. 
Amore e rivolta all'ombra di Fidel. Un ufficiale inglese de
ve dare una mano al governo di Batista contro i castristi. 
Ma avrà una doppia sorpresa: ritrova all'Avana la sua ex 
amante (ora moglie di un proprietario di piantagioni) e si 
accorge che, con I filopresidenziali, le cose non vanno co
me vorrebbe. E passa dalla parte di Castro. 
RETEQUATTRO •<-,-;;: 

00.30 ACQUE PROFONDE 
Rafia 41 Mlctol tarlili, cu jaia-LauIs Triallfaaat. Isabelle «appari. Fran
cia (1981). 94 aliati. . 
Da un romanzo della diabolica Patricia Hlghsmith, la sto
ria nera di una coppia paradossalmente infrangibile: lei 

. gli mette corna a tutto spiano, lui sembra indifferente. In 
realtà, ogni uomo che passa dall'isola dove I due abitano, 
fa una brutta fine, e anche la signora sa bene perchè... 
RA IUNO .-
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IL CASO. Il processo Cusani arriva al cinema? Sentiamo cosa ne pensa l'avvocato Spazzali... 

Buttar Keaton, comico del cinema muto 

La notizia, uscita su tutti I giornali, 
è di qualche giorno fa: l'attore . 
americano RoyScheWer(>Lo ;i 
squalo», «Tuonoblu», «Il pasto >•/ 
nudo») dovrebbe esordire nella : 
regia con un film sul processo 
Cusani, e si riserverebbe di • ' ' . 
decidere se Interpretare Cusani 
medesimo, o DI Pietro. Alla 
produzione la Medlaset, società 
del gruppo FlnlnvesLCuriosa •• 
notizia, vero?tanto curiosa che II 
programma radiofònico «Hollywood 
Party», condotto da David Grleco e 
Tatti Sanguinea e In onda dal -
lunedi ai venerdì, alle 19, su -.: 
Radiotre, ha intervistato sul tema ., 
uno del protagonisti del processo, 
l'avvocato difensore di Cusani, 
Giuliano Spazzali. Per gentile -1 

concessione di «Hollywood Party», 
vi proponiamo il testo di «..•«:<•••-,•• 
quell'intervista; accompagnato da ' 
un colloquio con Massimo - ' 
Martella, regista di cinema (è • ' 
autore del film «Il tuffò») ma anche 
della trasmissione tv «Un giorno In . 
pretura»: ovvero del vero film sul 
processoEnlmont.. ••;•;•;",•„»;•:>;-' 

liill^ÉlliltlllSill 

Sergio Cusani durante una pausa del processo C. Vltello/Ap 

Gli «Squali» di Taiìgento 
Grleco (chiamando da «Holly
wood Party»): Allora, avvocato 
Spazzali. L'ha letta, questa notizia 
sul film dal processo Cusani? 
Spazzali: SI, un po' velocemente 
Veramente oggi c'erano tante no
tizie un pochino più importanti 
Grleco: Certo. Diciamo che que
sto era il risvolto frivolo di tutta la 
faccenda. 
Spazzali:SI,comico.. * 
Grleco: Ma secondo lei si può fare 
un film attendibile sul processo 
Cusani? - • ••• 
Spazzali: Certamente no. Il mi
glior film è quello che è stato man-

. dato in onda tutti i giorni, mentre 
lo si faceva. •• •-• ••--.- , 
Sanguinati: Avvocato, ma se il 
film si fa, chi prende i diritti per il 
soggetto? Mario Chiesa? •*:•;, 
Spazzali: Devo rispondere come 
avvocato? Secondo me, certa
mente lui è il capostipite della cor
data. Avrebbe interesse a chiede
re i diritti, ottenerli e riversarli subi
to nelle casse dello Stato. • 
Grleco: Sarebbe un bel rientro. 
Spazzali: Probabilmente si. A 
condizione che sia un bel film > 
Perché se è un brutto film, non pa
ga. .-,>•••--•'--".-.;•' ••,•.-•'->••. 
Grleco: 11 film dovrebbe farlo Roy 
Scheider. Lei se Io ricorda, avvo
cato? -•••••••••- ,--.-•• •>-••-.' 
Spazzali: Che film ha fatto? 
Grleco: Per esempio Lo squalo 
Spazzali: Ecco, i o squalo potreb
be essere il titolo adatto per alcuni 
personaggi di questa vicenda. 
Sanguinati: Lo «Squalo» riposa in 
pace. 
Spazzali: Quello squalo riposa in 

sa ROMA. «Qui non è come il pro
cesso Cusani: nessuno vuole appa-
nre». I protagonisti del precesso sui 
fondi neri del Sisde - racconta 
Massimo Martella, regista del film // 
tuffo, nonché attuale regista televi
sivo di Un giorno in pretura alle 
prese con la ventiseiesima udienza 
del processo Sisde - non amano le 
telecamere. E non sono neanche 
granché telegenici. Tutto il contra
rio di Spazzali e Di Pietro: «due co
me loro è difficile trovarli», osserva 
Martella seduto in uno dei due ca
mion Rai che stazionano dietro i 
palazzi del tribunale di Roma, il ce
stino-pranzo appoggiato sul banco 
della regia. «Di Pietro sembra un at
tore perché è vivace e convinto di 
quanto afferma, ha istintivamente 
un modo di porsi nel processo in 
modo competitivo, coinvolgente. E 
in genere i pm sono piuttosto riser- ' 
vati. Al contrario degli avvocati che ' 
invece recitano, esasperano il loro 
ruolo». Non a caso si dice «interpre- • 
tare l'accusa», appunto. «Addirittu- : 
ra - aggiunge .Martella - nei prò- ' 
cessi lunghi si crea una tale com-. 
plicità che, nonostante il dibattito 
in aula sia molto serrato, una volta : 

fuori, tolta la'maschera e usciti dal 
ruolo, avvocati e pm vanno a brac
cetto a prendere il caffè. È succes- ;.. 
so anche in processi drammatici, • 
come quello per la strage di Bolo- ; 

gna». • .: -„,v.„™.,-, . •-. .. j.,.-. • •:;••?<£ 
Quindi le telecamere In aula non 
•disturbano» più di tanto II dibat
timento? " . •-•i.: •••,. - -Vi-.'.-r.!..-' 

SI. È da sfatare l'idea che le perso- : 

ne che vengono riprese da Un 
giorno in pretura fingano perché 
c'è la tv Non hanno assolutamen
te il problema di inventarsi un ruo-

pace, ma c'erano anche altri 
squali Anche delle orche manne 
Sanguinati: Senta, avvocato con 
il suo understalement lei sembra 
un po' un legale alla James Ste
wart Le piacerebbe essere inter
pretato da James Stewart' 
Spazzali: Se fossi cosi magro, for
se si (ride). 
Grleco: E fra gli attori di oggi, da 
chi vorrebbe essere interpretato' 
Spazzali: Ah . sono quasi inimi
tabile Ma se dovessi pensare a 
qualcuno, mi piacerebbe Charles 
Bronson 
Grleco e Sanguinati (In coro): 
Questa è una sorpresa' 
Grtoco: Uno cosi deciso, cosi du
ro' Lei in fondo ha molte sfumatu- • 
re, anche dei momenti di dolcez
za . 
Spazzali: St, ma a volte sogno di 
essere un pochino più violento di 
quanto non sono in realtà 

Sanguinati: E Tatarella7 A chi lo 
facciamo fare, il mite Tatarella' 
Spazzali: James Stewart va bene 
per lui Se è ancora vivo Non mi 
ricordo più 
Sanguinati: E Cusani, il suo im
perturbabile assistito, avvocato' 
Spazzali: A Buster Keaton, natu
ralmente 
Grleco: Bellissima1 Complimenti1 ' 
Sanguinati: L'avvocato si che se 
ne intende . 
Grleco: Grande cultura cinemato
grafica. • 
Sanguinati: E il molisano' 
Spazzali: LI c'è soltanto da sce
gliere. Ma anche lui-èabbastanza 
inimitabile perché cjnolto natf 
Grleco: E difficile trovarne uno 
cosi ruspante. 
Spazzali: Non è assolutamente 
possibile, secondo me. 
Sanguinati: L'inimitabile, l'unico1 

Spazzali: Inimitabile 

Grleco: Avvocato, io una volta 
l'ho anche scritto- lei è un grandis
simo attore in questo grandissimo 
film che è il processo Cusani Ma ' 
lei, ai suoi esordi, si è mai misura
to con un modello di attore' So 
che molti avvocati lo fanno 
Spazzali: No, veramente no Co
me sostiene un mio amico strizza-
cervelli, ho sempre avuto fin dalla 
tenera età un forte senso della 
realtà E sono stato sempre molto , 
compensato psicologicamente. 
Sicché non mi sono mai immagi
nato con la faccia di un altro 
SangulnetJ: Sa, nel suo perso
naggio,, , cinematograficamente 
funzionava bene anche quella 
«spalla» grassottella che c'era alla 
sua sinistra Quell'awocatino sor- ' 
ridente 
Spazzali: Ah, st Molto bravo, tra 
l'altro. 

Sanguinati: Quello, a chi lo fac
ciamo fare? 
Spazzali: Mi faccia pensare... 
Grleco: Danny De Vito! (risate) 
Spazzali: Sarebbe una buona so
luzione. Sorrideva troppo. ••• 
Sanguinati: Sa come andranno 
le cose, avvocato? Se il film lo fa la 
Fininvest, per le segretarie di Ta
rantola prenderanno : dei gran' 
pezzi di rkgsaza.-:-v~.~ • . 
Spazzali: E vero, e in quel caso mi • 
dispiacerebbe essere escluso dal 
cast Ma guardi che anche le ad
dette alla registrazione sono per
sonaggi importanti del film. Ricor
derà una signora che è passata or
mai alle ..cronache mondiali... 
quella signora bionda molto... 
Sanguinati: SI, un tipo alla Meryl 
Streep. . ,• - f •- •.. .'• 
Spazzali: Ecco, Meryl Streep sa- : 
rebbe perfetta per quella parte. 

Charles Bronson 

Vorrei 
essere 

interpretato 
da Charles 
Bronson 
Per Cusani 
sarebbe perfetto 
Buster Keaton 
E Tarantola? 
Se James « 

Ap Stewart... ^ Luca Bruno/Ap 

Parla Massimo Martella, regista di «Un giorno in pretura» •;.".•' 

«Il vero film esiste già. Su Raitre» 
lo diverso Sono molto presi e si 
dimenticano subito delle teleca
mere. 

Nessuna eccezione? Non ha mai 
Incontrato nessuno ammalato di 
protagonismo? 

Mi è capitato una volta sola Con 
un pretore che già di per sé era 
una persona particolare e che la 
presenza della televisione aveva';.' 
spinto a voler essere molto dida- -
scalico, estremamente chiaro. Vo- • 
leva insomma fare bella figura. Ho ;, 

; incontrato, invece, persone che ' 
f erano di per sé personaggi. Come , 
Johnny lo zingaro, un delinquente r-
comune che un giorno ha messo ]' 

, in scacco la polizia scappando ;-
con una donna come ostaggio: ' 

, scontri a fuoco, macchine rubate, ;-
omicidi. > ™ • ••. • '•?•«:•''.£:-v-.,.'•• 

Ma I processi, In genere, sono a • 
" ' loro modo telegenici? 

• Dipende dai processi, dalla vicen- -, 
da che viene raccontata e dalla ,;. 

. prospettiva umana che illumina. È ; 
la «storia» che guida alla scelta del / 
processo da riprendere. All'inizio i 
il programma si occupava solo di y 
pretura. Là era possibile assistere 
a storie minime, dal furto di aran
ce alla lite condominiale, che illu-

STEFANI A SCATENI 

minavano o famiglie in crisi, o figli 
abbandonati o persone allo sban
do Nel raccontare il processo a 
un tossicodipendente, raccontavi 
anche la sua stona, come era arri
vato alla droga, in che famiglia vi
veva, quali tentativi aveva fatto per ', 
uscire dalla dipendenza. Poi, spo
standosi in Tribunale, passi a rac- f. 
contare storie ancora più dram- -
matiche. Ci sono casi di omicidio •" 
che ti portano alla tragedia greca, * 
al forte contrasto di colori. '•• ••» "'•.•; 

È una questione di «sceneggia
tura», quindi, e non di «attori». -

Il processo è una sceneggiatura -
perfetta. Non a caso ci hanno co
struito centinaia di film e telefilm. '< 
Quelli di Perry Mason, ad esem
pio. Hanno tutti la stessa struttura : 
narrativa: dopo l'antefatto si entra ' 
in Tribunale, dove si rimane fin- ; 
che non avviene la confessione- '•• 
catarsi del colpevole. » • •••-.••••• 

Bello, ma non mi pare che nella 
" realtà succeda proprio cosi... 
Inf jt»i Questo non succede mai 
Ma penso che in chi guarda Un 
giorno in pretura non ci sia l'attesa 

di una condanna o una assoluzio
ne È la realtà umana dei perso
naggi che arriva in trasmissione È 
questo che spinge a sintonizzarsi 
su Raitre, oltre alla curiosità su fat
ti di importanza nazionale, o su 
come funziona la giustizia. 

: Ma II crinale tra finzione e real-
' ta, anche nel caso di «Un giorno 

. In pretura», può essere molto 
sottile. La realtà dell'Imputato è 

•-..', ; molto diversa da quella della vtt-
•• tJma_. -"•'-•ivvvv. -.,>--• .,,,>;"•••. 

Il fascino del racconto è proprio 
questo: il processo è la messa in 
scena di qualcosa che è accaduto : 
e che viene riportato alla luce. È il 
fascino delle «versioni», l'elemen
to che avvicina un processo a un 
film come Rashomon. Molti spet
tatori ti confessano che, una volta. 
sintonizzati su Raitre, non riusci-

• vano a staccarsi dal video. Secon
do me questo non avviene per 
voyeurismo: molti dei processi tra
smessi da Un giorno in pretura 
hanno avvicinato gli spettatori al
l'imputato, hanno fatto scopnre 
un'umanità insospettata Anche 

Pacciani, il «mostro», è un uomo 
anziano che mangia, dorme, pro
va delle emozioni, ha sentimenti, 
amailsuocane. »,•*-••••'- ' - > 

Immagino che, nel riprendere le 
varie fasi di un processo, abbiate 
calcolato li «rischio telenovela». 
Quello delle riprese fisse: parla 
lui, primo plano di lui; parla lei, 
primo plano di lei; e cosi via 

, Per ovvi motivi le telecamere di Un 
giorno in pretura sono fisse: una 
volta deciso dove sistemarle, n-
mangono 11. Per eliminare questo 
«rischio telenovela», che c'è, biso
gna seguire il filo del discorso ed 
essere meno didascalici possibile 

, Quello che sta accadendo in un 
dato • momento non è sempre 
quello che sta dicendo un testi
mone. È importante anche evitare 
un approccio indifferente alla ma
teria, cercare di fare in modo che i 
personaggi della,. storia lascino 
unatraccia.•-••••>• •'"•<;-• •?•«:.,. » 

Attualmente state lavorando al 
processo Sisde. In questo caso II 
confine tra realtà e finzione è 
ancora pio sottile. Le vengono In 
mente I film di spionaggio? •» 

Pensando ai servizi segreti posso-

Grieco: E poi c'era una giornalista 
come inchiodata nel fondo del
l'inquadratura: Natalia Aspesi. 
Spazzali: Quello è un ruolo desti
nato a lei. Credo che sarebbe fa
vorevole a fai parte del cast ,:<w 
Sanguinati: E poi c'era un croni
sta del Mattino di Napoli... .?••••••_;••. 
Spazzali: Ah, bellissimo. Frank 
Cimmini!*-••-•' •>••• •..-..,.»,.*»- -..»•.-
Sanguinati: Frank Cimmini della 
giudiziaria. Lo dico per il pubblico 
di Un giorno in pretura. È un ra
gazzo scarmigliato... •:>•• -'•?:;; 
Grleco: Ha già il nome d'arte.." i 
Spazzali: Secondo me, potrebbe 
farlo quell'attore che ha quel no
me italo-americano, che faceva 
una specie di Serpico italiano-
come si chiama? Tutto barbuto... 
SangulnethTomasMilian! i; •. 
Spazzali: Ecco, Tomas Milian con 
labarba. '••>•:;- ;,'r.;-v:fi« •'•••• 
Sanguinati: Avvocato,'ma lei si 
vede due film per notte! Come fa? 
Spazzali: E perché non ho assolu
tamente altro da fare. 
Grleco: Comunque lei ama molto 
ileinema?"-» v.., •--;•:... ••• 
Spazzali: Devo dire che sono 
molto criticato in famiglia perché 
lo amo troppo poco. Si dice che 
spreco troppo tempo per fare altre 
cose, e poco per il cinema. 
Sanguinati: Le offriamo una con
sulenza fissa. Si offende? 
Spazzali: No, assolutamente An
zi, .'••«••r-•••-.. */"-<;:'---
Grleco e Sanguinati: Allora trat
tiamo! -• * • -•:.•• •-.•.:-•••.'•• • •••; 
Spazzali: Certo, parliamone. A ri
sentirci presto. •: • 

no venire in mente i film di spio
naggio. E invece questi signori so
no illustri funzionari, difficili da in
quadrare. Ti aspetti degli agenti e 
invece arrivano persone normalis
sime. Non c'è nessun impermea
bile e nessun cappello calato sugli 
occhi. L'interesse per questo pro
cesso è semmai quello di capire fi
no a che punto lo stato è stato ge
stito in maniera corretta o no, qua
li sono i limiti dei servizi segreti. La 
tesi di Malpica, ad esempio, è che 
non esistono servizi -deviati, ma 
politici deviati. ;i-;- --.?-:;•. t -• • »i ,.:'.•„ 

Ma sa dovesse girare un film su 
un processo, come lo farebbe? A 
quali altri film si Ispirerebbe? ,: 

A parte due grandi prototipi, due 
capolavori come // caso Parodine 

' di Hitchcocke Testimone d'accusa 
di Wilder, c'è un film che ho ama
to moltissimo: La parola ai giurati 
di Sidney Lumet, che si svolge tut
to in una camera di consiglio dove 
si decide su una pena di morte. È 
un film tutto parlato, di una classi
cità perfetta, una delle opere più 
belle sull'idea americana del ga
rantismo. Esistono bellissimi film 
che sono passati per l'aula di un 
tnbunale, un luogo dove vengono 
messi in piazza i moventi più na
scosti dell'animo umano. E sono 
film che trascendono il processo. 
Penso però che non farò mai un 
film su un processo perché non 
potrà mai venire meglio della real
tà Un giorno in pretura ha una 
grande specificità che solo la tele
visione dà: sai che quello che vedi 
è tutto vero, il processo avrà co
munque un esito, che tu ci sia o 
no 

LATV 
PIÌNELCOVAIME 

«Miracoli» 
per credenti 
ed elettori 

P ER NON SEMBRARE cini
co, miscredente o anche 
solo uno che sta sulle sue e 

non vuol mischiarsi alle umane de- •' 
bolezze. ho visto una puntata di 
/Miracoli (Storie, verità e misteri. 
Canale 5. martedì 22,45). Il magi- ' 
co e l'esoterico sono quanto di più ; 
lontano dalle mie preferenze (co
me spero sia per voi): non tratto ; 
l'articolo al punto che persino le 
degenerazioni spettacolari del set
tore, come il terrificante e impro
ponibile Giucas Casella, mi respin
gono al punto che non riesco a ri
derne. Provo soltanto una leggera 
nausea, una punta di urto di vomi
to, scusate la franchezza inelegan
te quasi quanto la proposta di 
quelle cialtronate da piazza di pae- ' 
se sottosviluppato. Ciò che mi tie
ne lontano da certe manifestazioni ' 
che trascendono il normale, è l'as
soluta mancanza di ironia dei sa
cerdoti ed anche delle vittime-pro
tagoniste di quei riti, tutti cupi d'u
na cupezza patologica. •:• . . . ; < 
- Miracoli della Fininvest inzuppa 

il pane nel genere, è ovvio. Non 
può non farlo e lo fa bene dal pun- ; 
to di vista professionale. Probabil-; 

mente ottiene risultati gratificanti •• 
dall'Auditel: chi crede nel paranor
male è portato a credere anche a • 
quelle rivelazioni, mi sa. Insomma 
la puntata che abbiamo visto era 
veloce e ben curata - e va citato : 

Gregorio Paolini che la firma - . Ma 
(che c'entra? Obietteranno) non si 
ndeva mai. Né si sorrideva. Né si ri
levava, se non con una inelimina
bile interattività congenita, alcuna 
ragione per rallegrarsi del grotte- : 
sco che ci veniva proposto senza : 
intenzioni satiriche, né critiche. 
Non è colpa dei curatori, certo. Lo
ro- si' limitano a raccontare .fatti e • 
personaggiHe conclusioni ognuno 
le tira come può e vuole. Essendo 
portato alla dissacrazione (ècarat- ; 
tere), sento di dovermi giustificare 
in partenza per il tono di assoluto 
distacco laico e razionale. ^ 

Quando, in Miracoli, ho visto il 
servizio su fratel Cosimo, il santone 
che agisce in Calabria ogni tre me
si (come fa la Siae con .noi autori). ', 
a tutto ho pensato tranne che ad ' 
una meditazione mistica. L'anaco
reta che fa, o meglio invoca trime- • 
stralmente insieme a quarantamila 
persone, miracolose guarigioni mi • 
spinge a pensare a come ci si ridu
ce quando il dolore e la miseria in
fieriscono su di noi. 

L E SAPIENTI inquadrature 
delle facce dei fedeli di fra-
tei Cosimo, facce di con- . 

temporanei e quindi anche di elet
tori, offrono dati per un'analisi 
sconcertante. La suggestione col- ; 
lettiva opera trasformazioni la cui * 
natura ci indirizza al dubbio e allo 
sconforto. No, non abbiamo pen- : 
sato neanche per un momento ad 
un possibile intervento divino. Non 
per agnosticismo: ma perché Dio " 
dovrebbe palesarsi in una maniera !. 
cosi colorita, in appuntamenti pre
cisi (a novanta giorni, come le trat-,' 
te) e solo in una zona della Cala
bria e per un tramite cosi identifi
cato e identificabile? Il mistero (co
si ordinato, prenotato), compo- ; 
nente fondamentale degli eventi 
miracolosi, in questo modo va a • 
farsi friggere (stavo per dire «a farsi 
benedire»). Fratel Cosimo al mi- • 
crofono, grazie ad una diffusione * 
tecnicamente • impeccabile, v fa 
giungere ai suoi delle parole che 
esprimono concetti estremamente '-
generici mischiate a borborigmi in
comprensibili che sono poi quelli • 
che sembrano maggiormente agi
re sull'immaginario di quella col
lettività disperata. •••.;- - . : ». 
. Il santone ha una bella faccia 

mediterranea e un eloquio fatto di 
garbati luoghi comuni. « Indossa ; 
una camicia bianca con bottoni • 
neri e collo a guru. Intorno gli am- ' 
bulanti, anch'essi intervistati, ven
dono ceci tostati e arachidi. Gli, 
zoppi camminano, i ciechi vedo
no, i sordi sentono. Gli scemi ri
mangono tali, verrebbe da notare, 
per una sorta di difesa pragmatica. 
Ma la pietà ci spinge a non osare 
certe considerazioni ; istintive. La 
gente, quando raggiunge tali livelli " 
di sofferenza, chiede di sperare e si ' 
aggrappa dove può. Chi ci specula • 
commette un orribile delitto. A 
proposito: al servizio su frate! Cosi
mo seguiva uno su padre Pio, la cui 
holding, ci informa la stampa in : 
questi giorni, ha subito dissesti fi
nanziari per incaute speculazioni.. 
Miracoli, ma anche storie e misteri. 
A volte verità. • -; . -,-.... 
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I londinesi fischiano 
le grasse ondine 
dell'«Cro del Reno» 
Fischi, grida e Insulti: al pubblico del Covent 
Garden la nuova e ardita messinscena dell'«Oro 
del Reno- non è piaciuta per niente. Il regista 
Richard Jones e lo scenografo Nlgel Lowry 
hanno scelto una chiave di lettura grottesca del 
capolavoro wagneriano, ambientando la prima 
opera della tetralogia «L'anello del nlbelungo» 
in un pianeta spoglio, con grasse ondine che 
esibiscono le loro Ingombranti e Imbarazzanti 
nudità (create con speciali costumi di lattice, 
come si vede qui accanto nella telefoto Ap di 
Clivo Barda). A sua volta, lo gnomo malefico 
Alberici), che vorrebbe fare l'amore con le Agile 
del Reno, è stato calato nella parte di un clown 
vestito da rana. L'estro, come dire, bizzarro del 
due artisti ha quindi visto bene la dea della 
giovinezza, Frea, nel panni di una ragazza-
madre che spinge una carrozzella. 
Decisamente troppo per II gusto snob del 
britannici, anche se negli ultimi tempi le -
vicende degli amori reali hanno Intaccato 
parecchio II concetto di buongusto. Liberali s), 
avranno pensato gli spettatori della Royal 
Opera House, ma a tutto c'è un limite: le ondine 
alla Boterò, noi E quando II regista e lo 
scenografo si sono presentati In palcoscenico 
alla fine dello spettacolo sono stati sommersi 
da una marea di grida, insulti e fischi. Sorte 
formalmente più gentile per I cantanti (fra i 
quali John Tomlinson nella parte di Wotan) e per 
Il direttore d'orchestra Bernard Haitnik, accolti 
da un glaciale applauso di convenienza. 

IL FESTIVAL. Alle Giornate di Pordenone i film del regista che lanciò Greta Garbo 

Bell, l'uomo che amava le donne 
Da Lady ofthe Night a Upstage, le Giornate di Pordeno-
nehanno dedicato una rassegna a Monta Bell, il «regista 
di donne» del cinema muto. Americano (era nato a 
Washington nel 1891), concentrò la sua attività negli 
anni Venti. Il suo è un cinema dei primissimi piani, at
tento ai dettagli e al ritmo. Con lui Norma Shearer, Gre
ta Garbo, Marion Davies riuscivano a tirar fuori tutto il 
loro fascino. E la loro ambiguità. 

FRANCESCO BALLO 
f, ) | ' K i l n l | » e . I 

m PORDENONE. L'opera di Monta 
Bell, ammirata alle Giornate del ci
nema muto, si colloca intomo alla 
metà degli anni '20' da Lady ofllie 
Night del 1925 a Man, Woman and 
Sin del 1927. 

Monta Bell e un regista con un 
suo tocco personale: è il regista dei 
dettagli, dei particolan, soprattutto 
dei primi 'piani e dei primissimi 
piani. Nella maggior parte della 
sua opera {Upstage, del 1927, 
escluso) utilizza i totali o i semito-
tali d'interno solo per presentare i 
luoghi in cui agiscono i protagoni
sti. Poi sembra voler scardinare i 
volumi scenografici per entrare e 
posarsi sui corpi degli attori. • _, 

Ben oltre un cinema da camera. 
Piuttosto, un cinema del volto. So
prattutto dei volti femminili. L'in
tensità dello sguardo Monta Bell è 
un regista di donne. Proprio con lui 
le attrici, come la Garbo o Marion 
Davies o Norma Shearer, esprimo
no il meglio della propria bellezza, 
della propria passionalità e del 
proprio erotismo. -

Bell riesce a incamerare la loro 
intelligenza espressiva. E per un re
gista e una qualità straordinaria. La 
sua macchina da presa sembra in
fatti accarezzarle teneramente, sot
tolinearne gli aspetti più nascosti e 
più velatamente erotici, rendendo 
queste personalità femminili de

viami e intriganti, anche perverse 
(come nel caso di Norma Shea
rer), ma sempre attraenti e total
mente disponibili per lo spettatore. 
Il fatto sorprendente e che Monta 
Bell fa parlare i volti, gli sguardi de
gli attori, perché fa durare l'inqua
dratura su di loro il tempo necessa
rio. Primi piani e piani medi che ci 
trasportano nel suo universo melo
drammatico, dove la «storia» e 
spesso un pretesto per indagare sui 
corpi e legarli in un continuo dialo
go di immagini alternate. Non 
riempie mai il film con lunghe e 
stucchevoli didascalie (Upstage e 
un caso a parte), ma fa proprio 
parlare il volto attraverso il rappor
to tra i movimenti gestuali di attori 
e attrici e l'insistenza di una stessa 
inquadratura. Monta Bell sa cali
brare al millimetro il tempo ritmico 
di quanto deve durare quel taglio 
di ripresa sul volto per comunicare 
una certa impressione emotiva 
piuttosto che un'altra. Cosi i suoi 
film • sono gestiti sulle tensioni 
espressive delle sue attrici. Ama i 
corpi femminili. Adora e seziona 
Norma Shearer in Lady of the Night 
e in After Midnight. Marion Davies 
in Lights of Old Broadway, Greta 
Garbo in The Torrent. Diventano 
sconvolgenti e ammalianti per chi 
le guarda: merito del regista che ne 
sa misurare la gestualità, ricavan
done il meglio. 

John Cale: 
«La mia musica 
da horror...» 4// 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLARO 

Una scena di «Young man of Manhattan» di Bell. A destra John Cale ' 

Quasi lutti i personaggi femmini
li di Bell soccombono nelle sue 
opere. Sono perdenti. O comun
que una parte di loro lo e. Perche vi 
sono sdoppiamenti in uno stesso 
film: le due Marion Davies in Lights 
of Old Broadway e le due Norma 
Shearer in Lady of the Night. 

Cosi come e un perdente il re 
(dovrà soggiacere alla ragion di 
stato e tralasciare il suo amore e 
un'esistenza più libera) imperso
nato da un Adolphe Menjou im
peccabile, fine e bravissimo, sia 
nei panni di un re annoialo, sia in 
quelli di un normale borghese che 
si diverte. E qui Monta Bell sembra 
ricordarsi del genio di Lubitsch. In
fatti in The King of Main Street 
(1925) si sorride per situazioni co
miche mai esasperate ma conte
nute nei margini di una sfuggevole 
commedia degli equivoci e dei sot
tintesi sempre sorprendenti. So
prattutto quando il re Meniou, in
sieme con un ragazzo incontrato al 
luna park, prova l'ebbrezza delle 
•montagne russe». Monta Bell rea
lizza in questa sequenza un gioco 
di soggettive, alternate al piano 
ravvicinato di Menjou, che rende 
profondamente le sensazioni che 

colpiscono questo personaggio av
vezzo a essere seivilo e che qui in
vece si spaventa, provando emo
zioni nuove, come quando s'inna
mora della giovane e bella ameri
cana. 

Upitage (,1926) e il meno pedo
nale dei film di Bell peiché le dida
scalie hanno molla importanza 
(anche come battute;, perché è 
un'opera dilaniente piofessionale 
che attraversa i risvolti della com
media per sfociare nel mèlo più in
tenso, perché vi sono molli totali e 
un bellissimo gioco di movimenti 
di macchina, anche in esterno stu
dio, più numerosi del solito. Anche 
in Upstage, soprattutto nelle ultime 
sequenze, si ntrova il regista al 
femminile. II suo tocco più segreto. 
Quasi un occhio che guarda dal
l'alto (sulla bimba caduta) o dalle 
quinte. Occhio che si posa ancora 
su Norma Shearer, la sua attrice, 
così mutante, intrigante ed erotica. 
Monta Bell qui si è riconoscibile, 
con il suo pessimismo di fondo: là 
dove l'eros si mescola con la vio
lenza: quel primissimo piano di 
Nonna Shearer che ci guarda co
me in attesa di un coltello che po
trà colpirla oppure no. 

• PORDENONE. "Prima di lavoiaie 
a questo progetto, l'idea del cine
ma muto mi procurava un vago 
senso di depressione... mi metteva 
tristezza il pensiero di questi film 
costretti al silenzio». Non la pensa 
più cosi John Cale. Da tre giorni 
l'ex Velvet Underground si aggira 
per le strade di Pordenone, dove 
questa sera eseguirà in prima mon
diale le musiche che ha composto 
per The Unknoum, un horror mo
vie del 1927, stona terribile e «per
versa», cosi la definisce Cale, di un 
lanciatore di coltelli senza braccia, 
interpretato da Lon Chaney, inna
morato senza speranza di una gio
vanissima Joan Crawford, agli 
esordi della sua camera. Un melo
dramma allucinante firmato da 
Tod Browning, il regista di Freaks. 
Dopo averlo visto, Cale ha accolto 
con entusiasmo l'invito rivoltogli 
dagli organizzatori del festival, di 
comporre una nuova partitura per 
la pellicola: "The Unknown può es
sere considerato un film chiave del 
periodo fra le due guerre - spiega
va ieri il musicista gallese -. La pri
ma volta che l'ho visto, ho avuto 
l'impressione che fosse totalmente 
dominato da due elementi: l'incer
tezza e l'instabilità. Almeno, que
sto 6 il simbolismo che mi ha at
tratto. Il fatto stesso che la storia si 
svolga in un circo, per eccellenza 
un mondo instabile, nomade, in 

costante movimento, può essere 
Ietto come metafora di una società 
senza passato e senza radici». 

Intabarrato in un giaccone di 
pelle nera, ciuffo di capelli sugli 
occhi. Cale, einquantatreenne 
eternamente diviso tra rock d'a
vanguardia e musica classica, con
tinua a portarsi dietro l'immagine 
celebrata da schiere di seguaci dei 
Velvet Underground, ma guai a 
chiedergli, ora. della reunion con 
Lou Rcèd e soci. Meglio parlare di 
The Unknown. Fino a ieri nemme
no gli organizzatori del festival sa
pevano che cosa esattamente Cale 
avesse cucinato. «Musica astratta», 
spiega lui: «Ho provato di tutto, 
canzoni, musica corale, ma non 
ero soddisfatto, ho anche seguito il 
consiglio di amici che mi hanno 
suggerito di leggere Wittgenstein. 
Alla fine ho deciso di lavorare su 
sonorità astratte, integrando diver
se cose: rumori, sezioni di archi, ef
fetti di tastiere che imitano il Farfi-
sa, suoni di campane, battiti di 
cuore...» Dopo la «prima» di Porde
none. The Unknown sarà ripropo
sto da John Cale anche a Parigi e 
Bruxelles, quindi negli Stati Uniti, 
«dove comunque non è semplice 
trovare spazi, perché a differenza 
dell'Europa, il circuito commercia
le è nettamente separato da quello 
artistico. Probabilmente lo presen
terò nei college universitari, certo 
non nei rockelub'». 

Julia Roberts 
canta 
con il marito 

Niente rottura tra Julia Roberts e il 
manto Lyle Lovett. Anzi. La ex pi et-
tv woman esordisce come cantan
te nell'ultimo disco, molto romanti
co, del consorte che s'intitola I love 
everybody, è dedicato proprio al-
l'attnce e vanta partecipazioni 
straordinarie di Jim Kerr, Rickie 
Lee Jones e Leo Kottke. 

Federico Rispoli 
sovrintendente 
al teatro Bellini 

Federico Rispoli è il nuovo sovrin
tendente del Teatro Bellini di Cata
nia. 57 anni, nato a Fiumefreddo. 
laureato in legge, Rispoli 6 stato se-
gretano generale in numerosi 
ospedali lombardi, nonché segre
tario generale alla Scala di Milano 

Sharon Stone: 
«Stallone 
è più bello di me» 

Sempre in cnsi Sharon Stone 
Trentasei anni e problemi ai cellu
lite che le stanno rendendo la vita 
impossibile. Ha appena finito di gi
rare The Specialist. un film con sce
ne di sesso bollente in coppia con 
Sylvester Stallone e confessa' «Sly è 
così bello che vicino a lui sfiguro, 
sembro una caramella masticata 
vicino a un dio greco», 

Joe Eszterhas 
4 miliardi 
per un'idea 

Si vede che a Hollywood scarseg
giano le idee. A Joe Eszterhas. lo 
sceneggiatore di Basic Inalimi, la 
New Line ha versato 4 miliardi, a ti
tolo di anticipo, per quattro pagi-
nette di appunti che sono la cellula 
germinale di One Night Stand Sto
na della relazione tra un uomo * 
una donna entrambi sposati. Se è 
tutto qui. siamo alla frutta 

DALLA PRIMA PAGINA 

Orrore gratuito 
Chiamiamoli amore, calma, sen
sualità non perversa, generosità, 
solidarietà (fa eccezione un pove
ro indiano naturalmente assassi
nato incoscientemente, a causa di 
un incubo notturno, dal protago
nista...), affetti che credo senta la 
maggior parte della gente, magari 
in modo intermittente, angoscioso 
(cioè minacciati o bloccati conti
nuamente dall'angoscia), come 
se questi affetti per gli autori del 
film, ripeto, non esistessero E in
vece esistono e perché esistono 
hanno le loro immagini, che la 
gente «normale» saprebbe ricono
scere, poiché sono affetti che sa 
provare. Si potrebbe infine obbiet
tare che quella di Assassini nati 
non ò tutta la realtà. Obiezione 
fondamentalmente ipocrita poi
ché l'arte, anche senza affermar
lo, si propone naturalmente come 
universale... E ovvio che gli autori 
parlando di assassini, si rivolgono 
a tutti gli uomini, secondo quel 
principio basilare di tutto il cine
ma americano, e non solo, che è 
di identificarsi con l'eroe e o l'an
tieroe, anche se in Assassini nati la 
gratuità dell'orrore rende difficile 
(alla maggioranza, per fortuna) 
persino questo elementare mec
canismo. [Marco Bellocchio] 

MUSICA.. Riapre il teatro lirico della città marchigiana. Il via oggi, con Verdi 

Traviate di tutto il mondo, ad Ascoli! 
MARCOSPADA 

• i ROMA. Riapre un teatro lirico in 
Italia, di quelli con la facciata neo
classica e la sala a ferro di cavallo, 
dove si andava e si andrà ancora ' 
per ascoltare Verdi e Puccini, e per 
fare vita sociale, sfoggiare vestiti \ 
nuovi, sondare il polso della politi
ca. Alla notizia si può mettere il 
punto interrogativo o uno esclama
tivo, a seconda si consideri l'even
to un aggravio oggi inutile per la fi
nanza pubblica o l'indizio di un ra
dicamento di tradizioni, museali • 
quanto si vuole, ma pur sempre 
appartenenti al nostro patrimonio ' 
•cromosomico» Ad Ascoli Piceno, 
un'intera generazione di ventenni 
ascolterà e vedrà per la prima volta 
al risorto teatro «Ventidio Basso» La 
Trauiata. Vi par poco? A noi sem
bra di no. E non è tutto. In questi 
tempi magri, musicisti e cantanti ' 

troveranno lavoro, attrezzisti, sce
nografi e sarte rispolvereranno pro
fessionalità sopite, bar e ristoranti 
aumenteranno i clienti. Insomma, 
un'intera forza lavoro si sta risve
gliando intorno al teatro, e anche 
questo ha la sua importanza. No
vecento posti, diciott'anni di re
stauri, 12 miliardi di spesa e un se
sto dei costi già ammortizzati dalla 
biglietteria, sono le cifre di uno 
sforzo per riportare la musica in 
quella parte dell'Italia Centro-Sud 
che, dopo l'incendio del Pctnjzzcl-
li di Ban, è ancora più lontana dal
le cose della cultura nazionale. 

La stagione del Ventidio Basso, 
messa a punto da Vincenzo Griso-
stomi, ridarà invece alla lirica una 
presenza invernale stabile, in una 
regione come le Marche ad alta 
concentrazione di festival estivi. Si 

inaugura oggi, con l'opera verdia
na, fino al 28 maggio. Il program
ma, va detto subito, ha un dichia-

' rato profilo «nazional-popolare», 
ma mette in campo solidi profes
sionisti e qualche nome di grido 
per patrocinare il debutto. Giusy 
Devinu, Giuseppe Sabatini e Ro
berto Servile saranno protagonisti 
di Trauiata, diretta da Giuliano Ca
rdia, con scene di Carlo Centolavi-
gna. Il 22 ottobre Servile. Bruno 
Praticò. Francesco Piccoli e Anna 
Rita Tjillento vestiranno i perso
naggi del Barbiere di Siviglia rossi
niano diretto da Marco Balden, 
con scene e costumi d'epoca. Ter
za opera in programma, Lucia di 
Latiuneimoorcon Katleen Cassello 
e Francesco Ellero d'Artcgna, nel
l'allestimento del grande scenogra
fo praghese Josef Svoboda (9 di
cembre). Il 16 dicembre è la volta 
di Madama Butterflv e il 12 marzo 

di Elisir d'amori' con Alessandra 
Ruffini, Ramon Vargas e Bruno Pra
ticò. Ci saranno inoltre due concer
ti di canto con Katia Ricciarelli (4 
dicembre) e Nicola Martinueci (29 
ottobre), e serate di danza cun 
Raffaele Paganini, Maximiano 
Guerra, concerti di musica da ca
mera con i Musici e la Wiener 
Kamtiierorchester. C'è anche un 
«progetto giovani» allo studio, con 
seminari e stage in cui saranno 
coinvolti cantanti come Carlo Cava 
e maestri della scenografia come 
LeleLuzzati. 

Ma la musica sarà affiancata dal
la prosa in una stagione in collabo
razione con l'Eli ricca di produzio
ni eccellenti, dM'Ifigema in Tauri-
de di Euripide con Anna Maria 
Guarnieri (che inaugura il 18 no
vembre) , al Sogno di un uomo ridi
colo di Dostoevskij, con Gabriele 
Lavia (19 aprile) 

TV. Da martedì toma «Chi l'ha visto?» su Raitre 

Scomparsi, che passione 
• ROMA. La scomparsa più grave 
che quest'anno ha colpito Raitre ò 
quella del suo direttore. Angelo 
Guglielmi. Ma purtroppo la nuova 
serie di Chi l'ha visto'1 non potrà 
occuparsene, perché tutti cono
scono gli autori e i mandanti della 
«scomparsa» «Il programma ha 
perso un padre - ha detto Pier Giu
seppe Murgia. uno degli aulon - e 
noi rivendichiamo il diritto di lesa 
trasmissione». In realtà Chi l'ha vi-
.sto''ha un pubblico e un successo 
cosi consolidati. i.h> poter prosegui
re da solo, a partire da martedì in 
prima serata, condotto per il se
condo anno da Giovanna Milella. 
Le puntate previste sono 30, ma la 
certezza per la trasmissione si fer
ma (orseal31 dicembre. 

Lo scorso anno le puntate sono 
state 37,162 casi presentati e il 61°» 
di sharc. «Quest'anno - ha detto 
Milella - svilupperemo di più le 
storie su due versanti: quello locale 

e quello intemazionale Poiché le 
richieste sono moltissime alcuni 
casi, per esempio quelli di anziani 
che non possono essere andati 
lontano, saranno raccolti dalle 
strutture centrali del programma e 
poi sviluppati dalle singole testate 
giornalistiche regionali. Perseguire 
invece le indagini di scomparsi al
l'estero, sarà nnsaldata la collabo
razione con le trasmissione euro
pee "cugine"» Giù perché Chi l'ha 
visto? ha precedenti illustri, per 
esempio in Inghilterra, dove Crime 
ivatch vive da dodici anni, ma an
che in Germania, Francia, Spagna 
e Olanda. Ma l'Italia ò l'unica a non 
occuparsi di scomparse volontarie: 
un tentativo di non ledere la pnva-
cy e il diritto di ognuno a scompari
re nel nulla. 

L'aiuto e le testimonianze dei te
lespettatori sono diventati parte in
tegrante e determinante della tra

smissione, e decisivi nella soluzio
ne di moltissimi casi o nella riaper
tura delle indagini. Esiste un'appo
sita segreteria telefonica, attiva 24 
ore su 24 (06 S262). 

Chi l'ha visto' da qualche anno 
ha anche assorbito Telefono giallo, 
finendo cosi con l'occuparsi anche 
dei misteri di alcune morti, come il 
caso di Don Bisaglia, il delitto Ca
stellari, le vicenda dei fratellini Bri
gida. Nella pnma puntata vena af-
Irontato il caso delle due ragazze 
liorentine trovale morte quest'esta
te in un canale di Parigi Sarà .in
cile ripreso il caso di Elisa Klaps, la 
ragazza di Locri scomparsa nel set
tembre del '93. Per il caso di Ema
nuela Orlandi, scomparsa nel giu
gno dell'83, i «detectives» hanno 
ipotizzato il coinvolgimento di «cle
menti interni al vaticano, ma non 
riusciamo per ora ada andare 
avanti nelle indagini». 



Sport in tv 
FORMULA UNO: Jerez.Gp Europa: prove Ital ial.ore 12 50 
PALLAVOLO: Campionato italiano Raitre, ore 15.15 
CICLISMO: Firenze-Pistoia Ramno, oro 15 30 
CALCIO DONNE: Italia-Norvegia Raitre, ore 15 30 
BASKET: Scavolini-Buckler Raitre. ore 17 00 

CALCIO. Champions League: la Disciplinare conferma il 3-0 col Salisburgo, ma toglie i due punti 

• MILANO. Fanno male queste 
bottiglie. Ma più che al portiere Ot
to Konrad, che se l'è cavata con 
un'abrasione e 5 giorni di progno
si, fanno ancor più male al Milan 
che si vede sparir via gli unici due 
punti che aveva finora conquistato 
in Champions League. Puff, come 
per un trucco dell'illusionista Da
vid Copperfield, il Milan resta sen
za più nulla. Zero punti in classifica 
e maglia nera del girone. Davanti ci 
sono l'Ajax (4), l'AEK Atene e il 
Salisburgo ( I ) . 

Che botta, che male. Fabio Ca
pello si gratta la testa e strabuzza 
gli occhi. Sapeva che tirava aria 
brutta, ma questa delibera della Di
sciplinare Uefa lo prende proprio 
di sorpresa. La Commissione infat
ti, pur confermando il 3 a 0 dell'in
contro Milan-Salisburgo del 28 set
tembre, penalizza di 2 punti la 
squadra milanese. Inoltre, la squa
dra di Capello dovrà giocare le due 
prossime partite casalinghe ad al
meno 300 km dal Meazza. Anche 
questa e una bella mazzata, ma in 
fondo già messa in preventivo. Co
munque, sempre un disagio: gio
care a Trieste o a Udine (le due 
ipotesi più probabili) non è come 
giocare a San Siro. Ma questa è la 
realtà. L'unica speranza, per il Mi
lan, sta nel Jury d'Appel, che mer
coledì 26 ottobre emetterà la sen
tenza definitiva. La società rosso-
nera dovrà presentare il ricorso en
tro la mezzanotte di lunedi 24. Do
po, può solo sperare in qualche 
Santo in Paradiso. Ma non sarà fa
cile. Di questi tempi, infatti, il Milan 
non gode di grandi benemerenze 
nelle alte sfere calcistiche. «Non mi 
farò rovinar la giornata da questa 
sentenza», ha detto da Mosca Silvio 
Berlusconi, già innervosito per il 
successo dello sciopero generale. 

In assenza di Adriano Galliani 
(in Spagna per impegni televisivi) 
Fabio Capello parla a nome di tut
ta la società. E furibondo va giù 
con l'accetta: «Non capisco, sareb
be stato molto meglio ripeter la 
partita. Che senso ha lasciarci la 
vittoria? Cosi siamo penalizzati nel
la maniera più assoluta. Non capi
sco, poi, con quale metodo non ci 
hanno dato i due punti. Ora mette
remo in mano tutto agli avvocati. 
Come andiamo ad Atene? Ormai 
ogni partita per noi diventerà uno 
spareggio. No, non si può...». 

Capello rimugina un attimo e 
poi lancia il fendente: «Credo che 
questa sentenza farà molti danni. 
Perché permetterà ai portieri nelle 
prossime partite di coppa di simu
lare degli incidenti. Questo è un 
precedente pericoloso. Fateci ca
so: da quando in Italia, per moneti
ne o altro, non si punisce più con 
la sconfitta a tavolino la squadra di 
casa, chi viene colpito resta quasi 
sempre in campo. Con questa sen
tenza invece si dà la possibilità di 
far in futuro altre manfrine». 

Se Capello se la prende con i 
giudici della Commissione Disci
plinare (dando implicitamente an
cora una volta del simulatore al 
portiere Konrad), Ariedo Braida, il 
team manager rossonero, se la 
prende invece con quei tifosi re
sponsabili del lancio delle bottiglie 
(due d'acqua minerale e una mi
gnon di liquore): «Faremo subito 
un vertice con i responsabili della 
tifoseria per tutelare il lavoro della 
società», sottolinea Braida sempre 
più irritato. «Per colpa di questi tifo
si o pscudotifosi sta andando in fu

ll portiere del Milan Rossi sembra esprimere il rammarico della sua squadra por la sentenza Uefa. In basso Capello Gratton/Vision 

A Milan vince, ma perde 
Due turni al «Meazza». Capello: «Assurdo» 
La Commissione Disciplinare Uefa ha punito il 
Milan per la bottiglietta che ha colpito il portie
re del Salisburgo, Konrad: convalidato il 3-0 ai 
danni del Salisburgo, ma penalizzazione di due 
punti. Due turni al «Meazza». 

DARIO CECCARELLI 

mo tutto il nostro lavoro. Non ne 
possiamo più di atti insensati. Ma 
non si rende conto, questa gente, 
che cosi ci rimette solo i I Mi lan?». 

Franco Baresi, triste come un 
clown rimasto senza circo, non sa 
con chi prendersela. «1 tifosi? Beh, 
purtroppo c'ò sempre qualcuno 
che esagera, e poi ci rimettono 
quelli che non c'entrano. La sen
tenza, comunque, ci ha sorpreso, 
ora per passare il turno dobbiamo 
vincere tutte le partite». 

La sentenza, in effetti, 6 abba

stanza sorprendente. Soprattutto in 
Europa, dove per altri cinque pre
cedenti di un giocatore colpito da 
un oggetto non era mai successo 
che il risultato sul campo fosse 
omologato e la società ospitante 
penalizzata. Questo principio, che 
viene adesso praticato in Italia (ar
ticolo 7 del codice di Giustizia 
sportiva, punisce la società oggetti
vamente responsabile (il Milan) 
senza dare vantaggi all'altra (Sali
sburgo). «È stato chiaramente di
mostrato», si legge in una dichiara

zione della Disciplinare «che il por
tiere del Salisburgo e stato colpito 
da una bottiglia di plastica piena a 
metà e che, a causa di questo in
fortunio, lia lasciato il campo. La 
commissione non ritiene tuttavia 
che l'incidente in questione abbia 
cambiato volto alla gara. Perciò 
viene confermato il risultato di 3 a 
0 per il Milan». 

Detta in soldoni: bottiglie o no, il 
Salisburgo a San Siro avrebbe per
so comunque. Però il Milan è re
sponsabile per il comportamento 
dei suoi tifosi. E così, per punizio
ne, gli vengono tolti i due punti. Il 
lato paradossale della vicenda è 
che la sentenza scontenta anche 
gli austriaci. Che come minimo 
speravano in una ripetizione (non 
a San Siro) della partita, e come 
massimo nella vittoria a tavolino. 
Cornuti e mazziati, dicono per 
bocca del loro allenatore Baric. 
L'unico contento, indovinate un 
po', è il portiere Otto Konrad. «Ora 
almeno nessuno potrà più dire che 
sono un simulatore». Errore: Capel
lo l'ha di nuovo ripetuto. 

Delusi gli austriaci 
«Noi, vittime e beffati» 

Otto Barlc, allenatore del Salisburgo, si ò detto 
«chioccato- per la decisione della commissione 
di disciplina dell' Uefa. «SI tratta di una 
decisione - ha detto - assolutamente 
incomprensibile. Noi abbiamo subito qualcosa 
di ingiusto, e noi non otteniamo nulla dalla 
sentenza. MI sembra un po' come un incidente 
in cui la vittima Innocente sia condannata a a 
pagare». Quanto al presidente della squadra 
austriaca, Rudi Ouehenberger, ha detto di 

essere «deluso» per la decisione dell'Uefa e di non avere 
ancora stabilito se presentare o meno appello. «È ingiusto -
ha aggiunto- che altre squadre si avvalgano del nostro 
ricorso e giochino le gare contro il Milan In campo neutro». In 
base al provvedimento della Commissione disciplinare (ma 
ricordiamo che l'ultima parola spetterà al Jury d'Appel) la 
nuova classifica del girone D è la seguente: AJax Amsterdam 
4 punti; Aek Atene e Austria Salisburgo 1 punto, Milan 0 
punti. Mercoledì prossimo, ad Atene, I rossoneri giocheranno 
la terza partita. Un eventuale risultato negativo 
comprometterebbe II cammino del campioni d'Europa: al 
quarti di finale della Champions League si qualificano infatti 
le prime due squadre di ogni girone. 

Il fatto 

Due bottiglie 
in testa 
al portiere 
H Ecco la ricostruzione del caso 
Konrad. È il 28 settembre e a San 
Siro si disputa il secondo turno di 
Champions League tra Milan e Sa
lisburgo. Al 39' del pnmo tempo 
Stroppa segna il primo gol del Mi
lan. Subito dopo il portiere Konrad 
si accascia sul prato con la testa tra 
le mani e chiedendo aiuto. Accor
rono il massaggiatore e il medico 
sociale Arthur Trost, che raccolgo
no due bottiglie di plastica piene 
d'acqua e una mignon di liquore. Il 
medico, dopo averle osservate, le 
consegna all'arbitro svedese Sun-
dell che, a sua volta, le dà in conse
gna all'arbitro di riserva, Fall-
stroem. 

Otto Konrad. curato dal medico 
e dal massaggiatore, rimane a terra 
per circa tre minuti. Quindi toma in 
porta, dove effettua diversi inter
venti. Al 13' della ripresa Simone 
realizza la seconda rete del Milan. 
E Konrad, che nell'azione si era 
buttato a terra, chiede allora la so-
stituizione ed esce dal campo. 

Il portiere, che dopo aver vomi
tato continua ad accusare un forte 
malessere, viene portato dal dottor 
Trost all'ospedale San Carlo (vici
no a San Siro) dove viene ricovera
to. Dopo una prima radiografia 
(che non evidenzia nulla di allar
mante) Konrad e il dottor Trost 
chiedono ulteriori esami. Ma una 
successiva Tac, fatta ormai in pie
na notte, non rileva nessuna altera
zione neurologica o morfologica. 
Nel referto del dottor Perelli c'è irf-
vece scritto: «Abrasione alla nuca, 
prognosi cinque giorni». 11 medico 
austriaco insisteva per il trauma 
cranico. Il portiere viene ricoverato 
al settimo piano, chirurgia maschi
le, stanza numero 6. Dopo una 
notte tranquilla, Konrad viene di
messo su una sedia a rotelle e ritor
na in Austria con un'avioambulan-
za della compagnia Euroambu-
lanz. In seguito. Konrad e stato ri
coverato all'ospedale UKH di Sali
sburgo: «Non voglio che tutto ciò 
passi per una sceneggiata. Trost 
più tardi ammette: «Ci sono stati er-
ron da parte nostra. È colpa mia se 
Otto non è uscito subito. Lui si sa
crifica sempre: avrei dovuto insiste
re». 

Le dichiarazioni a freddo dell'ar
bitro Sundell danno ragione agli 
austriaci: «Ho vasto la bottiglietta 
colpire il portiere» Vautrot, ex-ar
bitro intemazionale francese, os
servatore dei direttori di gara a San 
Siro, ammette: «Non ho visto se il 
portiere è stato colpito. Posso però 
dire che vicino a Konrad sono state 
trovate tre bottiglie, due di plastica 
nempitc d'acqua a metà e una mi
gnon di liquore» 

CALCIO FEMMINILE. Si gioca a Mantova la gara di andata dei quarti «europei» 

Italia, primo assalto alla Norvegia 
ILARIO DELL'ORTO 

• Oggi, allo stadio di Mantova, le 
donne della nazionale di calcio si 
giocano contro la Norvegia tre im
portanti obiettivi: la qualificazione 
alle semifinali del Campionato eu
ropeo; l'accesso ai Mondiali del 
prossimo anno, riservato alle pri
me quattro meglio classificate in 
Europa - oltre al paese ospitante, 
la Svezia - e l'ingresso alle Olim
piadi di Atlanta del 1996. Ebbene 
si, tanto vale una vittoria nel dop
pio confronto contro le norvegesi. 
Vincere significa ottenere un pa
tentino per partecipare ai tornei 
planetari più prestigiosi. Ma la gara 
di Mantova (il ritomo a Oslo il 29 
del mese) ha anche un significato 
che va aldilà del semplice risultato: 
nlanciare il calcio femminile, che 
vive oggi una situazione di semi 
clandestinità. E in questi casi, è ri
saputo, il palcoscenico intemazio
nale e la via migliore per emergere 
da un panorama sportivo, il nostro, 
che spesso riduce all'isolamento le 

discipline considerate «minori» 
Sergio Guenza, da molti anni 

tecnico delle azzurre, con le quali 
ha già sfiorato un titolo europeo, 
sta preparando con cura meticolo
sa la gara di Mantova. Guenza co
nosce bene le norvegesi, perché 
nel '93 fu proprio contro di loro 
che perse la finale continentale. E 
non solo: furono sempre le norve
gesi che eliminarono le azzurre da
gli ultimi mondiali disputati in Ci
na. Inutile dire, dunque, che per 
l'allenatore della nazionale questa 
sfida ha il sapore della rivincita. A 
tal punto che Guenza, dopo una 
parentesi lunga un anno in cui e 
stato sostituito da Comunardo Nic-
colai, e tornato in azzurro alla fine 
dello scorso agosto con grande 
piacere,all'ctadiGl anni. 

L'allenatore azzurro non na
sconde le difficoltà dei confronto e 
considera le avversarie favorite, 
perché «tatticamente e fisicamente 
più preparate». Del resto i numeri 

parlano da soli: la Norvegia é vice
campione del mondo, nonché 
campione d'Europa e tra le sue fila 
giocano le migliori calciatrici del 
momento: Sandberg e Mcdaien 
(che gioca nel campionato giap
ponese) in testa. Dal canto suo l'I
talia fa leva sull'estro dell'attaccan
te Carolina Morace (in assoluto la 
calciatrice più conosciuta al gran
de pubblico) e sul «blocco» delle 
sue compagne di squadra dell'A-
gliana Pistoia (Bavagnoli, lozzclli, 
Bichi, Baldelli, Fiorini), la squadra 
che dopo tre partite e in testa al 
campionato e non ha mai nasco
sto l'ambizione di essere partita 
per vincere lo scudetto. Oltretutto, 
Guenza conosce tene la realtà di 
Pistoia, perche questa estate, pri
ma di venire nuovamente richia
mato alla guida della nazionale 
per la terza volta, aveva ricevuto un 
offerta proprio da Pistoia. 

La gara di oggi, inoltre, ha un sa
pore particolare per la Morace, che 
festeggia la sua 1201 presenza in 
nazionale, come la sua avversaria 

Store, la veterana della Norvegia. 
Ma, a parte la soddisfazione perso
nale dell'attaccante azzurra, va ri
cordato che il lungo ritiro delle ita
liane - che stanno preparando la 
sfida da quasi due settimane - é 
stato segnato da un episodio sfor
tunato. Domenica scorsa, infatti, e 
giunta la notizia dell'incidente stra
dale clic ha coinvolto tre atletc az
zurre e che ha causato il ricovero 
in ospedale per due di esse, la 
Brcnzan e la Placchi, sostituite poi 
ria Guenza con la Di Bernardo, 
portiere del Torino e la Bichi. del-
l'Agliana Pistoia. 

ITALIA: Antonini, Salmaso, Bava
gnoli, lozzelli, Cordenons, D'Astol
fo. Tesse. Bichi, Morace, Baldelli. 
Ali. Guenza. 
NORVEGIA: Seth. Esteseti!, Mjklic-
bust, A. Njmark, Andersen, Njsven, 
Karlsen, Store, Riise, Medalen, Aa-
rones, Sandberg. Ali. Pellerud. 
ARBITRO:Bausan (Croazia). 
Tv: Raitre ore 16 30, 

INGHILTERRA. Risarcirà O'Neill, costretto al ritiro 

Fashanu rompe e paga 
• LONDRA. Uno scontro di gioco 
nel 1987 chiuse per sempre la sua 
carriera negli stadi: adesso il cal
ciatore che colpì malamente il suo 
ginocchio lo risarcirà con l'equiva
lente di 170 milioni di lire. Così si 
sono accordati il centravanti dell' 
Aston Villa, John Fashanu, l'autore 
del fallo, e l'irlandese John O'Neill, 
ex-attaccante del Norwich, metten
do la parola fine ad una vicenda 
che ha profondamente segnalo il 
calcio inglese. Fashanu, che ai 
quei tempi indossava la maglia del 
Wimbledon, ha sempre sostenuto 
di non aver colpito con malizia il 
suo avversano, ina - caso senza 
precedenti - O'Ncill l'ha trascinato 
in tribunale, rimarcando la platea-
lità e la violenza del fallo ricevuto. 
Sentimenti di rancore e di rimorso 
hanno accompagnalo per sette 
lunghi anni le vite parallele dei due 
protagonisti: O'Ncill ha dovuto ap
pendere le scarpette al chiodo e 
trovarsi un altro lavoro, mentre Fa
shanu è divenuto uno dei più noti 
calciatori inglesi nonché un popo
lare personaggio televisivo In Italia 

é diventato popolarissimo grazie 
alla trasmissione televisiva «Mai di
re gol». 

O'Neill, oppresso anche dagli 
enormi debiti contratti con cliniche 
e centri di recupero, ha invano cer
cato conforto nell'Associazione 
nazionale dei calciatori, che lo ha 
lasciato solo. Il caso è cosi appro
dato nelle aule giudiziarie. L'avvo
cato di O'Ncill, Nigel Baker, alla vi
gilia del processo è stato molto du
ro nei confronti di Fashanu: «Se vo
gliamo essere buoni, possiamo di
re che quell'intervento fu impru
dente. In realtà. Fashanu si 
disinteressò completamente del 
pallone. Un professionista deve ac
cettare il rischio di avere incidenti, 
ma in questo caso si é andò ben ol
tre i limiti». Fashanu ha sempre 
professato la sua «involontarietà», 
affermando che in quell'azione 
cercò di colpire il pallone, ma su 
consiglio degli avvocati si è dichia
rato subito disponibile a risarcire I' 
ex collega, pur ribadendo la sua 
completa buona fede. 

Va detto che per Fashanu ci so

no stati altri episodi poco edifican
ti. Lo scorso anno é stato protago
nista di un ennesimo incidente di 
gioco: lo «scontro» acreo con il di
fensore del Tottenham, Mabbut. 
Quest'ultimo ebbe la leggio: trat
tura della mandibola e diversi mesi 
di assenza dai campi di gioco. Fuo
ri dal campo, invece, Fashanu ha 
un'immagine, come dire, positiva 
È stato promotore e protagonista di 
diverse manifestazioni di solidarie
tà, l'ultima delle quali un interven
to a favore dei bambini de! Ruan
da. 

Il caso risolto ieri davanti all'Alta 
corte di Londra non è il primo nel 
suo genere. Lo scorso giugno, in
fatti, si discusse un'analoga causa 
Protagonisti, l'ex-difensore del Pi
sa, Paul Elliot. e il gallese Dean 
Saunders. Elliot ha accusato il col
lega di avergli stroncato la cimerà 
con un fallo di inaudita violenza. 
La Corte non ha ancora preso una 
decisione, ma la risoluzione del 
caso Fashanu-O'Ncill potrebbe in
fluenzare il verdetto dei giudici 

l 
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BASKET. Reggiana al palo: in sette partite ha rimediato altrettanti ko 

Reggio Emilia 
Lo sport 
a quota zero 
Sette partite, sette sconfìtte, zero punti: è il de
solante curriculum della Reggiana di pallacane
stro. «Siamo in linea con la crisi sportiva della 
nostra città», dice il general manager Ghiacci.' 
Le analogie con il calcio. 

L O M M Z O B M A N I 

• ROMA. Ricordate quel progetto 
che voleva far diventare Reggio 
Emilia la «Capitale dello sport ita
liano», l'esempio da seguire senza 
batter ciglio perché vincente? Ec
co, adesso scordatevelo, è meglio. ' 
Qualche tempo fa c'era chi si esal
tava per le promozioni a raffica 
(quelle del calcio e del volley) e 
sbatteva in pnma pagina la atta 
d'oro, quella che voleva essere l'e
sempio più bello nel panorama 
agonistico nazionale. Ora, però, è 
cambiato tutto: la pallavolo è 
scomparsa, attanagliata dai costi 
esorbitanti e dalla latitanza degli 
sponsor, la Reggiana calcio è, si, in 
serie A ma c'è qualcosa che non va 
visto che la classifica è ancora la 
stessa della pnma giornata di cam
pionato: zero punti, insomma. E il 
basket? La stessa situazione del 
calcio: ultimo in classifica con un 
presentimento che pesa come un 
macigno: la scomparsa dal pano
rama cestisbeo italiano, un po' ce
rne è successo al volley, dunque. 

«È quello che sta accadendo alla 
nostra città - spiega Mario Ghiacci, 
general manager della pallacane
stro Reggiana -, è la fotografia pur
troppo esatta della situazione eco
nomica che stiamo vivendo» Gio
care in sene A nel basket come nel 
calcio e nella pallavolo costa una 
valanga di quattnni. Questo è il 
punto. E nessuna azienda ha volu
to legare il suo nome alla forma
zione emiliana di pallacanestro. 
•Eppoi - continua Ghiacci - noi 
siamo ultimi in classifica, che ntor-
no potrebbe avere un'azienda a le

garsi per almeno una stagione a 
noi9». Il discorso fila mentre lo 
sport d'elite a Reggio Emilia sta 
lentamente sparendo. Addio sogni 
di glona, addio città dello sport. 
•Noi CI possiamo permettere di gui
dare bene una cinquecento e non 
possiamo, invece, chiedere in pre
stito una Ferran. Non avremmo 
nemmeno la benzina da mettere 
nel serbatoio È meglio parlare 
chiaro e guardare con serenità al 
bilancio: alcune cose ce le possia-

- mo permettere, altre no. Questa è 
la legge dello sport e chi esce dai 

- binari spesso e volentien fa una 
brutta fine. Quella che noi non vo
gliamo certo provare» Ma siccome 
qui contano i risultati. .«Abbiamo 
una formazione giovane - raccon
ta Ghiacci - e sapevamo a cosa sa
remmo andati incontro. Il rischio è 
nella norma ma, siamo sinceri, in 
queste pnme sette giornate di cam
pionato, noi abbiamo giocato con
tro le prime sei della classifica e 
Abbiamo fatto uno scivolone - gra
ve - contro Pistoia. Adesso inizia il 
nostro torneo. E la salvezza 6 l'o
bicttivo che ci prefiggiamo». 

Già, la salvezza. Eia meta anche 
. della formazione di calcio allenata 
- da Marchioro Per loro tanti ap-
' plausi e molte attestazioni di stima 
' 1 punti? No, quelli perora non si ve

dono, domani chissà. L'attuale cn-
si, comunque, colpisce duro il bas-

- ket, quello che ha uno fra i setton 
giovanili più interessanti d'Italia. A 
Reggio Emilia c'è ancora attenzio
ne verso il basket, lo dimostrano i 
duemila fedelissimi che nonostan
te le sconfitte vanno ogni quindici 

Ron Rowan, a destra, punto di forza della Reggiana basket 

Al: i risultati 
I risultati della 7* gJomatadf ' 
andata «tèi campionato di serie A/1 
(giovedì). Buckler Bologna-Cagtva 
Varese 92-93; llryTrieste-Pflzer 
Reggio Calabria 89-78; Blrex 
Verona-Stefanel Milano 78-76; 
MontecathìI'Scavollnl Pesaro 80-
88 dts; Teorematour Roma-Olimpia 
Pistola 81-78; Regglana-Fllodoro 
7544; Mene Sana Slena-Benetton 
69-76. Classifica.' Stefanel e Blrex 
punti 12; Buckler, Filodoro, Cagtva 
e Teorematour 10; Scavollnl 8; 
Benetton e Pflxerè; llly, Olimpia e 
Mensa Sana 4; Montecatini 2; 
Reggiana 0. Un turno di squalifica 
al campo della Bucklere al 
giocatore Danllovlc, sempre della 
Buckler. La Montecatini ha un 
nuovo sponsor la Panapesca. * 

giorni al Palasport. «L'anno scorso 
erano di più - spiega Ghiacci - ma : 
anche in questa stagione'rappòrto \ 
della gente non ci manca»...E,. fra ••' 
l'altro, la media spettatori deilàcit- y 
tà emiliana è di gran lunga supe
riore a quella di Roma dove laTeo- ', 
rematour nelle prime due partite 
casalinghe ha staccato soltanto ',' 
2500 biglietti :-:w> -, :<-••-*•• *-à. 

Il sindaco. I primi cittadini di Ro- ' 
ma, Venezia e Trieste sono scesi in 
campo per dare man. forte alle »• 
realta cittadine che rischiavano di i 
vedere i loro programmi paralizza- •; 
tri, certamente ndimensionati. Ru- '} 
telli con l'Ente Eur, llly con una '-
sponsorizzazione hanno regalato ' 
ossigeno nuovo a due club con i 
guai fino all'osso del collo EaReg-

Suporbasket 

gio Emilia? 1 bene informati dicono 
che di messaggi ne sono stati man-

' dati-ansizeffC ma di risposte non se 
, ne sono proprio viste. E l'unica ma-
• niera per ridare un po' di lustro alla 
'' Reggiana basket sembra preclusa. 

Con Antonella Spaggiari, il sinda-
; co di Reggio Emilia, c'è un discor

so aperto - conclude Ghiacci - . 
' Vedremo come andrà a finire, la 

speranza è l'ultima a morire». È evi-
'.. dente che nell'opulenta provincia 
f reggiana qualcosa non vada per il 

verso giusto, almeno nel mondo 
dello sport. Cambierà qualcosa? 

; Forse, ma al momento calcio e 
basket sono a braccetto in fondo 

. alla classifica con zero punti all'at
tivo Potrebbe essere un curioso re
cord Negativo 

C.O.N.I. F.C.I. 
XX. G.S. F A I V VALDICHIANA 

(1954 - 1994 - 40 anni di sport) . 
con II patrocinio dal Comune di Cortona organizza 

O O O I 1 8 OTTOBBS 1 0 9 4 - O H * 8 0 

GRAN GALA' AL 
TEATRO SIGNORELLI 

(Ingresso libero) 

Per la consegna del premio 

« P R E M I O C I T T A ' D I C O R T O N A - S P O R T E C U L T U R A 1 9 9 4 " a 

C A N D I D O C A N N A V O ' - V I T T O R I O A D O R N I 

S A R A S I M E O N I - G I A N C A R L O D E S I S T I 

Conduce la serata G I A C O M O S A N T I N I 

Premi al mento sportivo a: G I N O B A R T A L I , R E N A T O DI R O C C O , S A N D R O P ICCHI , Y U R I 
C H E C H I E C L A U D I O G A L L I . 

PALLAVOLO. Oggi c'è Schio-Ravenna 

Via al campionato 
ai 

Domani 16 ottobre 1994 

TJia®[?S® [à&[kU@KI[l 
. o r g a n i z z a z i o n e c o m m e r c i a l e . 

Crono a coppie donne e juniores maschile di ciclismo 

Percorso gara Femminile: 
Arezzo- Viale Giotto - Via B. da Malarie - Raccordo SS - Bivio Olmo - Rlgutlno - Castel Fiorentino - Camucla (km 30) 

Percorso gara Juniores Maschile: 
Arezzo- Viale Giotto - Via B. da Malano • Raccordo SS - Bivio Olmo - Rigutino • Castel Fiorentino - Camucla - Vallone 
Zona Industriale - La Mucchia - Bivio S. Lorenzo • Via Lauretana - Sottopassaggio FFSS - Via della Posta - Via Lauretana • 
Camucla (km. 40). 
Partenza 1* coppia da Arezzo ore 9,20 - Arrivo pnma coppia Camucia ore 10. 
'Starter della gara Alfredo Martini, Vittorio Adorni) 
Ore 12,30 Piazza Sergardl - Camucla - Premiazione vincitori 

I due avvenimenti sportivi saranno ripresi da TGS RAI, che ne trasmetterà un'ampia sintesi II 1910 94 nella rubrica sporti
va 'Derby* TGS RAI 3 dalle ore 15,15 alle ore 16,30 Ampi servizi verranno trasmessi anche dalle emittenti private circuito 
nazionale 5 Stelle TV, Teletruriarte - Arezzo TV - Linea Uno - Teleidea. 

Trofeo memor ia ! Ermanno Miol i e R o m a n o Santucci - -

•a Inizia oggi (ore 14.35) il cam- !•• 
pionato di pallavolo numero 50. In n 
programma, infatti, c'e l'anticipo -.' 
fra Wuber Schio e Ceramiche Edil- -
cuoghi Ravenna che verrà trasmes
so su Raitre in diretta. Ad una setti- "•". 
mana dal tnonfo mondiale dell'Ita- > 
lia di Juho Velasco, si torna alle •••: 
questioni di casa nostra, con qual- ;' 
che novità la nduzione delle squa- '•" 
dre della massima serie da quattor- •, 
dici a dodici e l'ingresso immedia- :'" 
to delle regole accettate dalla Fé- <>' 
derazione intemazionale. Il che , 
vuol dire che il pallone potrà esse- V 
re toccato con i piedi e che non p 
esisterà più la zona di battuta. Que- '.•:. 
sto modifica sostanzialmente l'as- '.': 
setto difensivo di tutte le formazio- ;. ' 
ni in gioco. Chi si aspettava di ve
dere facce note, mondiali, in que- ',:' 
sto pnrno pomeriggio pallavolisti- •• 
co resterà deluso. Nessun azzurro,.' 
infatti, gioca fra Schio e Ravenna. Il 
più famoso giocatore fra i dodici •' 
che scenderanno in campo è Di-
mirn Fomin, russo, schiacciatore di 
potenza Peccato, perché non ba- ". 
sta Per allettare il fruitore saltuario ";" 
del «prodotto volley» ci vuole ben : 

altro. Cosi chi ha stilato la prò- " 
grammazione televisiva > ha fatto :_. 
autogol. Il primo della stagione'. 
agonistica. .-. ••••.:,;...;.. »«.' 

«Abbiamo un debutto tutt'altro ;';'.' 
cne facile - spiega Nerio Zanetti, '" 
tecnico di Schio -, giochiamo con
tro una formazione dal blasone e 
sulla carta più forte di noi. Ma nello 
scorso anno abbiamo messo in dif

ficoltà formazioni decisamente più 
attrezzate della nostra. Cerchere
mo di superare il divario soprattut
to con l'aiuto del nostro pubblico 
(il Palasport sarà totalmente esau
rito, ndr)». Andando a ritroso, per 
espugnare il campo veneto, la for
mazione ravennate è addirittura 
dovuta ricorrere al tie break. Oggi 
pomeriggio, l'Edilcuoghi scenderà 
sul parquet del «Campagnola» con 
un solo straniero: Dirnitri Fomin. E 
l'altro? Peroraci sono soltanto al
cuni contatti e nulla più. Il padre 
padrone del club romagnolo, Giu
seppe Brusi, è ancora alla ricerca 
di uno schiacciatore ricevitore. «Ar
riverà», dice. «Forse arriverà, ma 
potremmo anche decidere di gio
care il campionato con un solo 
giocatore d'oltrefrontiera. Vedre
mo. Intanto oggi pensiamo a met
tere i primi due punti in palio in 
classifica». *.'f'..-.s~:.,-., ••v'-,.:.v.;y''-i"vi.'",ì*i.: 

I precedenti di Schio-Ravenna 
parlano chiaro: su quattro incontri 
disputati, tre se li sono aggiudicati i 
romagnoli e uno solo gli scledensi. 
«Ma oggi pomeriggio provvedere
mo a ridurre quel distacco» assicu
rano i supporters della Wuber. 
«Non ci riduranno in polpette, anzi 
dovranno versare sul nostro cam
po le prime gocce di sudore per
ché dobbiamo far capire a tutti le 
nostre intenzioni. C'è .sempre una 
squadra rivelazione nel campiona
to Beh, potrebbe essere la nostra». 
Fra un grappino e un wurstel. .• • • 

' • OLBr. 

TUTTO13 a cura di MASSIMO FILIPPONI 

BRESCIA-GENOA 

1 
X 
2 

40% 
20% 
40% 

Due pareggi su due partite interne per i •;. 
lombardi, 2 sconfitte in 2 trasferte per i 
rossoblu. Il Genoa è reduce però da una 
doppia affermazione: in campionato contro 
la Reggiana e mercoledì in Coppa Italia con 
la Roma, i';••"•.-v.-.'•,-/.:•'•"'•;-'••'.'• • .-.:••; 

CAGLIARI-CREMONESE 

1 
X 
2 

45% 
35% 
20% 

La squadra di Slmoni non è una formazione 
chesi esalta lontano da Cremona, in '•;. 
trasferta finora ha sempre perso. Il Cagliari 
punta sulle gare casalinghe per piazzarsi 
dietro alle migliori. Sardi reduci dallo 0-2 di 
Parma. • ; .• ••" • ••• • ; ^ 

FOGGIA-JUVENTUS 

1 
X 
2 

33% 
34% 
33% 

' Le ultime sfide in Puglia si sono sempre 
contraddlstlnteperllgiocospettacolare.i l 
Foggia ha perso in casa soltanto con il ;,.. 
Torino, la Juventus ha la migliore difesa del 
torneo e non prende gol da quattro giornate 

INTER-BARI 

1 
X 
2 

60% 
30% 
10% 

1 
X 
2 

45% 
30% 
25% 

Il pronostico e favorevole ai padroni di casa 
rilanciati dal successo nel derby di Coppa 
Italia ma va ricordato che il Bari, nelle due .' 
trasferte sin qui disputate, ha ben >;-, r 
impressionato (0-2 con la Juventus e 2-0 a 
Padova). v ; 

LAZIO-NAPOLI 

Il moménto delicato per Guerini potrebbe 
essere passato grazie al 3-0 sulla , 
Cremonese in Coppa Italia, ma la gara dì 
domani sarà molto più impegnativa. I 
biancoazzurri hanno battuto, senza brillare, 
il Piacenza mercoledì all'Olimpico. .; 

PADOVA-MILAN J / 

1 
X 
2 

25% 
35% 
40% 

1 
X 
2 

1 
X 
2 

40% 
20% 
40% 

33% 
34% 
33% 

In teoria il Mllan non dovrebbe avere 
problemi nell'imporsi visto il differente tasso 
tecnico delle due contendenti, ma il campo 
ha dimostrato più volte che con _ . , 
.l'aggressivitàsi possonosupplireijcarenze,,, 

. di.aJtro.tipo. ••,.•••... . _ „ „ „_.._.„... . ._.._. _ . . . - 1 . 

REGGIANA-FIORENT1NA 

Il ritorno di Bresciani e il reinserlmento di 
Futre hanno potenziato gli emiliani, soli in 
fondoallaclassif icadopo5giornate. Il 
centravanti viola Batistuta finora è andato 
sempre in gol Improbabile l'ipotesi dei 
pareggio 

SAMPDORIA-PARMA 

1 
X 
2 

35% 
40% 
25% 

1 
X 
2 

45% 
40% 
15% 

1 
X 
2 

33% 
34% 
33% 

1 
X 
2 

35% 
30% 
35% 

1 
X 
2 

40% 
40% 
20% 

Match incerto tra due squadre che praticano 
un calcio spettacolare. Eriksson ha visto la ., 
sua squadra decimarsi via via per gli , 
infortuni. Iblucerchiati vengonoda2 '>'-.• 
sconfitte esterne. Il Parma ha realizzato 11 , 
gol, 5 in trasferta, s. " ; = 

..TP.!?!Npj:ROMA:;.„..„„m...„_ 

I granata possono essere definiti l'«oggetto 
misterioso^ del campionato: Inconcludenti -' 
con Rampanti in panchina, reattivi e vivaci _• 
con Sonetti. LaRomacapoclassiflca -?: 
mercoledì non ha dato prova di salute 
perdendo a Genova i n Coppa 

...PERyG!A;F.,ANDR!A 

II 25 settembre gli umbri perdevano al 
-Curi» con la Salernitana Da quella 
domenica Matteoli e compagni hanno 
incamerato sei punti, due gol fatti e nessuno 
subito. L'Andria (migliore attacco di B) In 
trasferta ha vinto con il Chiavo. 

...PMCARA-yENEZIA 

Testacoda ricco di Insidie per gli abruzzesi 
ultimi in classifica. Solo 3 pareggi e 3 
sconfitte per gli uomini di Rumignani nelle 
precedenti giornate. Grazie al pareggio di • 
Verona-Venezia ha mantenuto il secondo -••". 
posto. Si gioca a Francavilla. ;•• ;. > . 

. .ATLCATAJ^SIRACj^ 

HgironeBdel laserieC/1 vede tre squadre, 
tra le quali il Siracusa, in testa con 13 punti. 
L'Atletico è più staccato a quota 8. Due 
vittorie e un pari per il Catania in casa, un 
successo e due pareggi per il Siracusa in 
trasferta. -,•-. ., 

..REGGJINA-JUVE..STABIA... 

Serie C/1, girone B. A giugno Reggina e 
Juve Stabla furono eliminatesi play-off dalla 
Salernitana, quest'anno si ripropongono 
come favorite per il salto in 8. Stabia primo a 
13 punti, uno in meno la Reggina, sconfitta » 
domenica a Casarano. : 

http://contraddlstlnteperllgiocospettacolare.il
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FORMULAI. Toma Schumacher, ma in Spagna la pole provvisoria è di Hill SUONO 

Potè provvisoria per Damon Hill dopo II primo giorno di prove del G. P. Europa 

Sfida all'ultimo rombo 
Per Berger e Alesi 
solo la quarta fila 
I ) Damon Hill (Gbr/Rothmans -
Wllllams-Renault Elf ) 124.137 
2)Helnz-HaraldFrentzen ' -
(Ger/Sauber-Mercedes) 124JLB4 
3) Michael Schumacher -
(Ger/Benettbn-Ford) 124.207 : 
4) Rubens Barrichello (Bra/Joroan-
Hart>124.700 -
5) Eddle Irvine (Irl/Jordan-Hart) 
124.794 'v 
6) Nigel Mansell (GBr/Rothmana 
Wllllam»-Renautt Elf) 124.971 
7) Gerhard Berger ( Airr/Forrarl) 
125.079 2 -• •> 
8) Jean Alesi (Fra/Ferrari) -
125.382 
9) Mlka Hakkinen (Fln/Marlboro 
McLaren-Peugeot) 1 2 5 2 7 5 
10) OlMer-Panls (Fra/Ugler-
Gitane» Renault Elf) 1 2 5 3 8 4 
I I ) Andrea de Cesarla (tta/Sauber-
Mercedes) 125.407 
12) Pierluigi Martini (Ita/Minardi 
Scuderia Italia) 125.812 -
13) Martin Bntndle (GB/Mari boro 
McLaren-Peueeot) 125.942 
14) MarkBlundell (GB/iyrrell-
Yamaha) 125.995 --. 
15) Gianni MorMdelll -
(tta/Footwork-Ford) 126.048 
16) Christian Ftttlpaldl -
(Bra/Footwork-Ford) 126.094 

Brasile 
Giocatore 
ucciso 
dal presidente 
• MACElO.Un calciatore brasilia
no, Cassio Barros da Silva, 25 anni, 
e stato assassinato dal presidente 
del suo club. Gilson Raimundo De 
Veiga. La notizia è stata resa nota 
ieri dalla polizia locale. Il calciato
re Da Silva voleva andare a giocare 
in un'altra squadra e De Veiga gli 
aveva ripetutamente rifiutavo la ne
cessaria autorizzazione per il tra
sferimento. Il presidente del Pal-
meira Dos Indios, cittadina a 135 
km da Moccio, capoluogo dello 
stato d'Alagoas, a Nord Est del Bra
sile, ha cosi crivellato di pallottole 
il giocatore. Si è poi dileguato ta
stando perdere le sue tracce. La 
polizia lo sta adesso cercando. 

I fatti che stanno accadendo in 
queste ultime settimane nel mon
do del calcio brasiliano sono ag
ghiaccianti. Cassio Roberto da Sil
va e infatti il secondo giocatore di 
questa squadra (una formazione 
che milita nella seconda divisio
ne) assassinato in pochi giorni: 
domenica scorsa un tifoso del Pal-
meira Dos Indios aveva ucciso 
Paulo Roberto Dos Santos, un gio
catore attaccante colpevole di aver 
sbagliato un calcio di rigore. 

• Deve essere stato il caso. Lun
gimirante come sempre; e accorto 
agli interessi di bottega, neanche 
fosse stipendiato da Bemie Eccle-
stone, gran burattinaio della For
mula 1. Riprende da Jerez de la 
Fremerà, cittadina andalusa ricca 
di echi poetici, abbandonata quat
tro anni fa per Barcellona e ritorna
ta nel giro sotto le spoglie di Gran 
premio d'Europa, un campionato 
tutto da giocarsi. Come si fosse al
l'inizio, tranne per il punto che di
vide i duellanti: Michael,Schuma
cher, alfiere in ascesa della Benot-
ton, e Damon Hill, dimesso por-
tainsegne della Williams. Dimesso 
quanto si vuole, ma sufficiente
mente ben carrozzato da chiudere 
la prima giornata con un segnale 
preciso: il più veloce sono io (sot
tinteso: grazie al motore Renault 
della vettura Williams numero 0). • 

Schummy Schumacher non ha 
lo 0 sulla vettura, ma non ha nep-, 
pure il motore Renault a supporta
re e potenziare la propria valentia. 
Che c'è, ed è tanta: lo dicono i ri
sultati, ma più di quello che fa non 
può fare. Ieri, il suo «più» ha signifi
cato solo il terzo posto per la Be-
netton. Che, d'altronde, si merita 
solo il ventottesimo posto, che poi 
sarebbe l'ultimo, con il frastornato 
Jos Verstappen, a undici secondi 
dal compagno di squadra: misteri 
della Formula 1 e delle tecnologie 
avanzate. Davanti, oltre al prode 
Damon, Schummy Schumacher si 
ritrova persino . il connazionale 
Heinz Harald Frentzen, che fa in-

Calcio 

Mondiali 
Le città 
di Francia 98 
•> PARIGI. Il primo ministro fran
cese Edouard Balladur ha comuni
cato ieri i nomi delle dieci citta che 
ospiteranno le partite dei prossimi 
mondiali di calcio, in programma 
in terra francese tra quattro anni, 
nella tarda primavera del 1998. I 
diversi gironi del mondiale di 
«Francia 98» si giocheranno - ha 
detto Balladur - nelle seguenti cit
ta: Bordeaux, Lens, Lione, Marsi
glia, . Montpellier, Nantes, Parigi 
(nell'ampia arca del Parco dei 
Principi), Saint-Denis (sede del 
nuovo Grand Stade realizzato nella 
immediata periferia di Parigi), 
Saint-Etienne e Tolosa. 

Per le citta di Lens, Marsiglia e 
Nantes - si legge nel comunicato ri
lasciato alla stampa dopo l'infor
mazione resa dal primo ministro -
«la scelta sarà definitiva soltanto 
dopo la conferma da parte di tutte 
le località e le collettività territoriali 
interessate dal piano di finanzia
mento previsto per il rinnovamento 
di ogni stadio, in conformità con il 
progetto tecnico già accettato». Il 
programma ufficiale verTà quindi 
reso di pubblico dominio presumi
bilmente nei primi mesi del '95. 

Più che Hill; e Frentzen collocatosi secondo, un 
moscone avrebbe messo in riga Schumacher, 
trovatosi a combattere, perdendo decimi prezio
si, con l'insetto spiaccicatosi sulla visiera. Fer
rari, settimo e ottavo posto. 

, , , , GIULIANO CAPECELATRO i : ~ 

bolcsche vicende, riazzera tutto. 
La vera, grande novità è nell'inver
sione di ruolo dei protagonisti, de
cisa sul filo della tragedia. Avrebbe 
dovuto essere Ayrton Senna il do
minatore del torneo; è, invece, già 
prima della scioccante uscita di 
scena > de! brasiliano, Michael 
Schumacher a recitare con bal
danza questo ruolo. Nella Williams 
che ha tenuto banco per le due ul
time stagioni qualcosa non va. Il 
trìcampionc del mondo lo dice, n-
dice, borbotta, impreca, smania. 
Non tanto sul fronte della potenza, 
che pure ha da confrontarsi con i 
progressi delle scuderie rivali, 
quanto in termini di tenuta, di equi
librio tra i ruggiti del motore e l'as
setto del telaio. ' . 

Sparito Senna, il buon Damon 
tiene dietro al tedesco, lo tallona 
quanto può. Quando sembra irri
mediabilmente staccato, viene al 
suo soccorso il caso, che subito 

trawedere mete insperate alla Saii-
ber. Tre uomini nello spazio di me
no di un decimo di secondo. 

Segue, in mezzo secondo, un 
gruppone di outsider. Con Rubens 
Barrichello a far da battistrada sulla • 
Jordan, coadiuvato dal focoso co6-
quipier Eddie Irvine. Quindi fa ca
polino Nigelone Mansell, onusto di 
glorie statunitensi e ritornato nella 
patria automobilistica con conse
gne rigidissime per queste ultime 
tre gare di stagione: e lui, infatti, sta . 
buono, buono, ingoia il suo mezzo 
secondo da Hill e progetta un fulgi
do '95. Non rientrano neppure nel 
gregge degli outsider le Ferrari. Ge
rhard Berger è settimo, Rodomonte 
Alesi ottavo. E i distacchi vanno per 
il secondo. I proclami estivi, alle 
prime . avvisaglie di autunno, si 
sciolgono come neve al sole. Ma i l . 
futuro, quello è sempre luminoso, 
come il rancio è sempre ottimo e 
abbondante. • •. . , , 

Insomma, il caso, dopo rocam-

Matera 
Allenatore 
lascia 
dopo 3 giorni 
m MATERA. Tre giorni dopo esse
re giunto a Matera per allenare la 
squadra che milita in serie C2 giro
ne C, Roberto Sorrentino - nelle ul
time quattro stagioni allenatore dei 
portieri della Juventus - ha rinun
ciato all'incarico. Questa sorpren
dente decisione è stata resa nota 
ieri, con un apposito comunicato, 
dalla stessa società lucana. La 
squadra materana, che ha ottenu
to 14 punti in sei gare ed e adesso 
seconda in classifica, continua cosi 
a essere allenata da Carlo Florimbi, 
esonerato non molti giorni fa e ac
cusato di non avere sufficiente
mente valorizzato alcune «promes
se», tra cui due calciatori non utiliz
zati dal tecnico, nonostante siano 
stati convocati per la nazionale Un
der 21 di serie C. 

Intanto ieri - secondo quanto si e 
appreso - il presidente del Matera, 
Giuseppe Scalerà, che nel frattem
po ha presentato le «scuse» formali 
della società al tecnico Roberto 
Sorrentino, ha incontrato i rappre
sentanti di un non precisato grup
po di operatori economici, che sa
rebbero intenzionati a rilevare nel
le prossime settimane il Matera cal
cio. 

Teatro 
Parabola 
dei fratelli 
calciatori 
• ROMA. «Incantati», parabola dei 
fratelli calciatori, è il titolo dello 
spettacolo di Marco Martinelli che 
Ravenna Teatro presenta in ante
prima domani (con replica lune
dì) al «Colosseo» di via Capo d'Afri
ca. Lo spettacolo rientra nella ras
segna «Le vie dei Festival», in corso 
di svolgimento a Roma. Il lavoro 
teatrale - una disincantata e talvol
ta amara esplorazione del mondo 
del calcio dilettantistico - e dedica
to a Pier Paolo Pasolini e all'attac
cante Gianfranco Casarsa, che ne
gli anni 70 ha giocato nel Perugia e 
nella Fiorentina. 

Un Pasolini, qui, non poeta, ma 
calciatore, quello che amava i 
campetti di periferia, il fango e il 
sole e l'incanto di questo gioco. È 
la storia di tre fratelli che, annota il 
regista, «si amano, si scontrano, 
non si sopportano. Sono un uni
verso chiuso, non possono fare a 
meno l'uno dell'ombra dell'altro, 
anche quando la ignorano. Abitua
ti, come guerrieri, a tenere nasco
ste le fonte, a nascondere l'anima, 
prima di tutti Palma, in gara con i 
maschi della casa. Cosa c'è di più 
bello del fuoco e dell'incanto che 
provoca il ferro rovente?». 

trae profitto dalla dabbenaggine, 
per dir cosi, mostrata dalla Benet-
ton e leva una barca di punti al lea
der della classifica. Il mascelluto 
tedesco è già campione del mon
do virtuale; ma tra bandiere rosse 
non viste, scalini della vettura fuori 
regola, squalifiche conseguenti, si ' 
6 ritrovato con il fiato, sempre di- * 
screto s'intende, di Hill figlio di Hill 
sul collo. E non è detto che, torna
to in campo, possa chiudere la 
partita. La Benetton. lui assente, si 
6 rivelato poco più di up, cafènac; 
ciò; in Williams,ha;,fnrtn Jjrògrossi^ 
consistènti, " 'wpràjhjf tp.^ 'a^Qta - ' " 
una volta, in fatto di potenza del 
motore; Damon figlio di Graham, 
due volte campione del mondo , 
prima di passare a miglior vita da 
bordo di un aereo, ha almeno pre- • 
so animo, anche se non ha ancora 
sciolto il dubbio se possa conside
rarsi un asso alla stregua del padre. 

Il pnmo responso arriverà do
mani, terzultima sfida. Oggi i con
tendenti tenteranno di superarsi 
sul filo dei millesimi di secondo per 
accaparrarsi la pole position. Hill, 
Frentzen e Schumacher sono 11: il • 
miglior tempo può andare ad uno 
qualunque di loro. Mansell conti
nuerà a starsene quieto, riservan
dosi di molestare in pista, nei limiti •• 
del regolamento, il mascelluto 
Schumacher e sgombrare la strada 
al compagno. Le Ferrari continue
ranno a stare alla finestra, dalla • 
quale, caleranno uno striscione 
con la scritta: «Vedrete che in Giap
pone faremo tutti neri». 

8 resc ia -Genoa 
Cagl iar i -Cremonese 
Foggia-Juventus X 2 
Inter-Bari 
Lazio-Napol i 
Padova-Mi lan X 2 
Reggiana-Fiorentma X 2 
Sampdor ia -Parma 
Tonno-Roma X 1 2 
Perugia-F. Andr ia 
Pescara-Venezia 1 X 2 
At l . Catania-Siracusa 
Reqgina-Juve Stabia 

Pr ima corsa 

1X 

1 1 
X 2 

Seconda corsa 1 X 
X 2 

Terza corsa 2 2 
1X 

Quarta corsa 2 1 
1 X 

Quinta corsa 2XX 
1X2 

Sesta corsa 1 X 2 
1 1 2 

l'UNITA VACANZE 
MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 
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ALFA ROMEO PRESENTA UN NUOVO, TOTALMENTE INASPETTATO CONCETTO DI AUTOMOBILE: ALFA 145. INNOVATIVA NEL PENSIERO, UNO 
SPAZIO AL DI LA' DELLE TRADIZIONALI DEFINIZIONI. CREATIVA NEL DESIGN, PERSONALE ED ELEGANTE. SICURA Al VERTICI DELLA 
CATEGORIA, CON ABITACOLO INDEFORMABILE, BARRE ANTINTRUSIONE, SISTEMA DI PREVENZIONE INCENDI FPS, CINTURE PRETENSIONATE 
REGOLABILI IN ALTEZZA, STERZO CON PIANTONE COLLASSABILE E AIRBAG LATO GUIDA E PASSEGGERO A RICHIESTA. AFFIDABILE E POTENTE 
GRAZIE ALLA RAFFINATA TECNOLOGIA DEI MOTORI BOXER (1.3, 1.6, 1.7 16V) E TURBODIESEL (2.0). DA GUIDARE NEL MASSIMO CONTROLLO E 
COMFORT, CON IDROGUIDA A TARATURA SPECIFICA, SOSPENSIONI ANTIROLLIO E ANTIDIVE. ALFA 145. L'AUTO CHE NON C'ERA, L'AUTO CHE 
VI SORPRENDERÀ' OGNI VOLTA CHE LA GUIDERETE. UN'ALFA ANCHE PER CHI NON AVREBBE MAI PENSATO A UNA ALFA ROMEO. 

ALFA 145. 
INASPETTATA E ALFA ROMEO. 
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